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/ S J C 1^1 

SALMI DI DAVID 

MESSI IN RIME 

VOLGARI ITALIA^iE. 

D A 

GlOUANNI DiODATi 

di nation Lucchefc , 

Et 

CompoftiinMufaada ^.G, 




InHaerkmme, 

Appreffo Jacob Alberta Librare . 
1664* 
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LO 

STAMPATO RE, 

A 

CHI Lsqge, 

Ome IVfo deCan- 

ticj è ftato da ogni tempo nelb 
^ Chiefa, per formare ed amrna* 
eftrar li fedelj fin da qiiefto mon- 
do alla grand' opera della vita eterna, che è di 
glorificar Iddio con vn cuore tutto rapito a luj: 
& ringraziarlo di tutti li fuoj benefizij* Coli 
da ogni tempo fi fono ftudiati li feruidori di 
Dio fecondo il dono concelToli dal Signore a 
difporre quefte Divine canzoni fecondo l'arté 

% 1 delb 
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' LoSuimpMorey 

della Poefia , accioche l'anima colli grauj e > ' 
fanti concenti della Mufica foffe maggiornticn- ; 
te cleuata come per tanti mouimenti & lancia 
celefti alla meditatione delle grazie di Dio. d^" ' 
alla prattica de fuo) doueri , fecondo che da 
grantich) è ftato prudentemente offeruato , c 
che no j prouiamo in effetto per ifperienza ch'el- 
la hà vna virtÌT fecreta e quafi incredilile a muo- 
ucre gl'animi, o,in quefta parte, o in quella. 
Aqueftofanto diffcgno elfendofi adoperato fe- 
licemente l'Autor della Traduttione di quelli 
falmi di benedetta memoria, e 1 opera prima 
mandata in ftampa fenza Mufica effendo ftata 
già molto gradita, hà fatto defiderar a molti 
già da lungo tempo , che da qualche celebre 
mufibo fodero giunti alle rime li canti , accio- 
che fi poteflero non fol' legger* con frutto, 
màetiandio cantar con diletto e co nfolazionc 
fiainpublico, fia in particolare. 11 che effen- 
do ftato fatto , col fucceflb che fi poteua defi- 
derare,e volendo l'Autore deffunto , produr- 
li in luccconlaMufica fòpnuo diquelconten- 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



a chi Le^ge . 



to, Iddio che dilpone di no) , fecondo'l fiio 
• beneplacito , fendo eflb carico d' annj , & di 
^fej^arie infirmità , nell' anno 1649. addi 3 Ot. 

Obre , pafsò di quefta a miglior vita, fcnza 
kcilBiauer iiauuto la confolazione che defidcraua, 
lOjftd'auantichefpirafle, haucndo fempre Tinten- 
o riuolto a quella fua opera, (della quale ne 
m andana recitaiìdo paffi i più addattati e conue- 
nienti ad* eleuar i fuoj penfieri al godimento 
lofc de' gl eterni beni , alla confolazione , ed' edi- 
juelii fìcazionc di quellj ch'erano prefenti) acciochc 
^nirjnon reftaflc nel profondo oblio , dando la 
iftatabenedittione al fuo figlio maggiore , li fece 
ffloiii promettere di far ftampar i detti Salmj con la 
AiitMufica, & di hauerne cura particolare* E co- 
ccio- tie dopo fua morte , diucrfe afflizioni , (Iret- 
j(to, tzze, ed' auuerfita', fono fopragiunte a quel- 
jìoncfa honorata famiglia , non potè l'intento , del 
cfc defFunto , ne meno , la buona volontà , del dct- 
^lé^-o fuo figlio, che n'era incaricato, hauer ef- 
fetto, per all' hora, per efler ridotto, in an- 
jurtie. E del prefcnte , dopo molte tempeftc, 



e difag- 



I 
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ti 



' Lo Stampatore, 

c difaggi fofferti , nelle fue lunghe peregrina- ^ 
rioni, ritrouandofi, come invn ficuroportoi|iaa» 
in quefta città d'Haerlemme in Hollanda, e preOT Aoi 
fa di perfone llluftri ed' honoratifllme , che 
l'hanno accolto con tanta carità , cortefia,e j 
fauore, E fendo in ftato pia quieto , e como-giwja 
do, hauendo la copia vltima de detti Salmi "r d 
riueduta & corretta, dall' autore deffunto, con c • 
la Mufica, prcfTo di luj, fi è rifoluto dimet- 
ter ad' effetto la promelfa fatta alla Beata Me- . 
moria di fuo Padre , & dar fotto le ftampe l o- 
pera, la quale fendom) ftata da luj rimeffa. He 
ftimato , che fecondo il voto di più e più per- . 
fone pie e confiderabil) , farcj cofa grata a tut- 
ti, ed' vtililVima per l'edificazione communc 
de' fedeli di metterla in luce . Dircj più pei 
raccommandartela : ma il nome dell' Autore 
già celebre da lungo tempo nel mondo, e de-, 
gno d* immortai memoria , per li fuoj dottif-i 
fimj fcritti , ed' in particolare per la grande &f >r. 
non ma) pregiata affa) opera della Bibbia traj||j 
dotta e commentata da luj ed in Irancefe edT' 

in Ita- 
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d chi Legge . 

"f' ' in Italiano non hà bifogno della mia racco- 
mandazione, n^olto meno queft' opera che por- 

•*r • to (èco il fuo propio pregio , fia per la puri- 
tà della lingua , la dolcezza delle rime, la 
granirà de' concetti, e la fedeltà del (ènfo ri- 
fpondente benifllmo a quello dello fpirito fàn- 
to nel tefto originale , come per quefto da tut- 
ti gli è ftata rcfz la douuta lode j mà perche 

lic - trattenerti più lungamente > vedi c leggi pure, 

m^^che riconofceraj chiaramente la verità, A me 

|cl - baftarà di faper eh* io t'habbia aggradita in 
quefto, e rcfterò molto fodisfatto fe poflb in 
qualche maniera giouar la tua edificatione a 
falute. Del refto, fi deuono perdonare, cer- 
ti errori di ftampa, a i quali il giudiziofo po- 
trà fuplire ; Iddio benedica Timprefa, e ti con- 

iutoajferuj , Pio & Chriftiano Lettore in profpe- 

,e(iejrità. 




S A L- 
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Salmo I. 
^eatus yir qui non ahijt . 



iHi 



E-a-to rhuom, che die-tr*a la- ria 
fcoi r.-j , Dei coiilìglio de' gl'empi orma non preme. 



E n.!-.i via del ciel fmarrita,e torta, Co' pecca- 




tori non fi ferma infieme, Ne della turba kherni 



trice fie de , Ne la profana, e'peMente Jlc.de . 

Ma'l fuo diletto, ond'egli appaga'l core> 
Puon ne la legge del Signor, in giìilà 
Che la mente deuora a tutte l'hore 
Di notte , e giorno a meditarla aflifa 

A A, pene- 
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SALMO II. 

Aj penetrar ne l'alto fentimcnto, 
E'i> fede? e zelo ad oflèruarla intento 

Quinzi egli fie fimil ad vn frondofo 
Arbor, che pofto in fu le frefche riuc 
D'acque correnti , Terge profperofo : 
E'n fua ftagion largueggia in frutti, e viue 
Serba le foglie , e lunga etade dura, 
Senza temer di gelo ne d'arfura. 

E cofi d'eflb hauràn Topre, e l'imprefe 
X)i ventutofo fin* degna Corona . 
Agli empi quelle tìen grazie contefe 
Con che'l Signor' i giufti guiderdona. 
Anzi fufcel , che'l vento caccia, & volue . 
RalTembreran, e licue pula, e polue. 

E per ciò non hauran d'alzar la fronte 
Ts[el guidizio tìnal, cor, ne baldanza: 
Ne (f apparir, di colpe carchi, e d'onte, 
Fra la beata giufta raunanza . 
Perche'l Signor de'pi) la via gradilce, 
M3L de' rei l'operar con lor perifce . 



Salmo II. 

Quare fremuerumt gentes ì 

Ual' ac ce ca* to error muoue le genti. Ad 
'ecciut tanti wrai.Ui intoii J^popo" P"''>'''ì'^'„fl'< 
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S A L M o li; ^ 



lon fre menti , A Tanfio par to rir di penfiervani 



In fie me s'a du nar Prenzi frequenti, D'a regni 



accolti proHìmj e lontani. Per congiu rar , nel 




lor con uentovnito, Contr'al Signor, é l'vnto 



fuo gradito . 

Dicendo , in voci fcellerate , e fìerej 
Difpezzarilorlacc; , e'I giogo fciorre j 
Horciprouiam: ch'a l'alto lor potere 
Giànonvogliam' il collo fotto porre. 
Ma quel ch'alFifoinfu l'eteree fpere 
La terra afFrena , a'ior furori opporre 
Beffe folo verrà, ed amari fcherni, 
Mellì funefti , degli fdegni interni . 

Quindi tonando da' celefti fcanni , 
NeTiraaccefo, e con tremenda voce. 
Ingombrerà d'orror, e greuj affanni, 
Que' regi , che tentar l'imprefa atroce p 
E dira' lor , O fchiatta di tiranni , 

Az 



Pcrch'- 




i 



SALMO II. 

pcrch'erger contrari ciel corno feroce » 
Pur* ho fagrata del mio Rè la fronte 
Sopra Sion > mio Santo eletto monte . 

Dame, dirà quel Rè , faràfpiegato 
Palefementequefto gì-an configlio . 
Diflemi Dio , Hoggi t*ho generato , 
Tu fe' l'eterno mio diletto Figlio . 
Vencran dauanti al mio volto beato 
1 Prieghi tutti e con paterno ciglio 
T'efaudirò: e del mondo le contrade 
Ti darò tutte in propia hereditade . 

Di ferro fcotera) verga reale 
Onde tiaccati tìen popoli fellj: 
Non altrimenti, che di terra frale 
Son triti di leggiertefti, e vafellj . 
Regi , lafciate omaj l'error mortale , 
Nepiùcontra'l Signor fiate ribellj : 
E , rauueduti , a luj folo feruite , 
E con cafto timor in luj gioite . 

E riverenti date al figlio ibacj 
Difeleal, e d'humilieriiitute; 
Chetalordifurorledirefacj 
Nonvibrj: ne da l'alma fuafalute ^ 

Bandovidie, e'fentiervoftrifallacj 
Trafcorrer faccia in eterne cadute . 
O quanto dir fi può quell' huom beato 
C'haue per fede in eflb il cor fondato ; 



Salm 
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SALMO III. f-, 

Salmo Ut 
Vomiìie quid multiplicati funi qui, 

uant* é gros fo lo faiol figiior luper no, C'ho- 
ra m'afla le e pre me Quanti ne veggio oime che 



m'hanno à fcherno, /Per queft'an gofc'Eftreme 

iiiiiliiliìi^ii 



On de'l mio tìe uol cor los pir'e geme j E di con 



f 



5:::Sijeii;S-i::$zg:-tt 

motte giando, Pofc lo Dio d'ogni falut* in bando . 

Ma tu, Signor, mi fai ripar d'intorno 
Saldo mio feudo efperto 
Porto per te, di real gloria adorno , 
Franco e lieto 3 il capo erto . 
Sempre t'ho'l difio mio co'gridi aperto 
Cini' i^^unlpofte pronte 
^ ISdi detti da Sion , tuo facro monte 

A3' jer 
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e SALMO HIT. 

Per ciò , le membra coricate affondo 
In fonno quieto j e grato : 
E pofcia a lo fchiarir del di giocondo 
JAi lueglio coniolato , 
Perch' ognor tu mi fe'lbftegno al lato : 
Si , ch'a migliaia gente > 
Schierata contra me > tengo per niente . 

AI mio fcampo , Signor > dunque ti defta 
Che la crudel mafcella 
De' mie' rubellj haj già colpita , e pefta : 
Erotti i denti a quella 
Gola di fangue forbitrice fella , 
A te'l laluar conuiene 
Delbentufchiudia'tuoj l'eternevene ► 



Salmo HIT. 
Cuminuocarem exaudiuit 



entrela voce i' leuo, e fgombro'il pettOj A te nel i 







mioroffrire , Vogli i miej pri< 


^ghivdire O Dio a ci 









Olia ra gion tutta ri metto . 



Ciàa 
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liend, 



SALMO mi. 

Già me, di doglie, e grevi afFaiinioppreflb 
Al largo tu mectefti . 
Hor tua mercè non reftij 
E l'orecchio al miodir porgi da preflo. 

A fc herno in fin* a quando , ,o nobil gente» 

Vi fie la gloria mia ^ 
Ed a menzogna ria? 
Evanafalfità, terrete mente 

Eletto s'ha'l Signor, yifiepurnoto» 
Un Rè diletto , e pio : 
E per cio'l grido mio 
A luj giammaj non fie ch'i fpanda^ voto . 

Santo tremor dal mal oprar vi ftoglii 
E cheti il voftro errore 
Rauuolgete nel core > 
Qiialorlanottearipofarv*inuoglia 

Quindi, con pura mente e vÌYOZelo> 
Riuolti a' facri vffiz j , 
Pietofi Sacrifizi 

Offrite in fede nelgran Rè del cielo . 

Oh , chi farà , dice la gente ftolta > 
C*habbiam le cafe piene 
Di copia d'ogni bene ! 
Ma tu, Signor, ver me la faccia volta.' 

Cofi gioia maggior nel cor m*infondJ > 
Che 5 quando lor confenti 
Douizia di frumenti 
O che di mofti lor ricolta abbond/ . 

Al fonno allenterò la falma graue 5 
Giacendo in alta pace . 
Che fol tua cura face , 
Cha'i cor ficur niljun periglio pau? 

A4 
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S A L M O V. 



Salmo V. 
Verba me a auribuspercipe D orniti 



Detti mie) gli orecchj attenti, Porgi? Signor; 

ilÉli^^lllliiiii^ j 

Dolce, e pieto- fo , A que che fpan de il cordo wÈÈ 



t — 4-—^ 



gliofo , Diuan- ti a- te, duri la menti , Mi- 



rar conferiti . 

LaiTo , mio Rè , non mi fi nieghi 
Udienza appote » al mio grido , 
Quel Dio tu fe', nel qual confido 
Non far che tanti humili prieghi 
Indarno Spieghi. 

A'primialbor» dinoto imprendo 
Conte del cor le cure farti . 
A' prim j Albor piaccia chinarti 
A* pianti mie j : mirando attendo 
E da te pendo. 



Peroche 
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SALMO V. 

Peroche l'empietà gradire 
In te non cade > o , giufto Dio > 
Ne teco alberga il petto rio : 
Anzi lo vuoj da te sbandire 
Perlontan gire. 

Di tua tremenda Maeftadc 
Non può portar rocchio Seuero 
L'huom che di cor vaneggia altero 
Appo te, chi opra iniquitade 
In odio cade. 

Tu fa; perir chi , con mendace 
Lingua, va dietro a frodi praue> 
In abominio il Signor haue 
Cuj l'human fangue fpander piace > 
E l'huom fallace. 

Ma , venend'io , per quel fauore , 
Jfpieghime, Signor Che'n tanto» 
In Cafa tua , nel Tempio fanto , 
Adorerò , chino di core > , 
Nel tuo timore . 

Me la tua gratia , e fcorta fida > 
Di tua giuftitia al calle inuie . 
Spiana*! fentier al'orme mie . 
Per ifcampar la turba infida 
Si; tu mia guida. 

Dritto parlar non hanno in bocca 
Malitie couan nel cor fello . 
La golalor foce d'anello 
Sembra , lufinghe il cor accocca 
La Lingua fcocca. 

pannati fi en per tua fentenza» 
Dìfperdiil cauto lor confi dio . 

A 5 ■ 



»1 



10 A L M O VI. 

Pe'merti fuoj d'irato ciglio > 
Caccia chi ti negò temenza, 
Ed obedienza. 

E fa goder in fella, e canto. 
Chi fpera in te ? di gioia eterna 
Protettion porgi fuperna , 
A chi d'amar ha'l vero vanto 
Tuo nome Santo . 

Perche, Signor, da te dipende 
Tutto'lben, ond'ilgiuftogode; 
E feudo gli è , di tempre fode > 
11 tuo fauor , che lo difende 
Da chi l'offende. 



Salmo VI 
Domine , ne in furore tuo arguas , 



\ ^ Eh non vo ler, ne Tin fo ca to ar dorè, Di 
quell'ira, che ftrugge, li fello peccator fenza per 



dono , Giufta corretùon darmi Signore ? Da me do 

lente 
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SALMO VI. 



1 1 



lente fugge ogni vigor» e tutto Ibnco fono, Di 
mercè fammi dono , E render vien la fanita fmar- 



$5 



rita, Che fiaccar fenza aita, e tutte contiu-bar mi 



Di 



per 



fento Tofla, E* l'alma sbi gottir di tal per cofla. 

Ahi hiTome, Signor, infin' a quando 
Di me non ti fouuiene ''. 
Homaj riuolgi la benigna faccia : 
E l'alma liberar ch'a te gridando 
Ergo , fra tante pene , 
Di tua bontà pel foP amor tipiaccia . 
Perche non v*c* chi faccia 
Di te memoria ne la tomba fcura : 
Chi di vantare ha cura , 
Nel cupo fen di tenebrofa morte , 
Le Merauiglie tue , nel mondo fcorte*f 

Carco di doglie , e di gravofo affanno 
S'fogo caldi Sofpiri . 
Gli occhi ftillan vn rufcel ch'in onda 
Il mio letto , ne pofa unque mi danno 
Jmicj tormenti diri. 

D'ama. 



i 
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SALMO VII* 

D*amaro lagrimar bagno la fponda > 

Oue'l dolor m'affonda . 

Langue la vifta , per Tacerbo fdegno 

Ond' ho'l mio petto pregno . 

De* nemic j mi fa la turba meno 

L'occhio venir > già lucido, e fereno. 

Hor da me fi dileguj Tempia gente 
Che fà del peccar arte : 
Pur ha'l Signor il mefto Tuono vdito 
De' mie* piantj , e di quelle c'hofouentc 
A luj preghiere fparte : 
Onde '1 concetto , fin' al ciel falito , 
Fu raccolto , e gradito . 
Mie' nemicj fmarrimento ingombri > 
Confufione adombri 
E fien ad hor ad hor in volta meifi , 
E di vergogna in v n momento opprelU : 




SaUlìo VII. 
Domine , Deus meus, in te Jperauj , 



X. N te Signor m'affido, Che fej de l'alma mia Tvnica 




fpeme , Salua mi da Tintido , Nemico ftuol che 



mi Perfegue & preme, Ch'a guifa di Leon , cha'l ra 

pir 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13K33 



SALMO VIL ij 



pir freme, Me non is quar ci e non m'involi in rat- 



to , Ne'd a tempo mi venga alcun rifcatto . 

Se mai , Signor Dio mio , 
Ciò ch'a torco m'appuon a far* attefì : 
Se del misfatto rio 

Vnque macchiar , fellon, ladeftraimprcfi: 
Se maj l'amico a tradimento offefi : 
Io , ch'a faluar la man fempre hebbi prefta > 
Qualunque me fenza cagion' in fella : 

Perfegua, no'ldifdico, 
Anzimeanfante, accefod'iraj colga > 
Implacabil nemico . 
Senza mercè per terra mi conuolga> 
Calpefti, e triti, e la vitami tolga 
Anche la gloria mia confento atterri 
E'n chioftro vii di Tozza polue ferri . 

Muouiti ira gelofa 
Ad acquiftar fu'l nemico furore 
Vittoria g-oriofa. 
Deflarì a mio fauor , caro Signore > 
Chedrittoében, chegiuftoditenforc 
Delaragionfiitu, cheladrittura 



s 



I. 



Seruarcomandjinuiolata> e pura. 

Delegentilof;uolo 
A duna , e fattel comparir attorno 
Poj , dal terreno fuolo , 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



14 SALMO VII. 

Rimónta in folio , d'alta gloria adorno . 
A* popoli ragion' intorno intorno 
Facendo tu j la caufa mia difendi , 
E dimiaintegritadealparmirendi. 

Gli empi penfierdifperdi : 
E fi de'giufti il fral ftelo follienj , 
Ch'ognor s'erga, e r'iniierdj 
Tu di ragion in man la norma tienj , 
Seuero prouator di cori , e ren j . 
Del mio fchermo lo feudo è'I fol Signore > 
Chefalva, e guarda ognun puro di core. 

Largo egli è di mercede , 
A chi del giuft* oprar tiene il fentiero . 
J^e meno il cor gli fiede 
Lofdegnocontrarhuomrubelloj e fiero 
Se'l nemico non vuol mutar penfiero , 
Dal fodro egli trarrà l'aguto brando , 
E rarco tefo in man terrà mirando . 

Già ftrigne l'alta mano 
L'arm j , ch'incontro la caterua fella 
Unque non fcote in vano . 
E del ciel lancerà folta procella 
De le mortali fue fnelle ciuadrella 
E* petti ad' oltraggiar di rabbia caldi 
Fien il berfaglio de*fuo) colpi fai di . 

Nel far fcoppiare i parti 
D'iniquitade , ccco'l nemico ftenta ; 
E con inganni , ed' arti , 
Sfogar i conceputi danni ftenta . 
Pur andrà vano l'opra al falfo intenta . 
Egli fteflo cadrà del foffó in fondo > 
Ch'ej per altri cauò cieco & protondo . 
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S A L M O Vm» ly 

Cofi pagherà '1 fio 
Del trauaglio , co'l qual i buoni iiifefta , 
E vedrafle '1 da Dio 
Verfar addoflb , ed ingombrar la tefta . 
Al gran Signor Iciorro la lingua prefta . 
Per far il Nome Tuo > con fuonj , e canti > 
Chiaro , di fua giullitia al par de vantj . 

Salmo vni, 
, T)omi?ie , Dominus no^er. 

Xh^y Dio noilro Signor, quant' é pur grande Del 
tuo Nome Diiiin la fa ma al- te- ra , Che per la 
terravni- ver fai" ifpande ? Tua Maèftà , da la ce 
les te Spe- ra , Tu quelle in gombri ftanze venerande 
Co'raggi de Teter- na tua Lumiera? Più che da terra 
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S A L N O Vili. 

non fono i Ciel' alti , l 'alma tua gloria fo- p ra jU 




quegli e falti . 

Del poppante bambin le labbra molli > 
E del fanciul la bocca teneretta 
Adopri , in far che tua virtù s'eftollj : 
Per affrenar la fchiera maladetta 
De' nemicj , che guerra , audac; , e foli/ , 
Spirano > e contra te cruda vendetta . 
Per far anchor che > mutoli , e confufi > 
CelHn , dellor*infano ofar delufi . 

Se de* cieli talor i cerchj miro , 
Che fon de le tue dita eccelfo effetto : 
Ed al rotar , nel lor librato giro , 
Di luna » e ftelle , interno l'intelletto ! 
L'imnienfa tua bontà , fofpefo » ammiro : 
Quindi dal cor mi fcoppia quello detto , 
Che cofa è Thuom > ouer de l'huom il tiglio. 
Che ten* ricordi , o ver luj balli il ciglio ^ 

Tal lo crearti , o tu fouran fattore, 
Che d'Angelico honor , ed eccellenza. 
Fune l'effer natio poco minore , 
Di gloria , e di real magnificenza , 
Tu'l coronarti , e fi'l ferti Signore 
Di tutte l'opre de la tua potenza. 
Tal ch'erto a^H vfi , ed a* gouerni fuoj , 
Ha fotte polu i be' lauorj tuo) ; 



Pecore 
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SALMO IX, 

"Pecore > e buoj ) domefticj animali > 
Ed altrj , fenza fin , feliiaggi , e fieri : 
Gli augej , che fcioltial ciel fpiegano l'ali, ' 
S'arrendon d'elfo a'ceaiij > ed agl'imperi. 
I pcfci anchor che ne marinj fali 
Guizzan , folcando liquidi fenticri , 
Almo Signor , quant' è la gloria grande , 
Che'l tuo nome Diuin' in terra fpande ! 



Salmo IX 

Cofijìtebor ttbi , T>omìne. 



On tutto'l cor farò famofe, e chiare. Di te Si- 



gnor, le lo di, E in alti, e Sacri modi, Celebre- 



rò tue merauiglie ra- re > In te fol prenderò mie 
gioie care, Con giubilo, e con rifo? Salmeggiane 



il 

l 



I 
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SALMO IX. 



m 



do f o Souran > tuo Nome altero > Gli Tguardi 



tuo; voltar* in fuga fero, Il tìer nemico ftuol,pc- 



tir conquifo > E traboc car' a monte a monte 




vccifo. 



Perche la pura mia dritta ragione 
Dagli empi nonvolefti 
Che fcmpre oppreflTa refti . 
E prefa a foftener la mia tenzone ? 
Giufto rettor , ne la real magione ? 
Salifti in fedia augnila . 
]1 tonante fgridar d'afpra minaccia 
Che vibrò quindi l'accefa tua faccia , 
De le genti disfé la turba ingiufta , 
D'eterno oblio , e vitupero onufta . 

O nemico fellon, di ftragi eterne 
Ha) tu le voglie paghe 
Spn j pur le noftre vaghe . 
citta cadute , e più non fenefcerne 
Traccia , o fegnal per memoria hauerne'f 
Ma j nel gran tribunale , 



Senza 
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SALMO IX. 



Senza pofa , ne fin > il Signor fiede . 
Di giuftitia ei fermò quel!' alma fede , 
V* giudicando' il mondo vniuerfale 
A tutti il merto rende , a fatti vguale . 

Al trifto pouerel darà > pietofo > 
Qiialor farà diftretto , 
* Alto 5 e ficur ricetto ? 
D*ogni affilto mortai faliio j e nafcofo. 
Color a cuj il tuo Nome gloriofo > 
Signor, palefe felli, 
Quitidj d'hauer ognor in te fidanza 
Coiifolati , prenoran lieta baldanza. 
Perche que*c'hanno a te gli Ipirtidefti > 
Lafciati vnque non fon difetti & mcfti . 

Chiara ne voli , in falmj , fuonj , e canti 
Del gran Signor Ja lode , 
Che d'habitar fi gode 
Del monte di Sion i gioghi fanti . 
Fra le genti a narrar gli eternj vanti 
Di fue mirande proue 
NilTun fedel fi rechi lento , o fcarfo . 
Perche del fangue innocente fparfo 



Ne*l gridante mcfchin da fe rimuoue . 

Di me pietà , caro Signor , ti vegn 
Ch'ai falirdaleporte 
Di tenebrofa morte , 
Difalute , e fauor, m'alzi l'infegna : 
E del crudele ftratio tifouuegna > 
Che da* nemicj fento . 
A fin c'habbia da far tue laudi conte , 
Fra*l popolo fedel nel facro monte . 
Ed in fefta fonar dolce concento, 
Liberato per te d'indegno ftcnto . 



C 




li chiede , con vendette nuouc > 



t 



20 S A L M O X. 

De le genti lo ftuol fconfitto j e vinto j 
E nel fuo propio agguato 
Incorfo, ed incappato. 
E fu'l fuo pie nel laccio fteflo fpinto , 
V'credea tener il giufto auinto . 
«- Quindi fi fè palefe 

De Teterno Signor la gloria immenfa 
Per la ragion , ch*a lance vgual dilpenfa , 
Ne Je frodj > e lacciuoj , che icaltro tefe , 
Colto fu Tempio , e'ndarno fi contefe . 

Andranno in volta ne la romba ofcuri 
Tutti eli empi , che Dio 
Affondan ne Toblio . 
Che meffa à non caler la forte dura 
Del pouero , o perir fua fpeme pura j 
Non tìech'ognorfi veggia . 
Sorgi, Signor, che l'huom forze non prenda : 
Chiama le genti ala ragion tremenda : 
Spauenta ognun, che centra te vanneggia 
E fa ch'elTer foTliuom frale s'auueggia . 





Salmo X. 



Vt quid y T)omìne . 



ij Jgnor per che lontano tiftaj da no; nal- 



cofo , Nel tranquillo del ciel feggio lo urano ; 



In 
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S A L M O X- 21- 



In quefto dolorolb , Tempo di pena a cerb«^ 

iliilii^ipiif^^ 

Jn manie re fu perbe Per le gue'l po ue rei la 



genceri a Ma pur ne' laccj luoj colti ella tìa 

Perche l'empio fi v anta 
D'adempierle lue voglie : 
Ed in quelle s'inalza in gloria tanta > 
Ch'ogni fren fcotc , efcioglie: 
E di dar falfalode 
Al fol auaro gode : 

Difpetta Dio, e*l volto, e*l cor indura 
A fegno tal , che più di nulla cura . 

Quefto concetto infano 
Dentr'al petto raggira 
Che non v'è Dio : efellcedinhumano 
Vnqu* ad' al tro non mira 
Ch'e far ofFel'a , e danno 
Per forza , o per inganno 
E' fuo* giudizi non teme , ne crede j 
Perche da prefto anchor ei non gli vede . 

Per lufmghicr errore 
Vanneggia , é s'ailìcura 
Ch'alcun , a lo sbuffar del fiio furore > 
.Non potrà > per paura 

B 3 



Stargli 
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2% S A L M O X. 

Stargli incontro a la prona : 
E di darfi gli gìoua 

Qiiefto tier vanto, O maj crollar non poflb 
9 Vnque non fie che mal mi caggia addoffo . 

Beftemmie > empi fpergiuri > 
Sgorga da fcjzzal foce: 
Isle ma; diflerra i falfi labbri impuri , 
Che fotto infida voce 
Non trami ingannj , e frodi : 
E con aftuti modi 

Sotto la lingua infidie e laccj afconde 
Ne fchietta veritade vnquc rifponde 

Per le ville, guardingo 
Standofl a la porta , guata , 
Ed al giufto in ofcur luogo folingo , 
Repente morte ha data . 
Dal Tuo ricetto cieco 
Jl pouer , d'occhio bieco , 
E* va fpiando , ed vfa il tìero ftile 
D'agognante Leon , nel fuo conile . 

Per farne fcempi > e prede j 
Trattolo ne le reti , 
Dentr'al romito fuo agguato (lede , 
In atti humili, e cheti 
Chino fi reca, e quatto ; 
Quindi improuifo tratto 
De' poueri cader la turba imbelle 
Ne le man) fi fa fpietate e felle.. 

E pur s*attenta a dire 
Dio riiaue in oblio pofto. 
Ne fie giammaj ch*a ciò gli occh; egli gire : 
Il volto ei s'ha nafcoftoi 
Per l'alto otio godere 



Kel 
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SALMO X. 2Ì 

Ne le celefti fpere . 

Ergiti , ed alza*! tuo braccio , o Dio > 

Ke trafcurar Tafflitto popol pio . 

Perche ti fa difpetto 
L'empio , e la bocca sfrena 
A gloiiarfi d'haiierrgombro'l pctco 
D'ogni timor di pena 
Ma pur? Signor, tu'lvcdi, 
Ed al ciel oue fiedi , 
Miri , crucciofo i Tuo fatti crudeli , 
Per far ragion a tempo a' tuo' fedeli . 

In te ) prouato aiuto 
De'pupilli , s'alfida 
D*cgni fperanza il pouero fcaduto . 
Del fellon, che ti stida , 
Signor , il braccio fpezza : 
Se poj prender contezza 
Di fua maluagitade auien ti piaccia 5 
Spenta ne troueraj memoria, e traccia . 

Nel fuo folio fuperno 
Sedendo in Maeftade 
Tempera'l mondo l'alto Rege eterno : 
Veracj proue ha date 
Che la lanta contrada 
• Che per ftanza gli aggrada 
D'empi non lafcera farfi la tana , 
Già che ne ftermino gente pagana . 

Tu gli angofciofi prieghi 
De* fanti , ó Signor , odj : 
Tu lor confortici cor, ed'anche'l pieghi 
Ch'a te la lingua fnodi : 
Tu l'orfano defendi 
Ed a raffliwo rendi 

B 4 Dritta 



I 

ir 
■r. 
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24 SALMO XI. 

Dritta ragion , perche l'Iiuomo di terra 
Più non iegiie a far lor oltraggio , ò , guerra . 



1 



Salmo Xr. 

In T) omino , Confido . 




J ■■ E l'alta uiiia 



E l'alta uiiia fpeme , Che mi rinfranca 
l'alma, Nel gran Signor lo Ile loè fifToje fer- 




mo, In lu) , s'afflitta geme, Polo la graue fai- 



ma Come > per pronto in vifta > e fido fchermo. 



Mi di te, Ratto a l'ermo, Poggio fiail voftro 



ligi; 



fcampo, Quarvc cel vola fnello t Che gli em- 
pi l'ar-| 
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SALMO XL 



25 



pi l'arco fello Tcfo,ele que drella accocca te 

144-——- 



m 



m 
[t 



^ in Campo Han, per ferir il puro Dritto cor, 

rtifei:-?f-:s::*: 



iiliiiiiiìi: 



Irò 



in luo go occulto e fcuro . 

Se fmoiìi i fondamenti 
D'ogni ragion , lo Ibto 
Inchinato , minaccia alta ruina : 
Son pur di colpa efenti 
I pi; , cui'l danno è dato . 
S'ogni foftcgno lor manca , e dichina , 
Refta ch'ala diuina 
Mercede habbian ricorfo . 
Jl fi gnor ne la fede 
Del fanto Tempio fiede , 
Ch'egli fermò del ciel fu'l ratto corfo . 
Con le palpebre proua . 
E vede ciò che l'huom nel cor fi coua . 

Del ^iufto , in pene , e doglie 
Ben fa faggi feueri ; 
Ma , ne l'alma fpietati odj , e rancor; 
Incontragli empi accoglie 
Di cor atroci , e fieri. 
Piouer di folfo fetidi vapori > 
Vampe, fauille, ardori. 
Farà fu' la ribella 

B5 



Degli 
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26 S A L N O XII. 

De gli empi altera banda > 

Et per mortai beuanda 

Kgli mefcerà lor turbo , e procella : 

Perch* al giufto Signore 

Al dritto , e a la ragion , porta faiiorc 



Salmo XII. 

Sahummefacy T>omine. 

A Er tempo orna) Signor porgi l'alute , Che 
de la fanta gente , Son le reliquie Spente > Man- 1 



ca di veri tà l'alma virtute In fra'! le gnaggio 



14 



human, menzogne aftiire , Ragio na Tvnoàl'al- 



tre. Del cor in lidoefcaltroj Ve la l'infi die 



la fauci 
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SALMO XII. 



^7 




la 



1 



fauel la dolce , E gratiofa molce . 

L'aduhtricj labbra il gran Signore 
Mozzi pure 5 cdiiiclla 
La lingua altera , e fella 
Di color che faliti ad alto honorc 3 
Vanfi cofi lufingando il core , 
Di reftar aldi fopra 
Sarà pur l'arte , e l'opra 
De' labbrj , ch'a Tuo fenno ognuno regge 
Chi ne può dar la legge t 

Ma, per lo ftrario difpiecato, e'I guafto 
De' pouerj languenti , 
E' lor gridi ftridenri, 
Dirà'l Signor , fthifo di tanto fallo , 
Hor mi leuo a faluar d'gni contrailo 
Color contra cuj audace > 
La caterua fallace 
Spira fiati maligni , e laccj tende 
E di fparlar imprende . 

Son le parole pur de la Diuina 
Bocca purgate > e nette , 
Qual' argento 5 che fette 
Volte cuoce? il crogiuol, fceura, e raffina . 
In perpetuo a faluar color t'inchina > 
Signor > dal popol rio 
Che gli empi, alordifio 
Scorron , qualor à gradi fignorili 
S'algono huominj vili . 



I 



Salmo 
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SALMO XIII. 



Salmo XIIl. 

Fféjue quòi Domine Ohlhis, 




o Pie- tofo Sigaor^In tin' à quando^ .D'o- 
gni memoria in bando Mi-tie ni> Si che'ndiiol' 



II 



i 



il cor fi ftempre Oi me farò da te ne gletto fem 



prc> Qual termineadha ver le luci as coIe> Dal 



mio ibjfFrir , tua prouedeina pole . 

Di pcnfier in penfier' intìn* à quando 
M*andrà l'alma vagando 
Sarà pur Tempre il mio languente core 
Tutto fommerfo in doglie , ed in rancore 
E fopra me , per darmj tiero aflalto > 
Vcdroi nemico mioleuarfi ad* alto • 
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SALMO XIV. 

Tu > vero Dio , che fol in fede adoro , 
Mira quanto m'accoro 
Rifpondj al grido mio , gli occhi rifchiara 
Ne m'ingombri'l dormir di morte amara 
Che'l nimico non dica , lo l'ho pur vinto , 
E goda di vedermj in terra fpinto . 

In tua pietà fermo la fpertie viua 
Che me Ipirante auuiua . 
De la falute tua trionfo , e fefta , 
A Celebrar omaj il mio cor s'aprefta 
Intonando al Signor di laudj il fuono 
Perch'ej n'haurà di mercè fatto il dono . 



Salmo XIV* 
Dixit infìpiens in Corde fuo^ non eji. 

W4. 4- ^-.Jb 



-^U— / O ftolto, il Oliai' in dura E ab ba^lia vn rio vo-# 



O ftoltojil qual' in dura E ab baglia vn rio vo^ 



lere Nel cor , in note tìere , Su furra , Dio non 



é, nulla egli cura j Schiuojne l'alma in pura, Del 



Santo ver del giudo, e del l'honefto? Pel 



brutto 
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SALMO XIV* À 



brutto oprar nefando , A Dio fi rende in fame 



ed' efe crando . Huom non ha più di refto , La 



ter- ra, al ben volonterofo , e prefto. 

L'alto Signor del cielo , 
Ambe le lucj intente , 
Verfo l'humana gente 
AfTifo , per veder fe puro zelo 
Sgombraua punto'l velo 
D'ignoranza ad' alcun sì ch'auueduto . 
Di ricercar di DÌO} 
La faccia haueffe'l fenno , od il difio 
Ma , corrotto hà veduto 
Putir' ognun , e'I lezzo al ciel venuto . 

Infra l'human legnaggio , 
Ch' opri più ben alcuno 
Non fi troua pur' vno . 
Spento é cofi d'ogni ragion' il raggio 
Cofi'l configlio faggio 
Rifiuta degrinic|ui il fello core ? 
Di cuj'l peccar é l'arce ^ 
Ch'a mangiar, come pan, le membra fparte 
Del popoTfanto , orrore 
Non fenta > ne* nuocar curi il Signore ^ 

Tempo 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



SALMO XV. 

Tempo fie, cheificuri 
Petti , hor lieti , e ridenti , 
D'iniprouifi accidenti 
Smaniarne terror colga , e fpauri 
Perche co cuori pur) 
Del popol giuflo il gran Signor fi tiene : 
Acheicherno, e dilpetto 
Fate del pouero al Configlio fchietto , 
Perche ei fond i la fpene 
Nel folo Dio , filo Ibmmo eterno bene ^ 

Oh , quando fic che forga 
Quel t^ran giorno fereno , 
Che di Sion dal feno 
Venga , chi ad Ifrael falute porga, 
Si che'nvitariforga^ 
Quanda'l Signor' il caro popol fanto, 
D'afpracattiuitade 
Haurà diuolto, e meflb'n libertade 
lacob trionfo, e vanto 
Sonerà , ed Ifrael fefduo canto . 



51 



Salmo XV. 

Domine y quiskabitabit ^ in. 



Hi farà pur del Sacro Pa diglione , Che'l 
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SALMO XV. 




fua Magione, Habitator accetto . Chi per fi ciir ri 



cetto Ripa re ras fi al Colle , Che la Subii- 



me fronte al ciel es colle 

Non altri, che queir huom che* palli inula 
In piana integritade : 
Ed haue al ben tuttor la mente pia 
Intenta • e veritade , 
Qualor parlar accade , 
Dal fano cor rifuona , 
Ned a fparlar la lingua fcioglie , o fprona . 

Chi del compagno in giufta offefa , o danno 
Difleal, non procura; 
Per cuj l'onte leuate a voi non vanno , 
Fuori de l'ombra ofcura , 
Di bocca in bocca impura , 
Macchiando onor' e fama 
Di eh) propinquo , ouer amico chiama . 

Chi , dritto al giudicar, fdegna, c auilifcc 
Cui infama vn viuer rio . 
Ma pregia l'huom che ferue e riuerifce 
Di coruiuoto , e pio 
L'Onnipotente Dio . 
Chi , benché gliene viene 
Danno, la data f è > verace tiene . 




chi 
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SALMO XVI. 

E. chi d'altrui Thauer con empia vfura 
Non rode-cbetamente : 
N'imque per prezzo vende la drittura : 
Ne contra l'innocente , 
S'accieca. per ptefente . 
Chi qucfte cole face , 
D'ogni crollo ficur fondato giace . 



Salmo XVI. 

Conjerlpa me. 

i|§^iiiiìi^l^ 

N te ripon«To le fperanze mie, Siimi tuttor,0 
rDiojguar dia , ed'aita , 11 cor mi detta quelle voci 



pie Ta fc'i Signor , tu la fonte in finita , D'o- 

Igni ben ; ne ti ca le Del mio caduco, e frale, Per- 

fio mi volgo a pietofi e fanti Che di fede é pietà 
K-l C porta 
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SALMO XVI. 

-•M 



porta no ì vanti . 

Molte faranno Tangofciofe doglie 
Che patiran color le ciij ribelle 
Corrono à dij llranier infane voglie , 
A far l'offerte lor, nefande, é felle 
Lorde di fanpue humano ; 
Non metterò la mano . 
Ne pur de Nomj lor le voc j dire 
Ma; s'udiran da le mie labbra vfcirc . 

Il Signor è de la beata mensa, 
Doue le brame a pien de l'alma appago» 
La cara parte , ch'eflb a me difpenla ; 
E'I nappo mio delitiofo , e vago . 
La forte , a me fcaduta , 
Da te m'e mantenuta : 
Toccomm j quella in fcelte fpiagge amene . 
Onde'l più bello il mio retaggio tiene 

Del Signor vò cantar i pregi eternj 
Che mi configlia , e regge faggiamente 
Anche di notte i' mie* penfieri internj 
D' vn diiiino faper m'empion la mente 
A I uj fempre riguardo , 
D'immobil tifo fguardo : 
E però che mi cinge il deftro fianco 
Non temo di cader fofpinto , o ftanco . 

Perciò , di gioja il cor m'arde , e sfamila 
La lingua i fciol^o in giubilanti grida , 
E la faima carnai pofo tranquilla 
Perche Signor , il tuo fauor m'affida 
Che ne la chioftrabalTa 



Koi 
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SALMO XVU, 

Konllaràralmàlafla: 

Ne vorrai confentir tuo fanto incatto 

ìlffcr di tozzo anello aflorto , e sfatto . 

Anzi al rentier de la beata vita 
Tu mi faraj fedel e Icorta , e duce 
La faccia tua fpira gioia compita 
Qiialor ne sveli la Diuina luce : 
K'i colmo de' diletti 
immortali é perfetti , 
Tu tien j , e guardi ne la deftra mano , 
Per farne a tempo à tuoj dono fourano . 



ìf 



Salmo XVII. 
Exaudi Domine lufiitiam , meam • 

La ragion Signor, a pri l'o recchio. Al 



mio grid ir attendi, E*l priego humil, ch'a fpan. 
der m'appa recchio , Con labbra d'empie frodi. 



Schiue , picche uol' Odi , Del mio dritto a fa- 

C 2, UOt 
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uor fentcnza rendi j In terna i lumi fanti, E la giù 2 



fti- tia che ti fpiego auanti . 

Ad alto paragon , e fina proua , 
Del cor mio'l faggio fefti , 
Tu lo guati , qualor quiete nuoua 
In fonno Tha difciolto 
E tutto'n fe raccolto . 
Al cimento del ver pormi volefti , 
Ne'n me fcorgefti niente 
Di falfo , che la lingua al cor confcnti . 

In tutto'l corfo de la vita humana > 
Diuerfa in fatti , e' emprefe , 
M'aftengo al dir di tua bocca fourana , 
E fuggo i re; fentieri 
De violenti, e fieri. 

Nel tuo calle v'I mio pie ftampar apprefe , 
L'orme , foftiemmj i pailì , 
- Che non dichinin , vacillanti, elaiU. 

Tefol, Signor, di lingua , e cor inuoco> 
Ad efaudirmj pronto . 
L'orecchio inchina al mefto fuono, e fioco 
Che'l mio cor sfoga anfante . 
Le tue pietadi fante 

Metti ai merauiglie in pregio, e conto : 
Tu , che falui'l fedele, 
Con la delira , da chj l'affai crudele . 



i 



Siimi 
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SALMO XVII. 

Sijmj guardiani , con quella fcal tra cl.. ,. ^ 
Che d'occhio ala pupilla 
Schermo Thuom fà d'ofFefa , e di fciagura . 
E 5 con l'ombra de l'ale 
A l'alma ftanca, e frale, 
Porgi ripar , perche viua tranquilla , 
Lungi dagli inhumanj 
Strazzi ) che fan di me nemicj infanj . 

Di graffo ognun di lor fodo , e comprcffo 
Sbocca vn parlar' altero ♦ 
Douunque ci voltiam , fonci d'appreffo > 
Con gli occhj , e con le menti , 
Ad atterrare) intenti . 
Raffembran' il Leon, cui'l petto fiero 
Di sbranar voglia preme : 
E'I Leoncel , ch'en tana afcofo freme . 

Sorgi , Signor , e muouj i palli , e l'ira 
E fatti loro auanti 

Fanne ftrage , e per mezzo'l brando gira > 
E fi colpifc j , e fcoti , 
Che l'alma mia rifcoti , 
Con la guerriera man , e fulminante 
De l'empio ftuol mondano 
Che'n terra ha'l cor , e'I tien dal ciel lontano. 

Tu fatoUi le lor ingorde brame 
De' tuoj beni adouitia . 
Di quellj i figli lor caccian la fame 
E pur larga ciuanza 
A* lor nipoti auanza 
Ma , quant' a me , pel' calle di giuftitia 
Del tuo volto fereno , 
Rifurto , goderò Tafpetto a pieno . 

C 3 Salmo 
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SALMO xvm. 



Salmo XVllI, 

Diligam te , Domine . 

I cor pie- tolo , e fuilce rato affetto , A t 
mo'l Signor, ch'c mia prouata polTi, Rocca, & : 1 

iii^Sii^iilii: 

fortezza > ed'eccelfo ri ceuo , In cuj trono tilt- 



ter* fcampo , e rilcofìTa , Egli è lo Dio eh* a- 

f§ÌÌÌiÌ^iì§i?l=Ì 



doro 5 e'n cuj rimetto , Li fede mia chiunque non 



farà fmoffa , jLglié'i mio feudo, è di fa lu te i 



:a. L:;±-; 





corno, l'erto ri- par dei cjuc to mio foggiorno. 



De£[no< 

I 
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SALMO XVIII. 

Degno* el Signor d'alte lodi sonore 
Qualor gli porgo teruide preghiere 
Egli mi faina d'ogni oftil furore 
D'odi, e d'infidie, e di contefe fiere 
Al cor mi diede già mortai terrore 
La folta piena di nemiche fchiere . 
Già m'hauean del Sepolcro i laccj auinto > 
E le funi di morte aggiunto , e cinto . 

Mad'opn'intorno ad vn tratto aflàlito , 
A Dio gridij j di voce » e cor tremante > 
E'I ^rido mio , diritto al ciel f^^lito , 
Al finto trono fuo venne dinante , 
E da luj fu pietofamente vdito . 
A lor ^li s'auampò Tira fumante , 
Onde fu de la terra il pondo fcoflb , 
E crollato de* monti il fondo , e fmoflb . 

Glivfcian di fumo fofche nubiondofc 
Da le narj , fpiranti acceli fdegni . 
E da la bocca fiamme tempeftofe ? 
E di brace rouenti i fiati pregni , 
Quindi } calcando ombre caliginofe , 
Calò da' palchi de* celefti regni , 
E trafile ratto al terren baffo fuolo? 
Da venti,eCherubin portato a volo. 

Di nera notte e di profondo onore , 
Adombraua il feren del diuin volto: 
D'aer condenfo? e d'acque, atro vapore 
L'havea intrefe, di tenda in guifa, accolto. 
Ma pofcia, alle fcoppiardel fuo fplendore> 
Fu di fumj,e caligo il groppo fciolto. 
Gragnuole crepitar, cadder carbonj. 
El cielo rirnbonbó d'orrendi tuonj. 



59 



G 4 



Diede 
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40 SALMO XVIII. 

Diede fuori il Souran gridi fonori , 
E'innanzi a le tempefta,e tuochj fpinfe : 
De' fuo; ftralj auuentò gli alti fragori , 
Quegli fconfifle,e fulminando eftinfe. 
Fur fi del minaccjar graui i terror; , 
E del foffiar, ch'a dileguarfi aftrinfe. 
L'acquee a fcoprir de'cupi gorghi il fondo 
E Time bafi del librato mondo. 

Dal ciel mi porfe la fiia deftra mano 
JVli prefe, e fuor di cupi gorghi trafle , 
Ed a lo sforzo del nemico infano , 
Che n^'era addoflo > faluo mi fottrafle > 
Quello mi colfe in punto forte e ftrano , 
Ma Dio mi r'eflTe il pie , che non mancaffe : 
E'n ficurtade mi rimifej e pace . 
Perche me,feruo fuo, gradir gli piace. 

Al mio leal oprar rendè mercede, 
E degno premio a le mie pure man) : 
Perche giammaj non volfi in dietro'l piede 

Da' callj del Signor, diritti, e pian) 
Ne venni men de l'obligata fede : 

Ne da gli occhj mi fur vnque lontan; 
I detti fui , per cuj mi reggo intiero , 
Ed afFreno ogni mio folle penfiero 

Cofi del ben oprar mi guiderdone , 
E de le man j , che nel tuo cofpetto 
Sempre hebbi nette, la mercè mi don;. 
Al cor pietofo , di pietofo affetto 
Largo ti moftri,in alti paragoni. 
Intiero fe; verfo l'intiero petto. 
Puro col pur: ma l'huomftortOjC ribello 
Di fe ti proua al par ritrofo,e fello 



Tu 
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SALMO XVIIL 

. Tu la tua gente afflittale dolorofa 
Solleui,e faj baflar le ciglia altere. 
Arde per te mia lampa luminofa, 
Tu mi rifchiari l'ombre folte, e nere 
Per la tua forza inuitta, e poderofa 
r metto in rotta l'aggregiate fchiere. 
M'infonde tua virtù Ti franco ardire, 
Che m'è fu l'erto mur lieue il falirc. 

Del fant' oprar perfetta è la maniera 
Di Dio, e'I parlar d'ogni cimento a proua. 
E feudo egli é, contra percoflà fiera . 
A chi riporre in luj la fpeme gioua . 
Qual' eterna deità, qual Rocca vera, 
Dal Dio noftro,e Signor in fuor fi trouaf 
D'intrepido valor mi cinge il petto, 
E d'intoppi il camin mi Igombra netto. 

De' ceruj fa ch'agguaglio la rattezza > 



41 



E che per balzi ifnello poggio, e varco > 
E fermo'l niè ne l'erta mia fortezza. 
Eflfo m'addeftra a le battaglie, ed' arco 
D'acciar col braccio, i fpezzo la durezza. 
M'è feudo di falute,e d'ogn'incarco 
M'alleggia,e con la man m'erge, e foftiene; 
E fua bontà mi colma ognor di bene . 

Tu mi diftrighi,e fotto allarghi i palli. 
Ne ftanco vacillar fento'l tallone. 
Tdo la caccia a'miej nemicj laffi: 
Gli aggiungo, n'a raccolra auuien che fuonc. 
Che rotti infin, e morti non gli lalfi. 
bi gh conquìfi a la final tenzone. 
Ch'atterrati, mi fon a pie caduti, 
JSe rileuar' vnque fi fon potuti . 




C 5 



Perd, 
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42 SALMO XVIIL 

Però, ch'ai guerreggiarti! m'armi il lato 
D'alto valor, e di prodezza inuitta . 
Per te lo ftuolo che m'affai proftrato , 
Sotto me, piega la fiia pofla afflitta . 
Il tergo de' nemicj tu m'ha; dato 
A colpir, fi che l'ofte n'ho fcontitta . 
Atterriti fgridar, ne fcampo venne : 
Anch'ai Signor, ma nulla'l grido ottenne . 

Parte qual polue, fin' a'ftremj liti 
Del mondo, gli ho dilperfi : e parte, in giiifa 
Del fango per le vie, calcati, e tritj . 
Scampato m'ha) dalatiirbadiuifa, 
£ dal furor di popolari liti . 
Ond'hor la mia perfona, in capo allìfa 
De le genti , le men note corregge , 
Si che da* cennj mie) prendon la legge . 

Con intìnti fembianti, e corta fede 
Domj da me, gli ftranj s'arrenderò . 
E dì me lo fpauento anchor gli fiede , 
Fin'entro'l lor ripar,e chioftro altero, 
Viua'l Signor, la Rocca, oue rifiedc 
La mia falute hor* efaltar' i' chero 
Elfo mi mette in man giufte vendette , 
E' popoli in feruaggio a me fommette . 

EfTo m'affida da nemiche ofFefe, 
E degli aflfalitor m'erge di mezzo. 
In me vane fa gir lor tìere imprefe 
Per ciò del Nome fuo la gloria, e'I prezzo 
Hor voglio a tutti far chiaro, e palefe> 
Per le vittorie fue in lu; m'apprezzo , 
Che fpiegaal fuo Dauid tanta boutade > 
Ed anch' a* figli fuo/, per ogni etade . 

Saljiio 
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Salmo XIX. 

Cceli enarrant gloriam T)ei . 

rillllliiiliiilii^ 

*- Santi etemi Onori, Di Dio, motor foiiran, p2 



lefa'l cielo . Ne bandifce tuttor grido famofo 
L'etereo ftefo velo, Narrando di fua man gl'ai- 



5! 



ti valori . Ne fgorga , al va ri ar del Luminofo 



Giorno > fermon perenne, e copiofo . Girando an- 



chor di nòtti le vicende . Chiaro ne fa, per luci- 
de ma- 
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SALMO XIX. 



4 




de maniere > Vn' im mortai fa- uere j E pur j ne 
fauellar di luj s'intende , Ne motto ihoda Ne 



i 



fiion' alcuno rende . 

Ma'l Diuin magiftero , 
Ond* è comporto in varie e fnelle ruote > 
Ne reca ognor a quefta terra fonda 
Certe tacite note , 
^parfedal'vnfin' al'altro emifpero. 
In quel Dio pofeal Sol magion ri tonda , 
Onde , qual lieto a la feftiuafponda 
Spofo s'inuola , sfauillante parte . 
Come d'aringo al corfo il guerrier prode 
Moftrarfi in proua gode . 
E fcorre'l ciel da l'vna a Taltra parte 
E per tutto'l natio calor comparte 

Compiuta é del Signore 
La legge e dona all' anima conforto . 
E fono i detti fuoj tutti vcracj j 
E'I fcempio fanno accorto 
Diritti fon, e ritraggon d'errore > 
I fuo' ftatuti, e co'ra^gi viuacj 
Empion di gioja tutti i lor feguac; . 
Gli occhj riicluara il fanto fuo precetto 



^1 



Del 
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SALMO XIX. 

Del fuo cafto timor la norma e pm a 
E' 11 fempicerno dura. 
Ed ogni fuo giudizio e fido, e retto j 
E di ragion il paragon perfetto . 

D'ogni ben fana voglia 
Son vie pili caro oggetto, ed efca dolce j 
Che non è Toro, o mafia d'oro fine 
Ne tanto' 1 gufto moke 
Il mei, de' fauj lafoaue fpoglia , 
Quante delitie fode, e pellegrine > 
Recan le facre al cor leggi Diuine . 
Per queir è '1 feruo tuo ammonito, e fcortd 
In penfier faggi : ed' eife gran mercede 
A l'ofieruante riede . 
Ma, de commcllì error chi fie accorto ^ 
Purga in me quej, che'n feno occulti porto . 

Tuo feruo anchor ratti enj 
Dagli eccelli, onde'l cor fellone, e altero 
Proteruamente il tuo voler difpetta» 
N'a fi mortai impero 
L'alma miafoggiacer vnque foftienì . 
Intiera all'hor, e de la macchia infetta 
Di grane colpa fie, purgata, e netta . 
Accogli il canto mio col tuo fauore , 
E que* che volge il cor concetti fanti > 
Che ti difpiego auanti . 
Ripar,erocca tumife*. Signore 
In te fermo la fè, fol Redentore . 



4S 
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Rè pietofo al giorno , Che nemici d'in- 
torno. Ti daran fiero affai to , Dale lor mani 



felle. De lo Dio d'Ifraelle, Ti leiii'l No- 



me ad alto. 

Dal Tuo fagrato Tempio , 
Contr'ogni fiero fcempio 
Ti foccona, ed' aita. 
Da Sion ti foftegna. 
Ed in memoria tegna 
L'offerte tue gradite . 

E l'oftie arda , e confumj : 
Onde i foauj fumj 
Dal ciel , placato, odori. 
Saluiti di periglio 
Ed ogni tuo configlio 



Com- 
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S A L M O XX. 47 

Compia 5 co' fuo* faiiori . 

E noj , tua ^ente cara , 
Giubilo > e fefta chiara 
Farem di tua vittoria . 
E' 11 trionfai maniera, 
Alzerem la bandiera 
Di Dio a la laude , e gloria . 

Facciati egli vedere 
De* tuo' voti, e preghiere 
11 difiato effetto 
Hor fo per cofa vera 
Che Dio vittoria intiera 
Hà data al fuo diletto. 

Eflb'l richiefe in fede , 
E da fua fanta fede 
N'hebbe rifposre grate : 
Ed' il Signor Sourano 
Nel faluar di fua mano 
Spiegò la podeftate. 

Grandi ftuoli guerrierj 
Di carrj , e caualierj 
Dier'a color baldanza. 
Ma noj , del Sol Signore , 
Dio noftro , e Redentore , 
Pregiam la ricordanza . 

Con tutto'l lor potere, 
Pur viderfi cadere 
In terra, e ftinti,e morti. 
Ma noj le fronti liete > 
Ne v'è chi ce'l diuiete. 
Leuammo in fu riforti . 

Salua> 
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SALMO XXI 

Salila Signor clemente , 
La tiu deuote gente . 
Fa che'l Rè gloriofo , 
SePititi i noftri gridi , 
Col fuo valor n'affidi , 
n'afcolti , pietofo . 



Salmo XXI. 

.Exaudiat te^ T)ominus . 

Ignor, a giubilar il Rè s'apprefta , Per fuo fom-j 
mo valor, e'nuitta poflTa , (i^anto farà trionfo, e | 



ti 



quanta fefta , Per Thauiita da te chiara rifcoffa, 



Ad'ogni fuo di fio Fufti benigno e pio. Ne girla- 




fciafti a voto, De le fue labbra il voto . \\ 

Anzi, 
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SALMO XXI. 0 

Anzi, di eratia, e ben), vngran teforo i 
Gii difpicgafti innanzi) liberale . 
E d'vn bel Diadema, e fregio d*oro > 
Coronafti la fua fronte reale . 
Sol ti richiefe vita 
E di più confentita , 
Da tua mercé paterna 9 
Gli fu durata eterna 

Per lo foccorfo tuo, per la vittoria > 
Tu gli felli acqniftar onore, e vanto . 
Di Maeftade, c lampeggiante gloria 
Tu gli auolgeAi attorno vn rcal manto 
Perche taThai gradito 
Per vn tempo infinito 
4^ E, col volto fereno 5 

L'ha; rallegrato a pieno . 

Di dar crollo, o cader, vnque non teme i 
^ Però che'n te, collante, il cor affida 
; Enel Souran s'erge in vjuacefpeme, 
; ' Saldo, ed immoto per fua gratia fida . 
Ogni nemico infano 
Coglierà la fua mano , 
E' à tuo' ribell; morte 
Darà tua delira forte . 

joili. Come ftoppia faran in forno ardente 5 

Qiialor del cruccio tuo feruerà'l foco : 
E de la fiamma il rapido torrente 
Gli alforbirà, fenza trouar più loco . 
E di lor fie deftrutto 

D 'in fu la terra il frutto : ' 
E la fchiatra profana . 
D'infrala gente humana . 

Han contra te di frodi il petto pregno t 

D Mi 



0 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



■11 

i 



,-o SALMO XXII. 

Ma quelle andranno dileguate à venti : 
Perche tu gli porrà) per erto fdegno , 
Scoccando al volto lor ftrali pungenti . 
Signor) con tua fortezza , 
Sali in fourana altezza 
E di potenza i vanti 
Daremti in falmj, c canti . 



Salmo xxii. 

T>cuSy Deus meusy refpice, &-€. | 



D 



Io mio, Dio mio, perche lafciato m'hai,j 



Et da me ti nafcondj Ne falute mi porgi intanti guaj 
N'al ruggir pur rifpondi, Che tutto giorno 



i 



di sfogar non pofo , Di notte anchor lenza tro- ifl 



war ripofo . 



E p« 
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SALMO XXII. ^ 51 

E pur tu fe* quel fanto venerando 
Che'n eterno dimori ; 
A cuj s'ode Ifrael tuttor, cantando j 
Sacrar folenni honori , 
Gli Auoli noftri in te fondar la fpene . 
Etu di doglie gli fcampafti? a pene , 

A te gridaro, e furo liberati : 
In te fermar la fede , 
Ne di vergogna mai furo adombrati . 
Là doue, a chi mi vede , 
Non huom, ma fembro vn verme fozzo e vile 
Scherno del mondo, e fprezzoal volgo humilc. 

Chi mi riguarda, onta mi face, e fcorno : 
E con la bocca torta , 
Scuotemj il capo, e va dicendo attorno > 
Hor fiegli aita porta , 
Da Dio, nel qual la fua fperanza giace : 
Hor faluj, fe Tamar tanto gli piace . 

Ma pur, Signor, da le materne celle 
Tu m' ha) tratto a la luce . 
In tìn da che pendeua a le mammelle > 
Ripar mi folli, e duce . 
Tu'l mio Dio fej, tu ne le braccia accolto 
M'haj, fuor del ventre vfcendo, oue era inuolto 

Hora di me Signor, non ftar lontano > 
Che l'angofcia é vicina : 
Ne v'e', chi per falvarmj ergala mano : 
E, con rabbia ferina , 
D'ogn' intorno mi fon grandi, e poflenti 
Di Bafan tori, ad alTalirmj ardenti . 

Qual rapace Leon' apron lor gola 
Contra me fiaccoj^é frale , 

D z E'nmc 
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SALMO XXII. 

E*n mcj come acqua? fi diftcmpra, c fcol^i^ 
Tutto rvmor vitale . 
E perla graue, c doloro fa arfura 7 
Del'oira fi Iconimccte ogni giuntura . 

Dentro, qual cera, il mio dolente core 
Si ftrugge a poco a poco 
Si m' è riarfi) ogni natio vigore 
Ch'io fembro vn tefto al fuoco . 
S'attien la lingua a l'arido palato . 
Tu m'ha) fotterra ftefo, ed affondato . 

Vn ftuol m'accerchia d'abbajanti canj , 
Folta gente maligna : 
E con "chiodi confitti e piedi, emanj , 
Mi fer piaga fanguina . 
L'oflà poflfo contar fpuntanti, efcarne : 
Elfi ftanno a mirar, fenza curarne . 

Hanno fra lor la mia fpoglia diuifà.t 
E, per l'intera vefte, 
La gara ingorda a forte hanno decifa . 
Hor, tua mercè non refte 
Lungi da me : tu, che fe* mia virtute 3 
I palli muouj ratto à mia falute . 

E l'alma mia rifcotì dal coltello^: 
La folingayc diferta , 
Del can rabbiofo da l'artiglio fello . 
E da la foce aperta 
Del Leoncello che mi rugge attorno, 
E degli affalti del fiero alicorno 

A' mie* frate; farò tue glorie conte > 
In mezzo a chori fanti . 
Tementi fuoj, ciafcun di voj racconte 
} fuo'famofi vanti. 



Del 
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ili» 



Del buon Jacob o tu pietofo Teme > 
Dagli ognor, con timor, Iodi fupreme . 

Perch'ai foffiir de l'afflitto non fue 
Vnque Tdegnofo, e Tchiuo . 
Vdi'l gridante, n'a le precj fue 
Nafcofe il volto diuo . 
Tu di lodi mi da; larghi argomenti , 
Jn mezzo a fchiere d'adunate genti . 

E^n prefenza de' tuo; fcruj, e deuoti j 
Con oftie, e canti lieti 
Imprendo fciorrei conceputi voti . 
De' fanti, e manfucti 
A lor a pien f»\raj le brame paghe 
«Di cari bcnj, e di delitie vaghe . 

Que' che cercan' il tuo beato afpe'tto 
Ti loderan, Signore : 
E goderan ognor, d'almo diletto 
Con viua gioja al core , 
Tutte le genti, de le parti eftteme 
Del mondo, a te li ridurran infieme . 

E pentite di cor a' facri piedi 
Adoreran, proftrate 
Però che'l rc^no Ibpra lor pollledi 
Solo in eternitate . 
E tutti, ricchj, e poueri languenti 
Di tue gratie faraj fazi, e contenti . 

La lor progenie, fra'l tuo popol conta , 
f i fcruirà, denota . 
Ea far' accorrerà, di voglia pronta , 
La tua ^iuftitia nota . 
Edi fuo tìgli, ch'indi nafceranno. 
Di te gli eccalfx fatti vanteranno . 



ì 



D 3 



Salm* 
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SALMO xxiii; 



Salmo XXI ir. 

7)omiìm, regit me, &- nihiL 



A 



3i; 



Lmo Paftor j e tida, Scorta di me» trai pe- 



corella errante , E*l Signor , che me guida. Die- \ 



tr'a fue tracce fante, E m'apre fi* di larghe gratie il 



feno , Ch^'ognor gioir di ben confido a pieno 

Fra fue mandre gradite 
Fa che' ripofo mollemente il fianco , 
Su per herbe fiorite . 
E, s'asfetato,e ftanco 
Mi batte il petto mi conduce a* viu; 
D'onde tranquille riftoranti riuj . 

A l'alma e^ra, e languente 
Aura Soaue di conforto fpira : 
E l'orme greuj, e lente > 
Al ben ch'ella fofpira 
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n 



SI 



fi 



SALMO XXIV. 

per dritti cali) pianamente iniiia , 
Mercè del Nome Tao la grafia pii . 

Che fe, per ombre fcurc > 
L'orrida valle de la morte varco 
Di gelide paure 

Mi veggio franco c fcarco . 

Che meco fej, e la tua verga fourana 
D'ogni doglia, e palìion, l'alma riiani 

Tu di delitie care 
La lauta menfa liberal m'ingombr; , 
E le nemiche gare 
Di gelofia adombri ♦ 
Tu m' vngi il capo di ftillanti odori, 
E colmo'l nappo mio verfa i liquori . 

Pel tuo collante amore 
Corfo del tuo fauor perenne fpero , 
In fin' a le ftreme hore , 
Chegoderallo intero . 
Coli, gioiofo, in viua fpene m'ergo 
D'hauer* in cafa tua eterno albergo . 



5 f ' 



Salmo xxiv. 
Domini cfl terra (3 plenitudocjus^^c. 



*^ El Signor' è la terra , E ciò che cape : e 



ferra, E'I mondo intero, e d'eflb ogni habitant:^, 

D 4 i^ila 
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36 SALMO XXIV. \ 



Ei la fondò fui mere , E fu gorghi , e tìu mare 




Pofò di quella le radicj, e piante- 

Ma chi fui Sacro colle , 
V fua Magions'eftolle , 
Otterrà gratia di poter falire ^ 
Chi farà dimoranza , 
Ne la fublime ftanza , 
Ch'egli per Tempio fuo volle gradire ^ 

L'huom fieIcal,e'ntiero 
Che ne l'oprar (Incero 
Del cor purpjato reca faggio, e proua . 
Ed a penfierì van j 
Non erge fpirti infanj , 
Ne con fraude giurar' vnquc gli gioua . 

EfTo, per la mercede 
Di fua giuftitia , e fede , 
Da Dio, fuo Saluador, fie benedetto . 
Tal di Jacob la prole , 
Di te, fuo vino fole , 
Cerca, Signor, il radiante afpctto . 

Le fronti o porte, liete , 
O porte eterne, ergete , 
Per dar folenne al Rè di gloria entrata . 
Qual' é quel Rè famofo t 
Il Signor poderofo , 
L'inuitto Duce di battaglia armata . 



Le front 
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Salmo XXV. 

tCy Domine^ lemui^ &-c. 

*~ ^ Tc) di viuo zelo . Ergo la mente al eie- 



SALMO XXV. 

Le fronti o porte? liete , 
O porte eterne? ergete, 
Per ci;ir folenne al Rè di gloria entrata . 
Qual ' è quel Ré fanwio e" 
Kgli è il vittoriofo 
Di fclijere duce, in maeilà beata 



57 



Io, In te, Dio mio, contido , Non lafciar che Tin- 
lido , Stuolo di me fcfceggi. Ne ch'a di lecto i 




mie; dannj motteggi . 

Ninno che'n te fpera 
Vnquc auuerrà che pera , 
Del fuo penlìerdelufo . 
Ruinj pur confufo 

D 5 



L'huom 



L 
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L*huom che fenza ragione , 
Conerà me muoue disleal tenzone. 

Guidami ne' tao' cali; , 
Affin che majnon fall; . 
Moftramj il bii on fentiero , 
E del tuo facro vero 
Fammj auuifato, e Torto : 
Che Dio tuie', da cuj fcampo m'è porto, 

O Signor» la mia fpene 
A tefolo s'attiene. 
L'vfatatuapietade 
Hor rimembrar t'aggradc : 
Ed il fauor paterno> 

Che d'immoto durar' ha'l vanto eterno. 

I>e l'età mia nouella 
I peccati cancella 3 
Ed ogni atto maligno > 
Pel tuo fauor benigno . 
Intua prelenza dina 
Fa che di me fie la memoria viua . 

Buono e giufto è'I Signore > 
perciò trarrà d'errore 
Chi dietro al mal trauia : 
E la diritta via , 
Gli humili, e manfucti , 
A lèguitar farà faggi, e difcreti , 

Sempre'l Signor procede 
Con caritade, e fede , 
Verfo chi ferua in fatti 
Le fue parole - Se patti. 
Per amor di te fteflo 

Rimetti^ è purga ogni mio graue ccceflb 
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SALMO XXV. 

Qual fie pur rhuoni) che Di» 
Tema d'affetto pio i 
Ei 2;li faràfauere 
Qua! camin dee tenere : 
E dimora beata 
Fra douitia di ben gli farà data 9 

Anc* haurà'l fuo legnaggio 
De la terra il retaggio . 
Dio face a' fuo' deuoti 
I fuo* configli noti . 
Ed accertare) e nuoue > 
Del patto fuo tuttor dà lor le proue . 

Alzo a lu), fenza pofa > 
La viftadolorofa: 
Perch'ej fciorrà quel laccio , 
Che mi dà al piedle impaccio . 
Volgi l'occhio pietofo . 
Ver mej che fonlblettOj e bifognofo . 

rfento doglie molte 
Dentro ne l'alma accolte » 
Allegiarle ti piaccia : 
E, con propitia faccia > 
Mirar Tangofce mie , 
E tutte perdonar le colpe rie . 

Vediinemicj mief , 
Perche fon molti, e re; > 
Pienj d'odio, e rancore . 
Trammj d'affanno fuore , 
Ch'onta non mi confonda 
Perche la mia fperanza in te fi fonda . 

Siemj guardia, e difeCi> 
Contr'ogni oftil contefa > 



6o SALMO XXVI. 

La mia drittura intera : 
Perche'n te ho fede vera . 
O Dio, per tua boutade 
Salua Ifraelle d'ogni auerfitade . 



Dal 
Ho 
DI 



Salmo XXV 

fudtca mcy T>omine. 



Ammj ragion, Signore: Ac corri a mia di- 



fefa, Contra l'ingiufta oifefa. Perche di dritto |||^ 



core , l' tenni il camin lido , Ed in te mi con- 



lido , Di dar crollo, o cader non ho timore . 

Fa di me fpcrimento . 
E per prouar il vero 
Puon per faggio feucro > 
Il mio cor al cimento : 
Le reni al fuoco affina : 
Perch'a la tua Diuina 

Mercè 
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ilii 



SALMO XXVL 

Merce tengo'l pender ognor intento . 

Ed i fentierj piani > 
Dal vero tuo Tegnati > 
Ho Tempre feguitati . 
D'hominj falfievanj 
Schiuo la Compagnia : 
E la brigata ria 

Di que' che fon d'ogni candor lontanj 

Degli empi a la congiura 
Ho tutti i fenfi auerlì , 
Ne Teggo co' peruerfi . 
In innocenza pura 
Le manj i* lauo, e netto : 
E con pietofo affetto 
L'aitar circondo entr'a le facre mura . 

Qiiiuj gli accenti intuono • 
Di tue Sourane lod; 5 
E gli ammirandi, e prodi 
Fatti di te rifuono . 
De la tua dimoranza 
E gloriofa ftanza 
Di cor zelante, ed amatori'fono * 

In vn fafcio non porre 
L'alma mia co' ribell; > 
E co* tiranni fellj 
La vita non mi torre : 
Che di man violenti , 
Si lafcian per prefenti 
Nel giudicar da la drittura iftorre . 

Ma per me, in le aitate 
Tutti i mie* palli inuio ^ 
Dituafalutepio 



61 



Sumjl 
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6z SALMO XXVII. 

Siimi per tua bontate . 

Hor in vgual pianura 

Fermo pianta ficura , 

Ed in Chiefa ti rendo Iodi grate . 



Oi 



Salmo xxvij. ^ 

Dominus 5 illuminatio . 



▼ lua luce Serena - 



iua luce Serena, Rocca alta di falute> Emj 




mi il Signor :'chi mi darà ter- rorc? E'm'è con- 
forto, è m'è vital virtute , Chi può farmj fallir o " 




cor, o lena < De' nimicj il furore , M'affali con ar- 
^dore. Ma, con empito fiero, Correndo ahcer-ar-lj 



me, Eviuo diuo rarme, In ruina cadero, 
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SALMO XXVIL 



Koii s'ofte poderofa 
Contra me muoue'l campo 
Di tema vnque auuerrà, che'l cor m*agghiaccc> 
O de la fronte fcolorifca il lampo . 
E fchernirà di fchiera numerou 
Quefta fe' le minacce . 
]Ne, fie) chi' ma) procacce 
Altro ben dal Signore > 
Senon che'n vita mia > 
La fua magion mi fia 
Albergo a tutte Thore . 

QuiiiJ d'alte vaghezze 
Pafcerlelucj intendo , 
In quel di gloria fcintillantc volto : 
E contemplar* a parte a parte imprendo 
Del Sacro Tempio fuo l'alme bellezze . 
Perche'n perigli inuolto , 
Sarò da Dio r' accolto j 
Soura poter* humano , 
Nel Diuin padiglione > 
Fuor di cruda tenzone > 
Come in caftel Sourano . 

Già pur il capo mefto 
Solleuo trionfando : 
Che rotte veggio le nemiche imprefc 
Ond'altrefij nel Tempio venerando 
Con oftie, e canti, a fefteggiar m*apprefto . 
A me, Signor, attendi 9 
Ed ad vdir t'arrendi 
Il mio pregar deuoto 
Ne' mie* dolenti gridi > 
De* tuo' fauori fidi 
Non rimandarmi a voto - 

Mi 



L 
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SALMO xxvir. 

"Mi Tento in mezzo al petto 
Chjaro fonar le tempre 
Di quelli tuo' veracj, e fanti accenti : 
Ciechj mortali, ricercate fempre 
Di me, Dio vero, l'auuiuante afpetto . 
A te gli fpirti intenti 
Tengo a tutti i momenti . 
3Vla, non voler, o Dio , 
De' mie' peccati fchiuo > 
Celarmj il raggio diuo 
Del tuo riguardo pio . 

Nunque per giuflo fdegno 
Da te tenermi efclufo : 
Però eh' i' fon il tuo feruente humile 
Già pur di fouuenirmj hauefti in vfo : 
Del tuo fauor, o Dio, miofol foftegno , 
Non variar lo ftilc , 
Ne mi tener' a vile. 
Hor di trouar m'affido , 
Se pur m'oblia il padre > 
E mi lafcia la madre , 
In te ricetto fido . 

Quel buon fentier m'infegna > 
Ch'a te gli erranti guida : 
E fra tanti nemicj, riflfe, e agguati , 
Siimj fchermo lìcur, e fcorta fida . 
Ne lafciar, che talor preda diuegna 
De' lor denti arrotati , 
E djfiri infocati . 
Perche d'odio mortale > 
Con accufe, e menzogne > 
Edaudacj rampogne > 
11 loro ftuol m'aitale . 




Se non 
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SALMO XXVIII. 

Se non ch'i fu; ben certo 
Dopo tanta tempcfta. 
Di goder del Signor'-i dolci benj , 
Mentre anchor viuerò in corporea vefta > 
Sconfolato fare; morto, e diferto . 
A Dio fermo t'attieni . 
E'nlu; tutto foftien; : 
Perch'ai tuo tieuol core 
E^!i darà baldanza , 
Ed inuittacoftanza : 
Spera pur nel Signore . 



Salmo XXV iij. 

(tÀd te y T)omine . 



^ ìrrnnv^ non rpftpi 



m 



Ignor, non relter cheto, Mentre ch'a te pietofa 



V 

.mente grido: Damm;, o mia Rocca eccelfa, e fchcrmo 
tido , l'aiuto confu - eto Che fe tu tac j , i non r'af- 




embri quelli , Che fcendon ncizli auelii 



La 
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66 SALMO XXVIII. 

La fioca voce alcol la 
Del tìeiiol mio, ed angofciofo j ..lj,o , 
Con che le doglie a te del cor' ifpiego , 
Con la faccia riuolta 
Al tuo nafcofto oracol venerando , 
Ambe le palme alzando . 

Non voler trarmj ingiufo 
Con que* cui'l mal' oprar diletta» e gioirà ? 
Il cuj penfier tuttor pertidic coua . 
p Eperlulìnghier* vfo, 

pi A chi s'accofta a lor parlan d'amore ? 

[ Pien di veleno il core . 

Di lor il giufto merto 
De Topre de le lor maluage man; , 
Però eh 'a fatti del Signor fouran| » 
Non hanno l'occhio aperto , 
Gli fpignerà la vendetta Diiiina 
In eftreme mina . 

Diamo al Signor la lode 
D'alma bontà, che le mie preci vdio 
£fs' in valor, lo fcampo, e feudo mio 
In cui fidarli gode 

Omaj'l mio cor, difciolto in gaudj, e canti. 
Per dargli onori, e vanti ♦ 

Del fuo fanto legnagli© 
Efs'è la forza, e l'vnico riparo , 
E la ialuezza de l' vnto fuo caro . 
Deh falua'l tuo retaggio : 
Pafci'l Signor, pel tuo fauor paterno, 
E l'alza in fempiterno . 



Salmo) 



SALMO xxrx. 



'67 



Salmo xxix» 

(tAjferte T)omino. 



^ v:^: 



iiliii 



Prencipi^e Signori, ADioSollenni 0110- 
ri. D'alta potenza dite , Cantate, in degni mo- 



izé::$: i %~-^ 




- di , Al Tuo gran n 


lome lodi , K nel diuin palazzo 



. l'a do- rate. 

£»2; j Su per l'onde del mare 

j S'odi il Signor tonare, 
i Convocelpauentola , 
I Per le nubi del cielo , 
Cinto d'opaco velo , 
Gira fremendo, in foggia macilofa . 

E' danno alter) fuonj 
I rimbonbanti tuonj , 
Melll di Tua grandezza . 
Quel intronar fourano 



1 Cedri 
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63 



SALMO XXX. 

I cedri del Libano 

Schianta di netto, e fulminati fpezza . 

E qual vitel trefcante , 
Quelle robufte p jante 
Fa faltellar* attorno . 
Libano, e Sirione , 
S'irato auien che tuone , 
Fa traballar, qual tìglio d'alicorno . 

Ed ifcopiar fauille , 
E tìamme, a mille a mille , 
Di rotte fchiegge in guiia . 
E tremar' il dii'erto , 
D'vn moto vago, e'ncerto, 
E Terma di Cadés piaggia conquifa , 

E pel crudo ruggire 
Fa cerue partorire , 
E felue ombrofe fpoglia . 
Ma del Signor, intanto , 
L'eccelfa gloria, e vanto , 
Cantano i giufti entro la facra foglia . 

La traboccata piena 
Egli , col cenno, aflPrena , 
Da l'eterno fuo trono . 
A la fua cara gente 
Farà qual Rè clemente , 
Di forza, e pace, e d'alma grazia dono 



I 



Salmo XXX. 
Exaltahote, Domiut^. 

Ti Sacro, Signor lode Sourana , Perche da ter 

raS 
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SALMO XXX. 69 

ii^i^lì^iiil"" 



ra Sol Iellato m'ha), Nede'nemicj miej, lafchie- 
ra'infaiUj felli gioir, perle mie doglie, e gua j O 

il^li^iSigplii 

Signor, e Dio mio., l'angofciofo difio , Del cor ti 

iiiSHiiii^il 

feci col gridar palefe, E tu fanafti ogni mal che 

feri": 



j 



m'offefe . 

Tu, da la chioftra cauernofa, e baflà 
Mi ritraefti l'affondato piede . 
E mi renderti pria la vita lalTa , 
Che ne feffe Tauello eterne prede . 
De' Tuo* fedeli, e fanti , 
Con Salmi,fuonj,e canti 
Ciafcuno a celebrar, gioiofo bade 
La rimembranza di Tua Santitade . 

Perche'l fuo cruccio é fol per vn momento , 
Ma'l iuo fauor tutt' vna vita dura 
Che s'alberga fra no; pianto, e lamento > 
Talor a l'ombre de la notte ofcura , 

E 3 Rifo; 



i 
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yó SALMO XXX. 

Rifo, e gioia ferena , 

11 di feco rimena . 

Dilli, godendo di felice flato , 

Son, per ma) non cader, fermo fondato . 

Signor, per tua mercede, e buon volere > 
Intorn' al monte mio faldo riparò 
Ponefti già, contr'ogni human potere . 
Ma riuolgendo tu lo fguardo chiaro , 
Mi fentì sbigottire , 
E tutto mi fuenire . 
Ma pur a te. Signor, alza) le grida, 
E tirichiefi aita pronta, e fida . 

Se pur conquifo ne la fofla fcendo , 
Qual vantaggio, diceua, a te ne ricdc < 
Forfè in poTue cantar potrò cadendo , 
Di te l'eterna veritade, e fede 
A me ^li occhi riuolta , 
Ed i mie* prieghi afcolra . 
Fammi di tua mercede il caro dono , 
E mi foccorri, che diferto i* fono , . 

Alor il lutto tu cangiafti in fella , 
E mi cingelli di letitia il manto , 
ScoflTa da me l'atra lugubre vefta . 
Perche l'alma, e la lingua, i' fciolga in canto , 
E ch'ella, fenza pofa , 
Ti Salmeggi, p'etofa . 
O mio Dio", o Signor, e Rè fuperno , 
I* ti vo celebrar" in fempiterno . 




Salme 
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SALMO XXXI. 



71 



Salmo xxxj. 

In te y T)omine yJpemVt . 




illii 



Signor, in te ipero 5 Non lafciar m'i in E- 

;Ì!ÌÌÌI1eÌÌÌÌIe1ÌII§ 

t terno, Cader in vita pero, Porga m'i il tuo paterno, 

.liiiii^iilliliil 

t Fauor fcampo, ed' a i ta , Opportuna, e fpedita. A 
i me l'orecchio inchina , Siimi caftcUo, e torre , V* 



l mi poflà ricorre , Da prefentc ruina . 

Però che'n ver tu fei 
La mia rocca e riparo : 
Conducj i paill mie) 
Pel tuo Nome alto, e chiaro . 
Trammj fuor de la rete , 
Ed in lìdie fegrete , 

E 4 



Che 
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SALMO XXXI, 

Che mi fon polle attorno . 
Che tu la ficurezza > 
Tu fe' l'alta fortezza 
Del queto mio foggiorno . 

L'alma lalTa, efpirante , 
Rimetto, in dolce pace j 
Ne le tue man) fante . 
Tu) Siguor Dio verace j 
Di fallite, e rifcatto 
M'haj'l caro dono fatto . 
Quegli odio, c*hanno*l core 
A falfe vanitadi : 
Ma ne le gran bontadi 
M'affido del Signore . 

Del tuo fauor* i* voglio 
Far giubilante fella : 
Ch'ai grane mio cordoglio 
Fu l'aita tua prefta . 
E, veduti gli affannj , 
Datimj da* tirannj , 
In lor nemica mano 
Non mi defti racchiufo : 
Anzi m'ergefti in fufo , 
In luogo largo, e piano . 

D i me pietà ti vegna , 
Che fento angofce eftreme . 
Tanto ti cruccia, e fdegna , 
Occhio, alma, e corpo infieme 3 
Che'n me fi llruggè, e fcioglie , 
La vita, per le doglie . 
Fuggon gli annj in fofpirj : 
Ogni vigor, e pofla 
Mi cadcj languon l'oflìi , 
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SALMO XXXI. 

Ne* mie' tormenti dirj . 

Per cagion de* nemic; , 
Sofferò fchernj, ed onte > 
Da propinqui, ed amicj : 
E pajo loro affronte 
Vn moftro fpaiientofo . 
S'efco fuori, a ritrofo 
Muouon' il piede fnello . 
I ' fon fuor di lor mente , 
Com* vn morto fetente j 
Od vn guafto vafello . 

Perche da molti fento 
Farmifi oltraggio, e fcorno ; 
Horror veggo, e fpauento , 
Cerchiarmi d'ogn* intorno j 
Perche configli fieri 
Prendono quegli altieri , 
Per darmi morte amara . 
Ma tu, o Signor mio , 
Mi fe* Sourano Dio , 
E confidanza cara . 

De la mia virai tempi 
Tu con la delira guidj : 
Contrà* crudelj, ed empi , 
Dammi foccorfi fidj . 
Efachefidilegue 
Chi m'infefta,,e perfegue 
E fui tuo feruo Ipanda 
Lo fguardo tuo fereno , 
Si che faluato a pieno 
La tua mercè mi renda. 

Non far, perche t'inuoco 
Ch'onta mi copra, e adombri : 

E5 



7; 



Fa che 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



74 SALMO XXXI. 

Fa che gli empi, in mio loco , 
Confufione in gombr j . 
E fien morti, e conqiiifi , 
Da la terra recilì . 
Taccia'l labbro mendace , 
Che sbocca vn parlar duro 
Contral'huom giullo, e puro , 
Con alterezza audace . 

Oh di quanti almj ben; 
Sono, pe' tuo tementi , 
I tuo tefori pienj : 
In faccia de le genti 
Le grandi opre riuel j , 
Fatte pe' tuo fedelj . 
Ne la facra Magione 
Gli afcondj, ne gli offende 
Orgoglio human, ch'accende 5 
Diìinguela tenzone . 

Sie'l Signor benedetto , 
Che'n me merauigliofo 
Moftrò benigno alletto . 
E, come folli afcofo 
In vn ricetto forte , 
Mifaluò da ria forte . 
Dilli tutto fmarrito , 
Tu m'haj, Signor, diferto : 
Mà de* mie' prieghj certo 
Fu da te il fuon' vditcJ 

O voj pietofi, e fanti , 
L'alto Signor amate : 
I fuo* leali amanti 
Ei guarda in ficurtate : 
E' reade il guiderdone 

A 
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SALMO XXXU. 

A colmo a l'huom fellone . 
Ciafciinjche'nliij fi lida 
111 valor fi rintranchj : 
Perch'egli i cori ftanchj 
Per fua virtute aftìda . 



7S 



Salmo xxxij. 
Beati quorum remljpefunty ^c. 



E a to riiLiom , che d'ogni colpa fella , Ot- 
tien gratia,e perdono , h: cu] peccati ricoperti fo- 

iHifiiiiigii^i 



no. Beato l'imom di cuj'l Signor Cancella, O- 



gni misfatto rjo tgliè di fua merce paterna nio , 



E c'hà di frode.e di menzogna netto Jl cor leale, e 



Iciìictto . 



Mentre 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



1 



i 



76 SALMO XXXIT. 

Mentre confiifo,e ftiipefatto, tacqui , 
I' mi Tenti deVoffì 
Da te fiaccar, ed atterra la pofla : 
Perche, ruggendo, tutto di mi giacqui . 
E tuttor più grauofa 
Calommj ad dofìfo la tua man crucciofa 
E*l fucchio in me cangioiìl, e la verdezza 
Ineftiuafecchezza . 

Ma'l mio fallo, Signor, fpiegarti imprefi 
Ne'l tenni in me nafcofto . 
E per confcllion pura depofto 
Quel mortai fafcio, nefciogliefti i peli . 
Perciò, l'alme fedeli 
Ti pregheran, mentre a lor ti riueli . 
Ne darà lor vnque fpauento, o pena 
Di mali ondofa piena . 

Tu fe' lo fchermo fol, che mi ripara , 
Perche t'ho fempre à canto : 
Tu faj ch'intorno a me lo ftuolo fanto 
Pel mio fcampo fefteggia in gioia chiara . 
O trauiata gente , 

A' mie' precetti porgi orecchio, e mente , 
r ti farò fedel guida, e configlio , 
Con viligante ciglio . 

NifTun voglia al caual esfer fimile , 
Ned al mulo reftio 
Che di ragion, nel lor viuer natio , 
Non hanno raggio alcun, vfo, ne ftile 
Con duri morfi, e freni , 
Tu lor la gola, e' denti accinti tien j , 
Perche, fciolti, non fien talor dannofi 7 
Eadobedirritrofi, 
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SALMO XXXIII. 

Cofi de l'empio fien grauj le doglie . 
Ma fauor, e mercede , 
Sarai! intorno arhuom, che puon la fede 
In Dio fol, ne da luj giammaj fi ftoglie . 
Hor fate, o giiifti fiefta , 
Che l'alma a Dio hauete intefa, e della 
E diletitia, o voj diritti cori , 
Date gridi fonorj . 



77 



I 



Salmo xxxiij. 

Exultate ju^t in Domino. 

Voj fpirti Kiufìi,e fanti , Nel Signor lieti 



I gioite. Di d/ittura l'alme amanti, Nel lodar lo 
f fon gradite, Siile cetre, e fu' falteri D'arpi cor- 



\ di in compag.ìia, Cantate ifuo pregi al-terilnno- 

• J-Hb >■ 




nella Melodia. 



Perdici 
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78 SALMO XXXIII. 

Perche'l Tuo fagrato dire 
E' giiiftitia, ed eguitade : 
>Ie l'oprar non la tallire 
Di Tua fede, e lealtade . 
Egli d'affetto pietofo 
Il dritto ama, ed e* ripiena 
Del faiior fuo gratiolo 
La gran machina terrena . 

Fatte fur l'eteree fpere 
Per lo Verbo del Signore ; 
Ei di lor fulgide fchiere 
Fu col fiato creatore . 
Egli tien raccolte Tonde 
Del mar grande, in Ietti> e caue : 
Levoraginj profonde 
In conferue ripofte haue . 

L'vniuerfo mondo tremj 
A' riguardi fuo* diuin) : 
Teman fin' a* lidj eftremj 
De la terra i cittadinj , 
Perch'ej dilTe, e'I fommo impero 
Hebbe ratto compimento : 
Al fonar del motto altero 
Surfe l'opra in vn momento . 

II configlio de le genti 
Egli dillìpa, e fouuerte : 
E'iorvan) penfamenti 
Tutti in nulla al fin conuerte . 
Ma del fuo voler fuperno 
L'ordinar è filfo, e immoto : 
Di fua mente, in fempiterno 5 
Ma; non va concetto a voto . 

Quant* el popol venturofo 
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SALMO XXXIIl 



Che per fuo retaggio, e* prefe ; 
Del fuo feggio gloriofo 
Volge in giù le lucj accefe . 
E contempla a tondo a tondo , 
Col giudizio che non erra > 
Dè' lor, petti fin* al fondo > 
Gli habitanti de la terra . 

A' lor cori, e parti interne t 
Egli è quel che diè le forme : 
Le lor' opre guarda, e fcerne > 
E ne fcorge i fegni, e l'orme . 
Ma), per grofla armata fchiera > 
Non ottien' il Re faluezza ; 
Ned in pugna, o forte fiera 
Scampa i prode la fortezza . 

Il deftrier con la fua pofla 
E* fallace cofa, e vana 
Nel bifogno, a darrifcofla 
A la frale gente humana . 
iVla'l Signor' i lumj gira 
Verfo chi, con viua fpeme > 
Sua bontà brama, e fofpira > 
E, denoto, il ferue, e teme . 

L'alma loro sbigottita 
Ei ritoghe a morte ria : 
Egli ciba, e ferba in vita 9 
Ne la dura careftia , 
La noftr'alma queta attende . 
La mercè del gran Signore . • 
Egli è quel, che ne difende 3 
Noftro feudo, e protettore . 

Ed in eflb fefta chiara a 
Il cor noftro jubilaute 



SALMO XXXIV, 

Farà, mentre fi ripara , 

Di luj fott' a Tale fante , 

O Dio> ta ch'ombreggi, e copra 

Tuo fauor' i feruj tuo) : 

Come, in ogni imprefa, ed opra , 

Sempre in te fperammo noj . 



Salmo xxxiv. 

^enedicam T)omimm. 



Ti . . 

JL Vo tuttor' il Signor benedire. Ne de iuoj pregi vn 
que il belcanto ameno Verrammi in bocca me- 



no , Talma mia gloriarfi, e'n luj gioire , Veggendo 



i Manfueti , Ne' gioiranno lieti , Hor intoniamle 
lue lodi iiipreme , E'I fuo gran Nome uan- 



tram 
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SALMO xxxrv. 




8t 



tiam tutti in fieme , 



Tennj a cercarlo ognor la mente defta : 
Ed egli vdimm;, pronto e mirifpofe 
Da paure angofciofc 
Fummj a faluar la lua potenza prefta . 
Chi l'haue riguardato 
Sempre fu rilchiarato : 
Ne d'elfo fu la faccia vnque confufa , 
Del pio fperar, ed afpettar ddufa . 

Il trillo poucrel, qual'iò già fu) > 
Al Signor diede dolorolì gridi : 
Ed ei foccorfi fidi 
Gli pofe in tutti i greuj affannj fuj . 
In torno a' fuo temenri 
Son gli Angeli prefenti , 
In grolTo ftuol) ed aringa to campo 9 
Per dar' aduopo lor* aita, e fcampo . 

Mirate quant* è buono, e gratiofo 
Il noftro Dio, e fatene faggio, e prona . 
L'huom, cuj porre inluj gioua 
La fede, è pur felice e venturofo . 
Rendete degno onore > 
O voj fantj, al Signore: 
Perche chi'I teme humil, di cor deuoto > 
Vnque di ben non trouerafl! voto . 

Souente ha fame il leoncel feroce : 
Ma chi cerca il Signor, con viuafpeme > 
Non maaca d'alcun beue . 
Vditc, o figli, mia paterna voce , 
E'I timor caftoje pio, 
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SALMO XXXIV. 



V'infegnci ò di Dio . 

Qual* è queirhuom> acuj del v iuer cale , 

I , j^ioir* ama in quella vita frale 

Guarda non fie tua lingua altruj nociua ? 
N'auenga maj che da' tuo' labbrj s'oda 
Vrcir inganno, o froda . 
Fa pur' il ben, e'I mal' oprar* ifchiui : 
Procaccia l'alma pace 
D'vn affetto verace . 

Gli occhi a* giufti il Signor volge clemente , 
ÌL tiene a* gridilor l'orecchie intente . 

Ma di graue furor Taccefa faccia 
Incontro a' fellj mal fattori aftìfa : 
E gli diuelle in giiifa , 
Che'n terra non riman di loro traccia . 
A luj gli ftridi, e pianti , 
Spandon' i giufti, e' fanti : 
Ed ej, benigno, a' lor deliri attende ? 
E d'alleggiargli d'ogni affanno imprende •. 

Di color il Signor vicin fi troua 
Il CU) dolente cor macera, e frange 
Afpro dolor, che l'ange 
Trauagli fenza fin* il giufto proua : 
Ma Dio di ftrazi, e pene 
Lo fcampa, e lo foftiene 
E gli conferua tutti i membri, e l'offa : 
N'alcun fiaccarne può fiera percoffa . 

Il maluagio perir vedralfi, eflinta 
Da fua maluagità propia, e natia : 
Echi'l giufto odia fia 
Difetto, ed in mortai ruina fpinto . 
Dio falua ogni alma pura 
. ' Che' l ferue m dirittura . 
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SALMO XXXV. 

Ned efTer può , ch'abandonato pera 
L'huomo, che'n eflTo fi coi;jìda, e fpcra - 



«3 



Salmo XXXV* 

pudica Domine^ nocentes. 

iiii^^i^ii 

Igtior, per me conieadi, Contra que* che 




mi tdii afpra contela . Di guerraggiar imprendi 



Color c'han contra me la pugna imprela , Con 

targa, e feudo vienj fuori in campo , Per mio foc. 

corlojc fcampo, Scoti la lancia è' mie'nemicj af- 

I fronta, il icrra lor il palio K dimmj , i' fon la tua ial- 

F z uezza 
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S A L M O XXXV. 



ÌÌÌ^pEÌÌÌ.±:ri:tt. 

iiezza pronta : h me confola traiiagliato latro . 

Chi cerca darmj morte 
Sie pur confufo, c meflo in fuga, e volta . 
Vergogna fol riporte 
Chi la mente haiie a danneggiarmj volta . 
Sie qiial poluc, o fulcel? Icherzo del vento . 
In ruina e tormento 
L'Angelo del Signor lofpinga ratto . 
Per folchi, e fdmccrolofi 
Cali) vada a la china, e fic disfatto , 
N'accertar polfa, dou'cl piò fi polì. 

Senza cagion, n'offefa , ^ 
Perch'elli m'hanno infidiofa rete 
' Tn fui mio paflb tefa : 
E a torto mi cauar foflc fegrete . 
Addolfo a lor* improuifa ruina 
Trabocchi repentina . 
Egli colga, ed annodi il laccio fteffo , 
Che nafcofo m'hauieno : 
Onde refti ciafcun di lor opprefTo > 
Da forte crollo fcofTo nel terreno ► 

A lor, in facra fefta , 
L'anima mia, nel Signor giubilando , 
Solleuerà la tefta , 

Per la falute fua, ch'andrà vantando . 
E l'oflìi mie, già tntte fecche, e trite , 
Dira rinuigorite , 
Chi ti può pareggiar, alto Signore , 
Che l'afflitto ritogli 
Al pili forte di ìu) fello opprefibre > 
Ne vuoi eh' a fuo piacer fempre lo fpogb ^ 

Meiid 
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Mendaci teftimonj 
Son furti, cjo che non debbo chiedendo : 
£j per vffìzibuonj, 

Altro che mal, ingrati, non rendendo . 

Bada ogni lor pender, ogni defire , 

Sol' a farmj morire : 

Aiiuegnache, guai hor' infefm; furo > 

Veftito andalll a bruno , 

E a capo chino : ed in cordoglio duro 9 

Per lor fpandelìì prieghi con digiuno* 

In velli fozze, e<ladre , 
Qual chi'l fratello, o'I lido amico piange: 
O'I lutto di pia madre 
Di poco eftinta, il cor gli affligge, ed ange j 
Greuj palli per lòr moueua attorno . 
Elli, a rincontro, fcorno 
A me cadente fer, raccolti a fchiere : 
E, digrignando i denti , 
Di nafcofo mi dier fannate fiere , 
Con giucolari, in motteggiar mordenti . 

Veggendo l'opre loro , 
In fin' a quando, o Dio, cheto rimanj ^ 
A r al m a mi a r ifto r o 
Concedi orna) da' lor ftrazi inhumanj . 
Salua r vnica mia da' denti fellj 
De' fieri leoncelli . 
Ed io ti vanterò con chiari m'odi , 
Ne la grande adunanza 
De' tuo' fedeli, oue habitar ti godi , 
E v'è folenne di lodarti vfanza . 

Non far lieti, e contenti 
Di me, color ch'a torto in odio m'hanno : 
Ne con motti puugenti 

F 3 Lafcia 
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Lafciainnafprir ringiuria che mi fanno . 

Però che fchiuan ragionar di pace : 

E'I lor penfier fallace 

Contra Valme quiete ognora trama 

Perfidi) e'ngannj nuouj . 

Hora fie, dicon, che la noftra brama 

Sazia, e appagata rimirar ne giouj . 

Ciò t'è palefe, e noto , 
Caro Sicnor> hor tua mercè non refte , 
Ne ftar da me remoto . 
Per ragion farmj orna) le lucj defte 
Ver me difchiudi ? o Signor, e Dio mio : 
N'affondar* in oblio 
Mia purità, eh' a ponderar rimetto 
A la tua lance vguale . 
Ne lafciar che di me giuoco, e diletto 
Prenda'l nemico, che m'infefta, e aitale . 

Ne che s'alletti, o fprone , 
A darmj gonfio di fperanze vane > 
Nuouacrudel tenzone. 
E non dica, l'habbiam pur, come pane , 
A pezzi diuorato, ed inghiottito , 
Confufo fie, e fmarrito , 
Qiialunque del mio mal gode, e fefteggia . 
Sie di vergogna auuolto 
Chi, trionfando fopra me, vaneggia : 
E'nfamia, e dishonor gliadombrj'l volto . 

Ma fciolti in gioia chiara 
Sien color, che la mia giufta equitadc 
Pregian, ed hanno cara, 
E congiunti mi fon d'alma amiftadc 
E vadan predicando a tutte Thorc 
Efaltate il Signore» 



Che! 
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SALMO XXXVl. 

Che fi compiace chc'l fuoferuo lido 
Gioifca di quiete . 
Anchoiiodelatua giufìitia'l grido 
Bandirò lenza tìn in vocj liete . 



«7; 



Salmo XXXV j. 

T>ixit injmtus yt , &-c. 

El lello peccator' i re) collumj , M'ac- 
cennan d'entr' al petto, Qual finiftro concetto 
Ch'egli d'innanzi a'icellerati lumj, Caccia to ha'l 




pio timore , De l'eterno Signore . 

Perch' e fi Iprona, ed a compier s* alletta 
La fiae nequizie, e frodi , 
Degne d'orrori, e d'odi . 
E da la bocca altro non fpira, o detta , 
Ch'inganno, e falfitade , 
Schiuo di veritadc > , 

/ F 4 Manco 



L 
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88 SALMO XXXVI. 

Manco gli venne ogni intelletto al bency 
Soprai fuo letto coua 
Ognor malitia nuoua . 
Al diftorto fentier Tempre s'attiene , 
Ke fa portar al male 
Alcun odio mortale . 

O Signor, la tua gratia, e buon volere ? 
Dal terren baffo fuolo , 
S'erge a le ftelle avolo . 
Fin' a le nubi, ed a l'eteree fpere > 
/• Il tuo collante vero 

SoUeua'l capo altero . 

De' monti eccelfi a le fuperbe fronti 
La tua giuftitia e pari : 
A cupi abilH, e mari , 
Son fimiglianti i tuo' giudizi conti . 
Tu gli huominj, e gli armenti , 
Guardjjcuri) e foftenti . 

Quant* ogni ftima, e parangon, il prezzo 
Di tne grazie Diuine 
Eccede fenza fine ^ 

Percjo, rifuggon' apprefT a te al rezzo 
Delle tue penne, ed ali , 
Imiferi mortali . 

Del tuo Tempio berranno, a pien defio , 
Le celefti dolcezze , 
Diffufe in ^ran larghezze . 
Tu loro fa) sboccar' vn largo rio 
Di tue delizie vaghe , 
Ch'ogni lor brama appaghe . 

Perche' n te fol de la beata vita > 
À* tuo' fanti ripofta , 



r 



SALMO XXXVII. i? 

i Ja fonte nafcofta. 

K co' raggi di tua luce infinita ? 

N'accendile pupille 

Di lucide fauille. 

A' tuo' denoti", e conofcenti veri 
Difpicga, lenza pofa , 
La tua bontà pietofa . 
Ed a le pure menti, e cor finceri , 
Fa gli effetti ientire 
Del tuo verace dire . 

Ne'l piè m'affalti de' nemicj felli , 
Ne di me crudi fcempi , 
Faccia la man degli empi . 
Giàfpinti traboccar' i tuo' ribelli : 
E rifurger, caduti, 
Vnque non fon potuti . 



Salmo xxxvii- 

^JS^oli amtilari in . 



E nel mondo talor gli empi fiorire, Tu vedi, 




fi ritien gli fdegni a freno , Per non lafciarti in 




cauto in geloftre , Per lo fallace lor gioir ter- re- 

F5 no, 



L 
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SALMO XXXVIT. 



no, Chc'n vno ftantefi vcdran perire, Kecifi in 



terra, qual fegato fieno , O, come in piaggia tene- 



ra verzura. Languente, e paffa, per Tcfliiia arlura 

In Dio t'affida, ed al ben far' attendi , 
Habita in terra, e ^odi in vera pace , 
E nel Signor' ogni tua gioia prendi 
Cha' tuo* difij rifpondera verace 
Con viua fè, ciò che configli, e'mprendi 
Commendagli, e farà quanto ti piace : 
Ed il tuo giuft' oprar produrrà fuore , 
Qual lampo, o del merigge aureo fplendorc. 

In luj t'acqueta, e patiente afpetta : 
Ne t'accorar, per l'empio venturofo , 
Neper colui) ch'a mal oprar* alletta 
Di ben mondano il vento profperofo . 
D'ogni rancura il cor ti fcarca, e netta , 
Sì che non pecchj contra Dio crucciofo : 
Che' maluagi farà tronchi dal piede , 
Ma ch'in Dio fpera lìe del mondo herede ; 

Ad hor' ad hor farà l'empio fparito : 
E fe'l luogo, oue fu piantato, auuifi , 
Ogni veftigio ne faià fmarrito . 
Ma li pietofi, in pace, e'n gloria allìfi 3 
PofTederan del mondo il circuito > 

Godendo 
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SALMO XXXVII. 

Godendo, in fefta. ed in giocondj rifi . 
Trama il maluagio al giufto Tradimenti , 
K conerà liij, fellon, digrigna i denti . 

Ma dal Signore, con amari fchernj , 
Ribattute faran di luj l'imprefe : 
Che dal folio del ciel quegli occhj eterni 
Il tin d'elfo venir veggon palefe . 
Per far del giufto fpietati gouernj 
Tralfe l'empio la fpada, e l'arco tefe . 
Ma gli aprirà quel l'uo coltello il petto > 
E l'arco gli farà rotto di netto . 

"Del giufto il poco fenza fin piìl vale , 
Che d'empi molti, e grandi, l'abondanza : 
Però ch'a lor farà, qual tefto frale. 
Fiaccato il braccio, e rotta la polTanza . 
Ma fe'l fedel alcun periglio alTale , 
L'erge il Signor, egli prefta baldanza . 
De* Tanti ei cura d'affetto paterno 
La vita, e goderan retaggio eterno 

Confufi non faran ne' giorn; auuerlì, 
Ne fcaderan di lor concetta fpene : 
E ne^ tempi di fame afpri, e dìuerfi 
Cibati fien, e fazi d'ogni bene 
Ma gli empi periran, e fien difperfi , 
Ingombrati di doglie, e varie pene : 
E del Signor verran meno i ribell; , 
Qual ftrutto in fumo va graflb d'agnelli . 

L'empio in preftanza ingordamente chiede 
La miferia però non l'abbandona > 
Si chedifciol^a l'obligata fede . 
Ma rhuom ciufto tuttor difpenfa, e dona ; 
Perche de* fanti il feme in fin pollìede 
La terra, onde'i Signor' il guiderdona • 



91 SALMO XXX VII. 

M^i l'infedele maladet'ta fchiera 
Conuicii di certo ch'abbilTatapera . 

Il Signor di color follenta i palli 
Le cu) giufte gradifce opre, e penfieri . 
E fc pur caggion, vacillanti, e hiVi , 
Gli accoglie in braccio, e gli conferua intierj . 
Ne He giammai, chc'n precipizi balli 
Gli lafci traboccar per crolli fieri . 
Perdi' egli reg2;e lor la debol mano, 
E gli rinforza d'vn valor fourano . 

Da fanciullo, ed' infin' a la vecchiezza , 
Vnque non vidi'l giullo abandonato : 
Nc'l femcfuo ridutto a laftrettezza 
Di chieder che gli fofie il pan donato . 
Anzi, tuttor preìlar, e far larghezza, 
E'I fuo legnaggio fempre più beato . 
Fa pur' il bene, e ti rattien dal male 
E lieto goderà) vita immortale . 

Perch'ai Signore cara la drittura : 
Ne lafcerà de' fuo' fedeli, e fanti , 
Gementi a luj la vigilante cura 
Anzi fi parerà loro dauanti , 
Per ifcampargli di mortai fciagura , 
IVla tia che l'empia fchiatta ei iperda, e fpianti 
E licn del mondo, in tutti i fuo' contini 
I giulli hcred; eternj, e cittadini . 

De labocca del giufto vnqu'altra cofa , 
Che giuftitia, e fauer, vfcir non s'ode . 
Di Dio la legge nel fuo cor ripofa : 
Per ciò non crolleran fiie piante lode . 
L'empio lo fpia, per dargli morte afcofa : 
Ma Dio ripar gli fa di sforzo, e frode . 
N'a l'ingiujfto poter* il freno allenta» 



! 



Quando 
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SALMO XXXVIII. 

Qiundo a giudizio human e* fiprelenta . 

Dio dunque afpetta, e al fuo fentier t'attien/j 
Ch'ecceUo ti farà Signor del mondo , 
Per di quello goder 'i dolcj ben) , 
K' malnati vcdraj cader a fondo . 
L'empi vidi goder d'onor teren; , 
Quii v erde lauro, trionfando a tondo . 
Ma paflfò ratto, e più qua giìlnon fue , 
E'ndarno fu*l cercarle tracce fue . 

Oileraa'l giufto, e fij di cor intiero , 
Però che l'huom di pace ottien mercede : 
Ma de' rej perirà lo ftuolo altero , 
Ch'altro, per guiderdon, a lor non riede . 
Forza, ed aiuto, in ogni affalto Aero 
Dio porge al giufto, che l'inuoca in fede : 
Egli dà fcampo, e'n tin falute eterna , 
Perche' s'affida in fua grazia paterna . 



9> 



Salmo xxxviij» 

T)omine > ne in furore. 

^ Me 5 reo peccator > o pio Signore , Non 

dar correttioii, nel tuo furore , I*c tue fa ette acu- 
te) In 
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te> In me fono cadute, Edi tua mano m' è cala- 



to addoflb II pondo tal ch'omaj regger no'l pofib 

La carne mia non ha nulla di fano , 
per lo cruccio di te, Rettor fourano . 
Per le mie colpe, l'oflà 
Senton tanta percofla , 
Che trite, e fiacche, maj pofar non ponno, 
N'agii occhi ftanchj dar quieta, e fonno . 

De* falli miej la gran piena profonda 
Fin fopra'l capo mifommerge, e'nnonda : 
E' miej fatti ribelli 
Paflàn de' mie' capelli 
Il conto, ed enne sì grauofo il pefo , 
Che fottj i' giaccio, oimè, proftrato,, e ftefo 

Vlcerj addoflb a me veggio rodenti , 
Fracidiliuidor, piaghe fetenti , 
Per lo mio folle ardire , 
Cagione di tant' ire , 
Torto, e trauolto, e ver la terra chino , 
Veftito a bruno tutto di camino . 

D'arfure, e febbrj ho palpitanti i fianch;, 
E tutti i membri addolorati, e ftanchj 
Non ho più fegno, n'orma , 
Di vigor, ne di forma . 
Scarno, e disfatto fon, fin* al'eftremo : 
E piango, e ruggio, e lamentando fremo . 



Nel 
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Nel tuo cofpetto i' fpando i' mie' difiri 
E palefi ti l'on, i mie' fofpiii 
D'inquieto bollore 
Mi batte, anfando, il core ? 
Ogni porta, e virtutc, è da me fgombra , 
Egli occhj miej mortai caligo adombra . 

I mie' compagni, ed amicj, fdegnofi 
La mia piaga a mirar ftanno otiofi : 
E' propinqui inhuman; 
Se ne ritran lontanj . 
E chi cerca, fellon, tormj la vita , 
M'ha tefi laccj, e tradigion ordita . 

Ma pur' i me ne fto di Tordo in guifa, 
N'attendo a ciò, eh* ognun di lor diuifa . 
Qual muro, non i fnodo 
Rifpoftaa quello ch'odo . 
E pajo vn' huom, che'n gara, ed in contcfaj 
Non faue replicar' a Tua difefa . 

Pofcia, Signor, che'n te fpero, e m'affido > 
Tofto rifpondi il mio dogliofo grido . 
O Signor, e Dio mio 3 
A tele preci inuio , 
Che (juegli audac j tu fturbi, e diuicti 
Di trionfar di me, faftoli, e lieti . 

Qualor'ifmoflTo mi vacilla* 1 piede , 
Cantra me alzarli il loro ftuol lì vede , 
Per cozzar fieramente 
Me mifero cadente. 
Perche mi treman le mal fode piante , 
E'I mio graue dolor Tempre ho dauante . 

Mentre le colpe mie fpiego e confeflb» 
Col cor contrito pel mio folle ecceflb > 

imi 
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S6 SALMO XXXIX. 

I felli mie' nemicj , 
Sene viuon felicj : 

E tuttor più fi fan e grand), e forti , 
Que' che mi fanno tante ingiurie, e torti . 

Del bene in vece, ch'i femprc lor fcj , 

II mal mi rendon, ed effetti rej . 
O Signor, non lafciarmj > 

Ne lontan difcacciarmj . 

Al mio fcampo,efoccorro, omaj t'affrctta> 

Che la falute mia tu fe' perfetta . 



Salmo xxxix. 

7)ixi ^ cuftodiam yias. 

JL N me fteffo propofi^, Di temperar fi' i mie' det-^. - 
ti, e penfieri, Che la lingua non od. Peccar, in 




fciorre alcun motto leggicrj, Mifi alaboccailfre- 
no, Per che l'empio veggendo, al mio difpetto , Tut- ? 1 
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SALMO XXXrX, 97 



tor nel mio cofpctco , 1' non is toghi'l cor di 



li: 



i fdcgno pieno. 



5 



mi; 




,1' 



Cheto mi tenni, e muto , 
Anzi del ben, ch'a ragion dir potca^ 
Cauto mi fon taciuto . 
Ma più Tenti farfi mia doglia rea, 
E'I cor bollir accefo , 
In ferauuolto, qual raccliiufo foco . 
Onde d'vn fuono fioco, 
Ho di parlar, con quelle note, imprefo ^ 




Fammj, Signor palefe 
Quel certo lìn, ch'ai mio fofFrir ponefti 9 
Sì che da me comprefe 
L'ufcite fien de' mie giornj funeftì . 
De l'elTer mio mondano 
Qual fia pur la fugace ombra m'addita : 
Tu raj^li a quattro dita 
Il fil del viuer mio, eh' è fogno vano > 

Ogni mortai' in vero 
Altro non è, chelieue fumo a' venti > 
Qualor più s'erge altero . 
E fon di luj tutti gli andamenti 
Falfa di vita imago . 
Egli fatica, con fudori, e pene 
In adunar del bene , 

Per farne vn fconofciuto heredepago ^ 
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SALMO XXXIX. 

0<i altronde alpcLLui ; tu Li iKiaipcmc ? 

Tu fe'tutto'l difio, 

Sciogli di colpe il falcio, che mi preme . 

ni Golofrche d'orgoglio 

Gonfi fen* van, noji dtirnij a vituperi . 

Del cól' i mori fteri , 

Perche tu'l fefti, raffrenar' 1 voglio. 

Queir afpra piaga alleggia , 
Con che mi sfaccia tua man* armata , 
Che contra me guerreggia. 
Qualorlaf ena a giuda lance è data 
A noftrainiquitadc , 

De rhuom l'onor ratto fi ftruggc, e Icola, 

Come trita tignuola, 

E fi rifoluc in mera vanitadc . 

Habbi l'orecchia volta 
A le mie grida, e dolorofi pianti , 
t'imioprei^arafcolta. 
Perche dinanzi a' tuo' riguai-di lauti , 
Pouer fon pellegrino, . 
Come già fur* i mie' padri, e maggiori . 
Lafcia ch'i' mi rifiorì ^ 
Pria che giunga'l moni , oiuaj vicino . 



un 



C 



Salmo xU ; 
ExpeBans Expe^avi Domine, j i 

01 cielio erto, e fofpefo , Ho dei Signor at . 
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teli,L'aiuro difiato In fin, al grido mio > Eiporfe 



n 



























orecchio pio, Inucr io me chinato . 



D'vn fango pantanofo > 
D'vn foflTo riiinofo 
Egli ma tratto fuora : 
Jnpicdi m'ha rizzato , 
E lu la roccia alzato 
In ficura dimora. 

Ed vn nouello canto , 
Per la fiia gloria, e vanto , 
Ne la bocca mi diede . 
Ciò da molti veduto , 
Egli farà temuto 
Con vino zelo, e fede . 

0 quant' è l'huom beato , 
Che nel Signor fondato , 
S'erge in viuace fpene 

Ne riguarda agli altier; , 
C'han volti i lor penfier/ 
A vanità terrene . 

1 tuo' fatti ammirandi , 
Sono, o Dio, molti, e grandj . 
Ciò che per noj tu penfi , 

E fuor di paragone : 
S'io ne vò far ragione , 
Vi perdo e fenno", e fenfi , 

G 2 Ncti 




I 
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Ne ti fono oftie care ? 
N*ofFerte> fu Taltarc : 
Ma fchiufo m'haj l'orecchio . 
Ne, per la colpa, e vizio ■> 
Di bruto facritizio , 
Richiedi l'apparecchio . 

A lor, d'accefo petto? 
A te, Signor, ho detto , 
Ecco, a Icruirti i* vcgno . 
Ciò che le facre carte 
Dettano a parte a parte , 
Scritto per me lo tegno . 

Nel far' il tuo volere, 
E' pofto'l mio piacere , 
O Dio, che'n fede adoro . 
E la tua legge afcondo 
Del cor ne l'imo fondo > 
Qual caro mio teforo . 

Ne radunata chiefa , 
Fo di vantar' imprcfa 
Lalealtuagiuftitia. 
Le labbra non raffreno , 
Ch'i' non Tefalti a pieno 
Benn'haj, Signor, notitia» 

Nel cor non ho celate 
Tua gratia, ed equitade , 
N'orni altra tua virtute . 
Ho tattailluftre, e nota , 
Fra gran gente denota 
La tua fede, e falute . 

Hor tua mercede pia 
Dis detta non mi fia , 



i 



Signor 
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Signor, mio Redentore , 
Siemj riparo, e guida 
La verità tua fida , 
E l'almo tuo fauore • 

Troboccate ruine 
Di mali, fenza fine , 
M'han d'ogn' intorno cinto . 
Da la mie colpe fiere 
Contefo m'è'l vedere , 
Sì fono ingombro, e vinto . 

Piìlche'n teftacapellj , 
Son gli atti mie' ribell j , 
E n*ho l'alma fmarrita . 
O Signor, a mio fcampo 
Accorri fuori in campo , 
E mi foftienj in vita . 

Chi cerca darm j morte > 
Altro non ne riporte j 
Che fcorno, e vitupero . 
Vergogna copra e appannj , 
Che ne' mie' mali, e dannj 
Prende follazzo, altero > 

Da te diftrutto, pera , 
Chi'n mordace maniera 
Di me beffe fi face : 
E pa^hi'lffiuftotìo. 
Del fiero fchcrno, e rio , 
Con che m'aflale, audace . 

Ma faccia lieta fefta 
Chi con la mente della 
Ti va cercando ognora . 
Chi la tuafalute ama 

C3 



lOl 



Snodi 
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SALMO XLI. 

Snodi, a tua lodc) e fama , 
Tuttor canzon fonora . 

Pouero fon dogliofo > 
Ma'l Signor gtatiolo 
Haiiedimelacura. 
Sempre lai nato m'hai , 
Dammj bora, in cantj guaj , 
Pronta aita, e fìcma. 



Salmo xlj. I 
Beatus vir qui inteUigit ♦ 

OÌÌÌpil*sÈ^^liÉ I 
Beato colli) , Che, faggio i i giudicar , il ' 

fren non Icioglie, A teme rario ardi- re, De l'a--^ 

illillp^^lipl 

to al veder gli affanni, e doglie , Anche Ne' mali 





i 











fiij, fara'l Signor, ch'alleggiato refpire , Ne'l lalce- 

i-:ÌSi|==É 



ra perire 



■1* ■■ 



-al 
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SALMO XLl io; 

Ediluj guardia fida 
Faràj faliiando da mortali ofFcfe 
L'alma fiia manlueta : 
Si che le voglie, e'nfidiofe imprefe 
De Toftil turba infida 
Andranno a voto, e goderà quieta 
Vita felice, e lieta . 

Che, fe talor' in letto 
Di febbri, e di langor' oppreflb, giace , 
Il Signor lo fofliene , 
Sì che la morte non l'atterra, e sface : 
Ed a Tanfante petto , 
Col riuoltar le piume egli fouuiene 
E allenircele pene , 

Di me, caro Signore , 
r te ne prego in fè, pietà ti vegna : 
E l'alma mia riiana . 
Che colpa contra te commifi indegna . 
Di nemicj il rancore 

Contra me sfoga, in foggia afpra e'n humana 
Vna rampogna infana , 

Oliando dicon eftinto 
Sarà egli maj sì che'l fuo nome pera 
D'infra l'humana gente 
E s'a me viene alcun di loro fchiera , 
Lufinga di cor finto 
E del velen' accoglie in fcn prefentc 
Poi fuor lo fpandc alfente , 

Di me fcuri bisbigli 
Fanno tutti color, che d odi fieri 
jVli fon fpietati, e auuerfi : 
E forman del mio mal quelli penfieri ; 
,jlgli è pur ne' vincigli 

*- G 4 Deh 
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De la pena de* fuo fatti pcruerfi , 
N'unque puorihauerfi . 

Anchora l'huom, ch'amico 
Mi prouò fempre, e'n cuj ripofto hauca 
Sincèra e ferma fede : 
Ch'a mangiar il mio pan meco fedea j 
Scoflb'l douer antico , 
In contra me leuò, per guiderdone , 
Il fuo fello tallone . 

Ma di me pi etate 
Habbi, Signor, e mi fa rifurger' erto 
A' mie' nemici alora 
Renderó'l gìufto, ed adeguato merto . 
Hor fo che ti fon grate 
Le preci mie che non trionfa anchora 
Chi tanto m'addolora . 

Ma per lo tuo rifioro , 
Racquiftato ho l'almo vigor fmarrito ; 
Cofi nel tuo cofpetto , 
Sirò'n eterno fermo, e ftabilito . 
Hor, con canto fonoro , 
Per ogni età fie d'Ifrael diletto 
L'alto Dio benedetto . 



Sii!] 



Salmo xlij. 
^tumadmodum, dejìderat^ cervtis^ (^c* 



Q 



Val, aiìeuto, ni^^Q , Die tro a' frefchi ruf- 1 
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105 



ceiij , Cerno , che corno fugge Di caccia tori i 



fneli) Tal dietro a te fi ftrugge l'alma mia fofpiran- 



te: O Dio fonte di vita. Quando farà gradita, 

filili 



33= 



Da compariri ti auante . 

Da l'occhio lagrimofo 
Pione dirotto humore. 
Che, per cibo dogliofo , 
Sugge l'afflitto core. 
Ne di notte ho ripofo , 
Ne tregua al chiaro giorno : 
Mentre m'è detto ognora , 
V* fa'l Dio tuo dimora , 
Con accorante fcorno . 

Ne' cocenti fofpiri , 
Par che'l cor mi fi fchianti > 
E che'n vena fi giri 
Di traboccanti pianti : 
S'auien, che'n fe riniiri 
Quand* al fagrato Tertipio 
Andana giubbilando 

G5 



Ed al 
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Ma perche aiiiuia mia 
Tifconlblije t'arrendi 
Ergati fede pia , 
K*l tuo Signor attendi . 
Il finghiozzardi pria 
In canto fte riuolto , 
Che l'arrecar fallite 
E' la natia virtute 
Del fuo beato volto . 

O Dio che'n fede adoro , 
L'alma mia in terra giace : 
Ma per te mi rincoro > 
E mi rimembro in pace 
Di tue grafie il tcforo : 
Da le piaggi e fihieftri , 
V* Jordan s'gorga'l fonte 
E Mifar s'erce in monte 
D'Hermon da gioghi alpeftri 

Vn* abilTo di mali 
Dietro afe l'altro appella 
Qualor' i tuo) canali 
Verfan fiera procella 
Su' miferi mortali 
J tempeftanti flutti 
Del ruo crucciofo mare 
Sopra me fai paflàre > 
Ed inondarmi tutti j 

Ma pur fperar mi gioua 
Altri giornj, e altre notti > 
Se*l Signor mi rinuoua 
Ifauon interrotti, 
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Lucj di nuoua , 
Ombre d'alto ri polo , 
Da cantar la tua aita , 
O Dio de la mia vita , 
E pregarti, pictofo . 

Ma mentre queto afpctto 
Piene letitic,o Dio , 
Pcixrhej otido ricetto , 
M'affondi ne l'oblio , 
L'ungi dal tuo cofpetro 
Perche, in lutti inklicj . 
Le membra fcolorite 
Traggo, per le ferite 
D'opprelTanti nemicj < 

A pene dolorofe 
Giungo fc hcraj mordacj 
K mi dan fitte afcoic > 
Oliando, eful tanti, e audacj ; 
Con voci difpettofe 
Chieggon* a tutte l' bore , 
Qual ' è quel loco occulto » 
Ouc fi Ila lepuko 
11 tuo Souran Signore ^ 

Ma perche, anima mia ; 
Ti fconfoli, e t'arrendi ?f 
Ergati fede pia > 
E'I tuo Signor attendi . 
II finghiozzar di pria 
In canto tìe* riuolto : 
Egli' e'I mioSilimorc» 
Che mi rauuiuà'l core » 
E mi rifchiara'l volto . 
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Salmo xliij. 
Indicarne^ Deus, (^drfcerne, (3c, 

•F^iililliigili 

J- Ammi, Signor, ragione , Soltien k mia tcnzo- 



ne } Conerà la gente fiera , Sii mi lchermo,e difcla, 

■U.— mi» mm*^% i«w 



De la mortale offefaj De Tempia, e'nfida fchiera, 

Perche fcacciato m'haj , 
Ne le mie doglie, e giiaj , 
Dio de la mia fortezza ^ 
Perche vo, bruno attorno 
D'affanni ch'ogni giorno 
Mi dà la lor fierezza ''. 

Tuaveritade, e luce 
Per fidafcorta, c duce , 
Qua giù dal ciel mi manda , 
Guidimm) quelle al colle 
V'fublime s'eftolle 
Tua magion veneranda . 

La preflb al Sacro Altare y 
De le tue lodi chiare > 
Su* mulìcj ftrumenti , 
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O Dio, che folo fe; 
Cagion de' gaudi mie) , 
Intonerò gli accenti 

Alma perche ti fcem; , 
Ej fconfolata, fremj ^ 
Queta il Signor' afpetta 



-t- 
E 

i 

1 


Anchor gli darà vanto : 
Perch'egli è il mio Dio Tanto, 
E fallite perfetta . 


Salmo \liv. 
Deus^ anribus noftrù audivimm^ (£c. 

Gli orecchi , Sii^nor il grido chiaro, De 


le prodezze tue già ne perucnne. Per qnel che* 




padri, a'tìgli lor narraro. Di ciò che d'alto opra- 


fti,e di folenne , In quella memoranda, e ta de antica, 


Cheprouaio di te la deftia amica . 

Con 
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. Con efla , o Dio , le federate genti 
Metterti in fuga, e ne ftirpafti il feme . 
£'n quel felice fuol tutti i parenti 
Del popol tuo piantafti, u* tofto infieme 
Lieti allignaro, e crebbero, e tìoriro >^ 
Ed i nemicj lor fiacchj perirò . 

Perch' in ver Tacquiftar l'almo paefe 
Opra non fu di lor coltello, o mano : 
Vane del braccio lor fur le contefe , 
Lo fcampo lor fu'l tuo valor fourano 
La tua man deftra, e'I tuo fguardo, ed i diuj 
Fauori tuoj, con che tu gli gradiuj . 

Tu fe* lo ftelTo anchor, mio Rege, e Dio , 
Dà di Saluar Jacob l'alta parola 
Per te faremo ftrage, e calpeftio 
D'ogni nemico, che ci affale, e'nuola . 
Perche ne l'arco mio non ho tìdanza , 
Ne mia fpada mi dà fchermo, o baldanza . 

Anzi da te fperiam' eiTer rifcollì 
Da color, che ci fon cotanto infetti , 
D'odio morrai incontra noj commolìl , 
Fattigli in volta gir confufi, emetti ; 
In te faremo fetta trionfale 
Alto vantando il tuo Nome immortale . 

Hor n'haj fcacciati, e ricoperti d'onte , 
N'ufcendo più con noftre inlegne in campo , 
Star' a* nemicj non potemmo a fronte 
Che ne predar, fenza riparo, o fcampo 
Tu ne detti, difperfi in lunghi efigli 
Come agndlj, a sbranar' a' lor' artigli . 

La tua gente vendetti a vili pregi, 
N'alcun auanzo fefti del denaro : 

Da 



Ci'' 



SALMO XLIV. 

Dafpietati vicinj onte? e dilpregi 
Sentiam tuttor con vn condoelio amaro 
A capo fcofiTo fiam punti, e fcnerniti , 
Da popoli profanj infelloniti . 

L'obbrobrio Tempre mi fi para auanti > 
Porto coperto'l volto di vergogna 
Perii diipetti acerbi, ed accoranti 
Che* nemic j ne fan con lor rampogna . 
E pur gjammaj per quefti noftri (lenti 
Tu non vfcifti de le noftre menti . 

Ke contra'l fanto tuo giurato patto , 
Giammai ribelli fummo, o difleal j . 
Ne s'è da te'l cor noftro vnque ritratto , 
Ne fmoflb'l pie da* tuo; callj reali . 
Ben che tu ci habbj, in foffe tenebro fc 
Triti, e di draghi in tane cauernofe . 

S'hauelllm meffbin neghittofo oblio 
Del Dio noftro, e Signor, il Nome altero 
Efparte ad ottener noftro difio , 
L'empie palme ad alcun nume ftraniero : 
N'haurebbe pur negletto vn tanto «rrorc 
Egli, che'l fondo vede d'ogni core "f 

Per tuacacion di noj tuttor fi fanno 
S^tragi crudeli, e fanguigni macellj 
E que' fellonj ne la ftima n'hanno 
Sol d'efpofti a fcannar miferi agnelli • 
Perche dormj , Signor, deftati oma; , 
Ne fempre ributtare) in tanti guaj . 

Perche ne celi il tuo volto fereno , 
Ne moftri di curar eli ftrazi noftri < 
lì ventre habbiam diftefo in fui terreno , 
Da tua mano affondati in cupichioftri . 



Ut 



I 



Sorgi, 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



112 SALMO XLV 



Sorgi, Signor, e ne fcampa, ed aita , 
per tua mercede eterna, ed* infinita . 



! 



V 



Salmo xlv. 
EruSauit cor meum ver bum , 

K* alto faiiellar mi bolle in petto , Qii J 
rampollante vena > T v6 fgorgar' al Re il ano bel con- 1 
cetto j Spinta la lingua mia da torte lena > Aggiuglie- . 



rà la mano De lo fnello a vergar carte icriiuno 

Tu di beltà le dine merauiglie , 
Poffiedi fenza pari 

Di gratiafon le tue labbra vermiglie 
Colperfe, e ne diftillan fonti chiari . 
Perciò Dio t'haue eletto, 
fn eterno gradito, e benedetto . 

Cingiti, o prode, il tuo coltello al fianco , 
Ch'è tua grandezza e gloria : 

E otdc-. 



4 
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SALMO XLV. 115 

E ottieni , col valor inuitto, e franco > 
Di tutte imprefe tue piena vittoria 3 
Per carro trionfale , 
Sicii equità, clemenza, e fè leale 

E per lo mondo ti farà vedere 
La tua delira, e virtute , 
Effetti fpauentofi, e proue altere 
Tu tienj in man armj, e faette agute , 
Afinch'àpiè ti metti 
Le genti, e fori a' tuo' nemicj i petti . 

Fcrmo'l tuo trono, o Dio, fenza fin dura ; 
Lo fcettro del tuo Regno 
E' fcettro di ragion, e di drittura . 
L'empietà tu riprouj, e con i fdegno 
Accefo l'aborrifci *. 
Ma di cor la giuftitia amj, e gradifcj , 

Per ciò, t' vnfe'l Dio tuo d'olio di fella > 
Sopra ogni tuo conforte , 
Altro non fpira la real tua velia , 
Qiiand' efci fuori de l'eburnee porte 
Di tua ftanza ^ioiofa , 
Ch'ambra, mirra, alue, canna odorofa . 

Fra le tue pompe, e nuzzialefchiera , 
Sono figli di Regi : 
E ti ftà la tua Spofa, in feggia altera , 
Al deftto fianco, con monilj, e fregi. 
Di pellegrin lauoro , 
Tutto di fino, ed isfauillante oro . 

Vedi, fanciulla, e porgi orecchio, e mente 3 
Metti' pur in oblio 
La paterna magion, la propia gente : 
E'I Rè porràl'amor,porrà'l diiìo , 

H In tul 
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In tua bel tà Diuina : 

Perch'efle'l tuo Signor, a luj t'inchina . 

Tiro fupcrba, e* ricchj cittadini 
Di paeiì Jontanj , 
A te venendo riiìercnti, c chini -, 
Greuj didonj porgeranle manj . 
Di gloria a mcrauiglia 
Lampeggia in dentro del gran Rè la tiglia . 

D'oro trapunta è Aiapompofa gonna i 
In robe ricamate 

Al Ré condotta tìe quell'alta donna , 
Con la Icorta di Tue verginj amate , 
Che'n celefti diletti , 
Seco entreran iott' a' reali tetti . 

Dè Padri in vece i tuo* figliuoli haura; , 
Che'n fonima potcftade 
Per Io mondo regnar lieta faraj . 
Per me, del grido tuo, per ogni etade 
Sarà famofo il bando , 
E' popoli tuttor t'andran vantando . 




k 
h 



Salmo xlvj» 

T)eus noHer , refugium. 





Lto ri par di guerra E pollai inuitta in peri- 



gliofa proua , Ecci quel gran Signor, che ciel e terra, 
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ra. Sotte le leggi de l'inaperio ferra, E fe fìe- 
ra n'afìàl contefa nuoua , A le rifcofle ognor pre- 



ilo fi troua . 

Perciò, tremar il core 
Nonfentirem, ne'mpallidir le fronti , 
Qnalor, fofpinta dal fuo centro fuore , 
Darà la terra repentin fragore : 
Ed andranno fcofcefi i coli j , e' monti 
In mezz'ai mar' ad abiffarfi pronti 

Non s'adirato bolle 
Il fiiperbo Ocean', non fe fonante 
I fuoj flutti fpumofi al ciel' eftolle , 
Inuilito n'haurcm' il petto, e molle ! 
Non fe de monti le profonde piante 
Auien che'l fuo furor altero fpiante . 

Che s'affannata Iena 
A l'anfio trauagliar' arde di fete 
De' rufcellj di Dio la fonte amena 
A la città darà gioia ferena , 
Oue fon del foui-an le ftanze liete , 
Sagrata a' fuoj denoti alma quiete . 

Di quella il fommo Nume 
Nel mezzo, in gratia, ed in virtii prefcntc > 

H Z SveI4 
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'Svela del volto il radiante lume -, 
N' inique di mali traboccato tiumc 

Puotc atterrarla, che dal ciel repente 
Di Toccorfo le appar grato Oriente . 

Congiurate le genti , 
1? regni andar' in furiola mofla : 
El roco ftormo di fcoppianti accenti 
Attoniti crollar fè gli elementi . 
Ma Dio dal ciel tonò con voce grofla y 
E fchiantata ne fu la terra, e fcofla . 

De le celefti fchiere 
Mofle'l gran Ducel'aringato campo 
E di le fante fue fulgide sfere , 
In mezz'ai popol fuo fi fè vedere 
Ed al primo appatir del Diuin lampo , 
Hebbe'l fuo buon Jacob vittoria, e fcampo 

De la giornata chiara 
Venga a mirar gli alti trofei, e fregi 
Chi tien del fommo Dio la gloria cara . 
Che vinta egli have l'infocata gara , 
Ed a guerra bandita eftinti i regi , 
E fconfitti i guerrier, con fatti e gregi ► 

Quindi bramata pace 
Bandi del mondo fin' a ftremi liti 
Spenta di guerre la funefta face , 
Ed i carri conuerfi in fiamma, e brace : 
Tronche faette, e lance, edarchj triti , 
Ed ogni arnefe di fanguigne liti , 

Hor, non più guerre, o felle 
Imprefe, ognun me riuerente adori : 
Ch'efaltato farà fopra le ftelle 
L'eccelfo domatorde le ribelle 



S A L M O XLVIL 

Profane genti, c trionfanti onori 
Mi canteranno i me) diletti chor j . 

De le celefti fchicrc 
Muoue il gran Ducel'aringato campo , 
E de le fante file fulgide sfere 
In mezz'ai popol fuo fi fa vedere : 
Ed al primo apparirdel Diuin lampo , 
Porge al fuo buon Jacob riparo, e fcampo . 



Salmo xlvij. 

Omnesgentes) plaudite. 

Genti tutte liete, A palma vi battete, Con 

' ■' — I I II ■! H'I <l ■■ III >M |_ IH — 




jj, r giubilante fuono. Date vanti al Si- gnore, Ch'è 



del mondo rettore, Intremendo aitò trono. 

Egli, Sourano Duce , 
I popoli riuducc 
Proilrati a' noftri piedi . 
Perche Jacob egli ama , 
Con fomma gloria, e fama , 
Ne fè di resno heredi . 



H 3 



Con 
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Con chiaro fuon di tromba > 
Con grido, che rimbomba , 
Al Tempio il Signor falc . 
Hor' a Dio falmeggiatc j 
Ilnoftro Rè cantate 
In modo trionfale 

Lodi a luj, che la terra 
Sotto l'imperio ferra , 
Date con maeftria 
Le genti ei fignoreggia , 
E da la fanta reggia , 
Tempra fua monarchia . 

I prenzi s' adunar© > 
Agdontj al popol caro 
Di luj) ch'Abram feruio , 
Perche di tutto'l mondo 
Lo feudo a tondo a tondo 
Regge l'eccelfo Dio . 



i.-i, 



111. f 



Salmo xlviij. 
Maznus Dominus (3 laudabilis. 



Kand' è nur' il Sifrnore ^ F. desino d'alto ono- 



Rand' è pur' il Signore , E degno d'alto ono- 

re , Ne la cittade,e nel Sacrato monte V'I noftro > 

Di<i 



1 
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Dio fiede } Con puro zelo e fede , Cijfcuno faccia 




'^0 




l le fue lodi conte . 

11 colle di Sione . 
E'I lato d'Aquilone 
Delfommo Prenze la fublime reggia > 
' Son la contrade amena , 
D'ogni piiiggi-i terrena 
li fior, la gioia, ch'altra non pareggia. 

NV fuo' palazzi, e templi 
.Dio, con illuftri elemplj , 
Per forte rocca a' fuo' fi fè palefe 
Ecco, i rè s'adunaro , 
E a profegiiir paflTar© 
Jncontr* eflfalelor' oflili imprefc . 

La videro, e fmarriti 
Fuggirò, e* mpauriti , 
Prouar di donna in partorir le doglie . 
Qual vento tempoftofo 
Sul'Ocean crucciofo , 
Vn nauilio talor fracaifa, e fciosrlie . 

Lo Dio d'armate fcliiere 
Ne fece alor vedere 
Dentr'a Teletta fui Città beata 
Proue, ed effetti chiari j 
A quegli antichi pari . 
Aiichor farà} ch'eterna habbia durata-. 

H 4 
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Afpettammo quieti , 
Pofcia mirammo lieti , 
Nel Tempio, o Dio, le tue grazie Diuine 
Qual' e'I tuo Nome, tale 
Vola'l tuo vanto, e fale 
Fin Mela terra a l'ultimo confine. 

Tua man, che'I mondo affiena , 
E* di giuftitia piena : 
F. per cagion de' tuo' dritti giudizi , 
Con fefteggianti modi , 
In Sion, di tue lodi , 
Le figlie di Juda faran gli vflìzi . 

Circuite Sione 
E tenendo ragione 

De le fue torri, attorn' attorno andate . 

Mirate le fortezze , 

De' palaz zi l'altezze 

Per rarle conte a ia futura etate . 

Perche'n eterno Dio , 
Di noi, fuo popol pio , 
Sarà Signor, e Padre, e Redentore . 
Laluce, e grazia fida 
Di luj, ne farà guida. 
Fin che compiam de la fral vita Thore . 

Salmo xlix. 

(lÀudite h(£c omneSy^c. 



D 



Ate purgate orec chicjO gentile defte , A 
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ciò chc'n facroftil cantce ragiono, Del mondo 
ogni habiranre, al Diuin tuono , Attention, e riue- 
rciiza prelte , Bifogno fi , mefchinijC turbe vili > 

iiiiflÉ'lf'S? 



Ricchi, polfenti fiobili,e gentili. 

Saià'l mio liucllar con sjran fauere 
E ciò c'hauei mio cor in le raccolto 
Di Diuin fenno, tic fpic^ato, e fciolto , 
1 n faggi motti, e fublimi maniere . 
K temperando in fu la cetra in carm) 
iVle ftelTo ad^fcoltar voglio recarmj 

Perche degg'io temer ne* tempi auuerfi . 
Se l'empio ftuol, che mi perfegue, e preme, 
Talorm'aflale tutto aggregiato infieme t 
Molti ne fon, dal mio pcnsier diuerfi , 
Che di tefori, e faculrà terrene 
f. Vanto fi danno, e pofta v'hanla fpene . 

Ma pur niflun il fuo fratel da morte 
Puote fcampar, n'a Dio porger' il pregio , 
Per acquiftar il caro priuilegio 
Di fchiuat del morir la dura forte : 

H 5 



L 
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E di menar, per etade infinita , 
Da la folfa lontan, gioiofa vira . 

Che la morte troncar' il fil fi vede 
A tutti, e faggi, e ftolti parimente : 
E que' lafciar ilconofciuta gente 
De le mal nate lor riechezze herede , 
E pur' i vani lor pensier* internj , 
Sono d'hauercj a ftar per tempi eterni. 

O che* palazzi, eie lorcafe almeno , 
Gli eterncran' a la pofteritade . 
Per ciò , metton lor nomj a le contrade , 
Ma pur verran le lor grandezze meno : 
E chi d'honor portala tefta altera , 
Conuien che caggia, e qual vii beftia pera . 

Quel cieco error, che lor aggira'l petto > 
Altro non è, che folenne pazzia ^' 
E pur de' figli lor la fchiattaria 
A gara va feguendo'l il lor precetto : 
Come pecore fien polli in auell) , 
Sotto' a' gouernj de la morte fell j . 

Ma fopraloro regneranno i giufti , 
Del giorno eterno ne' beati albori . 
Lo'nferno abiflerà lor pregi, e onori , 
Trattigli fuor de' lor palazzi augufti > 
Ma la perfona mia, da l' ima folla > 
A fe Dio raccorrà, falua, e rifcofla . 

Dunque, non ti fmarrir, s'alcun talora 
In beni, e dignità farà crefciuto . 
Percha'l momento del morir venuto 
Nuli' egli porterà del mondo fuora . 
Pur fi lufiiiga ed a gioir s'inuoglia 
E ti loda, s'appaghi ogni tua voglia. 

Andran 
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Andran fotterra» in chioftre tenebrofe > 
Doiie'l paterno ftuol' hebber per duce : 
Ned in eterno maj vedran la luce . 
Tal' e la tin di chi glorie faftofe 
Poflìede in terra, e d'in telletto fcemo 
Beftiaraflembra nel perir' eftremo . 



Salmo L. 

7)eus Deorum T)omhm. 



^ Alto Signor Eterno , Di tutti i Dej lo Dio, 
Vn bando lece andar del ciel fuperno ^ E'n terra 

il fiion s'udio 5 Dellolleiuntelindouej tramon- ta. 

±5: 



( 



0 



I Di gloria lampeggiante, In gombrò di Sion le ci me 



fante , Ch' è monte di beltà compiuta; e conta • 

Ilnoftro 



L 
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II noftro Dio repente 
Mollerà le pedate : 
Innanzi gli arderà foco feruentc : 
Ed a Tua Maeftate 

Fofchio cerchio farà turbo, e procella 
E con gridi poflenti 
Chiamera'l ciel , e tutti gli clementi 
A la ragion, u' la fua gente appella . 

Adunate i mie' fanti , 
Che con cori deuotji 
Dirà, nel patto mio fono collanti 
E'I cielo rarà noti 
De la giuftitia fua gli effetti chiari : 
Che giudice fourano 
Egli è del mundo e placido edhumano 
A' fuoj coli dirà popoli cari , 

Porgimi pur l'orecchio, 
O Ifrael diletto 

Aprirti il mio voler' hor m'apparecchio , 

O tu, popol' eletto 

l' fon tuo Dio ne vò querela darti 

Per vittime, od offerte , 

Chetutco dì mi fon da te proferte , 

Ne'n dono buoj, ne becchj, domandarti 

Pero ch'ai mio comando 
Sono animali, e beine 
Quante ne van fenza ^uida vagando 
Pe* monti, e per le fcTue . 
Noti me fon tutti i montanj augej : 
Ogni fiera campeftre , 
Sin' entro' 1 fuo ripar feluaggio, alpeftre , 
Ho pronta, e*n man, a tutti i cennj miej . 

Se mi ftrigneiTe fame 3 



I 



Pcrt 



\ 

lì 

m 

[li 

il 



Bifogn«|» 



/iù 
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Bifogno non mi fora 
Del tuo, per appagar l'accefe brame > 
Ne te'l dire) anchora . 
Però, che'l mondo, e quant* egli contiene > 
* E' tutto'n mio potere . 

■ Soglio io di bue mangiar la carne, o bere 
Il fangue vfcito a' becchj da le vene ^ 

"* 

Prefenta facrifizio 
Di lode fchietta, e pura : 
E di voti al Souran il facro vffizio 
Habbi di render cura . 
E Te t'affai talor auerfitade > 
A me riuolgi i prieghi 
Ke tìe che maj d'aiutarti i* nieghi 
Perche tu canti poi la mia bontade . 

Pofcia , a Tempio riuolto , 
Dirà, perche pur od 

Narrar le leggi mie, o profanoj eftolto^ 
E* miei P^tti pietofi 
Recarti in bocca, con impura lena ^ 
Poiché riprouj, ed odi 
D'ogni correttion' i lacci, e' nodj , 
E gitti i detti mie) dietro a la fchiena . 

S'un ladro talor vedi , 
A correr dietr' aluj 
Pel fuo llile feguir, tu muouj i piedi : 
Ed i conforti tuj , 

Sozze alme fon, macchiate d'adulteri > 
Ad ogni mal l'audace 
Labbro tu metti, e la lingua fallace 
Conteffe ingannj infidiofi, e fieri. 

A tuo bell'agio, affifo j 
Tufparli del fratello: 



L 
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E fchìogli, a biafimarlo, in gabbo, erilb. 

De la lingua il flagello . 

Ciò facendo, perchio raffreno l'ire , 

Tu mi Ili ni j tuo pari . 

In faccia ten' farò richiam j amar) , 

E fpiegherotti le tue colpe dire . 

Hor fiate a quefto attenti , 
Vojj che'l Signor fourano 
Vi lafciate fuggir fuor de le mentì : 
Ch'a lacerar la mano 
r non metta, ne tìa chi porga fcampo . 
Chi m'offerifce lodi 
Mi rende onor, e a cuj tien dritti modi 
Riueleró di mio falute il lampo . 



Salmo 1). 
ìdifereri mei , Deus , fecundum . 

JL JL Hi Signor miferere , Miferere di me j che 
non confente , La tua bontà natia , Le ferui de'pre- 

ghiere Gittar' à venti il lalTo penitente , La grane 

colpa 
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SALMO LL 



127 



colpa mi a Che mi tien l'alma trauagliata oblia : E*l 
tesoro di tua pietade immenfa A cancellarne ogni 

SSiliiiiiiiii 



'A 



fegnal di fpenfa , 

Di grazia l'acqua viua 
Sopra'l bruttato cor' in copia veda : 
Esìlo purgajclaua , 
Cile di mirarlo fchiua , 
Non fie omaj più da me tua faccia auerfa . 
Che la nequitiapraua , 
Che' n lenti laccj tenne l'alma fc hiaua 
Hor ben conofco, e'I lufiinghier piacere 
Sgombro, mi lancia ognor' occhiate fiere 

Te fol, Signor, ofFefi , 
Te, del commelTo error giudice vero : 
Ne vai l'altruj perdono 
Di colpa fciorre i pefi , 
Ne di pena francarmi il fcettro aitero . 
A te debitor fono , 
Ed in confellìon coli ragiono , 
Perche ne' detti, e ne giudizi fanti 
Di verace ne porti, e giufto i vanti » 

Di yitio il brutto moftro 
Guaftò del nafcer mio le prime forme t 
Nefuofto concetto 



Fuidd 
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Fui nel materno chioftro , 

C'hebbe il peccato in me ftampate Torme . 

Ma, perche'l tuo diletto 

E% che rife^ga verità nel petto , 

Nel cor m'intufe tua virtù Divina 

Di fapienza fpirital Dottrina . 

Ben fu, laffo, contefa 
Da me la tua fpiration benigna : 
Ma pur con ti fie greue , 
D'in me purgar l'imprefa , 
Con ifopo, la macchia atra, e fanguigna . 
Alor, qual pura neue , 
Bianco larò : fammi, placato, in breue 
Sentir di gioia, e pace, i dolci accenti , 
Fa le trite efultar' offa, e languenti . 

Di mercè' 1 largo velo 
I mie' peccati a le tuelucjinuolc ; 
Ne fien le colpe mie 
Più ricordate in cielo . 
E'n quella grane mia corporea mole 
Tua man paterna crie 
Vn dritto cor, che la regga, ed inuie : 
E lo fpirto riforma in nuoue ftampe , 
Che'n puro zelo al ben fplenda, ed auampe. 

Non darmj eterno bando 
Dalferenochiarordel diuin volto 
Ch'èifol de la mia \ ita: 
N'a mie colpe mirando , ^ 
Mi he lo Spirto con folante tolto . 
Anzi, l'alma fmarrita 
Di falute a ^ioir di nuoue inuita : 
E'I tuo Spinto real, a virtù franco . 
M'erga fublime, emifoftenga'l fianco. 

Scorto 
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«»5 



Scorto nel buon fentiero , 
Dottor farò de* peccatori erranti, 
E ben* efperta guida : 
E col pio magiuero , 
A te gli ridurrò, chin/, e tremanti ; 
Salua me reo omicida j 
E di giuftitia nuoua laude, e fida , 
Se' labbri fchiudi, fe la lingua fnodi , 
Ti renderò, con giubilanti modi ^ 

Perche tu non Te* vago 
Che'l facro aitar di brute cani; fumé > 
Ne goccioli di fangue . 
Ch'ageuolmente pa^o 
Fatto t'haurej : di pianti amari vn fiume > 
Vn cor macero, efangue , 
Che per contrition s'affligge, e langue : 
E(fe fon l'oftie, e' facrifizi egregi , 
C'hanno del tuo fauor gli eccelìì pregi . 

Spandile tue mercedi 
Sopra Sion, tuo confagrato oftello : 
E a rifiorar le mura 
Di Solima prouedi . 
De' tuo' deuoti alor il bel drappello , 
Con candida drittura , 
A grado t'offrirà vittima pura ; 
E 'n fu l' Altare ei'immolati tori 
Fin' al ciel manderan foauj odori . 




Salmo li). 
'oriaris y in mali ti à. 



I 



te huoii^ 



i}6 SALMO LIL 



te hiiom 'altero , Ma pur di Dio la gratia,e'l fau- 



iantOj Compie il Tuo corfo in ticro . 

La lìngua tuaordifce ofFefe, e dann| 
E ancide l'ottilmence , 
(O tu, macchinator di frodi, e'ngannj) 
Quii rafojo tagliente . 

Il tuo cor, più ch'ai ben, al mal inclina 
Più ch'ai ver, a bugia: 
Di fauellar di ftrage, e di ruina 
Ama tua bocca ria . 

Anche tu dal Signor diftrutto affatto 
In eterno faraj . 

E dal fuperbo oftel' a forza tratto , 
I n precipizio andraj . 

Al tuo ftelo da l'alma fuol di vita 
Suelleràle radicj . 
. I pi) vedran, con l'alma intimorita 5 
I tuo' cafunfelici . 

Pofcia diranno in beffa, ed in ifdegno , 
Ecco queir huom valente , 
Ch'unque non prefe, per lo fuo foftegno 5 
Lo Dio onnipotente . 

De' fuo' tefori al grande idolo vano 
Del cor la fpeme appele : 
Con le malitie foftentando infcno , 
Le mal concette imprefe . 
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Ma, quant' è a me farò qual verde vliuo , 
Ne la Magion di Dio . 
E*n eterno porrò di zelo viuo> 
In' 111; tutto'l ben mio 

Signor, lodarti i' voglio, fenza fine ; 
Che di potenza prone , 
A l'apparir di tue iucj diiiine, 
Pacelli illuftri, e nuoue . 

Al tuo Nome terrò gli fpirti intenti > 
ConfotFcrenza, e zelo. 
Perch' egli è buono, e Tempre a* fuo* tementi 
jL prefente dal cielo . 



Salmo liij. 
Dixit injìpiens ^ in corde» (£cl 

^ O ftoito, il qiiarmdiir.:, E abbaglia vn no vo- 
lere , Nel cor in note tìere, Sufurra , Dio non è niil- 

iiiiiriiiii^ii 

la egli cura-, Schiuo, ne l'alma impura, Del lauto 
yer del giullo^e de l' honefto , 



Per brutto oprar ne- 
I Z fando^ 
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•fando , A Dio fi rende infame, ed' efecrando Huon 



non hi più di refto , La terra, al ben volonte rofo,e 



prefko . 

Dio, dal fourano cielo , 
Ambe le luci intente 
Verlb l'humana gente 
AflRfòj per veder fe puro zelo 
Sgombraua punto'I velo 
riignoran^a ad alcun : sì ch'auueduto . 
A ricercar di Dio 

Lifaccia, haucife il fenno, od il difio . 
lyla, ^;orrotto ha veduto 
P,utir' ognun, e'I lezzo al ciel venuto . 

Infra liiuman legnaggio 
Ch'opri più ben niÀiino 
Nonfitrouapur vno . 
Spento è cofi d'ogni ragion' il raggio 1 
Cosi \\ configlioTaggio 
Ritìuta degl'iniqui il fello core. 
Di cui'l peccar è l'arte^ 
Ch' a mangiar, come pan, le membra fparte 
Del popof fanto, orrore 
Xoa fenta, ne' nuocar curi il Signore < 

Tempo tie, che i ficuri 



Petti 



k 
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Petti, hor lieti, e fidenti , 

D'improuifi accidetiti , 

Vn cieco, Se van terror colga, e f^'aììri . 

E s'alcun contra muri 

Di te, Salem, alza nemica infcgna , 

Daladiuina pofHi 

Senza perdon gli tien fiaccate l'offa , 

Peiche'I Si<^nor gli fdegna , 

Di fcorno darà; lor la mercè degna 

Oh, quando fie che forgi 
Quel gran giorno fereno , 
Che di Sion dal feno 
Ven^a chi ad Ifrael falute porga , 
Sì cne'n vita riiorga'^ 
Qiiando'l Signor' il caro popol Tanto , 
D'afpra cattiuitade 
Haurà difciolto, e meflTo in libertade , 
Jacob trionfo, e vanto , 
Sonerà, ed Ifrael feftiuo canto . 



Salmo liv. 
Deus in nomine tuo^ Sdvum 



pliiigi^ìliigii 

^ Orgimi,o Dio falute. Per quell'alma virtute. 



Che glom,e fama al tuo gran Nome arreca , Con- 
- I 3 traU 
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«w»-.»JL, .» 1... 



tra la fella e cieca. Nemica violenza , Fammi ra- 



gion per l'alta tua potenza 

Siimi di merce pio. 
Ed odi'l pre^o mìo > 
C'hor a' te fpando, con deuoto zelo : 
E eli orecchj dal cielo 
A le parole inchina , 
Con ch'io chieggio la tua gratia Diuina 

Perche fpictata e fiera , 
Molta ^ente ftraniera 
Si leua m armj, e con furor m'affale . 
E con odio mortale , 
Tentan tormj la vita 
Quej c'hanla tema tua da fe sbandita . 

Ecco, Dio mi fouuiene , 
E'n vita mi foftiene 
Standoli in capò a' mie leali amie] , 
E perir infelici 
Farà i nemic) miei > 
Pergiufto merto de' lor fatti re; . 

Sacrifizio pietofo , 
Di cor volonterofo , 
Ti farò, celebrando il tuo buon Nome : 
Che fciolte hai mie fome , 
E l'occhio mio hor s'appaga 
jDe* mie* rubell j ne la giufta piaga 



r 

Salm " 
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SALMO LV. 



- Salmo Iv. 
Exaudt, Deus, orationem meatn , 



<^ Dio poiei r< 



porgi Torecchio) A quei dolente ed' 



\ N an gofciolb priego, Ch'a Ipander m'apparecchio, A 



I quel la che dauanti a te difpiego, Richicfta mia, non 
f inuolar il volto? Sie'l mio pregar benigna mente a 

liiiiiliplilili 

colto; A mcj Signor, rilpo/ìdi, Ch'.i mara meJte 



piagno, E mi tormento e lagno, Con fo'piri prò- 



fundi. 



I 4 



Per 
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Per l'infocate grida 
Di quella, che'n furor mi preme, e aflaL 
Oftil fchiera omicida , 
E perch* a darmj vn licr crollo mortale : 
Traboccar! contra me folta ruina 
Color, ch'accefi fon d'ira ferina. 
Dentro mi duole il core > 
Ho d'intorno fpauenti 
E di morti prelenti 
Ingombro m'ha'l terrore . 

Onde dilli, fmarrito > 
Hauefs'io penne, qual colomba fnella : 
A volo, in alcun lito 
Pellegrino, da quella adra procella , 
Cercando andrej ficurfcampo, e ricetto 
E ne l'ermo lontan folingo tetto 
Scerrcbbi, frettolofo : 
Per fuggir le tempcfte 
Eleftragi funefte 
Del vento turbinofo . 

Difperdi i lor configli , 
E le perfide lor lingue diuidi . 
Perch'io vidi fcompig^i , 
E violenze, e di rampogne i gridi 
E riflTe andar per lor cittade attorno , 
E le mura accerchiarle e notte, e giorno 
Inganno, e iniquitade. 
In elTa han la lor feggia 
Frode tuttor pafleggia 
Per le fue piazze, e lìrade . 

Non vn nemico aperto 
3Vli machinò quell'onta, e vitupero 1 
Che ben l'haurej fofFerto j 



SALMO LV. 

Ch'in odio m'hauenon fi mofle altero 
Incontra me, fchiuar ben lo potè; , 
Ma fufti tu, ch'amico mi crede; , 
E configlier fidato : 
Al qual ' il petto apriua , 

I ' Con cu; nel Tempio giua > 

I E m'eri Tempre allato 

■ Faccia pur loro il fio 

i Morte pagar, e fien fotterra viuj 

I Abiilati da Dio . 

I Pero che fon d'ogni bontade fchiu; , 

W E pofel'empietà fra loro il nido , 

r Ma Dio mi faluerà, s*ad eflb grido . 

La fera, e la mattina , 

Ed anche il mczzodie , 

A le querele mie 
l Hauràl'orecchia china . 

r E da lor crudel guerra 

A l'alma mia daràrifcoflà, e pace . 

Perche mi cinge, e ferrai 

Stuolo groffb di lor, fiero, ed audace . 
I Qiiel gran Signor, che dimora in eterno y 

Gli atterrerà : ma me dal ciel fuperno 

Vdirà volentieri . 

E farà que* perire 

Che non fi lan pentire , 

Ne lo temon* altieri. 

Che' n contr' a gente amica , 
Che'n concordia leal con lor vii;ea > 
Alzar la man nemica , 
Rotta la fè, ch'auinti gli tenea . 
Più che butiro e* lor fauella dolce ; 
Qualof foaue, elufinghiera molce^ 
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Nel petto han guerre intidc . 
Come fchietto olio, cola 
La fcaltra lor parola , 
Ma,qual coltello, ancide . 

Rimetti in Dio la falma , 
VA elTo ti farà foflegno ai tì.iiico : 
E porgerà la palma 

Al giullo, che non caggi a afflitto, c ftanco , 

Ma gli empi affonderà ne' cupi auell) . 

E que' di langue rpargirorj fellj > 

E l'alme traditore , 

Troncherà a mezza'etadc . 

Ma ne la gran bontadc 

r fpero nel Signore . 




te:! a 



Salmo Ivj* 

7)eHS nosier refugium. 

Abbi di me pietade,o Dio benigno, Che mi 



guerreggia ognora, E mi ftratia e diuo-ra D'huomini 



in fefti vn Crudo ftuQl maligno? E con dente fangiù- 



1! 
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-)f no , Mi la cera,e -rangugia a bruno a bruno , Quel, 
K.1, ch'ogni di m'affa le, Drapel mortale del nemico in 



Qualor. eterno Dio d'alta pofTanza , 
Auerrà che mi prema 
D'alcun periglio tema , 
In te porrò la fede, e la fperanza 
Lauderò con baldanza 
Per tua virtute, il tuo fagrato dire . 
Nel Signor m'allìcuro , 
Ne de l'huom curo i fatti, o temo l'ire , 

Mi fan cangiar fauella, e' lieti accend 
In dolorofi laj , 
A darmj afFannj, e gua; , 
Hanno tuttor i lor pensierj intenti . 
S'adunano frequenti 
A concertar del darmj morte i modi : 
Ed ogni mia pedata 

Lor' occhio agguata, con occulte frodi . 

Indarno fora dar fcampo, e mercede 
A quell'iniqua gente , 
Che maj fi cangia, o pente . 
E per mentir, tradir, mancar di fede 
In Tallio eflèr fi crede, 



Ipopoli 
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I popoli pagani atterra, e abiflà : 
Fai or pagar j O Dio , 

il meno? e'I fio di lor )^ì?t «^na riffa . 

Le fughe mie ti fon conte, e pai efi 
Ripnon ne* tuoj vafelli 
De* mie' pianti i rtifcell j , 
Chaj ne' tuoMibr j già fcritci, e diftcfi 
Quand' i mie' gridi intefi 
Saran da te, vedrò i nemie; mie; 
Fuggirfeiie a ritrofo ? 
Ch'accertar* ofo, che per me tu fe; . 

Per tua virtù ti darò lode, e vanto > 
Del dire tuo leale , 
E verità immortale. 
In Dio m'affido, e mi rincoro intanto 
Che non pauento quanto 
L*huomo può far co' fuoj sforzi, ed* agguati . 
Di voti debitore , 

Ti fon, Signore, c tìen da me pagati . 

• 

Lieto ti renderò Iodi feftiue : 
Che l'alma fpafimata , 
Da morte riftorata , 
Hora per te nel tuo cofpetto uiue , 
Da ruinofe rìue 

II pie mi faluj, affinchè non dichinj : 
E mi fej fcorta, e duce , 
Perch'i la luce tua vital camin; . 




Salmo 
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141 




Salmo Ivi). 
Miferere mei^ Deus^ mìferevi^ 

Abbi di rne, caro Signor mercede*. O Dio mer- 



ce ti chero , in te pongo del cor la vini fede, E al tuo 



ripar altero, £d a l'ombra de' tuoj diftefi vanni Ri- 



Jfug 



i^O) tìn cheTonda, De' mali, che m'innonda > Tra- 



iiliiìpil 



55 



palli, e lafci me fcarco d'affannj . 

Al fourano Signor' alzo le grida , 
A Dio, da cu) compita 
Di mia falute fie l'impreia tìda . 
Dal ciel mi darà aita : 
Ed al fellon, che vino mi diiiora , 
] ngombrerà la fronte 
D'infami fchernj, ed onte , 
Per Tuo, leal fauor fpiegato fuora . 



In fu 



L 
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Infra leonj la mia vita giace > 
E fra genti infocate 
Ad attizzar di nuova guerra face 
Dardi> elance vibrate 
Sembran lor denti, ed vn coltel tagliente 
Lor lingua velenofa > 
Tua gloria maeftofa 
Sopra la terra» e'I ciel, falga eminente 

Tefero a* palli miej trappole, e reti , 
E me, fmarrito, e lalTo , 
Colto improuifo in lor folE fecreti , 
Già tirauan' a baffo . 
Mi fer' a tradimento, buche, e cane : 
Ma'l grande, e giufto Dio , 
Fe* lor pagar il ho , 
E'n quelle ftelfe traboccati gli haue . 

Hora s'erge'l mio cor, e'n zelo defto , 
A lalmeggiarti imprendo . 
Snodati lingua, efufaltero prefto : 
Perche leuarmj intenda 
A lo fpuntar de' matutinj albor j : 
E fra turba frequente 
Di popolo prefente , 
Alto fonar del gran Signor gli onorj . 

Perche la tua benignitade è grande , 
Ed alta fin' al cielo . 
Tua veritade l'ale fpiega, e fpande , 
Fin' a l'etereo velo . 
Efaltati, Signor, fopra le ftelle > 
In gloria, e podeftade : 
Ed' alta Is4aelhde 
Sul mondo fa fcoppiar viue facelle . 





Salmo 
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Salmo Iviij. 

Si vere uticjue jujlittam* 

> — / Pur dritto, e fincero > Il volerò ragionar fi- 
I gli d'Adamo, 0<1 e*il giudizio intero, Per che'l ver 



vaglia, a dir hora vichiamo . 

Del cor nel cupo chioftro 
Non-machinate voj frodi, ed' inganni ^ 
Non badei penlìcr voftro 
In terra, a bilanciar ingiurie, e dannj t 

D'ogni bene alieni 
Furo quefti empi : e* fai fi traditori 
A Dio voltar le ren) , 
Anzi eh* vfcir de la matrice fuori . 

Qual d'angue velenefo , 
Ferue tofco mortai dentr' a* lor petti : 
Sembran afpe fcagliofo , 
Ch'ambo gli orecchj fuol turarfiftretti. 

Perche fchiuj d'udire 
Di fcaltro incantator magiche note : 
^11% Qualor, 



L 
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144- SALMO LVm. 

Qualor, con voci dire , 

Gli lega i fenfi j e lo raggira, e fcotc 

O Dio, trita, e diuell; 
I denti in bocca à quelli mie* contrar; , 
A' fieri leoncell; 
Trita di fangue i lordi mafcellari . 

Qual' acqua, fparfa in piano , 
Struggi, e fa dileguar la lor virtuce : 
E, perche Tarco in vano 
Tendano, mozza lor faette agute . 

Lor' eiter fuggitiuo 
Palli qual fi disfa lenta lumaca : 
E come l'abortiuo , 
Spento del ventre ne la cella opaca. 

Anzi che voftre fpinc 
Salgan di prunj in orride forefte , 
Fiamma d'ire Diuine 
Tofto che nate fien, Tarda, e tempefte 

Di vendette si chiare 
Faranno i giulli fefta trionfante : 
E fi vedran tuflàre 

Ne l'empio fangue le vittricj piante . 

E le genti diranno , 
Al giufto e' pur ripofta ampia mercede : 
E'n gloriofo fcanno 

Rettor dì tutto' 1 mondo il Signor ficde . 




Salmoi 
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SALMO LTX. 



Salmo lix. 

Eripe me de inimicis meis. 



^•^ Dio, che Ibr 



a doro, Dal fier ne mi co aflalto 



Dammj Icampo, e riftoro : Vien mi leuar ad alto, Di 
nezz'aquej ferocj , Che mi fan guerre atrocj , Da 
•;ente peccatrice,5Di iaxjguelpargitrice ,Riicuotimj,c 



. n'aita , E mi follien in vita . 

Ecco, pofìi han agguati 
A l'alma mia dolente : 
PoflTcnti huominj armati , 
3 ncontra me innocente 
Si raunaro a'fchiere> 
Correndo a piii potere . 
Kc fa torto, od ofFefa , 

K 



Cagio4 
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146 SALMO LtK. 

Cagion di lor imprefa . 
Ma tu, Sigaor, ti deità y 
E a m'incontrar t'apprefta . 

O Dio d'eterei ftuoli , 
O Si^or d* Ifraelle 
Degli occhi i chiari foli 
Su le genti ribelle 
Fifa, ne far mercede 
A* mancator di fede . 
Per la cittade attorno , 
Vanno, al mancar del giorno , 
Ringhiando, come cm) y 
In bruti modi infan j . 

Ecco, parole audaci 
Sgorga lor foce fella : 
Le lor labbra mordacj 
RalTembran* a coltella . 
E s'attenun a dire , 
Chi maj potranne vdire t 
Ma tu, dal ciel fuperno > 
Fara; di loro fchemo : 
Ed ogni altra empia gente 
BefFeraj (imiimente . 

Da la lor poflTa fiera 
A te mi vò ricorre . 
Tu mi fe* Rocca altera 
Tu fé* ricetto, e torre . 
Dio mi verrà dauanti > 
Co* fuo* fauori fanti : 
E le mie lucipa^he 
Ne le bramate piaghe > 
E ruine infelici , 
Farà de* mie* nemicj . 
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Pur non fargli morire > 
Che talor in oblio > 
Pel lor prefto finire 
No' ! metta il popol mio . 
Anzi, ia perpetuo bando 
Fagli, o Dio, gir vagando 
Edin terra cadere > 
Per l'alto tuo potere : 
O faldo fchermo, e feudo 
Del popol tuo ignudo . 

Per lo parlar atroce > 
Che contra te sboccato , 
E lor bocca feroce , 
Ch*a beftemmiar sfrenato . 
Sien, per le lor rampogne > 
Ed intamj menzogne , 
Nel tuo furor diftrutti . 
Sì, che conofcan tutti. 
Che tu, che Jacob reggi 
Tutto'l mondo correggi 

Vadano pur infan j 
A rimbrunir del giorno 
Ringhiando, come can; 
A la cittade attorno : 
Vili cibi mefchinj 
Accattando rappin j . 
Per appagar le brame 
Di lor rabbiofa fame : 
Pur, fenza cibi alcun; 
Per notteran digiunj . 

Ma de* tuo' fatti prodi » 
E benigni fauor) , 
Io canterale lodi , 

K 1 
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SALMO LX 

Del giorno, a primj alborj . 
Perche'n angofce eftreme , 
Rocca mi f ufti, e fpeme 
Tu mio ripar prouato 
Da me farà; vantato : 
Perche, o benigno Dio > 
Tu fe' tutto'l ben mio". 





Salmo Ix. 

T>eus repuliUi nos, 

là ne cacciafti, o Dio, da te lontano, E ne f( 
fti fentjr percoiTe tìere : Hora che'n dolci,e pater- 
ne maniere , A noj ti fe' riuolto,a pien rillora , L, 
terra con la mano : Perch'ella crolla anchora . T 



ne mcfceiti il vmdi llordnnento i D'affanno, e 

di fp: 
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SALMO LX. 



149 



fpauento . 

Po) tu n'hai polla in man vna bendiera , 
Per inalzarla, in modo trionfale 
E per la tua parola, e fè leale 
Renduta n'haj la vita, e la falute : 
Hor d'ogni ofFcfa tìera 
La tua deftra> e virtute 
Saluine fempre, c come in gratia abondj , 
Propitio ne rifpondj . 

Per la fua fantitàgiuròl Signore . 
E per la fè feruata hora m'apprcfta 
A giubilar, in gloriofa fetta . 
Sichem, e di Succot le valli grafie 
Spartirò vincitore 
Galaad, & Manafle 
Già mie' fon, Ephraim le forze regge > 
Juda temprala legge . 

Moab d* vn bagno fie calda ja vile > 
Gitteró fopra Edom i mie calzari 
Fammi tu, Paleftina, applaufi chiari» 
Perche fconfitti fon i mie* ribell j > 
Ma de la gente oftile ^ 
Chi ne' forti caftell j 
Daramm j entrata, e mi fie fcorta fida 
Là, doue Edom s'annida . 

Tu fol, Signor, che già ne fufti irato 
Ne con le nottre fchiere vfciuj in campo : 
Hor di diftretta danne vfcita, e fcampo 
Perche ogni mortai foccorfo è vano 
VLh Tene cìnge il lato , 

K 3 



Col tuo 
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Col tuo valor fourano 

Farem prodezze, e ften calcati, e pefti 

Que* cne ci fono infefti . 



1 Di- 



Salmo Ixj. 
ExauM Deuf^ deprecationem meam , 



D 



LI mio gridar* a' dolorofi accenti , Gli orcc 



chi intenti , In china> o Dio, ed il pregar mio deiio- 
to. Con che ti (piego i mie' greuj lamenti, Fin da eli-. 



ma remoto. Sempre non rimandar fdegnofo a voto.. 

Tirami a l'erta in fu la Rocca altera , ^ 
Oue non fpera 

La mia fral polfa da per fe falire . 
Scampo mi fufti da nemica fchiera , 
Che mi venne affalire , 
E torre eccelfa, oue poter fuggire • 

Hora mi dà la fede ficuìranza , 
Ch'eterna Aanza 



la 
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SALMO LXtt 

Ne la Diuina haurò tenda reale . 
E'nguifadi romita dimoranza. 
Con le tue pcnnC) ed ale , 
òarò coperto d'ogni offefa, e male > 

Che far pago ogni mio voto, e difio , 
Volefti,aDio: 

E darmi anchor la cara hereditade 

Di chi ti teme con affetto pio . 

Per l'alma tua bontade , 

Dà vita, e pace, al Rè, per lunga etade . 

Fa che'n perpetuo auanti a te dimore : 
E'I tuo fauore , 

E la tua fè gli dà per fua difefa. 

Ed io di te falmeggeró l'onore . 

Econletitiaaccefa, 

Di iciorre i voti mie) farò l'imprefa . 



Salmo Ixij. 

U\(j)nne T)eo fubieBa erit. 

El fol Signor s'acqueta , L'alma mia manfue- 



tca, De l'alta fua virtute, Mivienogni falute, Ef 



fo è mia Rocca altera , Ne perigli ricetto ? Ei mi ri- 

K 4 parali 
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i;x SALMO LXII, 



para il petto D'ogni percoffa ftera . 



In fin' a quando inganni 
Diuiferete> a' dann; 
Di me, folo, e diferto 1 
Tutti morrete certo . 
Qual' ifmofla parete , 
Che già penile a la china , 
Minacciando ruina , 
In precipitio andrete . 

Il lor confi^Iio fcaltro 
Vnque non mira ad altro , 
Ch'a darmj d'alto fpinta . 
In vfar frode, e finta 
E* tutto'! lor piacere. 
Di lingua benedire , 
E di cor maladire , 
E'I fello lor meftiere . 

Alma mia, in Dio ti pofa : 
Mia fpenein luj ripofa , 
Ei m'è riparo, e fchcrmo . 
E per ciò, faldo, e fermo > 
Cader non teme'l piede . 
E(ro m'è fido fcampo , 
De la mia gloria il lampo j 
Sicura, e forte fede . 

Tu, caro popol fuo> 
Ripuon l'appoggio tuo 
In elfo, a tutte Fhore , 
Che, fcl'afflitco core 
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SALMO uni. iSi 

In doglie, e cure geme > 
Difpiega auanti a luj 
I greuj affanni tuj : 
Ei n*à conforto> e fpeme 

Ma gli huominj fublim; , 
E parimente gl'imj , 
Son mera vanitade » 
Inganno e fallìtade . 
E pofti alla ftadera . 
Lieuj fono a la proua , 
Vie più, che non fi troua 
La vanità leggiera. 

Nifllin' in trame infide > 
Ne'n rapine fi fide . 
E non gonfiate, infan; > 
L'alme di penfier vanj . 
E s'auuien che di benj 
Talor douitia abondì > 
Voftro cor non fi fondi 
In tefori terrenj . 

Dio difievna fiata» 
E due mi fìl recata 
Voce àl'orrecchie intente > 
Ch'egli è l'onnipotente . 
E che, o benigno Dio » 
Tu faj giufta ragione , * 
Rendendo' 1 guiderdone 
Ad ogni huoro, buono j o rio . 




ijr4 SALMO LXIII. 



Salmo Ixiij. 

T>eHs^ Deus meus^ ad te, ó^c. 



^ I me, Signor, fe; lo Dio vero : Te bramo - e 





di fe te ftrutto , In queft' ermo terren, afciutto. 




Di frefco humor,e rifrigero , Anfante chero 

Tal, nel Diuino Santuario , 
Ti vidi vn tempo, e contempla) 
Qiie' viu;, e gratiofi raj , 
Che fpande lui tuo popol caro 
Tuo volto chiaro . 

r vo' vantarti in facri modi , 
E, perche l'almo tuo fauore 
Ch'aura vital* è vie migliore > 
Conuien la lingua i' fciolga, e fnodi 
In canti, e lodi . 

Alzando Tvna, e l'altra palma 
Ate, col cor intento al cielo 
Ti lauderò d'accefo zelo : 
Mentre le membra, e graue falnu > 
Reggerà l'alma. 
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SALMO LXIV. iss 

Qualor fui letto mi fouiiiene 
Di te, ed ogni notturna veglia 
A ripenfar' a te mi fueglia > 
Come di graffo fento piene 
Viicerci & vene . 

A l'ombra di tue penne» ed ale 
Fefteggio, ed inletitia auampo , 
M'acrengo a te, mio fido fcampo > 
Ed erge'ì tuo braccio immortale 
Me Itanco, e irale . 

Ma le crudelj infette fchiere , 
Andranno in fondo al cupo aucllo > 
Morte di piaghe di coltello ; 
E fi vedran pafto giacere 
Di volpi, e tìere . 

Ma'l Rcge in Dio gioirà pure : 
E chi per Dio fol vino, e fanto 
Giura, otterrà verace vanto . 
E tie, che falfe bocche impure 
Vergogna ture . 

Salmo Ixiv* 

6 X aneli, T>em orationem^&'C. 



CjL Prieghi mie j, ed a l'amare grida, Port^iTo- 



grida, .^-o- 



recchio intento . E me tremcntc, o Dio faina, ed af- 
fida, 
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SALMO LXIV. 



'■1È 



iìdtt 5 Del nemico Ipauenco . 

E mi nafconda la tua deftra, e copra 
Da rintìda congiura 
De Tempia turba, ch'amai fars'adopra, 
Ed ognor più s'indura . 

Ella la fcaltra lingua affila in bocca , 
Qual coltello tagliente. 
Anche parole auuelenate accocca , 
E faetta repente. 

E con quelle trafigge l'huomo intiero 
Da ricetti fegreti 

Ratto l'atterra : e con orgoglio altero > 
Schernifce i tuo' diuieti . 

Ferman fra loro peilìmi configli : 
E lacci di nafcofo 
Tendon, dicendo, Chi voltar* i cigli 
Cura ver noj, penfofo 

Cercan tuttor alcuna frode nuoua> 
Con fottili maniere. 
Quanto d'inganno in cupo cuor fi coua 
In lor fi può vedere . 

Ma dal Signor fien faettati, e morti , 
Con fulminanti ftrali . 
Quegli improuifo, per cieche vie fcorti > 
Daran pieghe mortali . 

Elfi, e ciò c'hanno con la lingua ordito 
Caderanno in ruina / 
Chi gli vedrà, contemplerà fnwrritO 
Lor ftrage repentina. 

Tremando 




Mi 
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Tremando, ognun farà come, e famofc , 
L*opre del gran Signore 
E le Tue prone eccelle, e gloriofe 
Raggirerà nel core 

A lor i giuftij in giubilante fefta. 
In luj porran la fpene : 
Ergendo, in trionfai' onor la tefta , 
Con le fronti fercne . 



Salmo Ixv. 



Te àecet hymrm, T)eus. 

X-/ Ande in Sion t'attende , Frà filenzi denoti , 
^ Quiui ciafcun ti rende, O Dio d'offerta i voti, E 
I perch'a nollri prieghi , Benigno tu ti pieghi , Da 
' r ultimo con tine. Del mondo à te veranno , Tutte le 





genti chine , E ti reueriranno . 



Me, 
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1/8 SALMO LXV. 



Me, laflb, fouerchiaro 
Horrendi afFann;, e guaj , 
Che i falli meritaro . 
Ma tu perdon ne da| 
D'ogni ofFefa, e peccato , 
O, quaut' è rhuom beato , 
Chaj per fauor eletto , 
Perche ti ftie vicino, 
E ftanzi fott'al tetto 
Del Tempio tuo Diuino . 

Di que* beni, e teforì , 
Che tua Magion nafconde , 
Appagheremo i cori . 
Quelle celle feconde 
Di facre efche, e delizie 
Ne porgeran douizie . 
O Dio noftra falute , 
Con gli effetti tremendi 
Di tua giufta virtute > 
A no) rifpoftarendj . 

Tu, fin* a' ftremj lidi > 
La terra, e l'Oceano 
Col tuo valor* affidi . 
E de' monti fui piano 
Fermi l'immote cime 
Di tua forza fublime 
Accinto, e riueftito 
Tu queti il mar fremente 9 
E'I vulgo infellonito 
In tumulto feruente. 

E quindi , ^ tondo a tondo , 
Le genti & le famiglie 
De l'vniuerfo mondo > 




S A 1 M O UV. 



Perici 



ituemerauiglie. 
Tremano riuerenti 
Dì tua larghezza opima « 
Efultan giubilando > 
Per ogni fpatio & clima 
V*l fole va girando . 

ATaffetuta arfura 
De la terra, difpenfi > 
Con tua patema cura > 
Del del tefori immenfi * 
Tu la righi> e labagni , 
Co* tuo* pregni rigagni : 
Affln che » molle, e frefca » 
Il depofto frumento 
In meflfe adulta crefca ) 
Per rhumano alimento . 

Da* tuo' palchi fouranj j 
Ifuo* terghj inarcati 
Inaffi) ed anche appian j 
I folchi fuo j canati . 
Con tue minute ftille', 
Diffufe a mUle a mille > 
Tu taflempri, e rammollj > 
E largo benedici 
I filo* femi, e rampollj j 
Perche fruttin, felicj . 

TucoronJ diben) 
Deh ftagion la fronte : 
I tuo* rulcellj pienj 
Verfan di graffo vn fonte : 
Che, fpado per le piagge 
Del duerto lelvaege . 
Di leggiadra veriura 



Bimioua 
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Rinuoua lor la vefta , 
Ond' han beftie paftura > 
E fanno i coli; fella . 

I pafchi verdeggianti 
Di pianure fiorite 
Di varie gregge erranti 
Si veggon riueftite 
Eie gran vallj a perte 
D'alte biade coperte . 
E tutto, in gioia, e canto , 
Suona di Dio le lodj , 
E gli dà chiaro vanto , 
In giubilanti modj . 



Salmo hvj. 
lubilate Deo 9mnis terra . 

Ate al Signor gridi fonori , O voj , del mondo i 
citta- dini , Del Nome fiio gli ecceifi onori , Van- 



tate in fuoni pelle- grini : Ed in maniere gloriofe, 



Le iodi fue fate famofe > 



E dite, 
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E dite a Dio , Quanto tremende 
Sono di te le prone altere t 
A te, Signor, vinta s'arrende > 
Con bafft note lufinghiere > 
De tuo' nemicj la tìerezza . 
Del tuo poter per la grandezza . 

Caggiati l'vniuerfo auantc > 
Salmeggi, efalti, in vocj liete > 
L'alto tuo Nome triomfante 
Venite pur, di Dio vedete 
L'illuflie oprar, che tant' eccede 
Ogni mortai potenza, e fede . 

Egli cangio'l profondo mare 
In vn rentier di greto afciutto . 
A piè, per gorghi, e per fiumare . 
Fu'l popolluo da luj condutto 
E quiuj in luj giubilo chiaro 
I padri noftrj celebraro . 

Egli in eterno fignoreggia > 
Per l'infinito fuo potere : 
E da la fua c elette leggi a , 
Tutte le genti fa vecfere . 
Ne fie giammai, ch'innalzi quelli 
Che contra luj s'ergon ribelli . 

O genti, fie da voi bandita 
Del noftro Dio l'immenfa lode . 
Ei ne rendè riftoro, e vita , 
Ond' hora l'alma noftra gode . 
Ne volle'l piè ne folfe fmoflo 
Da forte crollo vrtato, e fcoflb . 

Perche, Signor, fa^rgifcueri 
Dino) facefìi, ed al cimento 

L 
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SALMO LXVI. 

Ponefti i noftriatti, e penfìeri 
Come in crogiuol s'affina argento , 
I piè ne fiir* in rete fpinti 
E di ritorte i lombi accinti . 

E come a beftic da vettura > 
Su* capi noftri falir fefti . 
Anche per acqua» e per arfura , 
Hor qua, hor là ne conducefti . 
Rittratti poj di tante pene , 
Tu ne colmarti d'ogni bene . 

D unque nel Tempio i' vó falire y 
Con oftie fcelte> econ offerte , 
Perii mie* voti hor' adempire, 
Che già m'ufcir da labbra aperte . 
Al ora che, trifto, e dolente , 
Ricorfi a te, con prece ardente . 

T'offerirò vittime opime , 
Montonj ardendo in fumo andranno : 
In fu l'aitar facro, e fublime , 
E becchj, e buoj, pofti faranno . 
Oda ciafcun, che'l Signor teme , 
Le fue ver me gratie fupreme . 

r fparfi a lu; prece pietofa , 
E fotto voce già'l concetto 
Forma) di lode ^loriofa . 
Sà mal' haueilì mtefo'l petto , 
EiTo m'haurebbe, auerlo, e fchiuo , 
Di fuo fauor, e gratia priuo , 

Hor certamente egli m'ndio , 
E a* prieghi miej l'orecchia porfe . 
Per cioj farà lodato Dio > 





Ch'unqui 
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SALMO LXVII. t6ì 

Ch'iinque da me gli occhj non torfe : 
Ke de Ja Tua benignitate 
Mi rifiutò le prone vfatc . 



Salmo Ixvij. 

7)em mifereatur noHri. 



Abbi , caro Signor, di no) pietade , E ne di- 



fpenfa itilo; fanti fauori? Del tuo volto Diuin la 



hiaritadcj Sopra nojfpargai fuoj viuj fplendorj. Per- 



che'l gouerno, e l'opre? Del tuo fouran potere? Fac- 



cia al mor.do vedere •> E tua falute ad ogni gente 



fcoprc . 



L z 



I popoli 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K 33 



364 SALMO LXVIIt 

I popoli cbran* eterni vanti 
Al Nome tuo liiblimc, e gloriofo : 
Ed clil tutti , con folennj canti , 
A te faraj vn giubilar gioiofo 
Perche, con dirittura , 
Le f^ente reggerà) , 
E piano guiderai 

Qual greggia? in terra, con paterna cura. 

De l' Vniuerfo i cittadini tutti 
A te di lodi intoneran gii accenti . 
Darà con larga man la terra i frutti : 
E d'alme gratie ognor lieti, e contenti , 
Faraccj il noftro Dio . 
Ed in humil ieruaggio , 
Tutto l'human legnaggio 
Lo temerà, di cor diuoto, e pio . 



Salmo Ixviij* 

Exur^at T)eiis . 

Jl5 Orga pur' il Signore, E rotto tie de' luo' ribel-tt^J 

li auucrfi , Il numerolb campo, A lo fcoppiar del 

lampo , De' lumi iuoi leu' tuggiran difperfi , Q^^Xi 

di tum 
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S A L M O LXVIII. 



1^ 



di fumo va pore j Che'l vento volue,e <:accia . E 



ftcome al foco lique fatta cera. De* maluagi farà 



ulrutta la fchiera , A' raggi ardenti de l'irata faccia . 

Ma i giufti trionfanti 
E fulteran, con giubilanti accenti , 
Nel cofpetto di Dio , 
Difcioltiin gaudio pio . 
Fate di vocj^ e fuonj, alti concenti , 
Per dargli onori, e vanti. 
E fgombrate il camino 
A queljche'ncielle nuuole caualca, 
E' n terra piagge folitarie calca : 
L'ETERKoèil grande fuo Nome Diiùno, 

Di pupilli fmarriti 
E' padre, e difenfor di vedouelle , 
Ch'opprimer forza humana, 
Ei) per feggia fourana , 
Scelfe del Tempio le facrate celle . 
Di figliuoli fioriti 
Ei dàlecafe piene 
A què che d'orbita fentir le doglie 
Efs' i prìgionj auintiin ferri fcioglie» 
Ed i ribelli caccia in erme arene . 

L 3 Quando 
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Quando fcorta potente 
D'Egitto vfcendo, a la tua gente felli , 
Premendo nuoue ftrade , 
Per romite contrade j 
Tremo la terra a' fegni manifefti 
Pi tua deit^ preferite : 
È le celefti (pere 

Stillar, da te crollate, anfi fiidori : 
Si rilcolTe Sina d'interni orrori , 
pelo Pio di Jacob al'apparere . 

Su la tua terra fpandi 
Fecondo humordi pioggia liberale , 
Al tuo retaggio caro , 
Pofto in trauaglio amaro , 
Almo riftora di virtù vitale 
Dal ciel dirpenfi,emandj 
Qiiiuj, in dolce quiete., 
Il raccolto drapel de' tuoj dimora , 
E a' bofognofi tua boutade ognora 
Prouede, ond' appagar' e farae> e fete . 

D'vn ragionar gioiolb 



Le fanciulle fchierate 
Recar nouelle grate . 
I regi armati, in rotta, ed isp^M.ento : 
Sin' fuggir* a ritrofo, 
L'ufate aliar alfife. 
In cafa a l'ombra, verginj, e matron< 
Sconfitta l'olle , e vinta la tenzone , 
De* nemic; le fpoglie hanno diuife . 

Se Cozzi affumicati , 
Paruti (lete già famigli vili 
Di caldaje, e cucine , 





SALMO LXVni. 167 

Sarete al'oro fine, 

O de l'argento a quel candor ùmili , 

Ond* hanno variati 

Colombi, vannj, e penne . 

Difperfi i rè, per le diuine imprefe , 

Mutò faccia, e color, l'almo paefe , 

E, qual neue in Salmon, bianco diuenne . 

O\oj, monti famofi , 
Monti frequenti in alte vette, e gioghi. 
Di Bafan colli opimj , 
Perche falir fublimj , 
Per gareggiar* a prouai primj luoghi 
D'onori gloriofi'f 
Quello monte gradire 
Piacqu'al Signore per lo feggio altero 
Del fuo beato, e gratiofo impero . 
N'unque lo muterà per l'auenire . 

Inaringatefchiere, 
Armati caualier* a mille a mille 
Fanno al Signor d'intorno 
Trionfai cerchio adorno ♦ 
E par, che'l Tempio tutto arda» e sfauille 
Di celefti lumiere 
Come vn Sina nouello . 
Salirti in alto, e dietr'a te prigioni 
Tratti, prenderti da' ribellj^donj> 
Per habitat nel tuo real oftéllo , 

Hor date a Dio le lodj 
D'alma bontade, e d'inuitta fortezza : 
Che tuttor de* fuo' ben; 
Ne dà rufcellj pieni . 
Ei n'è liberator,ein'èfaIuez2a : 
E' n mano tiene ì modi 

L 4 Difcam* 
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i6S SALMO LXVIIL 

Di fcamparcj dal chioftro 
I D'ofcuio audio, e fpauentofa morte , 

I Ond'aprir puote , e rilerrar le porte , 

r Redentor, Padre, Signor, e Dio noftro . 

Ei de* nemicj fuoj 
Il capo triterà fiero, ed irfuto 

1 J)i color, che'n peccati 

I Caminan oftinati . 

I I* ti darò, dice'l Signor, aiuto , 

I Come già i padri tuo) 

\tt Trafti ^'abiHì fondj , 

E da Bafan : afin che'l pie tu bagni 

' Del fangue oftile, ne* torrenti, e fcagni , 

E de* canj la lingua in quel s'alTbndj . 

t AI Temoio venerando 

Muoucr fufti veduto i palli fanti , 
In facra pompa, o Dio , 
Signor, e Regc mio . 
E chori di cantori andarti auanti 
Seguir' altri fonando -, 
Nel mezzo, verginelle 
Toccar tamburi, e dire con baldanza , 
Hor Dio laudate, in grande raunanza , 
Voj, che del fonte fiete d' Ifraelle . 

Quiuj la natione 
Del piccol Benjamin anchora fue > 
Che fopra'l popol pria 

I Tenne le Signoria . 

I Qui fu Juda, con le bandiere fue > 

j Nefrali, e Zabulone > 

Lor duci, e capitan) . 
II Signor face, o tu, beata gente > 
Che viuer puoj fic ura que^umente , 
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SALMO LXVIIl 

Per lo valor di fue potenti man) . 

Ciò c'haj per noj oprato , 
Rendi, Signore, ftabile, ed eterno > 
Da la fagrata reggia , 
Che fu Salem campeggia 
Sopra noj fpandj'l tuo fauor fuperno . 
E*l fio ti fie pagato 
Da' regi domj, e vinti . 
Beine ferocj, e gioiiench) difperdi , 
Pafciuti in pafchi prolperofi, e verdi 
Che fon d'alto poter, e forza accinti . 

Genti d'orgoglio infane 
A' tuo' piedi, "Signor, fiacca, ed atterra ; 
Che fan d'aro;entee piafìre 
In fui terren ìe laftre : 
E fi dilettan' in contefe, e guerra . 
E di parti lontane. 
Per lupplicarti, humili , 
Mandino Egizzij i lor ambafciadorj : 
Corran, porgendo a te le man) i morj , 
E a'tuo, s'arrendan cenni fignorili , 

O voj, regni del mondo , 
Le lingue, e* cori al gran Signor fciogliete 
Per dargli onorj, e fregi 
Di fempitern; pregi . 
Temprate i fuonj con le vocj liete 
Vantando luj, ch'a tondo , 
In foggia maeftofa 
De" cieli eternj lo ftellante fuolo 
Ratto caualca, ed è portato a volo , 
E quindi tuona in voce poderofa . 

Di fua pofla infinita , 
E del valor, eh' è fopra tutti i cieli 

L 5 
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E fu Jacob fi rpandc , 

In maniere ammirande , 

Siate per tutto banditor fedeli . 

Di tua Magion gradita , 

Tu ti moftri tremendo : 

E*l popol tuo, tratto di Icruitutc j 

Tu rinforzi, Signor, d'alma virtute. 

Lodato fici tuo Nome riuerendo . 



Salmo Ixix. 

Sahum me fac Deus^ &^c. 

nfiii§&i^iii^^ 

Dio, pergimj,aita, : Che d'acque traboc- 



igii 



cate , vna gran piena > M'affoga, e m'è lopraTal- 



ma lalica , E ftanco, e fuor di lena , In pantano prò 



fondo ho'l piede litto , V non vaglio fermar lo, o 

ftaruj ritto , J^a eup^ g.Qi:gbi fon' aiTorCQ e'n volto, 

E de 
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»7I 



-hi 

tm 



E de corrente rapida convolto , 

Perlo gridar trafelo , 
N*ho gola afciutta, ed occhj fofchi» e laiFi : 
Afpettando che tu dal fommo cielo , 
Vcrfo me muouj i paiFi . 
Qiie* che m'odian* a torto, e fenz'ofFefa > 
E d'atterrami; fer la fiera imprefa , 
Paflan* in conto del mio capo i peli > 
E fi rinforzan contra me crudeli . 

Ecco, conuien eh* i* paghe 
Ciò che da me non fu tolto, o rapito . 
Ben faj tu, fe di voglie folli, e vaghe > 
Ho contra te fallito . 
Non lafciax, o Signor di fchiere armate > 
D'onta, per mia cagion, l'alme adombrate 
Di que' che ne la tua bontà fperaro > 
E te, Dio d'ifraél, in lé cercaro . 

Per amor tuo, fofFerto 
Ho graue ftratio, infamia, e vitupera . 
Il volto sì vergogna m'ha coperto > 
Che pajo foreftiero 

A* mie' fratelli? e di mia madre a' figli j 
Senza ch'alcun di me cura fi pigli : 
Che di tua cafail zelo mi confuma > 
Si caldamente in, me fiammeggia? e fuma . 

Le beftemnwce' difpetti > 
Gli empi irj me sfogaJb c'hauean entr*al core 
Gonfio di rabbia, contrite concetti . 
In digiuno.,e dolore > 
E pianto,, affligo t'al-ma^ e- notte? e ^orno : 

' K'altro 
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N'altro me ne riuien, che beffa, e fcorno : 
Rozzo ciliccio fiimm) per veftito , 
Ma d'agro motteggiar ne fui fchernito . 

Dime, per cerchj, e piazze, 
Fauellan' otiofi i fenatori : 
Ne fanno loro cantilene pazze 
Del vino i beuitori . 

Pur porgo a te, Signor, le mie preghiere , 
Che tempo v*e' di gratia, e buon volere . 
Damm; rifpofta per la tua bontade , 
Ed a faluar collante lealtade . 

Fuori del fango m'erga 
La delira tua, che dentro non v'affonde 
Da gli odi lor fa che fcampi, ed emerga 
Da quelle acque profonde . 
Ne mi trabocchi in giù ratta corrente 



Si che, giacendo in balli chioftri ofcuri ? 
Sopra me il pozzo la fua gola tur) . 

A me l'orecchio inchina , 
Tu, che d'alma pietà poHìedi i vanti . 
Ver me riuolga tua mercè diuina 
I fuo* riguardi fanti , 
N'al tuo feruo celar la cara fronte: 
A me, diflretto, dà rifpofte pronte : 
A l'alma mia t'accoda, e la rifcoti , 
E fa gli ollili andar furor) voti . 

Ben t' è l'obbrobrio, ed' onta, 
Che fatta m'è tuttor da mie' neraic j 
Ifpietati, Signor, palefe, e conta . 
Lor voc; fchernitricj 
M'hanno trafitto, ed addogliato'! petto 
Alcun confolator fofpiroj e afpetto ; 
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"Ma niflun v'é, ch*a condolermi forga > 
Ouer conforto a le mie piaghe porga . 

Anchor in mia viuanda 
Mifer de fele » e teruido veleno . 
Qiiand' hebbi (etc, dierm; per beiianda 
D'aceto'l nappo pieno . 
Sieno lor lacc j le lor menfe liete ) 
Gli agi, e delizie, vaa improuifa rete ; 
E gli occh; loro di caligo appanna , 
E' lombi fa tremar, qual irale canna. 

E fopra loro fpandi 
D'ira il torrente, e d'accefi furor) . 
Del grane cruccio tuo quelli nefand} 
Colgan gli eterni, ardori . 
Caggian diferti i lor* alti palagi , 
Voti di lor habitator maluagi : 
Perche da te l'afflitto perfeguiro , 
E* percoilìida tua mano ifcherniro . 

Lafcia che colmin piena 
Di colpe fopra colpe la mifura: 
Perche renda poj lor condegna pena 
L'offe fa tuadrittura . 
N'ottengan maj di penitenza il dono , 
N'appo'Ttuo tribunal gratia, e perdono 
Cafìati fien dal Libro de la vita . 
Ne lor memoria fie fra' giufti vdita . 

Sono afflitto, e dogliofo : 
Ma del Signore m'ergerà fublime 
L'omaj propinquo fcampo gloriole . 
In facrj canti, e rime , 
Ad elfo intonorò feftiue lodi , 
Per fua gloria vantar' in alti modi : 
E più gli fie la mia canzon' accetta , 



Che di 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K 33 



174 



SALMO LXX. 

Che di gioucnco, o bue, vittima clctn - 

Gli humili, e mahfueti , 
Ciò veggendo, faran folenne felle : 
Di color viueran' i cori lieti 
C'hanno a luj l'alma defta . 
Perche'l Signore a' bifognofi attende , 
E di fciorre i prigioni a tempo imprende . 
Facciangli terra onor, cieli ftellanti , 
E mari, e nel lor fen pefci guizzanti . 

Perch'a l'alma Sionc , 
Ei mandarà, la bramata falute , 
Nel prefiflb da luj punto, e ftagione , 
E le città cadute 
Di Juda rifarà, per darle in fio 
Al caro eletto fuo popol natio : 
E le terrà, per eterno rctaì»gio , 
De* fuo' feru), ed amanti, il bel legnaggio . 



\ 

V" 



Salmo Ixx. 
Deus in adjutotium menm . 



A liiil^iliiiiii 

L mio fcampo t'atìfretta , Dammj,o Dio, 




pronta aita , Che di tormj la vita, Infidiolo, afpetca. 



E crudel fi diletta , Ne' mie mali, e fciagure , Vol- 



ga in; 
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igain dietro la fronte Carco d'infamie, è d'onte > E 



la bocca fi ture . 

Que' che'nifchernj fieri 
Hanno la lingua fcioka , 
Tornin confu(t in volta > 
Paghi di vituperi , 
Che'n me sfogan* altier; j 
Ma hcc'm^* in te fetta y 
Allegria e giiMartM^ 
Que* chetucf* fguardi lanti 
Cercan, con mente defta . 

Efalti tua vif f itté 
Chi, con ardente bf ama , 
Ognor procaccia, ed am;« 
La cara tua falote 
E perch'a tttttpo aiutc , 
O fido Redentore i 
Me pouero dolente , 
Accorri di prefènre , 
Ne far lunghe dhtiore . 



Salmo Ijcxj. 
In te , Domine y jperavi . 

Signor in te fpero, Non lafciar mi in eterno. 

Cader 
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4M 



Cader in vitupero, Il tuo fauor pa- terno , Por- 



gafcampo, ed' aita, A l'alma mia fmarrita, A meTo- 



recchio inchina. Siim) cartello, e torre, V'mipof- 



fa ricorre , Da piena repentina . 

Tu de la mia faluezza 
Felli' 1 fouran decreto ; 
Tu fé' la mia fortezza 
E'I ripar alto, e queto . 
!R.ifcuotimj, o Dio mio j 
De l'huom fellone, e rio 
Da le manj fpietate . 
Tu mi fufti fperanza , 
E falda confidanza , 
Da la mia prima ctatc . 

Fui, da che nacqui al mondo , 
Ne le tue braccia accolto , 
Vfccndo fuor del fondo 
De l'aluo, ou* era inuolto : 
Tu men* traefti fuora . 
Per te ho cantato ognora , 
Con gioia, c con diletto > 



M 

A, 
Di 

D! 



Son< 
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Sono a molti odiofo , 
Qiial moftro fpauentofo 
Ma tu le'l mio ricetto . 

Di tua Iodie> ed onore $ 
Sic la mia bocca piena : 
Sgorghine» a tutte Thore > 
La traboccante vena . 
Hora, che Torlo eftremo 
Dagli annj calco, e premo 
Ad hor* ad hor mancando : 
E che'n me tutta langue 
La mia virtute efangue > 
Da te non darmj bando . 

Pèrche* nemicj mie; 
Hanno contra me prefi 
Molti configli rej , 
A farmj agguati intefi 
Dio l'haue difirmato 
Del Tuo fauqr' vfato . 
Hor fi perfcgua> e prenda » 
Dicon, fcampar non puote » 
Che nifllm' il rifcote , 
Nev'è chi lo difenda . 

Hor non reftar lontano , 
Dio mio, che fol adoro : 
Tofto fpiega la mano 
Al mio fcampo, &. riftoro > 
Sien confufi, e deftrutti 
I mie' nemicj tutti . 
E chi, ctudel, procaccia 
Oltraggi farmj, e dannj , 
La vergogna gli appannj 
La fcellerata faccia. 

M 
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Mà,perme, fenzafine, 
La fpene in te v ò porre , 
E altre lodj diuine 
A quelle antiche apporre : 
Vantando i pre^i augiifti 
De' tuo* gran tatti giuftì 
E de la tuafalure 
L'Ammirande maniere , 
Che d'ogni mio lauere 
Trapaflan la virtute . 

Del Signor le prodezze 
A lodar voglio entrare > 
E le fourane altezze 
De le giuftitie chiare 
Di te> c'haj fol' oprato . 
Tu dottor mi fei ftato 
Dal'etàgiouenile : 
Ed io, di voglie pronte > 
Tue merauiglie conte 
Hebbi 4i far lo fti^e . 

Dunque non ritrarre hor.i 
Da me canuto, e fianco , 
La man che m'aualora , 
E mi foftiene il tìanco . 
Fin ch'a l'età prelente 
Fatti habbia chiaramente 
I tuo' valori noti : 
Edataconofcenza 
De la tua gran potenza 
A* lor tìgli, e nipoti . 

Fin' a l'eteree fpere 
La tua giuftitia Tale : 
Tu fefti proue altere . 
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Chi può vantarli vguale 
A te, ch'afflitto m'haj 
Di tante angofce, & guaj 
E pofcia ritraefti 
La grauofa mia fai ma 
In luce vita Talma 
Dagli abilli funefti^ 

Il mio poter, e regno , 
Accrefcefti di molto . 
Di nuoua gioia il fegno 
M'ergefti , a me riuolto , 
Ond'io lodar ti chero > 
Con cetra, e con faltero . 
E la tua fè collante > 
O Santo, d'Ifraelle 
Alzar fìn'aleftelle. 
Con hinnj, e note fante . 

Le mie labbra, in accenti 
Feftiuj, fcoppieranno , 
Co' fuonj de' ftrumenti » 
Che ti falmeggeranno 
E l'alma rifcattata, 
E la lingua fnodata > 
Ognorla tua drittura 
Canteran, che nemicj 
Son periti infelici , 
Inuolti d'onta fcura . 



179 



II 



M 1 



Salmo 
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D 



Salmo Ixxij. 

^eusyjudicium tuum regi. 



E le tue leggi, o Dio , dona il fauere , Al 
facro Rege eletto . Di tuagiuftitia le notitievere, 
Spira al figlio del Rè nel lenno, e petto , Perch'cgli 
la tua gente, Gouerni giuftaniente : Ed a' tuo pone- 

Ì^pliÌÉ§ÌÌÌÌÌ§ 



retti in dirittura, Ragion dilpenfi, con paterna cura. 

Al popol pace produrranno i monti : 
E di pura equitade 
Su per 1 i coli j fgorgheranno fonti . 
E con dolcezza, e pia benigni tade , 
A' bifognofì afflitti 
Farà giudizi dritti 

Saluer. 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



r 





SALMO LXXIL i8i 

Saluerà del mefchin gli opprellì figli , 
E fiaccheràde roppreflfor gli artigli . 

Quindi, Signor, da tutti riuerito 
In eterno faraj : 

Mentre, del ciel ne l'ampio circuito , 

La luna, e'I fole, fpargeranno i raj . 

Qual fopra he rba legata 

Cade la pioggia grata , 

E la rugiada riga arfi terrenj , 

Quel Rè verrà Tpandendo gratie, e benj . 

A lor i giufti vedranfi, e pietofi 
Fiorir, e d'alma pace 
Correr per tutto i riuj copiofi , 
Fin che di luna in ciel manchi la face 
E luj folo regnare 
Da l'vno a l'altro mare ; 
Ed allargar, dal fiume Eufrate altero 
Fin' a capi del mondo, il grand' impero 

Adoreranlo gli habitanti fellj 
Di romiti paéfi : 
Econquifi daluj tutti i ribelli 
La polue leccheran, nel fuol diftefi . 
E donj, d'alti pregi , 
D 'ifole, e mare i regi , 
Mori, e Sabej, gli reccheran* humili , 
Tutti piegando a' cerni j fi gnorili. 

Perche deljjouervdiràjle grida 
E al mefchin, fenz'aita , 
Salute porgerà potente, e fida , 
Con l'alme di pietade intenerita . 
Le perfone dolenti 
Trarrà d'affanni, e ftenti ! 
E ad uopi lor le faluerà di frodi 

M 3 Pregiati^ 
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Pregiando'l fangue lor in cari modi . 

Ei viuerà, regnando profperofo 
E donj d'oro fine 
Gli offerirà ciafcun volonterofo , 
Nuoue chiedendo aluj gratie diuine . 
In terra feminata 
Di grano vna menata , 
Per li monti romor faran le biade , 
Qual nel Liban fentir) ventando accade . 

Per le Città rampollerà la gente , 
Qual' in piaggia verzura , 
E d'eflfo tìe chei nome chiaramente 
S'erga, e trapalfi in ogni età ventura , 
Mentre girerà il fole 
Su la terrena mole : 
E tutti in luj fi vanteran beati , 
E felice il diran, con canti grati . 

Hor, date lodi al gran Signor fourano , 
AIoDiod'Ifi-aelle, 
Che folo puote oprar, con l'alta mano , 
Di merauiglie ognor prone nouelle 
E d'efib, fenza pofa , 
La gloria maeftofa 
Ciafcun rifuonj, e fie ripieno' 1 mondo 
Di fua fama, e fplendor, a tondo a tondo . 




nipK 




Salmo Ixxiij. 
,^am bonus Ifrael Deus • 



Ur* è'I Signor beajgno,e gratiofa ? Ad Ifrael 

anzi a 
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ì» mzi a chiunque il petto , Haue purgato, e netto, 
M;i fono incorfo in varco perigliofo , E per poco 
. mancar mi i piedi lalfi , E fdruccio lar mi i vacil- 



t lanci palli. 

Perche, veggendo degli ftolti, ed empi 
Nel mondo profperar la turba rea , 
Digelofiaardea . • 
Che non fon tratti da trauagli, e fcempi , 
Come con lacci, ad immatura morte , 
% E godon di vigor intero, e forte . 

Degli altri il mal da loro s'allontana , 
Ne fon, col refto de Thumana gente , 
Battuti parimente . 

D'orgoglio auuinti, a guifa di collana , 
Vanno gonfi,e pompoìi, e danfi vanto 
D'attorno hauer di violenza il manto . 

Scoppian lor fuori per lo graffo gli occhj : 
E lor ventura di gran lunga auanza 
Lor concetto, e fperanza . 
Sciolgon la lingua, perche audace sbocchj 

M 4 Rampo- 
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Rampogne, oltraggi, oppreiììonj, eliti 
hd in alto fi fan fentir faliti . 

Merton nel ciel la bocca beftemmiante : 
La lingua lor per l'vniuerfa terra 
Corre sfrenata, ed erra . 
Di Dio la gente, che fi vede auanti 
M-^fcer d'angofce ognorle coppe piene» 
Per ciò di querelar non fi rattiene . 

E fufurra fra fe, com* effer puote 
Che Dio, Signor fouran, il tutto vegga > 
Kd al mondo provegga ^ 
Sono pur di coftor le colpe note 
E le beftemmie, e pur viuon gioiofi , 
Colmj di ben;, ognor più profperofi , 

A dunque de rhauermj netto'l core 
Nel tuo colpetto, d'ogni vitio brutto , 
Mercè non colgo, o &tto : 
Ed indarno le m^n lauo in candore : 
Pofcia che t\itto dì, mirinouellj , 
Infin dal primo albor, piaghe, e flagellj . 

Ma fc così di fauellar' imprendo , 
Al tuo Tanto legnaggio ingiuria, e frode 
Fo del Tuo pregio, e lode ; 
Mentre con tua ragion così contendo . 
Pe rcio, vollj chiarir quel fatto oTcuro , 
Ma più graue tuttor mi parue, e duro . 

Entrato in fin nel Tempio venerando» 
Chiaro conobbi, che Dio gli deftina 
Ad eterna ruina. 

E, dato lor dal ciel eterno bando , 
Gli fa calar, come Tu ghiaccio, e vetro , 
Ne l 'abiflb, onde'l pie non torna adietro » 
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Come furo diftrutti in vno ftante t 
Come perir, di forte orrenda,e ftrana , 
D' infra la gente humana^ 
Come fi deleguar*, qual fogno errante 
A l'apparir de la tua gloria, e regno > 
Hauraj la lor vana fembianza a fdegno . v 

Qualor, da quel difpetto inamarito » 
Mi fentitua trafitto e cor, e renj > 
Di fiero tofco pienj : 
M'era, i'I confeflb, o^ni fenno fmarrito : 
Ed in me di ragion* il lume fpenro , 
Raflembrauaappote bruto giumento . 

, Ma pur ti fui di cor fempre congiunto 9 

f E me, cadente, per la deftra mano > 

Tu folleuafti humano . 
r Tn m'haj, Signor, nel tuo gouerno aflunto : 

I Onde farò, da* tuo; contigli fcorto , 

Di gloria accolto nel brantato porto . 

Euuj egli altri per me, che tu, nel cielo*f 
Pofs'io trouar in terra il piacer mio 
In alcun, fuor che'n iDio 
Se di carne, e di cor, lafTo, trafelo > 
Egli è la Rocca mia, ripar fuperno 5 
E cara parte di retaggio eterno . 

). ^ Perirà certo chi da te deuia , 

h £ chi viola i tuo' fagrati patti , 

Che teco haue contratti . 
, A me gioua fondar la fede mia 

• ' Nel fol Signor, che m'è foftegno, e fpeme , 

Per di luj celebrar l'opre fupreme . 

-% — ^ 

M 5» Salmo 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



Vt quid DeuSy repuli^i, 




^'^-^ Dio, perche ne fdegni,e n'allontanj , £ 
ne cacc; in perpetuo in luoghi ftrani , Il cruccio 




ruo perche fuma e tiammeggia , Del pafco tuo con- 



fiiiiiii 



tra l'amata greggia. 

Serba, Signor, Li raunanza a mente , 
Che ti piacque faluar' anticamente , 
Ed acquiftar per propio tuo retaggio , 
E per denoto a te facto legnaggio . 

Del monte di Sion, tua dina ftanza > 
Habbi, Signor, pietofa ricordanza . 
A le ruine fue muouj hor' i palli , 
Che'n polue giace, e diroccati falli. 

Vedi le ftragi, che nel luogo fanto 



Fero i nemicj tuoj, con fiero vanto 



Ruggendo y ^ 
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Ruggendo in mezz* a* Templi venerandj , 
Que piantar' i lor trofej nefandj . 

N'andrà la fama a le future etati . 
Com' in bofco talor fterpi intralciati 
Taglianfi a monti, fenza fguardo, o cura > 
Ogni vaga guaftar facra fcultura . 

Ne' Santuari tuo; funefta face 
Lanciar, quegli recando in fiamma, e brace : 
E del tuo Nome il Padiglion fourano , 
Gittato al fuol, bruttato, nel pantano . 

Difler fra lor con temerario ardire , 
Appaghiam pur di lor preda il defire : 
E nel paefe, o^ni aflegnato loco 
A* conuenti di Dio, mifer in fuoco . 

Più non veggiam* i noftri vfati fe^ni , 
Profeta non habbiam, che'l ver n'inlegni : 
Ne chi, per lume, o fpirito Diuino 
Ne fappia confolar di fin vicino . 

In fin* a quando' 1 nemico feroce 
Beftemmie sfogherà da l'empia foce ^ 
Lafcera'l tu, dal furiofo petto , 
Senza fin vomitar fcherno, e difpetto ^ 

Perche, Signor, a te la man ritraggi , 
Per dar lor d'efultar tanti vantaggi 'i 
Non lafciar più che ti dimori in Teno , 
Ned allentar* a' lor furori il freno . 

Pur' è'I Signor, che maj fi cangia, o fmuoue, 
Ab antico'l mio Rè per chiare prone : 
Che porge a tempo a' fuoj falute in terra . 
E' fuo' nemic; fott' a' piedi attern . 



Col tuo poter del mar fpartifti Toode ; 



In due 
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In due fofpefe ed ammucchiate fponde : 
E ne l'acque fiaccafti a le balene 
Le tefte, e detti lor le giufte pene 

E facefti conquifi a fondo aifdare 
Tutti i capi del gran moftro del mare 
E defti in preda a le ferine voglie 
Per gli ermj lidi, lor giacenti ipoglie . 

Tu felli fcaturir fiumj, e rufcellj > 
E dal faflb fcoppiar fonti nouell j . 
Tu fcccafti akrefi grolfe fiumare , 
Per dar' il varco a* tuoj* per fecche ghiarc * 

Il giorno è tuo j la notte bruna anchora . 
Per te furge ognidì la bianca aurora . 
La Luna defti a l'ombre ofcure duce, 
E perrettor' al dì, del fol la luce . 

A la terra poncfti i fuo' confinj : 
Cofi diftinguj d'eflfai cittadini 
Tu le vicende de la ftate, c'I verno , 
Già ftabilifti, e tieni in tuo gouerno • 

Habbi, Signor, quel fello in ricondanza 
Che t'oltraggio, con infana baldanza: 
E contra te la gente infuriata , 
Che'n beftemmie la lingua haue sfrenata . 

L'alma non dar di tua tortola humilc 
A le fiere feluagge, in preda vile : 
Ne lafciar che la tua dogliofa fchiera > 
Sempr' appo te dimenticata, pera . 

Riuolgi al Patto eterno occhj, e penfiero ! 
Perche d^orror è tutto ingombro, e usro> 
Quel tuo diletto già vago paefe » 
Facto di fpogUe uiU; di concefe • 

Ne fuTf 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



SALMO LXXV. ti\ 

Ne far che'l poueiel fen'torni in volta > 
D*onta la fronte, e vitupero auuolta 
Porgi più tolto al trillò bifognofo 
Di che laudar tuo Nome gloriofo . 

Sorgi, Signor, la tua ragion difendi , 
Contra Toftir alTalto ti contendi : 
Tienti l'oltraggio difpettofo al core > 
Che'l rabbiofo ti face a tutte l' hore . 

Ned obliar le forfcnnate vocj , 
Che sfogan contra te nemicj atroci : 
Onde lo doppio, e tempeftante fuono , 
Crefcendo,fale al tuo celefte trono . 



Salmo Ixxv* 

Conjìtebimur ttbi . 



N 



O; , popol tuo , con la bocca, e col core j 




Ti celebriam , Signore , Che'l tuo fauor Diui.io , 

Dopo liingoj afpettar veggiam vicino 5 Ed o- 
gai huom ta? di voglie acceie, e pronte? Tue mera- 



uiglic 



I 
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uiglie conte . 

Quando haurd prefa Taflegnata feggia 
Al facro Tempio, e reggia , 
Vi tuo popol eletto 
De' comparir nel tuo diuin cofpetto 
A lor porrò de la mente ogni cura > 
A regnar con drittura . 

Tutto'l paefe» e d'effb ogni habitantc 
Difciolto, e vacillante , 
Già fofpinto a la china , 
Ad hor' ad hor minacciaua ruina . 
ÌVlale colonne fue fcofle, e crollate 
Da me fur raflodate . 

Dilli a* rubellj, forfennati, e fieri , 
Hor più non fiate altieri . 
Ne'l corno gloriofo 
Alzate omaj, con vn vanto faftofo . 
Ne più, col collo rigido, e feroce , 
Sfogate vn dir' atroce 

Che da l'Occafo, ne dal l' Auftro anchora 
N'onde fpunta l'aurora 
Non vien l'alta eminenza 
Ma del Souran Rettor la prouedenza 
In grado fa falir 1* vno fublime > 
E l'altro in giii deprime . 

Ne la deftra egli tien' vn nappo pieno 
Di liquido veleno , 
Beuanda torba, e rea 
Di quella mefce acciò ch'altri ne bea : 

Gli empi 
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Gli empi ch'ancor forbita non l'hauranno , 
La fecce fucceranno . 

Hor quefto predicar i voglio fempre > 
E con foau) tempre , 
Cantar di Dio gì " onori 
E degli empi le corna, ed i furori 
I* fiaccherò, foli euando altameìite 
La diritta, e pia gente . 



Salmo Ixxvj. 

^J\^tus in fud^a Deus* 

N Juda fi palefa, Di Dio la Maeftadc, in proue 



rare 5 Del Nome fuo famolo , In Jacob egli dà no- 



titie chiare , Dentr'a Salem egli ha fua ftanza pre- 



fa , Ed in Sion pianto per fuo ripofo , Vn feggio 



10 



gloriofo . 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



192 SALMO LXXVI. 



Qui mozzò dardi, e ftrali > 
E fè d'arch; fpezzati alte catafte : 
Ed'arnefi guerrieri 

Di fcudj) e fpade, il fuol coperfej e d'afte 
Di gloria illultre tu lampeggi) e fali 
Sù gioghi, o Dio, de le montagne alteri > 
Di belue alberghi fieri . 

Confufi, ed inuiliti » 
In fonno eterno i prodi capitanj 
Inuoiti, foffèrito 

Spoglio, ne fepper maj trouar lor manj . 
Carri, e canali j furo tramortiti , 
Qualor, Dio di Jacob, tonar fentito 
Il minacciar tuo dito . 

De* tuo' grauj terrori 
Chi potrà ftar a la tremenda proua > 
E comparirti auanti 
Già, da tener qua ^iù ragione nuoua, 
Tu fefti andar dal ciel band j fonori : 
La terra s'inchinò a' tuo* lumj fanti > 
Con filenzi tremanti 

Quindi falifti in trono , 
E a* manfueti detti la fentenza 
In falute, & fauore , 



Che Tire humane a te di gloria fono : 
E de le fpoglie de ribellj, e rej 
Ti fa}, freggi e trofej . 

Al Signor noftro Dio , 
■ Fate, ed empiete, lealmente i voti : 
Con offerte pietofe 
SeruiteTvoi, fuo* fedelj, e denoti, 
A* prenzi, e regi e* fa pagar il fio > 



Per trargli fuor d'oltrai 




violenza : 



SALMO LXXVir, 

E vendemmia le lor alme faftofe 9 
In fogge fpauentofe . 



Salmo Ixxvij. 

Foce mea ad Domimm. 



»—/ Alto mio grido lale , In fin' al cielo, a Dio : 



3:3 




m 



Di zelo accelb, e pio , Le voci i' Ipando al Signor 
immortale , Perche m'afcolti con orecchia china. 



La merce tua Diuina . 

Nel dì de* cafi ftrani , 
E dolorofi guai > 
Il Signor ricerca) , 
E tutta notte a luj Tparfi le man; . 
Ne d'alcun volle l'alma trauagliata 
Vnque eflfer confolata. 

Se diD io mifouuiene-» 
Di fpirto afflitto, e fioco 

N 



Sfogd 
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Sfogo vn ruggito loco 
Gli occhj dii'chiufi in vegghie ei mi ritiene 
E fono orna) tutto conquilb, e ftanco , 
Vengo dei parlar manco . 

Appo me rimembrando 
Voquel tempo felice > 
ChC) con la ionatrice 
Cetra> il Signor' audaua celebrando : 
Edi notte, qualor corcato fono . 
Cosi intra me ragiono : 

Vuol mi il Signor* hauere 
Jn fempiterno a fchiuo<^ 
Ne più 'I riguardo diuo 
In gratia volto verfo me tenere ^ 
E'I fuo fauor, e facra veritadc . 
Mancata in ogni etade 1 

Haue ei di far mercede 
Forfè obliato l'vfo<f 
O tiengli l'ira chiufo 
Il petto, a chi pietade gli richiede 
LalTo, i' mi dolgo che'l Signor fourano 
Cangio ver me la mano . 

Po; mi riduco a mente 
L*oprc merauigliofe , 
E prouc gloriole , 
Fatte da te, Signor, anticamente . 
E mentre i grandi tuo fatti rauuolgo > 
Cosila lingua fciolgo> 

Ne' facri fantuari 
E* la gloria palcfe . 
De le tue eccelfe imprefe 
Kalcun Dio v'è, ch'a te vantarfi pari 
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PoiTa in grandezza, o pur chi ti fomiglie : 
Tu fol fa; inerauiglie . 

In mezzo de le genti , 
L'opre tu fa; vedere 
Del tuo fouran potere . 
A Jacob, e Jofef, fiacchj, e languenti , 
Del diuin braccio tuo Tinuitta poffa 
r Scampo diede, e rifcoflfa. 

A lor del vafto mare 
J flutti tempeftofi 
11 vider, paurofi. 

Dal fondo fefti anchor gorghi tremare : 
E le nubi verfar' ondofe piene 
Su le piagge terrene 

Per lo giro del ciclo 
De' tuo* fcoppianti tuonj 
Andaro attorno i fuonj : 
, E'I balenar fgombrò di notte il velo : 
Ned al vibrar di tue fparfe faette , 
La terra immota ftette . 

E ti fefti vn fentiero 
Del mar per mezzo l'onde , 
Spartite in erte fponde 
Difciolto poj l'acquofo mucchio altero? 
Non più, di quella tua chiara paflata 
Reftò fegno, o pedata . 

E la tua cara cente > 
Per le fcelte pcrfone 
Di Moysè, ed Aarone , 
Qual mandra, tu guidarti pianamente : 
Fin che fermò le fue vaganti piante 
Ne le contrade fante . 

N 2 Salme 
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1 



Salmo Ixxviij. 

(tAttendite^popule meu$. 



X. X Scolta, o popol mio , l'alma dottrina , Che ' ^ 



3= 



di fpiegarti in alti modi intendo > Ed al mio ragie 



nar l'orecchio in china) Conche narrarti cofeanJH 



tiche imprendo: Onde maggiori ci contar Tiftoria ; 

arri 



E feriiata n'habbiam tida memoria . 

Ne le terrem' a' pofteri nafcofe > 
Che faran conte a la futura etate 
Le merauiglie del Signor famofe > 
Da luj, con braccio poderofo, oprate . 
Del fuo patto in Jacob piantò la fede > 
E quiuj Itanza a la fua legge diede . 



Anchor 
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Anchor' impofe a* noftri padrj vegli > 
Che le fefTer' a' tìgli lor faiiere 
E a' nipoti di mano in mano quegli 
Ne fegiiiflTero a dar notitie vere , 
Perche poneflfer loro fpeme in Dio , 
N'affondafler di luj l'opre in oblio . 

E foflfer* a feruar Tempre leali 
Le leggi Tue, ne ma; premefler l'orme 
De' padri lor, peruerfij edifleali, 
Il cuj cor non piegoin vnqu' a le norme 
Del Tuo voler, e'icuj ipirto fallace 
A fcruir Dio non lì recò verace . 

I tìgli d'Efraim, arcieri armati , 
Nel dì de la tenzon, voltar le fpalle : 
Però c'hauean' inatti violati 
Di Dio, lafciand!o di fua legge il calle : 
Ne curaro ferbarla ricordanza 
De' chiari effetti de la fua potfanza . 

Quando fu gli occhj degli antichi loro , 
Segni, e prodigi ne l'Egitto fece , 
E di Soan ne l'ampio tenitoro , 
E, feffo'l mar, per quel, diftrada invece > 
Die* varco al popol tuo, fermando l'onde j 
In due fofpefe ed ammucchiate fponde . 

E di giorno'l guidò di loco in loco 
D'alzata nube col fegnale certo : 
E tutta notte, con accefo foco . 
E'I macigno fchianto dentr'al diferto , 
E die lor copia, in quelle fece he arene , 
Di frefco humor, come fra guazzi, e vene . 

E de la fcelfe fè fcoppiar rufcell; , 
E correr d'acque traboccati tìumj . 
Ma quelli non reftar d'efler ribellj , 

N 3 Per 
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Perii atjaiiUi Un diu c coilunij ; 
£ feiiza fin ne l'ermo p.iouocaro 
L'alto Signor* ad vn ci iHictro amaro. 

Ed'elTo fero icmciana pioua , 
Penficr maligni dentr'al cor voluendo : 
E ad ogni voglia lor viuanda nuoiia , 
Con proteruo patlar, da luj chiedendo . 
In fin' a dir, In laude afpre» e romite 
Potrebbe Dio dare) menfe fornite . 

Da la rupe di ver, da luj percofla , 
Egli fè fcaturir* acque, e fiumane : 
Ma, farebbe e^li anchor di tanta poflà , 
Di farci di preìente haucr del pane ^ 
O proueder la fua diletta gente , 
A grado fuo, di carnj largamente ^ 

Senti'l Signor Quelle rampogne felle . 
E fiamma d'Ira nel fuo petto accefe 
Conerà Jacob, e fè che'n Ifraelle 
Vn' incendio mortai tofto s'apprefe . 
Perche la fede hauca fmolTa da luj , 
Ne fperar volle ne foccorfi fuj . 

Benché dinanzi al fuo cenno diuifo 
Hauelfe il ciel le catteratte aperte > 
Onde di Manna, per ciafcun mattino 
Vedute fur quelle piagge coucrte 
Sì che fi fatollo Thuomo mortale 
De l'Angelico pan celeftiale . 

Ma pur, per appagar' il lor defire , 
Il vento ei rè poggiar da l'Oriente , 
E, per la fua virtù, 1* Auftro venire : 
E piouer carne fopralor repente 
•Di quaglie in copia, come trita poluc , 




i 
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SALMO LXXVIII. 15^9 

O la rena, che'l mar' al lido volue . 

Di quelle cadde vn' infinito ftiiolo » 
Stiliate a monte a monte in mezza a l'ofte : 
E d'ogn' intorno ricoperfe il fiiolo , 
Gliele tende haiiean rizzate, e polle . 
ÌLiìi mangiar, e ne cacciar la fame . 
E'I Signor contentò lor anfie brame 

L'ingorda cupidigia anchor' ardea, 
Anclior fra' denti hauean l'efca bramata j 
Quando' 1 Signor, in quella gente rea , 
Le faette lanciò d'ira infocata : 
Ed i più gralll e' piìi potenti vccife > 
E tutto'l fiore d'ifrael conquife ; 

Ma non però quella fchiatta profana 
Da l'innato peccar' vnque fi ftolfe : 
N'a le fue tante merauiglie, in fana , 
Preftò fede sì ch'egli il freno fciolfe 
A l'ira, e confumò lor vita, ed anni , 
In i fpauenti, ed in mortali affanni . 

Se daua lor la meritata morte , 
Tolto 11 riuolgean a luj, pentiti : 
E con preghiere a fua mercede porte , 
Ricercauan' i fuoj lumi fmarriti . 
A lor fi ricordar ch'egli fol era 
Lor Redentor, e lor fortezza vera . 

Ma la lor bocca lufinghiera, e'n fida 
Nel raddolcirlo fempre t u mendace : 
N'unque la lingua alcuna voce fida 
Sciolte dal petro lubrico, e fallace 
Perche n'a luj, ned al fuo patto fanto 
Non hebber maj d'efler fedelj il vanto . 

Ma pur* anche> da luj dolce? e pietofo > 

N 4 Fur<& 



L 
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Furo le lor* iniquità purgate : 
Ne gli diftruffe, e'I Tuo cruccio focofo 
Spenfe, o in parte allentò, molte fiate . 
E' ricordolli ch'eran carne frale . 
Fiato che pafifa? e ritornar non vale . 

Oh quante volte nel diferto, e quante 
Lo prouocaro ad ire : e fdegni acerbi 
Quante il fuo queto, e placido fembiantc 
Intorbidar, co' lor fatti fuperbi^ 
SpefTo'l tentar, edal'oprediuine 
Del Santo d'Ifrael pofer contine . 

Ne feruar quell* eccelfa mano a mente 
Che gli fcampo dal gioggo, e sforzo oftile : 
E* prodigi, che fè l'Onnipotente 
In Egitto, e Sóan, tenner'a vile : 
Quando in fangue cangiò lor tìumj, e riuj , 
E d'humor fègli, e di beuanda priuj , 

E contr* eilì mandò nuuoli folti 
Di beftiuole voracj, e fozze rane , 
Datenergliin affanni, e morte inuolti 
A* bruchj, e grilli, die mangiar lor pane : 
E' fichi lor con le'gragniioìeinfefte , 
E le viti guaftò con le tempefte . 

E difertò le lor gregge, ed armenti , 
Dal ciel piouendo vn nembo grandinofo , 
Milto di lampi, e fulminj rouenti 
E dal cielo lanciò foco angofciofo 
D'ira, fdegno, e furor, con dogli eftreme : 
Spirti maligni' a gran caterue infieme . 

E quell* atroce traboccata piena 
Trafcorrer fè, fin a l'vltimo fegno 5 
Scnz' allentar il corso de h pena 

P 
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SALMO LXXVm joi 

Priua di fc hermo, e d'ogni human foftcgno 
E' fra i loro vibrò fparfi animali , 
Di pelle, e morbi> auuelenati ftrali . 

E percofle d'Egitto i primj figli , 
Natj nel fior de la paterna etade : 
E trafle di prigion, e lunghi efidi 
L'eletta gente, in alma libertade 
E, qual greggia d'agnellj, pianamente 
Ei la guidò per lo dilerto ardente . 

A faluamento pel camin gli fcorfe y 
E gli affidò d'aflalti, e di fpauenti , 
E'I mar ne l'onde i lor nemicj aflbrfe 
E quindi, appreflb molti errorj, e (lenti 
Ne' fcelti monti diede lor ripofo 
Ch'ei conquifto col braccio valorofo . 

E dal cofpetto lor, in fiiga e bando 
Mife le genti abbominande, e felle : 
Ed Ifrael, in pace, trionfando , 
Rendè Signor di lor contrade belle : 
E ne le natie lor' antiche danze > 
Fecegli hauer pofate dimoranze . 

Ma pur* anchor l'alto Signor* a fdegno> 
Contentarlo, incitò l'infida gente 
Ne volle ftar de le fue leggi al fegno 
Anzi da luj fi ribellò fouente , 
Per feguitar, con atti iniqui, ed empi y 
Defuo* maggiori gli efecrandi efempi. 

Come l'arco talor, fconcio, e fallace » 
Sbieca, e fchernifce de l'arcier la mira 
Quella, a la proua, non vfci verace > 
Anzi lo molTe a gelofia, ed* ira , 
Celle? ed al tarj, ergendo a creature 

N 5 E)sl*i4oli 
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E gl'idoli adorando, eie fculture . 

Quefte cofe il Signor vide, ed vdio , 
Ond'egli fù Ci fieramente irato , 
Che, fdegnofo, Ifrael da ih sbandio : 
Abandonandoil Padiglion fagrato , 
La Tenda, che'n Silo, piantata hauea , 
Ou' habitar fra gli huominj folea . 

E nel j>oter del fier nemico infano 
Diede il Ilio folio, ed Arca gloriofa , 
Per condurla in trionfo, infuolo ftrano, 
E fè del popol ftrage fanguinofa : 
E ne la fua già cara ereditade 
Iraconda sfogò feuericade 

Di guerra diuorò fiamma funefta 
De la Illa fcelta giouentute il fiore . 
Reftar fanciulle lenza canti o fefta , 
Od alcun' altro nuzzial* odore 
Cadder trafitti i facerdoti fanti , 
Le vedoue afFrenar lagrime, e pianti . 

Ma'I Signor fi deftó dal fonno fifo , 
Qual, s'opprelTo dal vin forte guerriero 
Si rifcote tal or , fclamaimprouifo . 
E per eterno fcorno, e vitupero , 
Ei da tergo percoiTe i fuo' ribellj , 
Di piaghe infamj, e fordidi flagellj . 

E quindi, hauendo di Jófef afchiuo 
L'antica ftanza, e d'Efraim la gente 
Non degnando onorar del feggio diuo > 
Solo Juda s'elelfc, e caramente 
La negletta dinanzi amò Sione > 
V volle ftabilir la fua Magione . 

E qiiiiii anchor del venerando Tempio > 

Qual 
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Qiial d'eccclfo palazzo, alzò la mole : 
Che de la rei ra a l'aguagliato éfempio , 
In perpetuo reftar' immota vuole 
E'I Temo fuo tedel Dauid s'elcffe 
D'infra gli ouili ch'egli innanzi refie . 

Di dietro a pregne, ed alattanti agnelle , 
Egli del Popol fuo lo fè rettore : 
E lo condafle, a pafcer Ifraelle 
Rettaggio fuo : ed egli, con dritto core 
Lo gouernò pel fuo fenno fourano , 
E pel valor de la fua faggia mano . 



Salmo Ixxix. 

T)eHs^ yenerunt gente s. 

^ Ignor> le genti fcno a forza entrate^ Nel tuo re- 



taggio caro : E quiuj, profanato , Il facro Tempio 

di tua Maèftate : E di Salem le mura di roccate , 

Monti fer di riiine > De la carne de' tuoj fei-uj, e fe- 
deli. 
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deli, fatti llrazi crudeli , Le dier* ale ferine , D'uc- 



C€>voracj,e di belue rapine . 

Correr, come acque, fer* e notte, e giorno 
I>i lor fanone i rufcellj : 
E giacer fuor d'auell j , 
I corpi efanguia Solima d'intorno 
I yicin; ne fan obbrobrio, e fcorno , 
Siamo a' propinqui a giuoco . 
Saran di te. Signor, accefe l'ire , 
Per giammaj non finire ^ 
N'unque fie fcemo, o fioco. 
Nel petto tuo di gelofia il fuoco ^ 

Spandi i furori tuoj fopra le genti , 
Che non han di te lume : 
E*l cruccio tuo confume 
Ogni regno mondan, che fin ad hora 
Non inuocal tuo Nome, e non t'adora 
Pero ch'vn fanguinofo 
Pafto e macello di Jacob han fatto : 
Ed' hanno arfo, e disfatto 
L'albergo auenturofo 
Che tu gli defti già per fuo ripofo . 

Non rimenbrarti, ne tener ragione » 
Contra nój, de* peccati 
De* noftri auj paflTati . 
Vengati in contro l'alma tua pietade> 
Pero chefiain in gran calamiade. 



Onoflro 
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O noftro Redentore 

Accioche fcoppi di tua gloria il lampo > 

Danne foccorfo, e fcampo . 

Dite pel fol amore, 

Purga la macchia d'ogni noftro errore . 

Perche le genti audacj, e trionfanti > 
Direbber, con infulto , 
Ou* è'I lor Dio fepulto'^ 
Del fangue fparfo de' tuoj feruj-) e fanti > 
Giulia vendetta omaj fanne dauanti : 
Salgan in tua prefenza 
Qiie* che* prigionj dan' amari ftridi : 
E porgi aiuti hdi , 
Pel tuo braccio, e potenza , 
A que* che già di morte han la fentenza . 

Ed a' noftri vicinj rendi in feno , 
De Tonta? e vitupero, 
Ch'ate, proteruj, fero , 
A fette doppi il merto colmo, e pieno 
Alor noj, greggia del tuo pafco ameno , 
E tua dilettamente 
Ti renderem le douute lodi , 
In gloriofi modi , 
Fin dal tempo prefente 
Ad ogni età ventura eternamente . 



lOf 




Salmo Ixxx. 
regis Ifrael intende y t3c^ 

Ifrael paftor* fido , Dal ciel gl'orecch; 

porgt. 



D 
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porgi , Al noftro amaro grido , Tu che Jolef ìfcor- 



gi , Di cara greggia in guifa , Di fopra Cherubinj, 



Ou' è tua gloria allìfa , Fàsfauillargli fguardituo* 



Di- uinj . 

Per Efrairiì hor defta 
Il tuo poter Diuino : 
Ed a faluar t'apprefta 
Manafle, e Beniamino 
Accorri a noftro fcampo j 
E no) lailì riftóra : 
Fanne apparir' il Lampo 
Del tuo volto, e farem faluati all'ora . 

O Dio di fchiere armate , 
In fin* a quando nieghi , • 
Pregno d'ire infocate » 
D'vdir' i noftri prieghitf 
Tu ne cibi, e fatollj 
Didolorofi pianti: 
L'aride focj moli) 
Ne fa il colar di lagrime abondanti . 

Co* vicini, ed amie; 



Tu ne 
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Tu ne puonj in contefa : 
E fa j che fier nemici 
, Fan di fchernircj imprefa . 

0 Dio di ftuoli armati , . . 
Solleuacj,eriftora: 

Tofto farem faluati , 

Che del tuo volto fpunterà l'aurora . 

Già d' Egitto recafti 
Vna vigna nouella : 
Le genti tu cacciafti , 
Per dar' il luogo a quella . 
Ne 'ifgombro terreno 
Mife radici a fondo : 
•Si che tofto ripieno 
Fu de la terra tutto* 1 fuolo a tondo . 

Largamente ombreggiaua 
Ogni monte fubblime ; 
Co* tralci pareggiaua 
De* cedrj l'alte cime . 

1 lieti ramj fporfe 

In fin* a lampio mare : 

Co* rampollj trafcorfe , 

Fin* a toccar d'Eufrate le fiumare . 

Hora perche, Signore , 
L*haf tu fchiufa, e sfafciata : 
Sì eh* a, ruba> e furore , 
PalTanti l'han fpogliata ^ 
I rapaci cinghiali 
Le diero vn fiero guafto : 
E' feluaggi animali 
La ferdilor* ingorde brame il pafto . 

O Dio d'armate fchiere? 
Con la faccia benigna , 



'4 
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Da le celefti fpere , 

Riguarda quella vigna : 

Le propagginj fante 

Già polle, e radicate : 

Eie gentili piante 

Per la tua cura e gouerno allenate . 

In cenere ridutte 
Di fé non lafciar traccia : 
Sonrecife,e diftrutte , 
Per l'agra tua minaccia , 
Ma pur fia la tua mano 
Su Thuom de la tua deftra , 
Che'l tuo poter fourano 
Softien anchor, e faggiamente addeflra . 

Ne da te dipartita 
Vnque farem, ritrofi : 
Se ci mantieni in vita , 
T'inuocherem, pietófi : 
O Dio di ftuolj armati , 
Solleuacj, e riftora: 
Toftofarém faluati, 
Che del tuo volto fpunterà l'aurora . 



Gì 



Salmo Ixxxj» 

Exukate T>eo adjutori. 




I 



ssa 



N lieti canti, e fuoni j Ciaicun le lodi.intuohj 



Di 



I 




J 
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[Di Dio noftra tortezza , Salgan fin* a le ftelle, A 



209 




Io Dio d'I Iraelle , Le voci d'allegrezza . 

A falmeggiar prendete 
Ne reftin cetre chete , 
Ne timpani, e falteri . 
. Ne le felle rimbombe 
Canoro fuon* di trombe , 
De' meli a' di premieri . 

Già fu queft' ordin' dato 
Al pogolo fagrato 
Dal fuo Signor, e Dio 
Doppo c'hebbefconfitto 
Tutto'l campo d'Egitto, 
Col rè fuperbo, e rio . 

Quando le diue note 
A noj dinanzi ignote 
Fur di fua legge intefe 
Ei diflè, i' t' ho rifcoflb 
La man da l'opra e'I doflTo 
Del carco che l'ofFefe . 

Ne' tuo trauagli, e guaj , 
A me fpargendo i laj , 
Ti diedi aita, e fcampo 
Propitio ti rifpofi , 
Celando in tuonj ombrofi 
De la mia faccia il lampo . 

O 



A racqHà 
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A l'acque di contefa , 
Fei di proiiarti imprefa 
E poj d diflì, Afcolta , 
Ecco ciò che far dei 
Hauelfi a* detti mie| 
Pur tu l'orecchia volta . 

Non adorar, infano , 
Idolo, o nume ftiano , 
Ne lo tenerti appreflb 
Tuo Dio fon, e Signore , 
Che t'ho tirato fuore 
D'Egitto, oue cri oppreflb - 

Apri pur largamente 
La bocca, che contente 
Farò le brame tue . 
Ma'l popol mio peruerfo , 
Da me di cor* auerfo , 
Sempre ribello fue . 

Per cio'l fuo duro petto . 
Eloftolto concetto, 
Sciolto il lafciaj feguire . 
Oh, foflfe ei flato attento 
A me di buon talento 
Pe' mie' féntier gradire f 

Foran repente ftati 
Da me vinti e proftrati , 
I fuo' nemici felli . 
E a lui rendati humili , 
In modi liuti, e vili 
I propi mie' ribellj 

E tal età beata 
• Sarebbe lor durata 



tei 



l V'irli 



ì 
I 
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211 



Per fccoli infiniti . 
Di grafcia di gran puro 
E di mele dal ciiiro 
Saffo gli haurej niidriti . 



Salmo lx>.xij. 

Deus jlctìty in Sinagoga. 



L Signor fiede in capo al cerchio eletto , De* 




lencipi, e Signori , E giudica i rettori, Ch'egli già 



edc al Tuo popol di- Ietto . 



Ma vojj cicchj mortali, infin' a quando 
Falla ragion terrete , 
E ne' voci darete 

Al diritto, in fauor degli empi, bando t 

De l'orfanello, e del mefchin la lite 
Bilanciate indrittura : 
I E l'innocenza pura 

Del polier foUeuate, e t auoritc . 

A l'afflitto diferto e bifognofo 
Date fcampoj e rifcofla : 

O 2 Saluatcl 



L 
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Saluatel da la pofla . 
E man crudel ac l'empio ingiuriofo . 

Ma, che vai l'ammonirà fennonon hannoji 
Ne la ragion per duce : 
Caminan lenza luce : 
Del paefe i pilaftri il crollo danno . 

i .gli è ben ver, che'n gloria, e podeftate 
Del Soìiran la fembianza 
Come Aia tìgliolanza , 
t'I nome anchor, fra gli huominj portate . 

Ma pur farete preda de la morte , 
Come ogni altro huom vulgare 
Ne potrete fcampare / 
De' prenzi, e regi, nel cader la forte . 

Sorgi, Signor, e reggi'l mondo intero , 
Co* giufti mandamenti , 
Perche tutte legenti 
PoHìcdi, e affrenj con l'eterno mipero . 



Itolo 
(Oick'i 

ti 



Salmo- Ixxxiij. 
Deus, quis Jìmtlìs erit tibi? 

jL \l On tacer più ne far lunghe.di more. Ne la ti 



man ratticni; Perche' nemicj tuo] muouon, Signore, 

Ston> 
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:ormo di rabbia pieni , E la fronte fuper - baalzan 



toc) , Con beftemmianti voci , 

Vn configlio fra lor prefcr fegreto , 
Contra'l tuo popol fanto , 
Che fott' a l'ombra tua ripara queto 
Dicendo, in folle vanto , 
Di loro diftruggiamla gente intera , 
Si che'l Tuo nome pera. 

Si fon di forze, e di voler vniti 
Contra te gl'Idume; : 
Le tended'lmael, e' Moabiti, 
Gli Hagarenj, e' Ghiblej 
Ammon, ed Amalec, e'I Filifteo 
Di Tiro il popol reo . 

AlTiir anchor, co* Tuo' popoli armati 
Fu conforto, e foftegno 
A que' di Lot figliuoli congiurati , 
Dà lor merto condegno , 
Come di Madian a' ftuoli infetti, 
A' tempi antichi felli . 

Come Jabin, e Sifera conquifi 
Fur ài tìume Chifone : 
^ E giacquer per letame in terra vccifi , 
D'Endor ne la tenzone 
Lor prenzi fa perir, come Zeebbe , 
Salmunna, Zeba, Crebbe , 

O z 



-Pcrcht 
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Perche fra loro difier con baldanza , 
Conquiftianci di Dio 
Jl facro Tempio, c la fublime ftanza . 
Raggiragli, o Dio mio 
Come vna palla, per piagge pendenti > 
Equalfnfcei'a'venti. " 

Come Tel ve talor diuampai foco , 
E la fiamma arde i monti , 
Perfegiiangli cofi di loco in loco 
J tuo' turbini pronti : 
Si che s'arrendan* al tuo Kome altero 
Con onta e vitupero . 

Fagli cader, e rouerfciar folTopra 
Scherniti in Sempiterno : 
Si che conofcan per effetto, ed opra > 
Che tu fol fej TEterno , 
Che fiedi in cima al cicl» fouran Signore ? 
E del mondo rettore . 




Salino Ixxxiv* 

Qmm dileBa tabernacula. 

Vanti Diuini in cffabili a mori, Hanno 1 
vaghe tende 5 Oue, l>a facri onori j Tuamaéfìàrif 

pl«^i 

:( 



Q 
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LXXXIV. iiy 



plcndc , Cinta d'a la te fchiere , O Signor glorio- 



io, al toglier- riere. 

Arda bramofa? e vienfi ardendo manco , 
Dietro al tuo bel cortile , 
L'alma miaqiial' iftanco 
Agnello fuor d'ouile . 
Te la carne fmarrita » 
Te chiama il lalTo cor, fonte di vita . 

Preflb agli aitar) tuo] ricetto fido 
Pafler folingo troua : 
W>U M rondinella nido , 

V tìgli pofa, e coua . 
O Dio mio, o Regc eterno , 
De l'Angelico lluol Duce fuperno . 

Ben' a ragion fi può vantar felice , 
Cuj nel fagrato tetto 
Di far dimora lice , 
Ch'a me, laflb, è difdetto : 
Edi tue grazie nuoue , 
Con giubilo, a laudarti ognor fi muoue . 

Ma pur beato è eh), da te lontano 9 
Per feda s'auualora 
In tua potente mano , 
Per adorarti anchora 
In folenne ftagione , 
Ed hale ftrade al cor di tua Magione . 

04 



Tal, 
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Tal, del popol zelante il bel drappello 
A frequentar le feftc , 
Varca, vogliofo, e fnello 
Valli orride, e forefte 
Digellìjouerarfura 
Con onda fchictta tcin}^, j procura. 

Hordel terreno humor* apre le vene , 
Hor pioggia in pozzi accoglie : 
.E, fra fudorj , e pene , 
Frefco vigor rico{»lie : 
Neh franchezza allenta , 
Fin che'u Sion a te non fi prefenta . 

O fommo Dio de le cclefti fquadre , 
Al mio gridar attendi : 
Di Jacob almo padre , 
L'orecchio inchina, c'ntendi . 
Schermo noflro e riparo , 
Volgia l'vntotuo Re lo fguardo chiaro . 

Pcrch* appo te le fante alme vn di folo. 
Pili fa liete, e tranquille , 
Che nel profano fuolo 
Non fanno giornj mille . 
K di ftar' a tua foglia 

Vìh, che d'empi in palazzi, il cor m'inuoglia 

Tu faldo feudo noftro, e fole viuo , 
Faraj, con gloria, c grazia , 
Al'huom di frode fchiuo 
D 'ogni ben l'alma fatia > 
O Dio di ftuoli armari , 
Que' che fperano in te fon pur beati . 







Salmo 
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SALMO LXXXV. 217 



Salmo Ixxxv. 

'Betiedixi/li^ T>ominey termnu 

A illliiigiiiilgl 

l\ La tua terra cara, Gratia,e mercede già Si- 
gaor face- fti, Ed a Jacob, difciolco , Da kriiitudea- 




mara , Jl don di libert.ide aiina rendefti , ìL luj pur- 



ji gato e aflbko , Di colpe,e i niquicadi ond'era inuol 



to. Tu Ipegnefti pia- caro, i fieri incendi, Glie con- 




ir tra i peccator, Teucro accendi . 

O Tanto Redentore , 
Nuouo riftoro anchor danne al preTente > 
£*nuerTo no) racqueta 

O 5 De Tira 



i 
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2i8 SALMO LXXXV. 

De l'ira tua l'ardore 

In noj vuoi tu sfogarlo eternamente 

NeThumil manfueta 

Tua gente far' in te contenta, e lieta : 

Rinouellando in lej Io fpirto, e vita 

Per tanti afFannj già tutta fmarrita . 

Fanne apparir il Lampo , 
Caro Signor, del tuo fauor diuiao : 
Siine benigno, e pio 
Del tuo bramato fcampo 
A le parole haurd l'orecchio chino , 
Del noftro fomnio Dio . 
Però ch'ai fanto fuo popol natio 
Di conforto fentir farà gli accenti , 
Perche corretto omaj faggio diuenti . 

Prefs' elafua falute 
A chi, deuoto, il riuerifce, c teme, 
Ne le noftre contrade 
Lafua gloria, e virtute , 
Dimoreranno, e fcontraranfi infieme 
Clemenza, e veritade : 
E baceranfi pace, ed equitade . 
Di fè da terra fpunterà lo ftelo , 
E la giuftitia mirerà dal cielo , 

Ed il Signor di beni 
Farà pel mondo traboccar rufcellj : 
E daran largo frutto 
I noftri almj terreni , 
Fatti di nuouo piìl fecondi, e belli . 
E lie da luj condutto 
Giulio gouerno auanti fe per tutto 
E di drittura fi vedran fegnati 
I felicj feutier da luj calcati . 



Salmo 
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119 



Salmo Ixxxvj. 
Inclina^ Domine^ aurem tuam^ 

J^nor, l'orecchio inchina. Dammi rilnofta sra- 



ta, Per tua mercè Dinina,Dame tutcorpro- uata. 



Perch'i fon doiorofo, Poueroje bifognolb 

E !*alma mia difendi , 
Che fon hamiie, e pio . 
E di l'aluar' imprendi , 
Me, tuo feruo, o Dio mio . 
Perche di cor' inùei o 
In te m'affido, e fpero 

Habbi di me pietate , 
Perche tuttor al cielo : 
La voce, e l'almaaizare 
Tengo con yiuo zelo . 
E del tuo fcruo lieta 
Fal'alma maniueta . 

Perche tu fe' Dio buono , 
Di gran beniuogIien;ja; 
E ricco di perdono j 



A chi 
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SALMO LXXXVL 

A chi la tua clemenza , 
Con vera, e falda fede > 
In humiltà richiede 

Porgi gl'orecchi attenti 
Al melto ^rido, e priego , 
Che ne' mie* grauj ftenti 
Dauanti a te difpiego . 
Perche rifpondcr fuoli , 
E me, lalTo, confoli . 

Dio non v'è che fie pari 
A te, Signor fourano : 
Ne che fatti sì chiari 
Pofs* oprar con la mano 
Le genti c'ha; create 
A te verran proftrate . 

E chine adoreranno 
Nel tuo cofpetto fànto: 
E al Nome tuo daranno 
D'eterno onor il vanto ♦ 
Perche tu fe'l Dio grande , 
Fattor d'opre ammirande , 

Guidami al tuo camino > 
Perche mi reg^a, e'nuie 
Pel facro ver dmino : 
Efa,ch'vnitoftie 
Il mio deuoto core 
Ognor' al tuo timore . 

Fin da l'imo del petto 
O Dio che folo adoro , 
Ti cantero'l concetto , 
Con che t'efalto, e honoro : 
E darò pregio eterno 
Al Nome tuofuperno » 



Perche 
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Perche la tua bontade 
E verfo me infinita : 
E'n vita> e libertade 
L'anima mia fmarrita 
Ritraefti dal fondo 
De l'abifTo profondo . 

Gente fuperba, e altera , 
Contra me alzò le corna . 
Di fellj folta fchiera , 



Tentò di darmi morte , 
Di cruda e fiera forte . 

Ma tuj d'alma dolcezza 
Haj tutto'l petto pregno : 
E, con molle tardezza > 
Rallenti'l cruccio, e fdegno : 
Immenfo in caritade > 
Souranoin veritade . 

Volgi a me gli occhi in bene, 
Siimj, o Dio, gratiofo : 
Ne* mie* perigli, e pene 
Soccorfo poderofo 
Pretta a me, tuo famiglio 
E di tua ferua il figlio . 

Ed opra, in mio fauore , 
Vn miracol nouello , 
Ch'empia d'onta, e terrore 
L'infido ftuol ribello : 
Qiialor mi farà porto 
Da te fcampo e conforto . 





Salmo 




2 22 SALMO LXXXVII. 



Salmo Ixxxvij. 

Fundamenta ejus irty 

X ^ E Sacri monti, Famofi, c conti , Dio fondò 



fiu Magione , Sopra ogni fede, Ch'a Jacob diede. 



Amò l'alma Sione , S'alza volando, Vn chiaro ban- 
do, Di te, Città di Dio, Genti ri- belle, Rahab, Ba- 



belle, Porrò fra'l popol mio . 

Que' diiij onori , 
E Tiri, e Mori 
Hauranno, e Paleftin; : 
Da me ftiraati 
Al par de' nati 
Di Salem cittadinj . 



Sion 
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Sion diletta 
Di lor tie detta 
Feconda genitrice : 
Ed il Sourano , 
Con l'alta mano , 
La fofterrà, felice . 

Quando le genti 
V^erran frequenti 
A la Sacra raflegna : 
Saranno conte 
Figlie del monte , 
Oue Dio fiede, e regna 

Gioifi canti 
Suonj feftanti 
.! n te farò fentire : 
E de* mie' benj 
Rufcell; pien; 
Perennj fcaturire * 



Salmo Ixxxviij. 

Domine T)em falutù me^. 

Ignor, incuj ripofa De la fallite mia 1' vnica 



\ fpeme , Nel tuo cofpetto, voce dolorofa, V fpando e- 

ftieme. 
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gilì^liPiiigii 



ftreme , Notte, ne di, non ho tregna, ne pofa , Da- 

Sliiiiii-^llii 

uanti a te pcrucnc;:i'l prego mio ^ Ed al gridar 





l'orecchio pio . 

Perche l'ahna atterrata 
Sento d'affanni, e di grauofe doglie . 
Eir è del chioftro de la morte entrata 
Fin' a l'opache foglie. 
Già fra' giacenti in terra annoiierata . 
E'n quelita frale mia fcorza terrena , 
Raffembro vn huom, fenza virtù, ne Iena 

Già fono pollo in bando 
D'aura vital, come gli vccifi in guerra 
Da la tua delira, e fulminante brando ; 
eh' abbinati fotterra , 
Vnqu'in eterno non vaj rimcmbranbo . 
Già mi calarti enrr'a cauerne ombrofc , 
In cupiauellj, e folTe tencbrofc . 

Mi fa ferma dimora 
Il grane cruccio tuo foprala tcfìa . 
De' tuo' flutii fonanti ad hora ad hora 
M'abbatte la tempefta . 
D'ogni grati i , edamord'aniic) fiiora 
Mi ponclli onde ognun è di me fchiuo 
r fon diftretto, e d'ogni vfcita priuo . 
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Gli occhj d'vn fofco velo 
La funefta del cor doglia m'ingombra % 
A te grido ogni di d'accefo zelo ; 
E de le man) l'ombra 
Scarna, Signor, fpiego tuttora! cielo . 
Fara j tu merauiglie inuerfo i morti^ 
Forlì tiloderan' elfi riforti . 

Di tuabeni^nitade 
Potranfi i vanti dir ne l'imo inferno ^ 

0 bandiralll la tua veritade 
Ne lo fterminio eterno t 

Ed in quelle d'oblio fcure contrade 
Intoneranfi ognor canzonj nuoue , 
. JDi tua giuftitia per l'eccelfe proue *f 

Hor„ pur' a te, Signore , 
De l'an^ofciofo cor* i' gittoi gridi : 
E tutto di ti fpando al primo albore 

1 mie* concetti fidi . 

Cime, perche lontan dal tuo fauore 
L'adirato rigor Talma mia fcaccia > 
E mi nafcondj la tua lieta faccia i 

Afflitto, e bifognofo , 
T* fon, e pel ruggir mi vengo manco . 
De* tuo' fpauenti il fafciofaticofo. 
Tutto fpofTato, e ftanco , 
Porto, e ne fon fmarrito, ed angofciofo t 
I tuo' furori mi calaro addoflb , 
I tuo' terror m'hanno atterrato, e fcoflb . 

Di rapidi torrenti 
In guifa, m'hanno circondati attorno 
Al alto fiotto contra me correnti 
Di forza tutto giorno . 




316 SALMO LXXXIX. 

Tu dileguafti amicj, c conofcenti : 
Ogni compagno mi s'è fatto ftraiio , 
E'] ricercarne alcun mi fora in vano . 



Salmo Ixxxix» 

z^i/ericorclias Domini ^ &-€. 

Vanto' 1 Signor fie buono, e gratiofo , Vò - 



cantar fenza tìne|: E ad ogni etade il grido, Far di fu 
verità chiaro,e famofo j Che le gratie Diuincj (M 



dice vn penfier lido) Sono in eterno falde, e llabi- 



lite : E fu l'eteree fpere , De le parole fue,co. 




ftantijc vere . Le ftampe egli ha fcolpite . 



Alfa- 
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Al facro Eletto mio? difTe'l Signore > 
Per amoreuol patto > 
Vollj obligar la fede : 
Ed a David, mio caro feruidorc > 
Con giuramento fatto 
Promifi la mercede j 
Di ftantiar' il Tuo real legnaggio > 
Fermo, in eternitade : 
Si c'habbia il folio fuoj per ogni etadc 
Di durar il vantaggio . 

Meco, Signore, vanteranno i cicli 
L'alte tue merauiglie *. 
E'I tuo fagrato vero 
I chori bandiran de' tuo' fedeli . 
Perche chi ti fomiglie , 
In cflcnza, ed impero , 
( Non ch'a te poffà pari gloriarfi) 
In fui ciclo ftellato , 
O fra lo ftuol Angelico beato , 
Non puote ritrouarfi . 

Nel Confeglio de' fanti è fpauentofa 
La Maeftà di Dio: 
Sopra quegli è tremenda , 
Che la fuaTeggia cingon gloriofa , 
Chi, col poter natio , 
Vnque farà ch'afccnda 
Al par dite, Signor, di fchicre armate ? 
Oltr' a ciò, d'oen' intorno 
Cerchio ti face lampeggiante, e adorno , 
L' al ma tua v eritade . 

Tu fol, o Dio, col cenno fignoreggì 
Sopra'l gonfio Oceano : 
E le l'onde» fpumante , 

P Z Ergè 
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Erge a le ftelle, tu'l calmj, e pareggi . 

Tu già r Egitto infano 

Dietro a tue fchiere fante > 

A guifa d'huomo dal colte! trafitto j 

Atterrarti nel fuolo , 

E difpergefti il fier nemico ftuolo > 

Col fouran braccio inuitto . 

Del vailo cielo tu polìiedi il tondo , 
Edelabaflaterra 
Altrefi fej padrone . 
Su bafi immote tu fondafti il mondo ? 
Con ciò che cape, e ferra . 
Tu del Settentrione , 
E* del Merigge le diftinte dime 
Creafti, e nel tuo Nome > 
D'Hermon, e di Tabor, con verdi chiome > 
Fefteggian Talte cime . 

Di te, Signor, potenti fon le braccia : 
E vince di fortezza 
Tua man qualunque prona : 
E con la delira fa) che ti foggiacela 
Ogni creata altezza 
Perche giammaj fi fmuoua , 
Giudizio, ed equità foftegno fanno 
Al folio tuo reale : 
Dauanti al volto tuo, fede leale , 
Mercede, e gratia vanno . 

Quantoi popol fi può vantar fellice» 
Che co* fpirti eiultanti 
Culla le gioie dine: 
E de l'alma tua faccia beatrice 
Camina a' lumi fanti : 
Efolenni, efeftiuc 



41 



10 
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I 
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Letitìi 
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Letitie in te tutto dì rinouella ! 
E de' tuo* fatti giulli , 
Ond' e j riceue onor j , e pregi augufti > 
Altamente fauella. 

Perche tu fe' de' tuoj la gloria, e poflià t 
E> merce il tuo fauore , 
Fronte, di corno armata , 
Erta portiamo, francamente fcoffa . 
Che feudo fe' Signore , 
Ed aita fidata , 

In ogni affalto, a la tua gente imbelle > 
Al noftro Rege diede 
Lo fcettro, e fa che queto ei lo polHede j 
II Santo d'Ifraelle. 

In vifion a' tuoi fanti profeti , 
Del caro tuo pietofo , 
Già felli chiari, e noti , 
I tuo' configli , ed i penfier fegreti , 
Attorno al Poderofo 
Aiuti fidi, e immoti 
Vò porre, ed in eccelfa fede, e ftato , 
L'eletto infra mia gente , 
Erger Dauid, il mio fedel feruente , 
Vnto d'olio fagrato . 

La mia deftra tuttor faldo riparo 
Gli farà d'ogni fcempio . 
E col mio braccio forte , 
In guerriero valor firollo chiaro . 
Ne fie che'l fello, ed empio 
Nemico cruda morte 
Vnque gli die, o fotto'l piè l'atterre . 
An zi, cu me difperfi , 
E fien' vccifi i fuoj rubellj auuerfi > 

p 5 Che 
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SALMO LXXXIX. 

Che gli fan ftrazi? e guerre . 

Ei Tempre haurà la mia mercede pia > 
E l'alma fede a canto , 
E> per lamia virtude , 
Il trionfai fuo corno alzato fia , 
Con gloriofo vanto . 
E quanto fpatio chiude , 
Il mar' a deftraj e a ftanca il fiume Eufrate > 
l' farò ch'ej poflegga > 
E fotto'l freno de l'imperio regga > 
Con foiuma podeftate . 

Egli mi porgerà deuota prece 9 
O dolce Padre mio 

0 Dio, che'n fede adoro t 
Tu mi fej fcampo e d'alta Rocca in vece . 
Ed io darogli in fio , 
Che de* regi fra'l choro , 

1 primi tenga, e* più fublimj gradi : 
Ed i giurati patti 

Gii atterrò, sì ch'ognor gioifca in fatti 
Le mie benignitadi . 

In perpetuo fiorir farà'l fuo feme , 
E de l'imperio il trono > 
Col moto inuariato 
Del celefte rotar, durar infieme , 
Che fe ritrolì fono 
Al mio diuin mandato 
I figli fuoj, ne d'olTeruarlo han cura , 
Darò lor fu le terga , 
Per lor misfatti, con paterna verga> 
Seuera battitura . 

Non fie chiunque però'l mio buon Volere 
Del tute* alili riuolga: 

Kech*in" 



Psòl 



3 



M 



feti 



I 
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Ne ch'incoftante menta 

Contra le fante mie promefle vere : 

Me che'l mio patto Iciolga , 

O che difdir confenta 

Gli effetti, quanto da' mie' labbr'vfcìo , 

A Davidi' giura) , 

Perla mia Santità, ne Ùlxò maj 

Ad attener reftio . 

r dilli d'eternar di luj la prole > 
E fondar la fua feggia , 
Nel mio Diuin cofpetto > 
Per età fenza fin, alpar col fole 9 
E qual nel ciel lanipeggia 
La Luna, in lume Ichietto , 
Far che lie fempre falda, e ftabilita : 
Di che fui fermamento 
E' il fido tellimon, e l'argomento j 
Che quefto ver addita , 

E pur tu l'haj, Signor? hauuto a fdegno ; 
E di cruccio infocato . 
Defti lontano bando 
A r Vnto tuo, che ^ià fagrafti al regno : 
L'accordo patteggiato 
Col tuo feruo annullando . 
Tu gli haj conuolto'l puro diadema 
Per entro'l fango immondo : 
E le fue rocche, e mura tondo a tondo 
Mefie in ruina eftrema . 

D'eJTo i pafTanti fer prede? e rapine r ' 
E per giunta dogliofa , 
Con onte, e vituperi > 
Spietate l'aflalir genti vicine j 
Per vittoria faftofa , 

P 4 
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I fuo* contrari alteri 
Fefti fcoppiar* in aridi giubilanti : 
E'I taglio ribatteìti 
Al fuo coltel, sì eh' a' nemicj infefli 
Star non potè daiianti . 

Di gloria'l raggio, ond' eralampeggiantej 
Ha| rintuzzato, e fpento : 
E traboccato al Aiolo 
Del patrio impero il folio trionfante : 
Ed in breue momento > 
Fatto fuggir' a volo 
Degli annj giouenili il vago fiore : 
D'onta tu l'haj rauuolto . 
Vuoj tu fempre celare) il dolce volto , 
Ne pili mollarti fuore ^ 

Ferueranti in eterno in petto l'ire f 
Hor l'eflèr mio mondano 
Fral, e breue, babbi a mente , 
Perche, facendo no) coli perire? 
Creato haurefti in vano 
Tutta l'humana gente ^ 
Chi'l morir fcampa> neTauello fede 't 
Ou'èlagratia pia, 
Ch'ai tuo caro Dauid giurafti pria , 
Per tua verace fede ^ 

De l'obbrobrio, Signor, memoria tieni 
Ch'à tuo* fanti, e fedeli 
Profane genti fanno , 
Onde pregni portiam, e petti, e feni . 
Perche fitte crudeli, 
Con lingue audaci, danno 
pel Rè tuo facro al piccioi rimanente : 
E le tarde pedate 



la 



Schei-. 
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Schernifcon del tuo Chrifto ^ Hor' a Dio date 
Sien Iodi eternamente . 



Salmo XC. 

Domine refugiimy ^c. 

Vna in vn" altra fuccellìua etade , A noi> tuo 



popol caro , Magion fufti, Signor, fchermo eri- 
paro, Mentre calcammo pellegrine ftrade, L'ec- 




cella tua Dei tade De' monti auanti che formalfi i 
gioghi , O de la terra gli habitati luoghi , Ab eter- 

% 



no m eterno immota fiede , N'a corfo, o variar del 
\ P 5 temp# 
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tempo cede. 



Qual'or tu viioj troncarrhumana vita 
Repente fi rifolue 
L'egra falma carnai' in trita polue. 

Se fentenza dal ciel tuona bandita , ^ 

Hor fate dipartita > ■ 

Figli d'Adam, de la terrena loggia , I 

Che miir ann j ti fon non d'altra foggia > I 
Che la fcorfad'hier luce diurna - I 

O la breue a varcar vegghia notturna 1 

Ratto gl'inuoli, qual ondofa piena I 
Preda i campi rapace : * 
isi'altro fembran, ch'vn van fogno fallace « 
Vap verzura, in molle piaggia amena , i 
Se Palba il di rimena . ■] 
Il mattutino lor fiorir pareggia 
Quella di frefco humor pregna, verdeggia : 
Ma langue al vefpro di ixagion' eftiua 
Oì fcgata, riman di vigor priua . 

Cosi del cruccio tuo ne ftrugge'l foco , 
£ l'ira violenta 

Di trepido terrór ange, e IVomenta 

Quel che'n petto ne batte Ipirto fioco . 

Se fuor d'occulto loco 

Le noftre fozze iniquitadi traggi 

A lo fijlendor de' tuoj Diuinj raggi . 

E fe, fquarciando di fcgreto'l velo > 

Quella palefi al luminofo cielo . ^ 

Quindi veffgiam diaoftravìMlafla ^ 
Precipitar la fera > 

Fer 
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per lo feruor de l'ira tua feuera 
Ne si tolto parola in aria pafla , 
Che queir è fpenta, e* calfa . 
Chiudon l'humaha etade annj fettanta » 
Ed in forze più falde, al fommo ottanta. 
Anche n'è vano'l lior, e mero ftento : 
Queir è recifo, e no) voliam al vento , 

Ma, chi del cruccio tuo la forza intende^ 
Ed al par del timore , 
Che t* è douuto, faue qual* ardore 
Il peccar noftro nel tuo petto accende ^ 
Hor, perche i cori emende 
Sauerdiuin, fann' a contar' accorti 
J giorni noftr j fuggitiuj , e corti • 
Volgiti omaj, ne più ftar afpettando > 
A* feruj tuoj pacificato , e blando . 

E per riftoro de'fofferti danni y 
Satiane ogni mattina 
De la Manna di tua grazia Diuina . 
Perche difciolti di grauofi affannj > 
PalFiamo i giornj , e gli annj , 
Giubilando tuttor* in canto, e fetta . 
Sacra fiamma di gioia in noj ridetta > 
De le ftagionj faticofe al pari » 
Che ne cibafti di cordogli amari . 

Chiare difpiegaa' tuoj feruj, c deuoti^ 
Di tua potente mano 
L'opre ammirande ed il valor fourano » 
E di tua gloria a' lor figli, e nipoti » 
Siene gli effetti noti, 
Fa che'l fereno tuo volto giocondo 
^auemente ne lampeggi a tondo 
Ed ogni imprefa noftra, ogni configUo $ 
Guida diritto; con benigno ciglio . 

^ ^ Salmi 
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SALMO XCI. 



G 



Salmo xc;. 
^/ habim in adjutorio Muffimi^ { 

Hi, del mondo in difparte, Scegle preft'al Sci 




ran ftanza romita, Per ripofto,e fi cur porto diW W 



f 



vita, N'unque da luj fi parte : L'Onnipotente, rn 



con l'ombra de l'ale , Gli è ripar d'ogni male . 

Di qiieft' eterno vero 
L'alma mia confolata il frutto coglie : 
Ed al Signor cofi la lingua fcioglie , 
Tu fe'l ripar altero 

Tu lo Dio, tu la Rocca, e fi;hermo fido 
In cuj lieto m'affido . 

E per te mi rifponde 
Santo penfier, in fpirital quiete , 
Et^li ti fcampa da l'infida rete . 
Cn'uccellator' afconde : , 
E da quelle che fa flxaggi funefte 
Di popolarne pefte 



.4 



Quìi: 
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Qual, co' diftefi vanti j, 
Au^el' a' figli fa cauta difefa. 
Egli ti copre di mortai' olFefa , 
E di grauofi dannj : 
E contr' ceni ferita il lato ignudo 
Cinge di forte feudo . 

Del notturno terrore > 
Ne volante nel di fnella faetta , 
N'aura di morbo peftilente infetta > 
Ch'ai uefpro, di pallore 
Di pinu, fcorra, o diferti al merigge 
Di tema jì cor t'affligge . 

E con tranquillo volto , 
Mille vedrai cadérne al deftro fianco > 
E di migliala le decine> al itanco > 
E*ì mal da te riuolto : 
E qual' agli empi infin dira mercede 
Non afpettata riede . 

Di tal franca baldanza 
La fe* t'auuiua il eenerofo petto » 
Ch'appo l'Eccelk) prendi erto ricetto » 
E ripofata ftanza : 

Ne t'aflàr improuifo fcempio fello , 
Non piaga il queto oftello . 

Che'n guardia, ed in balia 
Egli ti diede a* fuoj Angeli fanti , 
Da farti fcorta, ouunque l'orme pianti: 
E perche de la via 

Saffo d'intoppo non t'ingombri il piano ) 
Ti leueranno in mano . 

Sopra l'ifpide terga 
De' Leon premeraj pianta fictira : 



Su' draghi 
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258 SALMO XCII.' 

Su* draghi, ed afpij ne ti punga cura > 
Ch'alcun centra te s'erga : 
E fcherniraj la fcannatrice foce 
Di Leoncel feroce. 

Perche, dice'l Signore , 
Egli m'adora con pietofo affetto : 
Porrollo iu faluo, ed in fublime tetto , 
D'ogni diftretta fuore : 
Che le virtù del mio gran Nome fané > 
E'n.riuerenza T haue > 

Qualor, con prece ardente , 
Fatte m'haura del cor le doglie conte > 
Rifpofte gli darò benigne, e pronte : 
E da mia man prefente , 
In grauj affannj haurà fcampo, e vittoria ; 
E coronata gloria j 

D'vn lungo corfo d'annj , 
Farallo mia mercè pago, e contento : 
E del partir* al lucido momento 
Di quelli ombrofi pannj , 
Di mia falute al diiSato porto 
Sarà guidato, e fcorto . 






Salmo xcij. 
Bonum efl confiteri Domino . 

JL^ Gli è decente,e buono , D'Efaltar' il Signo- 



* re 
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2J9 



re } E dei Souran l'onore 5 Vantar, con canco> e fuo- 



no , E U fua gran bontade 5 Laudar' ogni mattina , 




E la fua veritade , Qualor' il fol di china . 

Con la dolce armonii 
Di cetra, e di ialtero , 
Etutto'l magiftero 
Di vaga melodia 
Perche tu mi rifchiari 
Di gioia, e petto, e fronte , 
De' fatti illuftri, e chiari , 
Di tue virtuti conte . 

Son pur alte e ammirande 
L'opre di tua potenza , 
Ed e' tua prouidenza 
Vn ctipo abilfo, e grande > 
Son quefte cofe ignote 
A l'huom' infano, e cieco : 
Ne ben mirar le puote 
L'occhio appannato, e bieco . 

Come polTan fiorire 
Gli empi, qual tenera erba > 
A cuj pur fi riferba 
Sempiterno perire . 
Ma tu Signor' eterno , 



$c«p«r 
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Sempre Souran rìman; > 
Kdcl mondo'I gouerno 
Tu tienj ne le man; . 



E* mal fattor peruerfi 
Periran infelicj . 
Ma'] capo, vnto d'odori 
M*armeraj d'erto corno , 
Delateftaglionori 
Qual porta l'alicorno . 

E nel punir de* re) -, 
Farólelucj paghe 
Ne le bramate piaghe 
Degli auuerfarj mie; > 
E con orecchia defta , 
Sorbirò la nouella 



Di lor turba ribella . 

Qual palma triunfante t 
O cedro gloriofo , 
Su'l Libano neuofo , 
Fie '1 giufto verdeggiante . 
De le piante gentili 
Del Tempio del Signore , 
Sarà, ne* fuo* corti!; > 
Ognor viuace il fiore . 

In vecchiezza cadente 
Anchor frutti daranno > 
E lieti gioiranno 
Di verdezza recente . 
Per celebrar la lode 



In breue, i tuo' nemicj 
Saranfpenti, edifperfi : 




SALMO xeni. 

Di Dio, lor Rocca eletta , 
Che puro d'ogni frode , 
E drittura perfetta . 



241 



Salmo xciij. 

T)ominm regnayit^ Decorem. 



Altro Dio Signoreggia , Gloriofo lampeg- . 

^ A X. , ^^J%^J 



già , Di Macllade accinto, e riueilito. Il mondo im 




moto egli haue ftabi- lito : Ma vie piìi fermo e'I tuo> 



iior' eterno , Real foglio fu- perno . 

Vn rifonar' altero 
Fiumj i^onfiati fero , 
Alzando al ciel le lor' onde fpumofe : 
Ma più che'l tempeftar d'acque crucciofc 
E' potente il Souran del ciel Signore > 
Pià che'l mar in bollore . 



Ma tUj che'l mondo reggi j 

CL 



E col 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



242 S A L M O XCIV. 

E col cenno correggi , 

A quej, chei tuo deuoto pppol fono , 

Di vcritade, o Dio, bandifci il fuono : 

Ond* è la cafa tua di fantitade 

A doma, in ogni etade . 




Salmo xciv. 
Deus ulHonum^ DomìnuSy t3c^ 

JL ^ E l'alto folio afcendi , O Dio, del mal o- 
prar vendicatore -, Tu, derofTefe graue corretto ^ 
re, Di gloriai raggi, ac- cendi. Tu che col giudi-|>^ 
car, temperi il mondo , Rendi a' fuperbi il merto a 



giufto pondo. 

Signor , in fin' a quando 
Da la tua lenta patienza humana 
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Gli empi camion prendran di gioia infana ; 
Proteruj, trionfando ^ 
E* fcellerati difpettofe voci, 
E vanti alteri fgorgheran ferocie 

Di tua gradita gente 
Quelli tirannj fan l&azio crudele > 
E la tua propia heredità fedele 
Per lor geme, languente . 
Vedoue opprefTe, e foreftieri vccifi 
E morti fono gl'orfan;, e conquifi . 

A beftemmiar fon' ofi , 
Che lo Dio di Jacob nuli* ode, o vede , 
E che nel cielo neghittofo fiede . 
O pazzi, e furiofi , 

Vie più ch'altra non fu vii' turba maj » 
Saggi, e tic tardi, diuenite orna) . 

Quel che l'orecchia inferta 
Haue ne l'huom, e l'occhio diuifato , 
Sarauuj fordo, cieco, ed infenfato^ 
Quel che con norma certa , 
Le genti afFrena, e a l'huom' infonde'l fenno, 
Non fie che vi gaftighi ad vn fol cenno ^ 

Il Signor' ha contezza 
Di quanto l'huom nel cor volgo fagacc > 
Ch'altro non è, che vanità fallace 
Beata l'alma auuezza 
. A la tua fanta, e dolce difciplina 
Cui di tue legge infegni la dottrina . 

Perche'n queto ripofo 
La ftagion varchj trauagliofa, e dura : 
Mentr* è cauatain giìila tomba fcur«l 
A r em pio profperofo 

CL2 
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Che non può Dio lafciar il fuo legnaggio 
Nel caro abandonar propio retaggio . 

Maverrani felic} 
Tempi, che lagiiiftitiain trono fegga , 
E tutto'l mondo Tantamente regga . 
Alor'i cori amie; 

Di drittura al gran Rege attorno attorno ♦ 
Aggregiati ,faran bel cerchio adorno . 

Hor da chj> per mio fcampo 
Fie con l'iniquo ftuol la pugna prefa ^ 
Contr* a la mala gente à mia difefa , 
Chi metterailì in campo 
Già, fe'l Signor non mi porgeua aita , 
Sarej fotterra, fenza voce, e vita . 

Quando, fmarrito, dilli , 
Ohimè , che'l piè mi manca fdrucciolantc , 
La tua bontà mi raffermò le piante . 
Quando i penfieri, filli 
A le mi doglie, e ftenti m'accorraro , 
I tuo* conforti il cor mi ricrearo . 

Qual conuenenza, o patto , 
Euui fra te. Signor, e'I feggio iniquo 
Che'n giudicar la legge torce obliquo , 
In fauor del misfatto ^ 
S'aduna il lor collegio, a pienj fcannj , 
Perche a la morte Tinnoccnte dannj . 

Ma pur alto rifugio 
Emmj il mio Dio : la delira, e la virtutc 
Del Signor, m'è riparo di falute , 
Efs* i re; fenza indugio , 
Ingombrerà di lor colpe, e peccati , 
E fica per quegli eftinti, e fterminati . 



Salm 
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245 



Salmo xcv. 
FeniU , exultemus Domino . 



On giubilo,e con canti , Ad e faltar la gloria 



del Signore, Ognun fi faccia auanti , Lieti, al no- 




i*]:c; 



ftro ripar, e Saluatore , Andiam in contro, con ca- 



Il ^ 



nore lodi,Efalmeggiam in trionfanti modi 

Perch* egli è Dio potente 
E* Rè fouran ch'ogni altro nume atterra j 
Ch'adora infana gente . 
Ed in palma foftien de l'ima terra 
La vaàa mole, e da cima al piede , 
I monti in fuo poter' haue, e poHìede . 

De Timmenfo Oceano , 
Come di fuo lauor, ei ftrigne il freno : 
Quel, che formo fua mano , 
In fuo governo tien, fuolo terreno . 
Hor fu, venite, ed adoriam proftrati j 
Queir eterno Signor, che n'ha creati. 

0.5 



perch'- 
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Perch' egli è'I noftro Dio , 
Che per fuo Popol n'ha fcelti & graditi : 
E, col benigno, e pio 
Braccio ne guida in be' pafch j fioriti 
E. qua! paftor la teneretta greggia > 
Clemente ognor «e regge> e fignoreggia . 

Hoggi s' vdite il fuono 
De la wgrata, e maeftofa voce. 
Bandita dal fuo trono > 
Non fi ribelli il voftro cor feroce : 
Qual, nel diferto, al di de la contefà , 
Vo; già facefte di prouarlo imprefa . 

Quiu) faggi frequenti 
Fer de me i voftri increduli maggiori : 
E'ngordij e'mpatienti , 
Commifer' in tentarm;, atrocj errori . 
Onde, adiiato, fpefTo lor moftraj 
D'opre ammirande i gloriofi ra; . 

Perquarant* annj intieri, 
Quella gente mi fu di noja acerba . 
Onde, in ifdegni fieri , 
Giuraj, Torta di cor, fchiatta fuperba , 
Ed a cuj d'obedir tant' è grauofo , 
Vnque non entraraj nel mio ripofo . 



Salmo xcvj. 

Cantate Domino > &^c. 



u 



Di 



32 



Neonate canti nuoui> A la gloria del Signo- 
re) Tut 



1 
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247 



re , Tutto' 1 mondo bora fi pruouj , Di 4ar al iuo 



nome onore -, Predicate à tutte l'hore , La brama- 



ta alma falute , Che ne porge iua virtutc . 
Fra le genti fate chiari 
I fuo* pregi, e merauiglie : 
Che'n grandezza non fia pari , 
E non pur* chi lo fomiglie 
In fra popoli) e famiglie > 
Di fue laudj in terra fole 
Hora'l fuon altero vole . 

Sopra quanto' 1 mondo adora ' 
Egli è di terror armato: 
Che qual altro D io s* honora . 
I dolo è da rhuom formato : 
Ma il Signor' ha'l ciel creato : 
Ed ingombra, lampeggiante , 

Di fpfendor le celle fante . 

O voj. fchiatte di Gentili , 
Date a Dio di forza i vanti , 
Edinmezz'afuo* Cortili, 
Alte lodj trionfanti , 
Con offerte, e donj fanti . 
E'n tremor l'adorin chinj 
De la terrai cittadini . 

CL4 



E per 
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E per turto corra'l grido , 
Il Signor' eterno regna : 
K fie che goiierna fido 
Erga'l mondo, e lo follegna , 
Ch'a crollar' vnqiie non vegna . 
Egli haurà di regger cura 
Ogni gente in dirittura . 

f ior gioifca cielo, e terra : 
Ed in giubilante tuono , 
Scoppi'l mar, e ciò che ferra : 
E dauanti al diuin trono , 
Le campagne rendan fuono > 
Gli animali faccian fefta , 
Con ogni arbor di forefta . 

Perch* è muoue ed è tra via , 
De la terra a tondo a tondo 
Per pigliar la Monarchia : 
Gouernando tutto'l mondo 
Drittamente, anche fecondo 
L'eterna lua veritacie , 
De le <^enti le contrade . 





li 

» 



Salmo xcvij. 
Dominiis regnauit exultet^ 

Or' ha'l Signor fourano , In terra, e'n ciel l'im- 

pero , AfFunto, e prefo la mano ■ Di gioja vada al- 
tero, i 
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cero, E ne trionfi il mondo j L'Ifoleanchor del'O- 



li 



cean profondo . 

Nube caliginofa 
Lo cigne d'ogn' intorno > 
Qual tenda gloriofa 
L'alto Tuo trono adorno , 
Sopra l'immoto piede » 
Del giufto Dominar, fondato fiede . 

Corron dauanti a lu; 
Gran fuochj fiammeggianti : 

I fier nemic j fu; , 
Co* fulminj fcoppianti , 
Che fan tremar la terra , 
Scote crucciofo, e diuampati atterra 

Si ftruggon> come cera > 
Le moli de' gran monti , 
Per fua prefenza altera . 

II ciel fa chiari, e conti 
Di fua giuftitia i preei ; 
Mira ogni gente di ma gloria i fregi . 

O voj popoli infan; , 
Che, chinj a le fculture > 
Vi pregiate in dij vanj , 
La bocca onta vi ture . 
Ogni dio, con timore 
Il lol Signor' inginocchiato adore , 

Ne fenti'l lieto bando 

CL5 
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La diletta Sioiie , 

O Signor? efukando . 

E ai ciel, con lor canzone j 

Del buon Juda le figlie 

De' tuo' giudizi alzai* le merauiglic ; 

Perche tu folo fe; 
L'onnipotente eterno : 
Sopra la terra de) 
Regnar* in fempitemo . 
Sotto tua MaSftade , 
Ogni altro Dio, proftrato in terra, cade 

Ad ogni fitto rio 
Portate odio di core > 
O voj, ch'amate Dio , 
De l'alme Saluatore 
De' fuo' fanti e fedeli , 
Ch'egli fcampa di man d'empi crudeli . 

Alma luce ferena 
A' ciufti è feminata : 
A* dritti cori piena 
E gioia apparecchiata . 
O ciufti in Dìo gioite > 
E del fuo fanto Nome i vanti dite - 





Salmo xcviij. 
Cantate Domino canticum , (3c, 



J I canzon 



nuoua, e wìQnfaiKe lode» f accianfi u.u 

dirgli 
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3Ì 



dir gli accenti , A Tonor del Signore , Che, con la 



deftra prode , Di merauigiie, fè proue potenti , Di 
iua fantità il braccio e*l fuo va- lore 5 A fe, ed a' fuoj. 




tratti di feruitute , Acquifto la falute. 

Di quel, ch'oprò Tua man* illuftre fcampo: 
Edi fiialealtade, 
A gli occhj d'ogni gente 
Fece apparir il lampo . 
Sua fè verace, e dolce caritade 
Inuerfo'l buon Jacob recollì a mente : 
E furan fcorti, fin* a' ftremi lidi , 

I Tuo' foccorfi fidi . 

Giubilate, del mondo o cittadini j 
Scoppiate in gridi lieti : 
AI Signor falmeggiate , 
In modi pellegrini , 
Non reftiu cetre oma^, ne jjdettri chet j ; 

II canta al Tuono dolce contemprate 
Nel cofpetto del gran Rege rimbomba 
Di cornj ftormo> e trombe 



Ero. 
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E romore^gi l'Ocean fonante , 
Con ciò che ferra in feno 
Applauda chiaro il mondo > 
E d'elfo ogni habitante 
Anche i tiumj, per far concetto pieno , 
Battanfia palme> e ftrepito giocondo 
Faccian de' monti le canate rupi , 
E* fcofcefi dirupi . 

Tal del Signor venerar la prefenza 
A tutti fi conuiene : 
Perche qua giufo in terra. 
Con gloria, e con potenza , 
L'Eterno a moderar' impero viene . 
De lagiuftitia fua, ch'uncjue non erra , 
Con l'ugual lance renderà ragione 
Ad ogni nazione . 



Salino xcix* 
Dominus regnauit irafcantur . 



T3 ^^^Slliiiì 

Or è pur giunta la felice etade , Che'n man 



prefo ha l'impero , Il fourano Signor, che fiede al- 



tero Su' Cherubini, in facra Maeftade? Gommof- 

fein 
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ST..» 



+ 



»55 



fe in humiltade , Tremin le genti, e fie crollato il 



mondo ) Da cima tìn* in fondo. 

Egli Tpiega in Sion quella grandezza , 
Per CU) s'erge eminente. 
Sopra qualunque viue in terra gente . 
Del fuo tremendo Nome, e fomma altezza > 
Quelle daran contezza; 
E quant' in Santità fie venerando , 
N'andrà fonoro'l bando . 

Di quello Ré la potenz a infinita 9 
P.er vnico diletto , 
S'adopra in difpenfar giudizio retto . 
Di drittura leal norma compita 
Egli haue ftabilita : 
Ed a Jacob tempra, con lance vguale , 
Giulia ragion reale . 

Hor date, onor, e gloriofo vanto , 
A Dio noftro Signore . 
Ciafcun' a piè del fiio fcannello adore > 
Perch' effb è folo in veritade fanto . 
Già pur' in facro manto , 
Mosè, ed Aaron, i religiofi vffizi 
Fer de* fiio' facrifizi . 

Anche fra que* che'l fuo Nomcinuocaro> 
Fu Samuel gradito : 
E dal Signor pietofamente vdito 

Jurhu. 
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Fu rhumil priego, ch'a luj dirizzare , 
Eflfo in vn parlar chiaro , 
Da la nube le fue leggi lor diede , 
Ch'elfi ofleruaro in lede . 

O Dio noftro, e Signor, l'orecchie attente 
A' lor gridi porgerti : 
A' lor misfatti fpeflfo gratia fefti , 
Le lor colpe punifti anche fouente . 
Laudate'l altamente : 
E lo Dio noftro, eccelfo in fantitate , 
In Sion adorate . 



Salmo C 
lubilate Deo^ omnù terra ^ 



▼ Oj tutti gli habitanti, Del mondo, giubi- iij"*^ 
lanti , Al gran Signor fer- uite : E con feftiuj can 



ti, Dauanti a luj venite. 

Ognun divo) confelfi 
E di narrar non celli > 
Ch'elfo, verace Dio , 
Ne criò, non noj ftelll , 
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Sui greggia, e popol pio . 

Dentr' a la facra foglia 
Ciafcun la lingua fcioglia 
In laudi alte, e canore : 
E di bocca, e di cuore 
A celebrarlo il toglia . 

Al fuo gran Nome date 
Di gloria illuftri fregi: 
Perch' egli di bontate 
Eterna, e veritate , 
Solo polììede i pregi . 



255 




Salmo C|. 
MlfericorMam (3 juMcium^ de. 

WM, y I Drittura,e pietà cantar imprendo , E te ne 





vo Signor, facrar i carmj , Qualor' al regno piace- 



ratti alzarmi , Che m'haj promelToje patiente at- 



tendo 3 Con mente faggia aIor,e cor' intero ? Ma, 



la mia- 
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la mia cafa e reggerò l'impero . 

Di perfidi configli, ed opre rie 
Sempre haurò l'alma fchiua, e gli occhj auerfi 
D*ogni> macchinator d'atti periierfi 
Percne nifllin di lor prefTo mi ftie 
E darò bando ad ogni prauo core 
N'haura'l maligno maj da me faiiorc . 

Che l'altruj fama con finiftro grido 
Macchia in fegreto, tie da me recifo : 
Da me rimouero l'altero vilb , 
E'I gonfio cor : ma l'huom diritto e fido , 
Ricercherò fra tutti attentamente , 
Per famigliare farlomj, e feruente, 

K'unque ne l'oftel mio farà foggiorno 
Chi tefle frodi, o finge ne* fembianti , 
Ne'l mendace potrà ftarmj dauanti : 
Che gli empi ftcr minar di giorno in giorno 
Da la terra farà mia real cura , 
Per tener del Signoria Citta pura . 



Salmo Cij» 
Domine , exaudiorationem. 



Scolta'] prego mio > Caro Signor, e a te per- 

iienc^a t 
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^57 



uenga al cielo , Il grido che t'iniiio, Nel volto af- 



conder fott' vn fofco velo, Mentre affanno, e tra- 
fe- lo, AmeTorecchio inchina, La tua mercè Diui- 
( na , Qiialor ti fo l'acerbe doglie conte, Midierif- 

25 



poftegratiore,e pronte. 

Ratto fi dileguaro 
I giornj mie;, come fumo, e vapore : 
Lofla mie fi feccaro , 
Qiial' arficcio tizzon, priuo d'humofc . 
Fummi percoflb'l core ; 
E, come herbaggio pafib , 
Fu d'ogni vigor caflo . 
Mi fer Tangofce amare, ond' io m'accoro , 
D'ogni cibo obliar l'almo riftoro . 

Pe' fofpiri infocati , 
Mi fono gli olii, d'ogni fucchio afciiitti , 
Ala pelle attaccati 

R 



Qual 
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Qual gufo, o peUicanj in ermj brutti , 

piango, ne* fieri lutti, 

Le luci il dolce fonno 

Giammai guftar non ponno . 

Al pafler folitario fopra'l tetto 

Nel gemer* i raflTembroanfiodel petto . 

Oltraggi, ftrazi, e fcornj , 
I mie* ncmicj, contra merabbiofi , 
Mi fanno tutti i giornj 
Òi maladir' i modi difpettofi , 
Da* mie* cafi dogliofi 
Prendon, con furie infane : 
Perche'n vece di pane , 
La Tozza polue, e cenere ho mangiata > 
E co' pianti la mia coppa adacquata . 

Perche, di fdegno accefo , 
Tu m'haj. Signor, a baffo traboccato > 
Ed in terra diftefo : 
Apprefs* hauermj in gloriofo ftato 
Innanzi folleuato . 
Qual* ombra vefpertina , 
La vita mia dichina . 
Ed i' mi ftruggo, fpafimato, in guifa 
De l'herba, ch'arde'l fol, falce ha recifa 

Ma tu. Signor, dimori 
Immutabile, ed vgual in ogni etade : 
Eterni fon gl'onori 
Del Nome fuo, e facra Maeftade . 
Sorgi, ed babbi pietade 
De l'alma tua Sjone , 
Che pur' hor' è llagione 
Che fpieghi in lej le tue grazie Diurne , 
Orna; eh* è giorno l*aflegnato fine . 



Pereto- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



SALMO CU 



Perch' a* fuo; fparfi falli 
Han tutti i* ferui tuo; l'alma riuolta , 
Piangendo che Jalalfi 
Negletta in polue, e cenere lepolta , 
Le genti, in fchiera folta > 
A te. Signor, verranno 
E ti riueriranno 

Anche del mondo tutti i prenzi, e regi , 
A te daran d'eterna gloria i pregi . 

Oliandoci Signor la mano 
Haurà meffa a rifar Sion diferta ; 
E del regno fourano 
Al mondo fvelerà la gloria aperu . 
Qualor fie? che conuerta 
Gli occhj a la prece ardente 
De l'afflitta fua gente . 
E> racquetato, più non habbia a fchiuo 
Il fuo pregar di zelo accefo, eviuo . 



Ciò fie fcritto per fida ricordanza : 
Onde l'età ventura 
Ti renderà di laudi l'onoranza 
Che da lafantaftanza 
Del cielo tuo fublime , 
Le parti balTe, ed ime 
Mirar ti piacque, con i lumj defti j 
E de' fedeli tuo; cura prenderti . 

Perch' ad vdir ti volti 
De* carcerati i gridi dolorofi : 
E ne rimandi fciolti 
Que' che la morte afpettan' angofciofi : 
Onde cantingioiofi. 
In Sion le tue Iodi : 

# 




R 2 



i6o SALMO CU. 

Ed, in feftiuj modi , 

Sienti in, Salem facrati onori degni , 

Qualor verran feriiirti e genti, e regni . 

Ei m'atterrò travia, 
E le forze fiaccò, fi che repente 
Scorcio la vita mia , 
Ond' io diin al mio Dio di cor dolente j 
Deh non far me languente 
D'aura vitaldiuifo, 
A mezzo corfo ancifo . 
Tu fol* eterno Dio,for anche puoj 
Per tua grazia eternar i figli tuo) . 

Tu de la terra il pondo 
Ne rimo centro haj pofto, e ftabilito : 
Ed hàj del ciel a tondo 
Con le man) formato' 1 circuito . 
Pur fie tofto finito 
L'eiTerde' tuoj lauorj . 
iVla tu ftabil dimor j > 

Mentre, inuecchiati, come vn veftimeato^, 
Quelli trapaflèran in vn momento . 

Lor forma muterà; , 
Come fi cangian vefte logorate 5 
Ma tu, Signor, faraj 
Sempre lo fteflb, e farà la tua etate 
In ogni eternitate . 
Anche de* tuoj famigli 
Hauran la ftanza i figli 
Del, tuo cofpetto al radiante fole , 
V* fenza fine viuerà lor prole . 
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Salmo Ciij. 
Benedic^ anima mea^ Domina^^c, 



L-^ Eftati, anima mia , A dar* al tuo Si 



i, anima mia , A dar* al tuo Signor glo- 



ria àqueft' hora, Di me l'interiora Al fanto Nome 
fuo, di laude pia, Fate dolce armonia, Hor tempra o 
I fpirto miO) pietofi fuoni 5 Per rimembrar di liij grim- 



I menfidonj. 

Ei te, per grazia, fcioglie 
Dal mortai laccio d'ogni iniquitade , 
E'npienafanitade 

Da piaghe acerbe tiriftora, e doglie. 

A la tomba ei ritoglie 

La moribonda tua ftanca perfona j 

?E di pietà ti cinge, e ti corona . 
R J 



Albra- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



261 SALMO CHI. 

Al bramofo defire 
Di tua bocca, di cibo almo prouede > 
Per fua larga mercede . 
Qual' aquila ti fa ringiouenire > 
E lieto rifiorire . 
Egli mantien la negletta ragione 
De Topreflate milere perfone . 

A Mose fè palefe 
Qiial' ei fegnò del ciel fido fentiero : 
E del fuo braccio altero 
Ad Ifrael moftrò proue, ed* imprefe 
Ond' a feruirlo apprefe 
Gratiofo è'I Signor, doIce> e clemente > 
Di gran benignitade? e d'ire lente . 

Ei Tempre non contende 
Contra* l'huom peccator, nel'ira acerba 
Implacabil riferba 

N'a la grauezza de' misfatti attende : 
Ne merto, o pena rende , 
Per giufta lance, in agguagliati gradi , 
A tante noftre fozze iniquitadi . 

Perche, quant* alto fale 
Il ciel, difopr'a la terrena mole 
Ver chi feruir lo vuole , 
L'eccelfa fua pietà difpiega l'ak . 
In lontananza vguale , 
Ch'è'l Sol leuante a l'Occidente oppofto 
Noftre colpe da fe caccia difcofto . 

A rhuom di lu; temente 
Il Signor è di caritade pio : 
Come l'amor natio 
Del padre a* figli fuoj rende la mente 
Benigna, e paticnte 



S A L O M CUL 265 



Perch'ej ben faue il noftrò efTer' humano > 
Ch'altro non è chepoliie, o vii pantano . 



Sembra degli ann; noftri il bel vigore 1 



Che, ichiufo a' campi al fol, gli occh) diletta : 
Ma, fe cocente aiiretta 
Talor lo fiere con Pocculto foco , 
Piìl non è, ne'l conofce il propio loco . 

Ma in eterno è collante 
Del Signoria pietadc a fuoj deuoti : 
E fu* tìgli, e nepoti > 
Spande, leal, le fue bontadi fante . 
Pur che perfeuerante , 
Al fuo patto ciafcun di lor s'attenga 
Ne la memoria di fua legge fpenga . 

Nel ciclo luminofo 
Fermd '1 Signor il folio di fua reggia , 
E quindi fignoreggia 
Del mondo intiero il cerchio fpatiofo . 



O vo/, ch*a cenno fidi gli obedite , 

O armate fue fchiere > 
Ad efeguir di luj gl'imperi pronte , 
Fate fue lodi conte . 
Opre fue tutte, in folennj maniere ? 
Dategli glorie altere , 
Del fuo dominio fin' a* ftremj lidi . 
Alma, dagli anchor tu di vanti i gr idi. 




O ftuolo poderofo , 
Angeli fanti, il Signor benedite , 



R 4 Salmo 



204 SALMO CIV 



Salmo Civ. 
Benedic , anima mea^ Domino^ 



aIìeIìeIìIIIìI? 

A Lma miaj del Sicnor' i pref^i canta, 




Signor* i pregi canta, Quanto Tt'; 
Dio mio grande in infinito , D'alto fplendor, e Ma- 



eftade fanta. Nel folio eterno ficdi riueftito, Di sfaiiil- : 
lante luce egli s'amanta, E'n torno a fé del del' il ci - 



cuito, spiega, qual' in real tenda, cortina , L'infoca- 



ta a velar faccia Diuina . 

Ei de le fue fouracelefti fale 
Erge fu l'acque i gran palchi ftellanti 
Di carro in vece, fu la nube fale 
Tratto da' venti rapidi; e volanti . 
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Quelli Tuo' melll fa, fnellj de l'ale , 
K Tuo' miniftri i fuochj diuampanti . 
Ki la terra fondò fu bali tìfle 
Ne fie, ch'ella giammaj crollj, o s'abifle 

Giàl'ingrombrafli, a guifa d'ampia velie 
D 'acque voragginofe, che poggiaro 
De' pili gran monti fu l'altere tefte . 
Ma pofcia, a lo fgridar del tuono chiaro 
De la tremenda tua voce celefte , 
In fuga ratto, tutte fi voltato , 
Se pria premuti hauean monti fublimj > 
Callaro a' luoghj vallicofi, ed imi . 

Tu lor canali, e cauj letti felli , 
Con chioftri, e sbarre d'arginati lidj , 
Che'l flotto lor la terra non calpefti , 
Sboccando fuor degli alTegnatinidi . 
E, per vali), e pendicj, il corfo defti 
A' rufcej, che per mezzo i monti guidi . 
Quindi han' le beine lor beiiande liete , 
Quiuj l'onagro anchor fpegne la fete . 

Lungh'elHalbergan' in fronzuti tetti 
Gli augej, fnodando armonio!] accenti , 
Tu dagli etere) tuo) alti ricetti > 
Su' monti faj colar piogge repenti 
Onde'I terren tu fazi con gl'effetti 
Di tua virtìl, lì che gregge, ed armenti , 
V' hanno d'herba,e di iien, larga paftura , 
E cibo, o pan, l'humana creatura . 

Tu, col vino, de l'huom rallegri'l core j 
E cortolio la faccia gli abBellifci . 
E, perche la virtù ftanca riftore , 
Con Palmo pan lo foftenti, e nudrifci . 
Gli eccelfi alberj tuo), di frefco humore? 

R 5 In 



266 ^ S A L M O CIV. 

In monti, e felue? liberal, fornifci . 
I cedri anchor, crefciuti fui Libano > 
Ch'altra cura non fan, che di tua mano . 

Quiuj s*annidan i pennati vccell; , 
La cicogna ripara fu gli abeti : 
Erran pe' monti i cauriuoli fnell; , 
Han per cafa i conigli antri fegreti . 
La Luna tu crearti, co' fuo* beli) 
Rag^i d'argento, affin che fra pianeti 
Diftingua i mefi j e per te'l Sol Leuante 
Sa de rOccafo il fegno variante . 

Se l'aria adombrj col notturno velo ? 
Soglion fparfe vagar beftie feluagge 
Pafto da te, ruggendo fin' al cielo , 
Braman i Leoncellj, per le piagge . 
Al far del dì, con arricciato pelo , 
Ciafcun di lor' in tana fi ritragge : 
E l'huom al fuo lauor' efce ficuro , 
Fin che'l giorno fen' fugga al vefpro ofcuro . 

O quanto fono eccelfi, ed ammirandi > 
I tuo' lauor> fatti col magiftero 
D'alto fauer? tu ben; in copia fpandi 
Dal ciel ; e d'elfi colmj il mondo intero , 
Piccoli pefci, fenza fin, e grandi , 
Guizzan nel vafto fendei mar altero > 
Corroncli addofTo nauj, e la balena , 
Che tu lormafti, in quel giuoca difchiena 

D'ogni viuente a te la fpeme è volt3> 
Ch'a tempo l'efca fua tu gli difpenfi ; 
Qualor la vuoj largii-, tofto è ricolta : 
S'apri la man, piouon lor beni immenfì > 
Se la faccia altresì tieni riuolta , 
Meno la vita lor, fmarrita» vienfi . 



SALMO €V, 

Se l'almo fjpirto a terappelli,in polue 
Natia, ciaicun, morendo, fi rifoliK . 

Ma, fe rimandi l'aura tua vitale , 
Tu gli riftori, ed il funefto afpetto 
Fa; rifiorir del mondo vniuerfale. 
Il Signor fie lodato, e benedetto , 
Come è fiia gloria eterna, ed immortale 
Prenda ej ne l'opre file caro diletto . 
La terra ei fi:ote co' fiio) vibrati lumj 
Ne monte v' è ch'ai fiio toccar non fum j . 

Al Signor canterò, mentre haurd vita , 
E del mio Dio falmeggerò le lodi : 
Da luj farà la mia canzon gradita , 
Ed in lui gioirò in feftiuj moli . 
Dal mondo fie la rea fi:hiera sbandita , 
E gli empi, o Dio, di fterminar ti godi . 
Amma mia, de l'eterno Signore 
Celebra Tempre l'immortal onore . 



167 



Salmo Cv. 

Confitemini Domino. 

Dio date l'onor di lodi chiare. Del fiio gran 

Nome celebrar ipregi,,E fea le ganti, de'fiio'fat- 

tiegrc- 
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S A L M O CV. 



Vuoi 



ti egregi) Fate alto limmortal grido volare , Sa- » 



cri^li o<znun folen- ni canti, e fuoni > E de Teccelfe 



-^ìie proue ragioni . 

Nel Tuo Nome diuin lieti gioite : 
Faccian coloro giubilante feSa , 
C'hanno la mente a ricercarlo defta , 
Ergete il capo al ciel, alme gradite 
A cercar il Signor, e Tua potenza 
E procacciar ognor la Tua prefenza . 

Fate le rare meraiiiglie coìite 
Ch'egli oprò già, con legni, e con prodigi '. 
F. ciò ch'egli ordinò pé' fuo* feruigi 
Horaciafcun di voj fpieghi e racconte , 
O tu fchiatta d'Abram mo feruo eletto ? 
D el buon Padre Jacob feme diletto. 

Egli è'I Signor, il noftro vero Dio , 
Rettordel mondo, ch'egli fol goucrna $ 
Per la norma di Tua Legge fuperna : 
Ne'l Sacro patto ma j mette in oblio : 
E'n mille etadi ha la memoria viua 
De la giurata Tua parola diua . 

Di quelj- the con Abram patto COntralTe 
A rafFermonne ad Ifaac la fede 



f 

i 



I 



1 



E nuoue 
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E nuoue ficuranze a Jacob diede , 
Che'n eterno giammai non faran caffè : 
Dicendo, V ti darò l'alme contrade 
Di Canaan, per propia hereditade . 

Quantunque pochi foflero, e ftranicrj , 
Speffb mutando nuoue genti, e regni , 
Ei gli fcampò da tutti ftrazi indegni , 
E per lor gaftigò de' regi alteri . 
Nifllm gli unti miej mette la mano , 
DifTe, o' profeti miej prema inhumano. 

Poj nel paefcj al fuo fourano detto , 
Ogni foftegno venne men del pane : 
Ma prima a* fuoj, da contrade lontane 
Mandò Jofef proueditor eletto . 
In Egitto oue fu, fchiauo venduto , 
E ne* ferri in crudel prigion tenuto. 

L'arcana del Signor fifTafentenzaj 
A quello Io prouò duro cimento : 
In fin c'hebber le cofe compimento > 
Predette già da Talta prouidenza 
A liberarlo al'or mandò repente 
Il Rè , di genti, dominator potente . 

Sopra le reggia fua gli die balia , 
E nel ciuil gouerno maggioranza , 
Douunque s'eftendeala fuapoflanza: 
Anche su prenzi piena rettoria , 
^ Per ritenergli nel douer a cenno , 
El fenato guidar con l'alto fenpo . 

Pofcia ne venne Ifrael in Egitto , 
Ed in quelle di Cham contrade fiere 
Per lungo tempo habitó fereftiere : 
V* benché folfe duramente afflitto ? 

Ina». 
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In numero> e poter da Dio crefciuto , 
Contr' a* nemic; Tuo) fu' foftenuto 

Ma Dio voltò de' loro albergatori 
Le menti, a machinar* ofFefe> e dannj 
A' feruj fuoj, con arti, e con iugann; . 
Fin che, per raffrenar' i lor furori, 
Mosè fù. loro dal Signor mandato , 
infieme con Aaron, da luj fagrato . 

Quelli, fra loro, opre merauigliofe > 
Nel Nome fuo, per Tua virtute fero , 
E prodigi, di Cham nel regno altero . 
Nebbie cimando Tpeffc, e caliginofe 
Che d*atra notte il ciel' intenebraro , 
Ne quegli i detti fuoj maj trapalTaro . 

Ei difle, e le lor fonti, e fìagni, e riu; , 
Fè diuenirabomineuol fangue : 
Ond* il pefce mori fetente, cfangue . 
E, perche furo d'obedirgli fchiuj > 
Rane da terra fece fcaturue 
E fin' entro Toftel real falire . 

Surfer di poj, dal fuo parlar create , 
Zanzare, e mofche, e vefpe fenzatìne 
Sparfe ad vn tratto per ogni lor contine . 



In ftrali ardenti, ed in fulfurej fochj , 
Scorrenti del paefe in tutti i lochj . 

I lor fichj percoflTe, e le lor viti : 
E fracafsò, con l'orride tempefte , 
piante in campagne ed alberi in foreftc 
Diffe, e comparuer nugoli infiniti 
Di grilli, e di locufte, e fu diftrutto 
Del fecondo terrea l'herbaggio, e'I frutto . 

L'Angelo 
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L'Angelo guaftator mandò fra loro 
Che fterminò de' primj parti il fiore > 
Nato di padri in giouenil vigore 
Ed Ifrael j d'argento carco, e d'oro , 
Fuor di queir afpra feruitude trafTe : 
Ne fra lor fu, chi fiacco vacillafle . 

Di lor partita fer gli Egitti) fefta , 
Pienj d'orrori, e trepidi fpauenti , 
De le piaghe fofFerte , e de' tormenti 
Per quella gente a lor grauofa, e'n fefta j 
Poj, Dio la nube per couerta ftefe 
Di giorno a* fuoj di notte vn fuoco accefc . 

Egli, a l'ingorde lor peruerfe brame > 
Fece venir di quache vn ftormo a volo : 
E coperfe dal ciel di Manna il fuolo , 
Onde appagò la lor rabbiofa fame 
Schiantoi macigno, e ne fcoppiar torrenti 
Per l'arene di quegli ermi correnti . 

Perch' e* feruò in fida memoria, e vioa » 
La gratia al feruo Tuo Abram concefla , 
E la già fatta a luj facra promefla . 
Econ in trionfai gioia feftiua 
Guidò ficure , fott* a' fegni fanti j 
Del popol fuo le fchiere giubilanti . 

De l'efecrande nation ribelle 
Donò loro le terre, e fedi antiche 
Per polTeder le lor' opre, e fatiche , 
Perch* habitando in quelle piagge belle 
Foflèr ognor' ad ofleruar intenti 
L'alme lue leggi, e diuj mandamenti . 
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R 



Salmo Cvj. 
Confitemini Domino, quoniam , 





Eridctc a Dio lolcnni onori, e lodi , Perch'- 
egli è buono, e fua benigni- cade , Dura per ogni e- 



tade, Chi maj potrà fpiegar' i fatti prodi , tdin con- 



degni modi, Del Signor celebrar' i pregi, e vanti < 



-A 














4à 







O beati color, che puri,e fanti , Ofleruan la drittura, 



E del Ical oprar' ognor' han cura . 

Di me. Signor, in gratia ti fouuienj , 
Come efTer fuoli a la tua cara gente 
Gratiofo, e clemente . 



Con 
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nsca: 



Con tua falute, a vifitarmj vienj , 

A fin chi' vegga i ben) 

Da te ripofti a' tuo* fedeli eletti : 

E che le gioie i' giufti, ed' i diletti > 

Del tuo unto legnaggio 

E mi pofla preggiar col tuo retaggio . 

In voci humili, e di contriti cori > 
A te, Signor» ci confelfiamo re; > 
( E*n iìeme quegli Ebrej 
Che fur i noftri antichi genitori) 
Di molti, e grolfi errori j 
Elfi in Egitto non miraro attenti 
Le grafie tue, ned i fatti potenti 
Di merauiglie rare , 
Ed al mar roflfo ardirò ribellare , 

Ma pur, Signor, per amordi te ftelTò > 
Per far fcoppiar del tuo poter' IHampo > 
Lordefti aiuto, e fcampoi 
Dal tuo fgridar fu' 1 mar fpartito, c feflb , 
Ed in afciutto meffb : 
E de* gorghi fu lor pel greto aperto 
piano camin, come per vn diferto 
Edal'infeftamano 
De' lor tirannj, glifaluafti humano . 

Su* lor nemici fu'l fiotto riuolto , 
Si che, de l'improuifa adra tempefta , 
Non me rimafe tetta . 
Alor fu'l tuo parlar da loro accolto 
In fede, e a cantar tolto 
Il trionfo di tua chiara vittoria , 
Ma tofto lor vfcito di memoria 
L'opre tue anchor recenti > 
E a* tuo' configli furo impaticnti . 

S Di vo« 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninkliike Bibliotheek, Den Haag. 

13 K 33 



274 



SALMO evi 

Di voglie ingorde accefi, ed inuaghiu 
Di Dio ne l'ermo fer' audacj proue 5 
Con lor domande nuoue 
Lor voti a pieno fur da luj compiti 
E fazi gli appetiti . 
>la infieme in lor mandò la tifichezza , 
Mofle a Mosè lor inuida fierezza > 
Ed al fagrato Aarone , 
In mezz'ai campO) capital tenzone. 

S'apri la terra, e'I fier Datan aflbrfe ? 
E d' Abiram la fetta congiurata : 
E lor fchiera adunata 
Arfe la vampa, che'n quel punto forfè j 
E fra gli empi trafcorfe . 
JD' vn vitello in Oreb fer la fcultura , 
E trasformarne la bruta figura 
D'vn pafcolante bue 
Dio, che pur fempre la lor gloria fue . 

Cofi, quel popol tramato pofe 
In vn profondo, e neghittofo oblio 
Suo Saluadore Dio : 
Che*n Egitto, e nel Mar rolTo fè cofe 
Tremende, e gloriofe . 
Ond' ej proruppe in quel feuero detto , 
D'abiflTirgli : ma'l buon Mosè diletto 
Corfe per me' la ftra ge , 
Efpenfedel furor l'accefebrage . 

Hebber' a fchiuo anchor il bel paefe 
Nunque voller fidarfi, od obedire 
Di Dio al fourandire 
E mormorato in lor trabacche tefe ; 
Ond'eflb'l cruccio accefe 

$1 col braccio diitefoa ed ercoa 



Divo 
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Dì volergli atterrar' in queldiferto : 
K far perir lor feme 

Sparfo del mondo ale prouincìe eftreme . 

Pofcia anchor s'accoppiar con Tefecrando 
Baal peor, ed a mangiar conforti 
L'offerte fur de* morti . 
E difpettato il Signor venerando > 
Che'l falgorante brando 
Fra lor vibrò : ma di Finèsil zelo 
Fè giudizio) e qiietò l'ira del cielo . 
Per giufto fu lodato 
L'atto, e'n perpetuo eflb guiderdonato . 

De capo prouocar di Dio lo fdegno , 
A quella di contefa acquofa vena : 
Onde ne portò pena 
Mofè, che d'ira inamarito, e pregno . 
Nel parlar pafsò'l fegno . 
Anchor non fer l'empie genti perire 
Dannate ad appagar del Signor l'ire . 
Anzi, fatte mifchianze, 
Con lor, fi conformar* a lor vfanze . 

D'efle adorare gl'idoli, e feruiro , 
Che di ruina furo lor cagionj . 
Offerfer' a* demonj 
Figli, e figliuole, infagrifizio diro, 
E'n fanj, incrudelirò 
Di lor figli a verfar fanguigni fiumj 
A que' di Canaan nefandi numj : 
E quel fanone innocente 
Contamino lor terra atrocemente 

Per le loro opre, inforni fi renderò > 
E fornicar©, in atti v^rgognofi : 
Cli'al Signor Q<tìofi x 

S 2 Nel 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninkliike Bibliotheek, Den Haag. 

13 K 33 



zy6 SALMO CVII. 

Nel Tuo petto in tìammar* vn cruccio fiero ; 

Ed ifdegnar gli fero 

La gente eletta in propia hereditade > 

Per darla a* lor nemicj in podeftade : 

Da jcuj calcati, e opprellì , 

Furo fotto vn crude! giogo deprellì ? 

Egli, pietofo, gli faluò fouente : 
Ma più fè lor mercè , più fur ribelli , 
Con' lor configli felli. 
Ondecadder, per lor colpe repente. 
Ma pur* ej pofe mente 
A* loro ftrazi, ed angofciofi gridi : 
E rimembroill i patti antichi , e tìdi : 
E depofto il rigore 
Inteneriilì di paterno amore . 

E fece lor trouar gratia e perdono , 
Appreflb i lor nemicj, e vincitori : 
Saluati, e tratti fuori 

D 'infra le genti omaj, Dio noftro buono . 

A fin che'n chiaro fuono , 

Cantiam' i pregi del tuo Nome fanto > 

E nel tuo triontìam' altero vanto . 

Lodato ognor fie Dio > 

D'Ifrael gridi Amen il popol pio . 





Salmo Cvij. i| 5, 

Confitemini Domino quoniam^(3c. 

j^jL Lto, gridi famofi, Bsndifa ognun, del cieU^l^ - 
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Ré fuperno > Ch'è di bontà la tonte , E liuj copiofi. 



Senza poù fgorgar ne fa in eterno • Con lieta ed erta 



IDC 



fronte Facian pur hor fue meraiiiglic conte , Quej mife- 





ri mortali , Che'gli icampò da peri gliofi mali .j 

Quei clì'a' paternj nidi 
Egli ridufle da lontane piagge 
Dareftremo Occidente 
O dagli oppofti lidi , 
O daìe partì d' Aquilon feluagge , 
O da r Auftro cocente : 
Oue l'orme traean gfauofe) e lente , 
Per trauiati cali) 

D'ermj vagando, e folitarie vallj . 

Se non trouando traccia 
Ne di città, ne d'habirato oftello , 
Arfidifete, e fame, 
Con mefta è fofca fficcia , 
E petto anfante di tormento fello > 
A Dio diervocj grame , 
Egli tofto efaudi ìe loro brame > 
E fido aiuto porle, 

S 3 



E'nrì- 
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E*n ricetto ficur dritto gli fcorfe . 

Dunaue lieti, e contenti , 
Cantin del gran Signor l'alma clemenza > 
Nel fuo diuin cofpetto . 
Ed a rhumane genti 
De leproue di fui chiara potenza 
Spieghino il bel concetto . 
Ch'ej d'humor riftoró l'anfio difetto 
De Taflertate vene , 
ÌL la lìera appagò fame di bene • 

Qué che'n funelle celle 
Di career' atro fi giacean, riftretti 
In ceppi, ed in vincigli : 
Perche menti rebelle 
Recare ardirò a fuo' diuinj detti : 
E con alteri cieli , 

Del Souran ifJegnar* i buon configli : 

Ond' ei lor con illenti 

Macerò l'alma, e'I corpo con tormenti . 

Se recifa ogni fpeme 
D'altronde in damo fofpirato aiuto . 
Alzaro al ciel* i cori , 
E' prieghi, e* ^ridi infieme . 
Prefto fu dal Signor fcampo venuto : 
Ed ej gli trafle fuori 
Da que' mortali e tenebrofi orrori , 
E' ferri ruppe, e fciolfe , 
E da prefente morte gli ritolfe . 

Dunque, lieti, e contenti , 
Cantin del gran Signor l'alma clemenza > 
Nel fuo diuin cofpetto > 
Ed a rhumane genti 
De leproue di fua chiara potenza 



DìtM 

D'dfl 
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spieghili' il bel concetto . 

Che le sbarre diacciar fpezzd di nétto 

E de' chioftri di mort^ ^ 

Di fodo bronzo fracafsò le porte . 

Color, ch'infano ardire 
Sofpinfe a trappaflfar del giallo il fegtto , 
Correndo, fenza freno 
Dietro al propio delire : 
Onde puniti di flagello degno > 
Addogliati, giaceno: 
E, per febbrj, e langof , venuta meno 
Di viuanda ogni voglia , 
D'acerba morte fut fin' a la foglia . 

S'en loro grèUi afFannj , 
A la mercè Diuina hebber ricorfo > 
Con intente preghiere ; 
A* lor mortali dannj 
Egli ratto mandò dal ciel foccorfo , 
Sii le fnelle, e leggiere 
Ale del fuo parlar d'alto potere ! 
E ne le ftartche, ed egre 
Membra egli infufe nuoue forze integre . 

Dunque, lièti, e contenti , 
Cantin del gran Signor l'alma clemenza > 
Nel fuo ditiin colpetto . 
Edal'humane genti 
Ne le prone di lua chiara potenza 
Spiegnin il bel concetto : 
Gioiofi, offrendo, con diuoto affetto > 
Di laudi l'oftie care y 
E rifonando ognar l'opre fue rare . 

Que* ché'n debil vafello 
Solean del vafto mar l'onde fpumofe , 

S 4 



279 



E4al 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



iSo SALMO CVII. 

Ed al guadagno intefi > 

Speflb clima nouello 

Scorron, mercando robe preziofe > 

In remoti paefi : 

Le merauiglie eiH veggon palefi 

Del gran rettor del mondo , 

E l'alto oprar, ne l'Ocean profondo. 

Al fuo tremendo impero > 
Poggia, foffiando, tempeftofo vento . 
E ImofTo, fin' al cielo 
Hor gli erge fiotto altero , 
Hor negli abbiilì affonda, e di fpauento 
Glifpirti ammorta'l gelo , 
E'I fenno appanna d'vn* opaco velo : 
E le trepide piante 
Fa traballar, qual d'ebbro vacillante . 

Ma s'angofciofa voce 
AJ Sienor dirizzar, fra tanti orrori , 
Ei delgorpo fremente 
Gli faluo (fa la foce , 

Del mar calmando il cruccio, ed i bollori 

E la ratta corrente , 

Con fomma gioia lor, fermò repente : 

Ed a bramato porto 

Fu'l legno fral da foaue aura fcorto . 

Dunque, lieti, e contenti , 
Cantin del ^ran Sigcor l'alma clemenz a > 
Nel fuo dium cofpetto . 
Edal'humaneeenti 
De le proue di ma chiara potenza 
Spieghino il bel concetto : 
Del popol fanto nel gran cerchio eletto? 
Rendangli eccelfi honori , 
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E del Senato ne gli augnili chori. 

Effb perenni fiumj > 
Aflbiti, in ghiaje fteiili conuerte : 
E rampollanti vene 
In folte d'afpri diimj . 
Sceme di frefco humor, lande diferte . 
E le fugofe, e amene 
Tei re fa tralignar* in falfe arene ? 
Perche* n fede beata 
Fu degli habitator la gente ingrata . 

Eflb aridi terrenj 
Di fecondo liquor' impregna, e'n guazzi 
Muta le fecche antiche : 
E fra douitie, e benj , 
Di nouuelle cittadiin be' palazzi , 
(Opre di lor fatiche) 
Fa quere dimorar turbe mendiche : 
E goder campi» e viti > 
Pofte in alpeftri già luoghi romiti. 

Quiuj, con larga mano > 
f)i nuoue grazie ognor gli accrefcC) e bea > 
E fa fruttar gli armenti , 
Ed in monti, ed in piano : 
Ne gli difetta alcuna pelle rea . 
Poi fon fcemati, e fpenti 
Per p.ouertà, ftetilitade, e ftenti 9 
Ed altre piaghe molte, .:j : . 
S 'hanno, fuperbi, a Dio lé fpalle volte. 

Ei di vergogna, e fcorno 
Color' ingombra, cuj fangue gentile > 
O digita fallofa , 
•Arma di fiero corno : 
E fa, che'n fuga, ed in efiglio vile 

S 5 Traggon 
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Traggon vita penofa . 
Ma, folleuando gente bifognofa 
Si come gregeie in ville , 
La fa multiplicàr a mille a mille- 
Mentre con occhi puri 
Van rimirando i giufti quelle cofe» 
Ne fan trionfo, e fetta : 
Ma ne' lor chioftri ofcuri 
Gli empi con fronti bafie j e vergognoie 
Turan la bocca metta : 
I faggi a ciò terran la mente detta , 
Ed a ginocchia chine, 
L'immenfe ammireran grazie Diiiine. 



Salmo Cviij. 

l^aratum cor meum^ T)eus. 





El cor mi fon le voglie accefcé pronte, An- 



1^ 



che la lingua mi (1 fcioglie, e fnoda , Perche*n can- 



ti feftiui,e falmi s'odi > De le diuine lodi il fuono al- 
tero» 
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tero , Fate le chiare,e conte , Tu cetra,e tu Salte- 
ro 5 Cantiam in fiemei delti a* primj albori , Del 





gran Signor gl'onori . 

Fra* popoli, Signor, vantarti imprendo > 
Ed intonarti armoniofi accenti , 
In mezz' a fchiere d'adunate genti : 
Perche la tua benignitade è grande : 
ÌL fopra'l ciel lucendo , 
Raggi viuacj fpande . 
Tua verità tìn* a l'etereo polo 
L'erbe fublime a volo 

Sali) Signor, fu le celefti fpere > 
E fa che l'alta tua gloria immortale 
Qua giù lampeggi al mondo vniuerfale : 
Ed agli amati tuo; porgi falute : 
E me d'ofFefe fiere 
Rifcota la virtute 

De la tua deftra j e come in gratia abondi , 
Benigno mi rifpondi . 

Per la fua Santità giuro'l Signore ? 
E per là fè ferUata hora m'appreftà 
Di giubilar, in trionfante fefta . 
Sichem, e di Siiccot le valli graffe 
Spartirò, vincitore : 



Calaad 



I 
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Galaad, e Manafle 

Già fono mie), le forze Efraim regge, 
Juda tempra la legge. I—- 

D'vn bagno fìe Moab caldaia vile , 
Gitterò fopra Edom i mie* calzari : 
Farò de' Filiftej trionfi chiari, 
"erche fcontìtti fono i mie' ribellj : 
Ma de la gente oftile 
Chi ne' forti caftellj 
Daramin j entrata- e mi tia fcorta fida , 
La' doiie Edom s annida < 

Tu fol, Signor, che già ne fufti irato, 
Ne conlenoftre fchiere vfciuj in campo , 
Hor di diftrctto daccj vfcita, e fcampo 
Pero ch'ogni mortai foccorfo è vano 
Ma, fè ne cingi'l Iato , 
Col tuo valor fourano , 
Farem prodezze, e fien calcati, e pelli , 
Que' che ci fon in fefti . 





Salmo Cix» 
Deuf , laudem meam ne tacuem^ 




cuj tuttor mi pregio,e vanto , Suggetro 



fol d'ogni mia laude e canto ? L'orecchie non turar- 
mi : 
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mi : Ma, per rifpofta darmi, Schiudi la bocca omaj. 
Perch'a mie* danni e guaj , L'empio, c'I fallace a- 
pron lor gole fiere , Con fai fi modi, ed arti lu- 



finghiere . 

Altri m'accerclìian e con rabbiofe foci , 
Contra me sfogan lor rancori atrocj : 
E mi muouon tenzone , 
Senza merto, o cagione : 
E per amor leale 
Rendonmi odio mortale 
Per gratia, offefa, e mal, del bene in vece: 
Ma'l mio riftoro fù la lòia prece 

Mett' il lor fello capo traditore 
Sotto'l giogo criidel d'empio fignore : 
Da S itai! {limolato 
Gli fie'l diritto lato. 
Sie, in criminal' accufa , 
Dannato, fenza fcufa : 
E fenta, ad ogni fua t^euol richiefta > 
pili graue oguor la colpa fu la tefta , 
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E fieno i giorni fuoj fu^acj, e breuj . 
Di degnitade il grado altri gli leiij , 
Reftin' orfan;, e foli 
I Aio* trifti figliuoli . 
Lafci, per pronta morte , 
Vedoua la conforte , 
Vadan tappini mendicando i figli , 
Fuor di lor cafolari, in lungli efigli ; 

Lo fpietato vfiirajo i benj fijoj 
Colga in fottili trappole,, e lacciuoj , 
Predin turbe nemiche 
Le fiie care fatiche . 
N'aleuno prenda cura 
D'^llegiar fua fciagura • 
Ne ficchi gli occhj maj volga pietofi. 
A' f«Q' pupilli gramj , e dolorofi . 

In eftremaruina cangia, e pera , 
Del feme fuo la falfa ftirpe intera > 
Sie, ne l'età futura 5 
Spenta lor fama impura . 
Nel ciel fien rammentati 

I paterni peccati . 

E nifTun tempo maj copra, o cancelli 
De l'empia madre gli atti fozzi, e fell; . 

Il Signor gli habbia fempre nel cofpetto , 
E d'elli eftingua il nome maladetto : 
Perch'ej miiè in oblio 
L'efier benigno, e pio : 
Ed haue perfeguito 

II pouere inuilito 
E l'afflitto di cor, a Dio gemente , 
pensò di morire crudelmente . 

Poiché tanto gli piacque il maladirc> 

Fa la, 
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Fa la fuentura fopra liij venire ; 

Sie'l benedir lontano , 

Ch'ufar non feppe> infano 

Ogni fuentura il colga 

E, qual manto, Tinuolga, 

E, com' acqua, gli coli a l'imo ventre > 

Anzi, come olio, fin neToflagli entre . 

Quella gli fie di veftimento in guifa > 
E ma) da luj non fie tolta, o diuifa ; 
Come di ftretto cinto , 
Siene tuttor' auuinto . 
A gli auuerfari miej , 
De' loro fatti rej , 

E del mal, e* hanno contra me proferto > 
Il Signor renderà quel giufto merto . 

Ma tu fammj. Signor, l'opre fcntirc 
Di tua mercè, per far chiaro apparire 
De la tua gloria il lampo. 
Dammj opportuno fcampo ; 
Che* tuo* fauori fanti 
Han di boutade i vanti 
Però eh* i' fono bifognofo, e affìitCQ , 
E d'agre doglie porto'l cor traflìtto . 




Come dichina l'ombra fu la fera 
Così la vita mia, fugge leggiera : 
Qual locufta vagante , 
Muoue tuttor le piante 
Pel digiunar ho fiacche 
I*e mie ginocchia, e ftracche 
La carne mia, del d<^ce fucchk> afcimu » 
Miierameme « dimagrata, e (butta . 

Anche f^n loro in beffa? e vitupero > 
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E contra me fcoton lor capo altero : 

Ma tu, Signor> Dio mio , 

Siimi d'aiuto pio . 

Latuabenignitade 

A faluarmi non bade > 

Sappian, confufi, che la mia falute 

E' l'opra fingolar di tua virtute . 

Il loro ftuol m'oltraggia, e maladice : 
Ma fammj tu, per tua mercè, felice : 
Su la lor fiera fronte 
Spandi vergogne, ed' onte 
E l'alma mefta, ed egra 
Del feruo tuo rallegra : 
Confufion* i mie' nemicj adombri , 
E, qual mantello, gli auuiluppi, e' ngombri . 

Del Signor, fenza fin, gli eccelfi preggi 
Vò nel cerchio cantar de' prenzi, e regi ; 
E'n mezzo a fchiera folta > 
Per adorarlo accolta : 
Perch' a l'afflìtto, e fianco 
Ei cinge il deftro fianco > 
Ond' aduopo fuo gli è foccorfo porto 
Contra chi'l danna ne la vita a torto . 




Salmo Cx. 

7)ixity T>ominuSy T> omino. i 



JLmJ Jfle'l Signov eterno al mio Signore , A la mia 



Jfle'l Signor eterno al mio Signore , Ala mia 

deftra 



II 
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deftra fiedi , Fin che lo ftuol ribello > Che t'aflal 



28^ 




con furore , Sott' a* reali piedi , l' ti riduca? a guifa 



m 



di fcannello . 



Del regno fuolo fcettro poderofo 
Dìo porterà lontano 
Da Sion, per lo mondo 
Hor regna profperofo , 
Con tua pofTente mano , 
In mezz' a* tuo* nemicj à tondo à tóndo 

La giouentù volonterofa, e pronta > 
De le tue fcelte fchiere , 
Al di de la raflfegna , 
Nel facro Tempio conta , 
Cingerà tue bandiere 
Qiiairalba fpunta, di rugiada pregna 

Giurò il Signor, ne fie che fen* rimuoua 3 
Tu Sacerdote eterno , 
"Melchifedec qual fue , 
Mi faraj in guifa nuoua : 
E'I mio valor fuperno 
Saratti a deftra, ne T imprefe tue . 

^ Quefto gran Rè, fublimC) e trionfaotc j 
Nel di de l'ira atroce, 

T Di regi 
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SALMO CXI 

Di regi farà ftrage: 
£'n tìamma diuampante , 
La caterua feroce 
D'infefte punirà genti maluagc . 

Di membra tronche ali hDT, ccoip vccifi 
In gombrerà fremente 
De la battaglia il piano 
Di gran regni conquifi , 
Gol fulmine rouente 
Trafiggerà l'altero capo infano . 

De la graue tcnzon feguendo'l corfo , 
Berrà l'acqua dogliofa 
D el traboccato rio . ♦ 
Ma, dopo'l tiero forfo , 
Ergerà gloriofa 

La fronte rifalendo al ciel natio . 




De 



Salmo Cxj. 

Conjìtehor tihi , T>omine. 



El gran Signor gli onori , Cantar di vino 



af- ì 



D 

fetto , Imprendo, nel cofpetto , De' fuo* pietofi | 1 
chori , Di lui l'opre> è lauori 3 Son di grandezza im 
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291 




menfa , A cu] in lor fi diletta j lì §ig.nQi' ne difpen- 



i5; 



i 



fa , La chiarezza per fetta . 

Di glorie venerande 
Ne fcoppia luce pura : 
Eterna è Tua drittura : 
De le fue memorande 
Merauiglie egli fpande 
Per tutro'l mondo il grido : 
Il Signor è pietofo 
Ed a l'huom che ^li è fido 
E dolce, egratiolo 

Egli per fu5 mercede» 
A chi deuoto il 5§rne j 
Quilor bifogno il preme , 
D'almo cibo prouede : 
E con eterp^ fede 
Il fuo giurato patto 
Si ràmm^iHg, ii^ f^l^te 
Del popol, ch'egli ha tratto 
D'aaC4fb4 f^^'MÌ£i4C£ • 

AlfUocAr^ifraelIP 
L'opre del fuo potere 
Egli fece vedere? 
Dandogli terf e belle 
Tpjte ia gemi r ib^U^ 
Df ittwa, e verkate 
E* tutto ciò ch'ej facct 

T z 



le Icg- 
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SALMO CXII. 

Le legge daliij date 
Soiio'vn parlar verace . 

Sono giuftijeleali, 
Gli eternj fuo* mandati y 
In giiiftitia ordinati . 
Da perigli mortali , 
E da prefenti mali , 
Egli fallite porfc 
A la fua gente amata , 
Che, per maj non difciorfe 
Seco haue collegata. 

Ei di nome, e d'elTenza 
E* fanto, e riuerendo , 
E*n Maeftà tremendo 
Del Signor la temenza 
E* capo di fapicnza 
Chi gli* obedifce a cenno 
Halalodefuprema 
D'vn alto,ediuin fenno 5 
Che maj non muore, o fcema . 




Salmo Cxij. 
Beatusvir quitimet Dominum • 

J3 Eato l'huom, che di fincero affetto, 11 Signor 



r.j; 



temeeo- nora, Edin fiiekggi ognora, De 'lalma 

lua ri- 
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SALMO CXII. 



^95 



Tua ripiion tutto'l diletto 

Vedranfi in terra i fuo* figli fiorire 
In forze, ed in valore . 
E del diuin fauore 
Il Tuo fedele, e pio feme gioire . 

EfTo in ampia magion ferra, e polUede 
D'almj ben) doiiitia . 
La pura fua giuftitia 

Sempre dimora, n'unque al tempo fede . 

Per mezzo affannj, ed ombre tenebrofe. 
Splende vn giocondo die , 
Sopra le dritte vie 

Che van feguendo ognor l'alme pietofe. 

L'huomo giufto largheggia, pretta, e dona? 
pronto, e volonterofo , 
Al pouerbifognofo : 
E regge i fatti fuoj con ragion buona . 

Ne di cader vnque, o punge cura ; 
De l'oprar fuo leale 
Viuace, ed immortale 
La ricordanza in fempiterno dura . 

Giammai trilla nouella il cor gli fiede: 
E di finiftra fama 
NonTange infida trama . 
Che'l petto inuitto in Dio gli fa la fede . 

Fondato a proua, alcun mal non pauenta ; 
Mentre i cafi infellicj , 
Degli empi, fuo* nemicj , 
Afpetta di veder jcon fpene indenta 

T 3 Alpo- 



w 
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294 SALMO CXlll 

Al pouerel* egli ha fparfo, e donato . 
ì)ilujrintegritade 
Vnque ntm (cerna, o ftàdc : 
Ed in onor farà'l fuo volto alzato 

Gli empi fi ftruggeran; quefto mirando : 
E di rabbia frementi , 
Digrigneranno i denti : 
E perirà ogni lordefir nefando . 



Salmo Cxiij. 

Laudate puerij Tìominum. 

L Signor da te lodi > O voij fuo* ferv; fanti. 




Cantate in dolcj modi, Del fuo gran Nome i vauti . 

Di Dio l'onor fupenio 
E* facro, e venerando 
Fin* ad bora, e'n eterno > 
Ne vola altero bando , 

Dal lucido Oriente 
Di luj la gloria conta 
Rifuona chiaramente. 
Fin dotie*l fol tfàmdftU . 



Sopra tutte ledenti 
Il Signor' « fublime : 



Dcle 




SALMO CXIV. 

De le fpere lucenti 
Ei calca l'alte cime. . 

Chi' potrà far l'imprefa 
D'agguagliarli al Signore , 
Che la fua ftanza ha prefa 
Nel ciel, del mondo fuore . 

Bench' alto in Maeftade 
Ne la reggia diuina 
Al ciel, e a le contrade 
Terrene, gli occhj inchina . 

Il mefchin* ei rileue , 
Ne la polue giacente : 
Dal fango ad alto leua 
11 pouero languente . 

Fra'l popol fuo godere 
Didegnitàciuili, 
E'n gloria il fa federe , 
Ne' leggi (ignorili . 

Ei fa donna infeconda 
Viuer fra larga prole , 
Fatta madre gioconda 
Di figli? e di figliuole. 



^9S 




Salmo Cxiv* 

In exitu Ifrael àejEgypto. 

Vando'l buon Ifraelle, Da le contrade fel- 

T 4 l€)Dc 
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SALMO CXIV. 



le , De l'Egitto ialio : Ed il Tanto legnaggio , Dal 
popol, di linguaggio, Barbaro, e fti'anovfcio, All'or 



Juda fu confecrato a Dio , E diuenne Ifrael il Tuo rc- 



ta^ji^io . 



Le Tue prone alte, e chiare 
Vidcr l'onde del Mare, 
E fugirSpaurofe: 
E l'acque del Jordano , 
A l'alzar di Tua mano , 
Si raggirar, ritrofe ; 
Colli lakaro, e montagne neuofc , 
Qual' agnel, o monton, trefca nel piano . 

Dimmj, rpumofo mare. 
Ch'in fugafè voltare 
I tuo' flutti fonanti 
Jordan veloce, e chiaro , 
Perch' a rouefcio andaro 
L'acque tue trepidanti ^ 
D'agnelli in guifa, e di monton trefcanti > 
Perche montagne? e collj, faltcUaro ^ 






O terra 
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SALMO CXV. 

O terra tutta, trema , 
Sbigottirci di tema , 
Pel gran Signor preferite, 
Che'l buon Jacob adora : 
Che mutò'l faflb all' ora 
In vn Iago, repente: 
E d'acque viue vn gran rufcel corrente 
Scatuj-ir fece dal macigno fuora . 



^97 



Salmo Cxv, 
Non nobùi Domine, non nobù. 



Signor , vogli oprar noftia falute > In diui- 
na maniera , Si ch'acquifti a te fol la gloria altera , 



Di fourana virtute, D'alma benignitade» E fida 
P verit.ide Ne del vanto hiiom mortai parte fen' pre 



da , Ma tutto a te lo renda . 

T 5 



Perche 
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SALMO CXV. 

Perche lo ftuol pagati, con agro fcherno, 
Direbbe, Ou'è'Uor Dio< 
Non gli haue hor melfiin fempiterno oblio 
Ma pur nel ciel fuperno 
E'I Dio noftro, e indi face 
Tutto ciò che gli piace 
Ma gl'idoli gentili argento, ed oro , 
Sono dimman lauoro . 

Senza fauella hanno la lingua, c muta : 
K di lumj orbi fpecchj , 
Senza veder j e fenza vdir' orecchj : 
Nafo, ch'odor non fiuta : 
Senza toccar' han vanj 
Ritratti de le man] : 

Hanno pi«, che nel fuol non ftampan' orma , 
Cola, che fuon non forma . 

A lor raflèmbrj ciafcun lor fattore » 
E chi v'ha fede, infano . 
Spera, IfraeI,neltuo Signor fourano : 
Egli è 'I tuo difenfore , 
Che'l debir fianco ignudo 
T*arma di forte feudo . 
CaTa d'Aaron, nel gran Signor t'affida > 
Tuo fchermO) e guardia fida . 

Alme pietofe, che'l Signor temete > 
Ponete in luj la fpene » 
Perch'egli fol vi guarda, e vi foftiene : 
E conferuati fiete 
Nel caro fouuenire 
Di Dio, che benedire 
Vuol d'Ifrael il popolo fagrato > 
E d'Aaron il calato. 

Sopra i deuoti fuo;> piccoli> e grandi 9 




Farà 
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Farà tuttor che pioua 

D'tjgni celeftc ben rugiada iiuoua': 

Ed in modi ammirandi > 

Ad dìì., ed al lor ieme > 

Daràgratie fiipreme 

Del citi , e de la tèrra il Creatore 

V'ha colmi di fauore . 

Kflo del cicl per iè ritenne il trono , 
E la terrena fede 

Al fral legnaggio human' a goder diede 

Non da' morti il pio fitono 

DelaDiuinalode, 

Ne da la tomba s' ode . 

Ma fenza fin, n'intonerem gli accenti , 

Noj, ch'ej mantien viucnti . 



299 



Salmo Cxvj. 

'2)/7(?x/, quonìmi exaudiety &-€. 

L Signor' amo di pietolo affetto, Pca'che s'inuo- 

> co Tua merce Diuina , A me l'orecchio inchina , Pof- 

eia ch'accollè con benigno «^>en?o, 4 «ée* violenti 
\m prieghi, 
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i 



piieghi , A luj iol fie che del mio cor' ifpieghi, L'an- 
gofciofo difiro y Mentre in corpo mortai viiiO; e re- 









1 







fpiro . 

Co' fuo' laccj m'haiieala morte auuinto, 
E, per tirarmj, ed abilTarmi al fondo 
Del fofco auello immondo , 
M'hauean le doglie fiic ferrato, e cinto . 
Jmproiiifofcontraj , 
Angofce, e affanni, ed al Signor gridaj , 
Deh , per tua gratià pia j 
Aita, e fcampo porgi a l'alma mia . 

Giufto èi Sienor, e di tutta ragione 
A chi'llo chiede, fenza indugio rende : 
E di guardar imprende 

I femplicetti, di mortai tenzone : 
Pietofo è'i noftro Dio , 
Ed in ogni periglio, e cafo rio > 
Mi fu la fua vi) tute 
Schermo, e foftegno, e ripar di falute. 

Anima mia, ritorna al tuo ripofo > 
Che de' fofferri danni ampia mercede 

II tuo Signor ti diede . 
Poiché la vita m'ha] del perigUofo 
Varco tratto di morte, 



Afciut* 
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SALMO CXVI. 

A fciiitti gli occhi e'I piede alfifo forte , 

Dauanti a te conuiene 

Ch'i' viua in queft' ognor piagge terrene . 

Ho creduto, e la fè la lingua fciolfe 
In vanti, in laudi, ed in gioifi accenti . 
Già ne' mie' fmarrimenti 
Dilli jqualor cieco terror mi colfe > 
Ogni lìuom è pur mendace , 
Ne può recar, fcnon fpeme fallace . 
Che renderottij o Dio , 
Che d'ogni gratia tua mi fufti pio < 

Celebrando'! tuo Nome in facra fella , 
La coppa in man torró de la faluezza : 
E voti in gran larghez za 
Ti pagherò. Signor, di voglia prefta: 
In mezz'a gente folta 
Nel Tempio tuo per adorarti accolta , 
La morte de' tuoj fanti 
E di gran pregio agli occhj tuo) dauanti . 

Oimè pietà, caro Signor, ti vegna 
Di me, che fono il tuo leal famiglio . 
Di tua feruente il figlio 
Hauer* in cura, ed in fauor, ti degna . 
Già difciogliefti i nodi 
De' laccj miej : le vittime di lodi 
Per ciò d'offrirti imprendo , 
E'I tuo Nome canrar' alto, e tremendo . 

Ne l'adempier' ilconceputo voto , 
(Tutta la fanta fua diletta gente 
D'ogn' intorno prefente) 
Al Signor renderò, di cor deuoto 
Ora eie degne» ed humili. 



3Q2 S A I- M O CXVII. 

De la facra Magion ue' be' cortili : 
In te, Salem beata 
Ch.'egli.s'eljefle per fua ftanza amata . 

Salmo Cxvij. 
Laudate Donùuum, omnes gentcs . 

Voj, del mondo tutti gli habi tanti , Date lo- 

iii=^^il^ilÌiiLi 

di al Sign©r-e y f fìjo' pi^i ciafcun d'inaia vo; can- ' " ^. 



ti } Con la lingua, e col core . 

Però che'nuerfo noj la fua bontade 
E grande, anzi infinita : 
Ed in eterno la fua veritade 
E* ferma, e ftabilita . 

Salmo Cxvii). 



ConftQMini Domalo , 

XJL L Signor da te Iodi ^ Perch'egli e' dolce c IH 
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buono, Ed eterna è la Tua benignitade , H^rbandif- 
ca Ifraeljin chiaro fuono> E la cala d'Aaron, in 




Sacri modi , Che la fua carità- de , Dura per ogni,e- 
tade , Dica ogni fuo temente , Che fua pietà dimo- 



ra etetna mente . 

Di greu) affanni opprcfib , 
A Dio diedi alto grido 
Ed egli vdimmj, e mi fcampò d'oflfcfa 
E mi porfe dal ciel foccorfo lido . 
Onde non fie giammaj mio cor pcrpkilb 
D'humana infefta imprefa 
Perch'egli è mia difela 
Sul mio nemico altero 
Tofto veder giufta vendetta fpero . 

Me glio è ripor la fpene 
Del Signor ne l'aita 
Che de l*huomo fondar fidanza vana . 



Meglio 
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Meglio è d'hauer la fede ftabilita. 

Nel fol Signor in tutte angofce, e pene > 

Che'n potenza nondana 

Di Signoria hupana . 

Perche di rè mortale 

E' la deftra a faluar' incerta, e frale 

Per darmj vn fiero alTalto , 
Gran genti m'accerchiar© ; 
Ma» nel Nome di Dio? da me conquife , 
In vergognofa fuga fi voltaro 
Vennero a fchiere contra me difalto > 
Ma in rotta Dio le mife > 
E da me fur vccife 
Qual d'api vn fciame groflfo 
A me repente s'aggreggiaro addofib 

Ma qual di fpine ardente 
Fuoco n fpegne ratto : 
Così) per la diiiina alta virtute 
Cadde quel loro ftuol, da me disfatto 
Tu m* urtafti, o nemico, fieramente 
Per tormj lafalute. 
Con mortali cadute 
Ma in queftoj crollo graue 
Erto'l Signor, e foftentato m'haue . 

Ogni mia polTa, e gloria , 
Ogni mia gioia, e canto 
E'I fol Signor, mio caro Saluatore : 
Sott* a* fuo* tetti tutto* 1 popol fanto 
Lieto trionfa, per la fua vittoria . 
La deftra del Signore 
Fè prone di valore 
Eretta in fomme altezze 9 
La delira del Signor fece prodezze . 



I 



Dime- 
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SALMO CXVIII. 305 

Di morir non pauento , 
E di viuer fon certo : 
Per narrar del Signor gli attj ammirandj : 
Ben' ho da luj gaftigo afpro fofFerto j 
Ne però di disfarmj hebbe talento . 
Aprite gli vfci grand; 
De* templi venerandi, 
D'alma giuftitiafede , 
A fin che'n queir i metta il callo piede . 

Quiu) fie, eh' i racconti 
La fua gloria fourana : 
Del Tempio del Signor queft' è la porta , 
Per quella i giufti hauran entrata piana 
Quiuj di te farò gli onori conti , 
Che m'ha) l'orecchia porta : 
Ond' in vita riforta 
E* l'afflitta alma mia , 
Perlo foccorfo di tua deftra pia . 

Quel che gran tempo giacque , 
Di folli fabricanti 
Riprouato nel Tuoi faflo negletto , 
In capo del canton fu pofto auanti 
Queft* al Signor coli difporre piacque . 
O merauiglie altere 
Che Dio ne fa vedere 
Queft* è il di, ch'opro Dio : 
In eflb fefteggiam d'un gaudio pio . 

Deh faluane, ti chero , 
Signor, per tua mercede 
Benedetto coluj, eh* a* fuo denoti , 
Nel Nome di Dio muoue il fanto piede , 
Del popol fuo per gouernar Timpero . 
No;, di Dio facerdoti , 

V V'acco- 
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506 SALMO CXIX. 

V'accocliam co* pij voti 
Dio, cn* è Signor eterno 
Ci alluminò col fuo guardo paterno 

La vittima votiua 
Sie con le funi auinta > 
A l'alte corna del fagrato altare : 
Tu fej lo Dio, ch'adoro fenza finta , 
1* ti voglio intonar laude feftiua : 
E le tue glorie chiare 
Fin* al ciel efaltare . 
Il Signor celebrate 

Perch* è buono, ed eterna è fua pietate 



Salmo Cxix. 

^eMi ìmmaculati in via, &^c. 

Ale PH. 





Eatorhuom,chelafinceravita, Perlaleg- j 



ge di Dio regge, ed inuia , Ne da* veracj fuoj det- 



ti deuia , Ed a cer car lo tutto'l cor' incjta 
Edifchiuando iniqua folfitate 



A' diuinj 
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SALMO CXIX. 

A* diuinj fender fermo s'attiene : 
Che'n ver, perche ciafcun fue voglie afFrene > 
Le fuc leggi il Signor' haue ordinate . 

Oh, fien del viuer mio drizzati i cali; , 
Per giufto contemprarmj al tuo volere 
D'efler confufo non potrò temere , 
Mentr' a quel mirerò, fi che non falli 

Di puro cor farò tue lodi chiare , 
Qualor, haurò tua giufta norma apprefa : 
Ed a feruarla hauro la mente intefa : 
Ma d'aiutarm j non voler reftare . 

Beth. 

Come puote il fanciul ogni natio 
Vitio purgar ^ s'altro parlar attende . 
Di cercarti la brama il cor m'incende : 
Non lafciarmj ifuiar' a fentier rio * 

M'horipofto'l tuo dir* in mezz' al petto > 
Perch* a peccar' incontra te non vegna : 
I tuo' ftatuti ad ofleruar m'infegna , 
O Signor venerando, e benedetto . 

Le labbra impiego a raccontar le leggi , 
Che la fagrata tua bocca ne diede : 
E d'hauer ne' tuo* calli fermo'l piede , 
Oro non v'é, che'l mio gioir pareggi . 

De* tuo* precetti volentier ragiono , 
Al tuo dritto fentier riguardo intento : 
Sommo piacer de tuo' ftatuti fento , 
N'unque oblio del tuo dir' il dolce fuono , 

G HIMEL. 

De la vita, Signor, fammi mercede > 

V z Eferucw? 
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SALMO CXIX. 

E Terueró ciò che*l tuo dir riuela : 

Ma» tua legge a mirar, occhi mi fuela » 

Ch'eccelfa e fi, ch'ogm mio fenfo eccede 

Però ch'i fono foreftiernel mondo > 
De' detti tuoj la guida non fottrarmj : 
Lo fpafimato cor fento mancarm) > 
Mentre'l difio ne le tue leggi affondo . 

Tu fgridi gli empi, pel lor fiero t)rgogJio 
Con che tentan di te fcoter l'impero 
IVla fgraua me di beffa, e vitupero , 
Che'l tuo verace dir feruar i* voglio . 

Configlian contra me tirannj infidi 5 
Ma'l feruo tuo tutto'l penfier affifa 
Ne le tue leggi, che gli fono inguifa . 
D'almi folIazzi, econfiglierj fidi . 

Daleth . 

La mia perfona, oime, proftrata giace 
In me la vita pel tuo dir ridetta . 
Sempre efaudifti l'humil mia richiefta : 
Di tue leggi, Signor, fammj capace. 

D e' tuo' precetti fcorgimj al camino , 
Ed io farò tue meraviglie conte 
L'alma mia ftilla vn lagrimofo fonte : 
Ergimi, o Dio, pel tuo parlar Diuino . 

Da fallace fentier tienmi difcofto > 
E di tua legge fammi il caro dono . 
Di veritade ho fcelto il camin buono 
E'I tuo voler per fegno m'ho propofto . 

A ciò m'attengo, che'l tuo dir ne detta : 
Non lafcùrmj cader' in vitupero 



Se 
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S A L O M CXIX 

Se mi rallarghi il cor, l'aringo intero 
Correrò di tue leggi, in ftudio, e fretta . 

He* 

De' tuo' ftàtuti moftramj la via > 
E'I corfo ne farà da me fornito 
In tue leggi mi dà fenno chiarito , 
E quelle feruerò di voglia pia . 

Ne* tuo* precetti a caminar m'arreca-» 
Ch'ai mondo alcun piacer non ho maggiore ; 
Voglia' tuo' detti il mio fofpefocore 
Piegar', e non a cupidigia cieca . 

D'imagin vana il guardo mio rimuouj 
E mi rinfranca nel tuo calle, e auuiua . 
Ne me, tuo feruo riuerente, priua 
Di tua promefla de gli effetti nuouj . 

Caccia l'onte, da me tanto temute : 
Perche le leggi tue fon buone e fante : 
A me, che fon di lor feruido amante 
Infpiradi giuftitia alma virtute . 

Vav. 

Fammi fecondo tua parola dina 
Scampo ottener, e gratie beatricj . 
Così confonderò le fchernitricj 
Lingue, ch'ai tuo dir ho la fede viua 

E non far sì ch'i non polTa, o nonofi 
Piùfauellarde latuaveritade : 
Attendo a' tuo' precetti in lealtade , 
Ne fie che d'obedirti vnque i' mi pofi 

Ne la tualegge ogni mio ftudio è pofto ; 

V 3 P« 



i 
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3IO SALMO CXIX. 

Per ciò camino in via larga, e fpedita , 
Senza roflbr, ciò che l tuo dir n'addita 
Sarà da me dauanti a* regi efpofto 

Le tue leggi mi fon per gioie care , 
Effe, che m'han di lor amor' accefo . 
A queir ergo le manj, e'I petto intefo , 
N' altro tema fcerrò da fauellare . 

Z AIN. 

La fè data al tuo feruo ti rammenta > 
Sopra cuj fatto m'haj fondar la fpeme . 
Il fol riftoro del mio cor che geme 
E, che'l tuo dir la vita mi foftenta . 

M'hanno i fuperbi hauuti in beffa, e fcherno, 
N'unque mi fon da' tuo' precetti torto . 
E col pio fouuenir mi riconforto 
Del fanto tuo comandamento eterno . 

De gl'empi fatti rej m'empion d'orrore , 
Perche fi fon da tua legge riuolti . 
Per dolci canti, e tuo' ftatuti ho tolti 9 
Dal patrio fuol pellegrinando fuore . 

Di notte ate'l mio corpenfa, cripenfa , 
E la tua legge riuerente ofleruo . 
Perche ne l' obedirti in zelo feruo > 
La gratia tua tanto ben mi difpenfa . 

Heth. 

Per cara parte t'ho Signor, eletto 
I tuo* detti olTeruar fermo propongo 
Afupplicartitutto'l cor difpongo : 
Fammi mercè, come haj promelfo ~ 



D' 

Dil« 
ìà 
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SALMO CXK. 

Ogni opra mia in feuera lance appendo , 
Ei piede errante a* tuo) detti riuol^o . 
Ed ogni indugio al ben* oprar' i* fciolgo > 
E frettolofo d'obedirti imprendo . 

D'empi tirannj mi predò la fchiera , 
Ne tua legge però m'ufci di mente > 
A mezza notte forgo chetamente . 
Per darti lode di giuftitia intera . 

Volentier di color, Signor, m'acconto ; 
Chan di temerti, e d'obedirti il vanto . 
Di ben tu colmj il mondo tutto quanto 
Rendimj ad imparar tue leggi pronto . 

Teth. 

Molto fauor tu fefti a me tuo feruo j 
Che fìl di tua promeffa il fido effetto : 
Vogli buon fenno darmj, ed intelletto , 
Perch'a tua legge i* credo, e'n fè l'ofleruo 

Anzi ch'i' folH affllitto, andaua errando 
Ma'l mio cor* a* tuo' detti bora s'attiene : 
Tu che fe* buono, e largo d*oani bene > 
Vienmiognor più le tue leggi infegnando 

M'appuofer i fuperbi adre bugie , 
Ma pur t'obedirò con tutto'l core 
Qua! graffo è fodo'l lor interiore , 
Ma i tuo' precetti fon le gioie mie . 

Buon per me eh' ì pati molto tormento 
Perch' ognor piìl le tue leggi imparj : 
I facri detti tuoj mi fon più carj 
Che fomme fenza fin d'oro, e d'argento . 



3U SALMO CXK, 

lOD. 

Le tue manj mi dier* efler', e forma j 
Dammj fenno, perche tue leggi apprendi 
Ogni huom pio di gioir fuggetto prenda 
Da me, cuj il tuo parlar di Ipeme è norma . 

Son le tue leggi, i'I fo? giiiftitiafc bietta 
E ciò, ch'afflitto m'haj, fìi fedeltade . 
Hor mi conforti tua benignitade , 
Per la parola a me> tuo feruo, detta . 

Fammi il don di tua gratia, e mi rauuiua 
Che'l tuo precetto m'è caro diporto . 
Confufo ne chi mi fouuerte a torto ; 
Ed io mediterò tua legge dina . 

A me fi volgan tutti i tuo* denoti > 
Che del tuo fanto ver' hanno'l fapere . 
A* tuo' detti il mio cor, di voglie intere > 
Rifponda fi, che d'onta mi rìfcoti . 

C A PH. 

Bramando tua falute, i' vengo meno : 
Pur' ho la fpeme al tuo parlar' eretta . 
La mia villa al tuo dir langue diretta : 
Quando fie oma j , che mi confoli a pieno ^ 

Macero fon, qual* otro grinzo al fumo y 
Pur tue leggi in fedel memoria feruo . 
Quanti giornj alfegnafti a me, tuo feruo ? 
Da te giudizio afpetto, e mi confumo . 

Tefo i fuperbi m' han laccj, ed infidie > 
Senza curar di te l'alto diuieto . 
Ma pur verace è'I tuo diuin decreto : 
Porgimi aiuto centra lor perfidie . 
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Quafi diferto m'han, ed atterrato: 
Ma i tuo' precetti non però dììui'o , 
Deh fa ch'i* uiua, e che riforga in fufo > 
K ferueró ogni tuo facro mandato . 

L A M E D . 

In eterno' 1 tuo dir faldo dimora ? 
Là fu nel cielo tifTo, e ftabilito : 
Ne l'affetto fen' vede vnque fallito : 
Come fondafti il mondo, è fermo anchora . 

Nulla da* tuoj fanti ordinj trafanda , 
Ch'a tutto il ienno tuo la norma puone 
Prelfo che m'atterrò l'aflflittione : 
Ma tua legge mi fu gioia ammiranda . 

I tuo* precetti fempf e mi rammento > 
Perche per ellì in vita mi foftieni . 
Salua me, che fra* tuoi cari tu tienj , 
Ch*a cercarle tue leggi ho gran talento . 

Gli empi mi machinar dannj, e ruine . 
Pur* a le tue teftimonianze attendo 
Del mondo tutto'l tìor veggio ir cadendo : 
Ma i tuoj precetti regnan lenza fine . 

Me M. 

Oh di che amor tua leg^e il cor m'incende 
^Ragionar d'altro tutto'l di non curo , 
* Perche fempre la tengo in petto puro 
Sopra i nemicj mie j faggio mi rende . 

Infenno ad ogni mio dottor precedo , 
Perche'! tuo dir entro me ognor riuolgo : 
V n canuto faper nel cor accolgo , 
Però che mai il tuo mandamento eccedo. 

' V 5 
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514 SALMO CXIX. 

Dal maluggio fentier ritratto ho'l piede > 
Per ofleruar del tuo parlar le norme : 
N'unqueriuolfi da precetti l'orme , 
Che m'infegnafti d'ofleruar in fede . 

Oh che dolcezza nel tuo dir' i' gufto ? 
I Mei' in boccanonv'è che la pareggi 
Mi fanno accorto le tue fante leggi , 
Per ciò riprouo ogni coftume ingiufto . 

NVN. 

A' piedi m'è'l tuo dir' accefa face. 
Perchè nel mondo i miè fentier allume ; 
D'adempier le tue leggi, o fommo Nume y 
Giura), ne'n attener laro mendace. 

Da graue afflittion mi fento oppreffo , 
Vienmj auuiuar, comc'l tuo dir m'accerta . 
Di laudi accogli mia fpontanea offerta > 
E fa c'habbia'l tuo dir nelcor impreffo . 

L'alma fmarritaognor' in palma porto , 
Ne perciò i tuoj comandamenti oblio . 
Gli empi m'inlìdian, oue i palfi inuio > 
Pur non mi fon da la tua legge torto . 

Retaggio eterno m'è ciò che prometti. 
Di ^ioia in quell* il cor mi fi diftempra : 
Ed in perpetuo docil fi contempra 
A la norma de' tuoj fanti precetti . 

S A MBCH» 

Ogni vano penfier' odio, e riprouo : 
Ma la tua legge amo di vino core . 
Tu ricetto mi fej, tu difenfore : 
Da fperar nel tuo dir non mi rimuoue . 



SALMO CXIX. 

Fateuj lungi, diflea brigata , 
Del mio Signor i* vó feruar le leggi : 
Secondo' 1 detto tuo foftiemmj, e reggi , 
Ne fie giammai la mia fpeme ingannata . 

Dammj conforto ed otterrò falute : 
L'occhio mio Tempre a' tuo) ftatuti mira . 
I trafgreiTori tu calpefti in ira 
Che mero inganno fon lor arti aftute . 

Tutti gli empi tu ftruggi, come fchiama : 
Per ciò ho le tue teftimonianze care . 
Lo fpauento di te mi fa tremare , 
Qualor* il cruccio tuo fiammeggia, e fuma . 

AlN. 

Sempre del dritto oprar fui ftudiofo , 
Non voler darmj a' fier tirannj in preda . 
A ficurarmj tua fede interceda , 
Che non m'opprellì l' huomo ingiuriofo 

Fiflb a la tua falute, e ciufto dire » 
A mirar l'occhio mis'abbaglia, e fcema : 
Vfa verme la tua bontà fuprema, 
Ch'a me tuo feruo, i tuo' precetti infpire . 

I fon*, o Signor mio tuo feruo humile : 
Dammj intelletto che'l tuo dir comprenda 
Omaj tempo è che Dio d'oprar imprenda 
Perche la legge fua è tenuta a vile . 

• 

Per ciò i la tengo in prezzo vìe pili degno 
Che nel croggiuoforo affinato a prona 
E'n tutto ad aìTentir a lej mi gioua 
E'I mendace fentier odio, e (ìifdegno . 



3iy 



Phe, 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



316 SALMO CXIX^ 

Phe. 

Alto è il tuo ver, Signor, a merauiglia > 
Per ciò'l mio cor ad^flèruarlo attende . 
Lo fpiegato tuo dir chiaro rifplende , 
E faggiamente i kmpìicj configlia . 

A bocca aperta fpafimo, e trafelo, 
De le tue leggi per l'ardente brama 
Come vib fcj ver chi ti ferue, ed ama > 
In grafia tua riguarda a me dal cielo . 

Fermo'l mio piè nel tuo parlar' inuia 5 
Non darmi del peccato al fello impero : 
Ne lafciar che m'opprcHì l'huomo altero > 
Alor t'obedirò con mente pia . 

Fa che'l tuo volto fopra me lampeggi ? 
Dammj de' tuo* precetti vn viuo lume. 
Mi ftillan gli occhj vn lagrimofò fiume 
Perche veggio fprczzar tue' facre leggi 

Sade» 

Giulio tu fej. Signor, in infinito 3 * 
N'unque nel giudicar dal dritto pieghi . 
Ad obedirti ognun ftretto tu leghi 
Seruando'I gjufto, e*l ver c'haj ftabilito . 

Gelofa pallìon mi rode il petto > 
Però che mie' nemic; hanno obliate 
Le leggi tue, perfette in puritate 
Ma'! feruo tuo l'ama di viuo affetto. 

Piccolo fon, ed auilito in vero. 
Ne tua legce però m'efce di mente » 
La tua giuftitia dura eternamente > 
E* tuo* precetti fon purgato vero 



Doglie, c 
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SALMO CXIX. 

Doglie, e diftrette colfermj improuifo , 
Ma tua legge m'alleuia, e mi riftora . 
Il tuo dir giufto in eterno dimora : 
Per far ch*i* viua, dammj buonauifo . 

COPH. 

Dal cor mi fcoppia vn aiigofciofo grido > 
Rifpondimjj e faro ciò che comandi . 
Raggio di gratia in mia falute fpandi , 
Ch'i* t'inuoco,e'l tuo dir* oiTeruo fido . 

A te fui far del giorno i' mi prefento » 
E grido, e fpero in tue parole diue . 
Di vegghia nuoua anzi che l'hora arriuc > 
Sono'l tuo dir* a meditar' intento . 

Afe olta'l grido mio, Signor benigno. 
E me, fecondo l'ordin tuo, riftora . 
I* mi veggio alTalir* ad hora ad hora 
De' tuoi ribelli da lo ftuol maligno . 

Ma tu, caro Signor, fe' pur vicino : 
E quanto die) è verità fuprem^ , 
Ch'unque in etemo non vacilla, o fcema : 
Già men* fè chiaro il tuo Spirto Diuino. 

Res. . 

Riguarda a le mie doglie, e mi rifcuoti , 
Perche nel cor porto la Itampa viua 
De le tue leggi, e mi difendi, e auuiua , 
Come già promettefti a' tuo' deuoti . 

Gli empi del ciel la ftrada hanno fmarrita|j 
Perche fon di cercar tue legge fchiuj ; 
L irghi tu fpandi di pietate i riuj , 
Secondo' Uecreto tuo mantiemnij invita ^ 

Damolci 
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i8 SALMO CXIX. 

Da molti fon diftretto, e perf eguito , 
Ma pur a* detti tuo) m'attengo fido ; 
l' m'accoro, perche lo ftuolo infido 
Da la parola tua s'è dipartito . 

Vedi quant' amo i tuo comandamenti 
Dammj la vita per la tua pietade . 
La fomma del tuo dir è veritade , 
E fon tue leggi eterne, e permanenti 

Sin. 

A torto m'hanno per feguìto i regi , 
N' altro però, che'l tuo parlar pauento . 
Che pur' anche mi fa lieto, e contento 
Come chi fcontrafpoglia, di gran pregi . 

Ho la menzogna in odio capitale , 
Ma tue leggi mi fon giocondi amori 
Sette volte nel di canto gli onori 
Di te, cotanto a comandar leale. 

Di tua legge i feguaci han molta pace , 
Ne maj gli turba fubita fciagura , 
La fpeme a tua falute ergo ficura , 
Edi precetti tuo) feruo verace . 

A guardar' i tuo' detti arreco'l core : 
Amor me gli haue radicati al petto 
T'è noto ogni mio oprai', ogni concetto , 
Di tua legge per ciò feruo'l tenore ♦ 

Th AV. 

Il mio grido. Signor, ti venga auante : 
Dammj buon fenno, qual promcffo m'ha; : 
J mie* raccogli doloroli laj , 

E'n mia falute fie'l tuo dir coftante . 

Di laudi 
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Di laudi fgorgheraa mie' labbr j vn riuo , 
Se m'hauraj di tue leggi il lume infufo : 
De' tuoj detti farò fermon diffufo : 
Che giufto è'I tuo comandamento diuo . 

Scampo mi die la tua potente mano , 
Che, tuo* precetti in mio teforo eleggo . 
La tua falute ognor i' bramo, c chieggo , 
Ed è tua legge il mio piacer fourano . 

Perch' i' ti laudi, me languente auuiua , 
Siemi la tua drittura fida aita : 
Vien* a cercar, me, pecora fmarrita , 
Che di tua legge ho la memoria viua. 



?J9 



Salmo Cxx. 

d/^d Dominum cùm trib . 



L'orecchie diuine prece ardente , Porfi io- 



uente , N'unque turate fur' a le mie grida , Hora, Si- 





1 gnor>foccorri me, gemente 5 Centra la lingua in- 



fida , E le labbra» in cuj fol frode s'annida 



Olingui 
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SALMO CXXL 

O lingua dislcal, c lunfinghicra 
Che ben' ifpera 

Il tuo fcaltro mcntiri che, come ftralc , 
Tratto da delira valorofa arciera , 
Reca piaga mortale , 
E'ncendio, a brace di ginepro vguale^ 

Ahi laflb me, chc'n barbariche tende > 
Conuien ch'attende , 
Del Mefcchita ed Arabo rapace 
Omaj l'afflitta anima miafarrcnde : 
Perche, chiedendo io pace 
Vanno attizzar di nuoua guerra face . 



Di': 



Salmo Cxxj» 
Leuaui oculos meos in inorile s. 

--i ^ E' monti le cime altere , Col ciglio folpelb 
miro , S'arriuar potrò vedere , Qiieir aita, ch'i* lo- 




fpiro, Ma del mondo il Creatore, E'i fol vero 




Saluaton 



Ei da 
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Ei da crollo perigliofo 
Ripara tue moli j piante : 
N'iinque Tocchio fonnocchiofo 
Chiudfel tuo guardian vegghiante . 
D * Ifrael la guardia attenta 
Maj le lucj al fonno allenta . 

Ei ti cura> e ti difende > 
£ con l'ombra ti riftora 
Per la delira man ti prende 
E ti cin^ej e t'auualora , 
Ne di giorno il fol ti cuoce > 
Ne luna di notte nuoce . 

D'ogni fcempio, e disventura , 
Ti farà loftcgno, e guida , 
Per menar vita ficura 
Hora nel Signor t'affida : 
Perch'ej ti verrà guardare 
Ne l'vfcir) e ne l'entrare . 



Salmo Cxxij. 

L^tatm fum in bis qua, &^c. 





Che foaui accenti, Mifento'l cor ferire. 

Quando mi fi vien dire , Hor fu, vogliam contenti j 
t X Al 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



SALMO CXXll 




AI Tempio di Dio gire . 

Dentr* a le porte fante 
Di Salem hor fi pofa 
Il noftro piè vagante 
O di pace pietofa 
Sede alma auuenturofa 

Quiuj, in diftinti chori? 
Ad obedir leale » 
Jl buon' Ifrael falc , 
Per celebrar gli onori 
Del Signor immortale 

Quiuj anchor feggi eretti ? 
Ne l'eccelfa Sione, 
Del buon Dauid magione , 
A* cittadin diletti 
Tempran giufta ragione > 

O voj> cori deuoti > 
Di Solima chiedete 
La felice quiete : 
Efantiprieghi,e voti 
In fuo fauor porgete . 

Sie, a chi t*ama verace ? 
La man diuina pia 
D'inuiolata pace . 
Ogni oftel, e baftia 
Di pace albergo fia. 

Pe' mie' frattelli cari > 
Ch'accolti in te vegg'io: 
E perliferi aitar;, 



Lio 




E'I graa£ 
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E'I gran Tempio di Dio , 
Ogni ben ti dildo . 



Salmo Cxxiij. 

Jd te lemui oculos, 



. N te l'occhio languente , Che fej là fu lo in 



Maeftade aHilb, Signor bramandole fofpirando.afi- 
r fo j Qual' hiimile feruente > A la padrona mira, N'al- 



trouc gli occhi gira 

Qual feruo timòrofo 
A la man fignoril' attento guata \ 
Tal a te noj, con l'alma fpalimata > 
O Signor gratiofo , 
Per ottener mercede > • 
Ergiam del cor la fede . 

Di noj pietà ti vegna , 
C'habbiamo i petti fouerchiatij e fazi 

X z Di molti 
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524 SALMO CXXIV. 

Di molti amari, ed accoranti ftrazi : 
E l'alma gonfia, e pregna , 
Degli agri vituperi 
Di quelli agiati alteri . 



De: 

CI 



Salmo Cxxiv. 

quia T>ommHSy &-c\ 

\D Gioito di greui affanni , Hora fciolga Ifrael la f ~ 



lingua grata : E, fefteggiando dica , Se ne'' mortali 




danni, De* fier tiranni, non ci foffe fta- ta, Di Dio la r 
deftra amica, Qual hor d'humana congiurata poffa , 



>H*aflali fiera moffa . 



Di lor' ingorda foce 
Stati faremmo fanguinofo pafto : 



De l'ir] 
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SALMO CXXV. ;2s 

Del'iraoftile il foco 

Cotanto ardeua atroce . 

E> qual veloce in giìl, fenza contratto > 

Scorre torrente roco , 

Ci haurie la lor' ondofa piena, e torta 

L'alma affondata, e aflbrta . 

Cantiam di Dio le lodi , 
Che ci fottrafle a le voracj brame 
D' vccellator fagaci . 
E ruppe reti, e nodi , 
E fe di frodi le tefliite trame 
A voto gir fallaci . 
Onde fcampammo da l'infido ftiiolo , 
Come augelletto a volo . 

Di fpeme il vino ftelo , 
L'alto ripar, e l'affidata aita 
De noftri cor languenti > 
E'I Signor, che del ciclo 
Fè l'ampio velo ! e, fra la compartita 
Schiera de gli elementi • 
Ne l'imo centro del librato mondo » 
Fè de la terra'l pondo. 



Salmo Cxxv. 

Qui conjjdunt in Domino^ 

Hi j per viu3> e coftante , fpene , A Dio s'at- 

X 3 tiene. 
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ji6 SALMO CXXV. 



tiene , FondatOj ad ogni proua, giace > In alta pace , 



Qual di Sion il facro colle. D'immoto fondo il 



capo eftolle . 

Qual di Salem a' muri faìiti > 
Le circoftanti 

Montagne fan cerchio, e corona ; 
Tal' a la buona 
Progenìe d'Ifrael amato , 
In eterno Dio cinge'l lato . 

Nelafcerà, che l'empia verga 
Sempre le terga 
Prema di fua gente gradita : 
Perche, inuilita , 
A qualche iniquità concetta , 
Incauta man talor non metta. 

Spandi, Signor, larghi fauor/ 
A* dritti cor) 
E caccia que* di cu) le vie 
Son torte, e rie > 
Lungi da te, e tua man paterna 
Bej Ifrael di pace eterna . 
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SALMO CXXVI. 527 



Salmo Cxxvj. 

In conuer tendo T)ominus. 

Vando'l Signor' al libero ritorno , D 'efiglio, al 
popol Tuo la ftrada aperfe , E le reliquie di Sion di- 




fperfe , RidulTe al lor natio caro ibggiorno . 

I cor rapiti lufingar parca 
Vana di fogni fuggitili) imago : 
K'n rifo fciolto ognun feftiuoj e vago , 
A pena la cagion vera credea 

Tra lor dicean le genti sbigottite , 
Quali fece il Signor tremende proue 
Pel popol fuo < In ver letitie nuoue 
Guftammo alor, non più prima fentite . 

0 fommo Dio non rimanerti a quello: 
Ma come quando con correnti riuj 
Spiagge riarfe tu rammollì, e auuiuj 

Del rifcatto de' tuo) fornifci il refto . 

1 pouerèllj, chc'n a mari pianti, 
Al'afpra fame, chegli ftrigne, e preme , 

X 4 InuoUn 



528 SALMO CXXVII. 

Inuolan, fcminando, il caro feme > 
Largo frutto corran, con fella, e canti : 

Con gli occh; andranno lagrimofi , e molli. 
Sopra ilolchi a gittar fcarfa femente : 
Ma greui in cafa, a la ftagion fegiiente > 
Fallell; porteran, lieti, e fatoll; . 



1 



I 



Salmo Cxxvij. 

^iJiT)ominus cedijicauerit. 



Si 



N da rno> da tondo a tetto>r Architetto > Fabri- 




car cafa dilegna , In darne fatica dura , Chi la mura. 



Se Dio fauorir non degna , 

In van ne le torri erette 
Stan velette , 

Di cittadi occh; veg^hiantì : 
Di guardar non vale imprefa , 
Se a difefa 

Dio la man non para auanti . 

O fcempi, che'n parchi ftcnti, 
E tormenti a 



Lscai 
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La carnai falma traete : 

E furate agli occhj il fonno > 

Chenonponno 

Maj guftar dolce quiete. 

Qual' error si'l cor v'abbaglia , 
Che non vaglia 
Scerner l'inknfato auuifo ^ 
Ma'l Signor' a' fuo* diletti , 
Ne' lor Tetti, 

Dà il dormir giocondo, e tifo . 

Di figli gentil corona 
Ei lor dona > 
Di fauor ricca mercede : 
E di frutto almo? e felice , 
Di matrice , 
, Premio lor caro concede . 

Qual' in atti fuol gagliardi > 
Vibrar dardi , 
La poflente man guerriera 
Cosi'n fior d'etaSe, i figli > 
Ne* perigli , 

Son de' padri l'arma altera 

Beato chi piena impetra 
La faretra 

Di tai gloriofi ftrali . 

A* nemicj ftando afFrontc > 

Non teme onte , 

Ne le corti, e tribunali . 



Sàltno 
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Salmo Cxxviij. 
Beati omnes qui timent Dominum. 



pggj 



Vant'è l'hiiom beato, Che Dio ferue, teme 



E da luj regnato , Saggio , il fentier preme , Ei del 



fuo lauoro, Come d'un teforo, Viuerà contento? 



Senza cruccio o ftento 

Avigna> ch'abonda 
In frutto gentile > 
Sarà la feconda 
.Sua moglie fimile. 
Come vliu; fchietti , 
J fuo' pargoletti 
A fua menfa intorno 
Faran cerchio adorno . 

Tal de' fuo' deuoti , 
Con ampia mercede ? 
Dio rifpondea' voti > 



Da 
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S A L O M 

Da Sion, fua fede . 
E tìe che tu mire 
Solimatìorire, 
Dal Signor gradita, 
Tutta la tua vita 

Surger nuoua prole 
Lieto ti vedrai : 
Di tìgli, e figliuole. 
Altri tìgli hauraj . 
Hor, benigna face , 
Di falute, e pace , 
Ifrael illuftri. 
Per eternj luftri . 



cxxix. 



Salmo Cxxix^ 

S^pe expugnauerwìty &-€. 

JL/ Alfo, Ifrael può dire , Fin da' mie* primj gio- 
ue- nili tempi > I nemicj di me fer crudi fcempi , 




Ne pur poter compire , L'empio defire, Come in 



fodo t<5iT6n citrui bifolchi , Limgtii fui doflb mio 

trailer* 
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552 SALMO CXXX 




uaflTer' i Iblchj . 

Ma giuft* è1 gran Signore , 
Che degli empi troncò funj, ed ordigni . 
Così Quanti a Sion portan, maligni. 
Con ilpietato core > 
Odio, e rancore , 

Baifin la tefta, di vergogna humili: 
E dien la volta, fuggitiuj, e vili . 

Sembrin fteril verzura , 
Che sii per tetti ad hor ad hor fi cria ; 
Ma tofto, arfa dal fol fparifce via : 
E di corla matura 
Preuien la cura : 
Nemaj fè d'efla mietitor menata > 
O l'hebbe in braccio in fafciatel legata 

Ne tal preghiera o voto , 
D'amoreuol pafTante vnque s'udio , 
Sieuj il Signor di Tua mercede pio . 
Il benedir denoto 
Non vada a voto , 

Col qual, ad ogni voftra opra, e fatica , 
Grafia del ciel Tempre chieggiamo amica . 

Salmo Cxxx* 
De profundis clamauiy t£c. 

JLJk Te, dal fondo dell' abiflb > Signor > al- zo 

dolenti 
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SALMO CXXX. jjt 

dolenti gridi, Del cor in tua pietade fiffo, Vo- 




gli afcoltar gli amari ftridi , E trarmi in faluo a' 




queti lidi . 

Se co* feueri lumi fanti 
I peccati a guatar t'appuoni , 
Chi potrà comparirti auanti i 
Ma tu ben volentier perdoni 
Per farti riuerir a' buonj . 

La fè, con che da te dipendo , 
M'acqueta l'alma, e mi confola 
E mentre patiente attendo 
Ne la verace tua parola 
Fondo la mia fperanza fola 

A la mercede tua Diuina 
Tengo tuttor la mente detta > 
Come'l chiaror de la mattina , 
Dopo lungha vegghia molefta , 
Stanco guardian mirar non retta . 

Ifrael nel Signor ifperi 
Che di faluar, e dibontade 
Solo poHlede i pregi alteri : 
E'I Uio Jacob m ogni etadc 
Rifcuoterà d'iniquitade . 



S^lnio 



li 
\ 
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5 54 SALMO CXXXU 

Salmo Cxxxj, 
Domine non efi^ exaltatum: cor. 

Ignor, il cor' non ho fuperbo > N 'attorno giro 
gli occhi altieri : Di folle imprefe i mie' penfieri > 

Raffreno^ e'n humiltà rifcrbo . 

E'n guifa ch'ai materno lato 
S'attien fpoppato pargoletto 
Il fenno mio temprato, c' fchietto 
A' cennj tiioj cheto ho piegato . 

O Ifrael, gradita gente 
Nel fol Signor, tuo fommo bene > 
Ripuon tuttor tua ferma fpene 
In tin' ad hora eternamente . 



Salmo Cxxxij. 
Memento , Domine , Dauid ' 

V-^ Signor ferba ne la tua memoria? Ciò ch'opro'l 

buon 



I 
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SALMO CXXXII. 



buon Dauid dò che foftenne, £ qual' egli giurò uo- 
tofo- lenne , A te, del tuo Jacob la pofla, e gloria , 




Se ma) del propio oftel calco la foglia , DifTc, od a ripo- 



far letto m'inuoglia . 

Se gliocchj immergo in fonno, nighittofo 
E le palpebre al fonnecchiar' allentò 
Fin che con ogni sforzo, e ftudio intento 
r non ritrouo al Signor gloriofo 
Che'n Ifrael potente fignoreggia , 
Luogo condegno a la fagrata reggia . 

Giafentimmo narrar, ch'a' tempi antichj , 
In Silo, d' Efraim dentr' al contine , 
L'augufte ftantiar tende diuine ; 
Quindi poj di laar ne' campi aprich; . 
Hor entriam qua, doue'l Signor rifiede , 
E a lo fcanno adoriam del fante piede . 

Sali, Signor, con l'Arca trionfante > 
Nel Tempio tuo, perche quiuj ripofi , 
I tuo* Miniftri, in arredi cioiofi 
Facciam, col popol tuo? Ichiera feftautc f 



Perche 
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}}« SALMO CXXXIII. 

Perche Dauid ti piacque fauorire , 
De 1* Vnto tuo'I priego non difdire . 

A Dauid volle il Signor dar la fede 
Ne'n collante giammaj ne verrà meno > 
I tuo* figli farò ch'ainfi fieno 
Su la reale tua beata fede > 
E fenza fin, tutt* i lor nepott 
Se la mia oiTerueran legge dmoti . 

Però ch'egli ha per fe Sion eletta, 
E l'ha gradita per Tua caraftanza , 
Stabil, diflc) farò qui dimora nza , 
Qui farò rampollar d'ogni almo bene 
A' poucretti miej le fonti piene . 

E di vittoria i trionfali monti 
A* faccrdoti metterò d'intorno : 
Vnalanipa a Dauid, di gloria adorno 
Arderà fempre, e gioiranno i fanti 
E fopraluj fiorir nro'l diadema 
E' nemicj cader in onta eftrema . 





Salmo Cxxxiij. 
Ecce quàm bonum , quàm , (^c, 

Quant'egli e giocondo,e gratiofo , Di tratel- | 

li' concordi in vnaftanza, Veder la raunanza, Tal 

fi diffonde 
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SALMO CXXXIV. 3 




( fi diffonde l'olio pretiolb , Onde s'ugne d'Aron' il 



|r capo Tanto > Fin' a la barba ed a lembi dal manco , 

Come d'Hermon l'eccelfo monte opimo> 
K di Sion i verdeggianti colli. 
Riiggiade frefche? e molli , 
Stillando , inaflìan fin dal fommo a l'imo » 
Il Signor face in quelle fegge amene 
Sgorgar di vita, e ben, eterne vene . 



Salmo Cxxxiv. 

Ecce nunc ^BcnedicitCy Ci^c• 




A te lode Sonora , Al Rè di gloria, voj Mi- 
niftri fanti , Che tutta notte ftate vigilanti , Ne la là- 



era dimora . 



Ver le 
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j;8 SALMO CXXXV. 

Ver le ftanze romite 
De rOracol, fpiegate ambe le palme : 
E con lingue purgate, e diuotc alme ? 
11 Signor benedite . 

E da Sion vi renda 
Ampia benedittion l'almo Signore , 
Che di terra, e di ciel, è*l fol tattore , 
. Per benigna vicenda. 



Salmo Cxxxv. 

Laudate nomen Domini. 



Ceto 



Erri 
Ijp 

Ibi 



JLjL L gran Signor recate lodi altere , Voj fuoj 



Miniftri che ne' templi fanti , Gli ftate ognor dauan- , 




ti , De' fuo* cortili o venerande fchiere , Da te gli 
~vanticSari'"bontace, E'I aolce Nome fuotut- 




tor Ciintate . 




Perche 



3 



1 
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ìil. 



ii; Ilio 

-ri 



Da- 



lie? 



SALMO CXXXV. JJ9 

Perche Jacob per Te fcelfe, e gradio > 
Ed Ifrael per fuo teforo alTiinfe , 
E'n patto afe congiunfe . 
Certo ben fo, che grande è*l vero Dio . 
E che fra quanti adora ogni altra gente 
Il Signor noftro è Dio onnipotente . 

In cielj in terra, e nel gran mar profondo 
Ei tutto ciò ch'ai fanto voler piace j 
E negli abili! face . 
Salir vapori dal terreftre fondo> 
Lampi fcoppiar, di pioggia precurfori , 
Ed vfcir venti, fuor de' Tuo' tefori . 

I primj parti d'huominj, e d'armenti , 
Quando alo fcampo d' Ifrael fi moffe > 
In Egitto percofle . 
Con fegni e con prodigi 
Su Faraone, è fuoj miniftri felli 
^Multiplico le piaghe, ed i flagelli . 

Eccelfi prenzi, e genti poderofe 
Og di Bafan, Sihon rè d'Amorrcj , 
Ed altri Cananei > 
A furor d'armj i ifterminio pofe • 
Schiere fcontiffe, c gran forze conquife j 
' E le loj: terre ad Ifrael diuife . 

lituo Nome o Signor, è inlempiteruo? 
Per ogni età fìorifcc la tua gloria . 
E viue la memoria . 

Pofcia che, con percofle, afpro, gouerno 
Fatt' egli haurà del fuo popol amato , 
A* feruj fuoj fi volgerà placato 

Altro non fon gl'idoli de* Gentili , 
Che de l'ingegno human arte> e lauoro > 
Fatto d'argento^ e d'oro 

Y z Hanno 
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SALMO CXXXVU 

Hanno a* viuenti occhj> e bocca fimili 
jVla l'occhio lor nulla difcerne, o, vede > 
Ne da la bocca alcun parlar procede . 

Hanno d'orecchie fimiglianza vana , 
Ma pur non ponno vdir voce? ne fuono : 
Priuj di fiato fono > 

Ben c'habbian nari, e gola, in forma humana 
Quegli raffcmbri il lor pazzo fattore 
E l'huom che'nlor ripuonla fpemee'l core ; 

O Jacob, il Signor lauda, ed adora . 
Cafa d'Aaron, e di Leni la gente , 
Vantate'l fimilmente . 
Efaltiloocni fuo temente anchor» 
Da Sion chiara la fua laude fuone 
Perche Salem e' fcelfe per Magione . 

Salmo Cxxxvj. 

Confit emini Domino y 

I J El gran Signor* i vanti , Ognun, denoto, can- 

ti , Perche la fua boutade , Dura per ogni e- tade 

Laudate, o cori ^ij, 
Lo Dio de tutti idij , 
Pctche la fua boutade 

Dura per ogni etade. , . 



Al 
Di 



Di 
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Itti ammirandi 
boi ti potenti, e grandi . 
Per che la fua bontade 
Dura per ogni etade 

Di cui'l fauer del cielo 
Spiegò'l lucente velo . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

Eful'abilTo fondo 
Posó'l terreftre pondo 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade 

E de' gran luminari 
Fece i fanali chiari . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

Del Sole il tondo adorno , 
Per gouernar' il giorno , 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade 

Ed alla notte bruna 
Die per guida la luna 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

E mife Egitto tutto 
Pe' primj figli in lutto . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 
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'i^i SALMO CXXXVl, 

E* fuo), per fua virtute j 
Trafle di feruitute : 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade 

Con poderofa mano : 
E con braccio fourano , 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

E del mar roflb l'onde 
Spartì in recife fponde . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade 

E conduflfe Ifraelle 
A pie, per mezzo quelle . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

E Farao nel mare 
Fè conl'ofte affogare . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade 

Ed il popol fuo fcorfe 
Per Termo, che trafcorfe . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

E al guerreggiar* ardenti 
Sconfiffe rè potenti . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

Prenzi illuftii vccife > 

E lor forze conquife 

Perche la fua bontade 

Dura per ogni etade . 

Schon 
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SALMO cxxxvi. 

Sehon, rè fello, e reo > 
Del popol* Amorrco . 
Perche la fin boutade 
Dura per ogni etade • 

Kd Og5 grande, e guerriero , 
Di Bafanrege altero , 
Perche la Tua bontadc 
Dura per ogni etade . 

E lor terre in retaggio 
Concedette al legnaggio : 
Perche la Tua bontade 
Dura per ogni etade . 

Del buon Jacob eletto , 
Suo fcruidor diletto . 
Perche la Tua bontade 
Dura per ogni etade . 

Più fia.moin doglie, e pene , 
Piìt di noj gli fouuiene . 
Perche la ìiia bontade 
Dura per ogni etade . 

Ei n*è fchermo, e difefa 
Contr' ogni oftil imprefa : 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

A tutti Tua mercede 
D'almo cibo prouede . 
Perche la fua bontade 
Dura per ogni etade . 

Date al Signor del cielo 
Laudi, con vino zelo . 
Perche la fua boutade 
Dura per ogni etade i 

Y 4 Salmo 
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344 SALMO CXXXVII. 



Salmo Cxxxvij. 

Super flumim "Babilonis. 



X Prefs'aM'alterp 



Prefs' a' l'altere fponde , De' tìumi, ch'aBa- 
bei bagnan le mura > Sconlblati, giacendo ia prigion 
dura , Del cor verlammo l'onde , Di traboccato 

ife ^5E| ì^:$ ;gs§r 



0*^ 

t 

Nei 
peri 
U 

Ut 



pianto ( Di Sion ricordando il monte Santo . 

E fpento ogni talento 
Di temperar' in concertati chori , 
D'efiglio, è ceppi, fra' funefti orrori , 
Alcun vago concento , 
Le mute cetre appefe 
Tenemmo a' falcj del crudel paefe . 

Alor ftimoi nouello 
A* cor do^liofi dier* i fier padron; , 
Ch'auuintine tenean in care el fello : 
Di lieti canti, e Tuoni , 
Chiedendo vdir gli accenti > 



De^fpirti 
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De* rpirti fiochj, e da le man languenti . 

ElH, che'n mille guaj , 
Ne facean fin' al ciel* alzar le ftrida > 
Ne differ, dopo altri ftrazi alTaj , 
Per maligna disfida , 
Hor' intonate i modi 
De le facre in Sion vfate Iodi . 




Maqual farebbe'l petto 
Che le lingue potrebbe a fonar fciorre 
Le canzon del Signor, nel maladetto 
Terren, ch'ej tanto abborre < 
Ed a popol ftraniero 
Solazzo darprofanojelufinghiero^ 

Pur non, fe d'empi fchern) 
•Di lingue impure fento l'alma fchiua > 
La memoria farà però men viua > 
Ne' mie' penfieri internj , 
Di te, Solima cara , 
Ne' tuo' pregi a fonar la dcftraauara. 

Che fe giammaj fepolta 
Appo me iej in ne^hjttofo oblio . 
Siemi la lingua nel palato rio > 
In nodi ftretti auuoita 
Se* d'ogni gioia in cima , 
Non pongo te, Jerufalem> la prima . 

Ho*- ne la mente ferba 
D'Edom, Signor, le furiolè voc|> 
Che di Solima al di de* cafiatrocj > 
Alaruinaacerba 
Inanimaua,inf2no : 
Diroccate, gridando, infin* al piano . 

Ma tu, Babel audace > 

Y 5 
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j4^> SALMO CXXXVm. 

Ch'ai ciel' innalzi il corno trionfante , 

Ad hor ad hor t'aiTale tiammeggiantc 

Difertatfice face 

O felice ventura 

Di chi ti renderà colina mifura 

Cuidela crudeltatc 
Che sfogar fopra noi si ti diletta 
A forte toccher«\ far la vendetta *. 
E eoo manj fpietate 
Del 1 angue de' tuoj tìgli , 
Sbattuti a' fallì, gli farà vermigli . 




T 



Salmo Cxxxviij. 

Confitchor tibi T>omìne^ O^c. 



Ti vó celebrar con tutto'lcorc, E'nprefen- 



za de* tuoi Angeli fanti , Efaltarti , Signor , con 
hinni,e canti; Ed, inchinato, onore, Farti riuol- 

, to a la facra Magione , £, con lieta can- zone , Ban- 
... ; dir'vn 
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SALMO CXXXVIII. J47 

m 




dir* va chiaro grido, Del tuo dir'almo,efido, E- 



far, che tua boutade alto ri- fuone . 

Perch' in immenfo tu ingrandirti i pregi 
De la parola tua fagrata, e vera , 
Sopra quante d'onor e fama altera 
Porti corone, e fregi 
Nel dì, ch'a te, per gli angofciofi giù; , 
Gridi aniari eittaj , 
Con gratioU cenni , 
Da te rifpofta ottennj , 
E l'alma laflà auualorata m'haj . 

Regi del mondo ti daranno lodi , 
E ti verranno riuerir, prefenti , 
Quand* vdiran del tuo parlar gli accenti , 
Ed in feftiuj modi , 
T tuo' falmeggeran fatti, edimprefe 
Ch'ai ciel tua gloria afcefe 
E pur, ben che fublime 
Cofe Fontane, ed ime , 
Pietofo miri, con le luci accefe . 

Se per diftrette i varco, e duri affami) , 
Me già diferto, pur mantieni in vita ; 
E tua defti-a mi dà fcampo ed aita , 
Contra gli oftili dann) . 
A' mie' nemici colpifci il volto 
Ciò ch'adoprar' ha) tolto 



Petme, 
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Per niC} compi, Signore , 

L'eterno tuo rauore 

Vnque non fie da l'opra tua riuolto . 

Salmo Cxxxix. 

domine proba/li me^ ^c. 



1,1, ^ J me , Signor , faggio facefti,e proua , Ed ™ tj 

rasi , 




haj de l'eHer mio contezze vere : Tu fcorgi' il mio le- 



uar, e'I mio fe dere , Da lungi vedi ciò che'l cor fi 



:=::i:tt 



coua. 

I palli, e l'orme mie, fpiando, aggiri > 
E'I legreto inueftighi ermo ricetto 
Del mio pofar, e per vfo perfetto 
Sai di me tutti gl'andamenti, e giri . 

Il mio cupo penfier, anzi che'l fpieghi > 
La lingua t'è palefe, e manifefto . 
Ad doflb a me la man* auuenti prefto : 
Dauanti, e dietro, ognifcamparminieghi. 

Contanto 



I 
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SALMO CXXXIX. 549 

Contanto è'I tuo fauer merauigliofo > 
Che volerlo fchiuar' indarno fora. 
Eccelfo è si, d'ogni mifura fuora » 
Ch'a te m'arrendo, e conttraftar non olo > 

V' fuggirò da la diuina mente , 
Oinuolerommia' tuoj riguardi fanti ^ 
Se falgo al ciel, tu mi ti pari innanti , 
S'entro fotterra, quiuj fe' prefente . 

Se, con le penne de Taurora, imprendo 
Gir* habitar del mar' a' ftremj lidi , 
Quiuj pur fie, che mi gouerni, e guidi > 
E la tua man m'arrefterà, fuggendo . 

Se pur talor' in van penfier ragiono , 
M'ingombrerà di notte il netto manto ; 
Efpofto a' raggi del tuo volto fanto , 
Di mera luce attorniato i* fono. 

Ch'ai fol degli occhj tuoj nulla s'imbruna > 
Ne'l veder chiaro l'ombra lor contende . 
Anzi la notte, come'l dì, rifplende , 
Ne fra lor metti differenza alcuna . 

Perche tu tieni in man, anzi poltiedi 
Ogni fegreta mia voglia, ed affetto . 
Tu, nel materno chioftro, v' fui concetto 
Contefto, e'nuolto m'ha) dal capo a' piedi 

l' vò cantarti, o gran Fattor fuperno : 
Che mi formatti, in ammirande guife 
Eccelfe, e dal fapcr noftro diuifc 
Son l'opre tue : ben lo conofco, e fcerno 

Adocchio tuo fouran non fu celata 
De l'oiTa mie la prima teilìtura 



Varia 
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3 ;o SALMO CXXXIX. 

Varia, e fottil, qualor forma, c ligiira , 
Qua giufo, in celle occulte, mi fu data , 

De la falma carnai la malTa informe 
Vider tue lucj, quando a parte a parte , 
Sul difegno di tue vergate carte , 
A te, mio Creator, piacque comporrne . 

Quanto mi fono pretiofi, e cari , 

I tuo' faggi configli, e penfamenti ':' 
Quant' in grandezza, i tuoj nroucdimenti > 
iL'n conto fon* a* mie' pcniier difpari 

Che s'a volergli annouerar mi prouo , 
Imprendo di contar del mar l'arene : 
Se mi rifueglio, quando'! di riuiene , 
A far nuoua ragion teco mi trono , 

Pofcia che gli empi al tìn. Signor, vccid'h 
Ite lontan da me, di fanguc amicj . 

II tuo fagrato Nome i tuoi nemicj 
Macchian giurando falfamente, intidi . 

Non fono io pur contrario a' tuo) contrari < 
Non mi trafigge lor* audacia il petto 
Porto lor capital odio, e perfetto , 
ÌLd) ifpictato, gli 'M '■ 11-': ' fp ; . 

O Dio,guata'l miocor' uimr al fondo > 
Se v'è nifTun* iniquo portamento . 
Edipenfierj miej metti al cimento 
11 per li calli i^uidanij del mondo . 



Salmo 
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p 



Salmo CxU 

Eripe wc, T)onìtnet C^r, 



Er faluarmj dariuiom inaluagio, c'utìtlo, Por- 



gi, Signor> la mano , Contr'al fello in humano , Ad 



uopo mio damnij foccorlo tìdo . 

Il petto lor nido c di tradimenti , 
Muouon liti fanguinc : 
Le lor lingue maligne , 
Come cerafte affilan, e fcrpemi . 

Tofco mortai lor labbr.i lufinehicrc 
Tengon' adentro afcofo : 
Qiial d'afpe velenofo 
11 dente ammorba fottilmente, e fiere . 

De Phuom tiranno del crudel artiglio 
Fammj ripar, e ichermo 
Da quel, ch'ai pie mal fermo 
Dar crollo, e fpinta, prefe il ticr coilfiglio 



I fupcrbi inicgreto m'appoftaro 
Trappole» funj,crcti. 



Kc*mic* 
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Kc* mie* ficuri, e queti 
Sentier* i lor* ordigni mi rizzare . 

Diffi di lingua, e cor? a te conuerfo , 
Signor> tu'l mio Dio fej , 
A* gridi>eprieghimiei 
L'orecchio non hauer chiufo, n'auerfo y 

O tu, mia pofla inuitta, o fcampo mio 
Il capo al dì de* Tarmj , 
Ti piacque ripararmi : 
>Ion fatiar degli empi hor* il difio . 

Quanto configlian diilìpa, e dillorna : 
In dolorofo fine 
Lor* imprefa ruine : 
Perche non ergan contra te le corna . 

A chi m'aflale, e'nfidiofo infefta , 
Col rio parlar fallace , 
Pel torto che mi face , 
Crimgombri il fuo mentir la propia tefta . 

Verfagli tu rouenti brace addoflb , 
Trabocchi in fiamme dire : 
E onde non poflfa vfcire , 
Fallo cader' in vn profondo fono . 

In terra ftabilitoThucm non fia ; 
Di lingua mal dicente: 
E l'alme violente 
Spinga foflfopra la lor colpa ria • 

Hor ben so che'l Signor farà ragione 
Al pouerello afflitto : 
E' 1 negletto diritto 
Difenderà de le grame perfone . 

IgiulU 
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SALMO CXLT. 

I giufti canteu-an ^li alteri vanti 
Di tue glorie famolè : 
E ftanze luminofe 

Sott' a' tuo; fgiiardi goderanno i fanti . 



3sr 



Salmo Cxlj. 

Domine dammi ad te. 



A- Te sofpiro , a te Tpando le grida , O mio Si- 
gnor, e Dio , Vogljmj aita dar* e pronta, e fida , Af- 

I: 




colta il priego mio , Ch'a te nel ciel 



muio . 



Salga diritta a te la mia preghiera , 
Qual fumaincenfo a l'erta . 
S'alzo le palme a la celefte fpera , 
M'accolga grazia certa , 
Qual vefpertina offerta . 

Puon guardia a le mie labbra, e non fofFrirc; 
Che, niefle in lor balia , 
Fallin* incaute, o per fouerchio ardire, 
Chiauealaboccamia, 
Sempre'] tuo cenno Cu. 

2 Ratticnir 
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Rattiemmj il cor, che non fi pieghi al male, 
Ned in opre, od in detti 
Segua que' rej, cuj del tuo dir non cale : 
Nelafciar che m'alletti 
Efca di lor diletti. 

Sbattamj'l giuflo, e mi farà fauore : 
E me corregga, errante:^ 
Balfamo fie, che non darà dolore : 
Eperluj, più collante 
Spanderò preci fante . 

I fier tiranni, di coftor rettori , 
Nelafpeloncaofcura 
r colfi foli, e pur pe* lor furori , 
Sentir* mia voce, pura 
Di fele, e di rancura . 

Giace infepolto il noftro feceo oiTamc , 

Surorlo degli auellj , 

Come in ifchiegge volano, erottame, 

Gli fchiantatj randelli , 
Con* ifcuri e martelli. 

Pofcia cbe'n te, Signor, le lucj alfifo , 
E'ntepongolafpeme, 
Ogni ripar non fie da tereciio 
Al'alma mia, che geme. 
In quefte angofce eftreme 

Guardarmi dal'infidie fegrete 
Che eli empi tefe m'hanno : 
Fà che fien prefi ne la propia rete 
Del lor tramato inganno , 
Mentr* i fcampo di danjio . 
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D 



Salmo Cxlij. 
^oce mea adDominum^ (^c, 

I cor' i grido a Dio , E, col gridar, lo^re- 
go , ìl 1 mio pregar- i- fpiego , Nel fuo colpec- 



to gratiofo, c fido 

De l'alma mia le doglie 
A luj fo chiare, e conte : 
Mentre di pianti vn fonte 
Cirottamente il corafflitto fcioglic . 

Tufaj, Signor, la via 
Per onde i' poflo vfcire, 
E que' laccj fuggire , 
Che mi fon ftefi ne la flrada mia . 

A delira guardo, e miro : 
Ciafcun m'ignora, e fchiua : 
Son del fuggir' a riua. 
Ne v'è, CU) caglia d'alcun mio fofpiro ; 

Co* prieghja te mi volto. 
Signor, ricetto, e fpeme 

Z 2 DcVù: 



i 
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SALMO CXLIII. 

De l'alma mia, che geme. 

Te, per mia parte, fra* viiienti, ho tolto . 

Al grido amaro attendi 
Di me, fiacco, e dolente. 
D al pili di me poflente . 
Nemico infefto difcamparm, mìprcndi . 

Tramm") fuor di prigione , 
Perche' 1 tuo Nome i vanti : 
Saranmj attorno i fanti , 
Qualor m'hauraj, Signor, fatto ragione . 



Salmo Cxlii). 

T>omine exmdt orationem. 



Ignor, afcolta'lpreg 



o mio , L'orecchio a la 



- r.onche ti fpieco' 




„,ch.na , Conche tifpiego-1 m^difio^r 
•'u"g~ftkilt«a DiuiiuTEu'tua fidaveritote^os^ 
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E non voler, ne l'ira accefo , 
Trarm; a ragion, fenza perdono , 
Per dar la pena, a giufto pefo , 
A me, c'humil tuo feruo fono . 
Perche non fìe, nel tuo cofpetto 
Giufto niun uiuente, e netto . 

Il nemico mi preme e caccia 
E me, conquifo, abbatte in terra, 
E fuor d'aita fa ch'i' giaccia , 
In vn ofcur chioftro fotterra 
E fomigliar mi fa que* morti , 
Che furo già da morte aflbrti . 

Quindi Io fpirto afflitto geme , 
Dentro nel cor' anfio pauento . 
Ma pur, per rauuiuar la fpeme , 
I.tempi antich; mi rammento ; 
E l'opre tue nel cor raggiro , 
E con attention rimiro . 

Spiego a te l'una e l'altra palma : 
E, qua! terren' arfo, edafciutto , 
A tua merce folleuo l'alma . 
Ne' mie* trauagli, e grane lutto , 
Salga nel ciel mia prece accetta , 
E d'efaudirmj omaj t'affretta , 

Spirto, e vigor, mi vengon meno . 
Deh non tener' a me celato 
Il tuo riguardo almo, e fereno . 
Perche, diferto, e'ntenebrato, 
Talor* i' non raflèmbri quelli 
Che fcendon, morti, negli, auellj . 

Fammi fcntir meffo nouello 
Di tua pietade ogni mattino : 

Z 3 



In te 
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In te m'affido, pouercUo : 
Siimi tufcorta, nel camino 
Dritto, e ficur, che feguir deuo , 
Perch'a te l'alma in fede eleuo . 

Da* mie' nemicj mi rifcoti , 
perch'a te fuggo per ricetto : 
Del tuo voler' a' cenni noti 
Fa eh' i' rifponda con effetto : 
Il Canto tuo Spirto mi guidi 
Per fentier dritti e cali) fidi . 

E, pel tuo Nome venerando , 
11 qual, denoto, inchino, e adoro , 
Perch' i' non fie di vita in bando » 
Dammj, Signor, pronto riftoro 
L'alma mia fcampa di diftretta. 
Per la giuftitia tua perfetta . 

Tu che clemente, e buono fej , 
Difperdi tutti i mie' contrari . 
E fa perir tutti que' rej , 
C'hora mi dan trauagli amari . 
Perche di te, fouran Signore , 
Vero, e leal fon feruidore .. 



I 



Salmo Cxliv, 

"BenedìBiis Vomhm, T)em. 

L Signor celebrar con chiari carmj , E mia Roc- 

ca elal- 
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ca e falcar' hor mi configlio , Ei m'adeftra' trat- 



tar la guerra, ed' armj , Per Tuo zelo qualor* in 




man le piglio ; Largo ei m'è di mercè, per ifcam- 




parmj Come in erto ripar, d'ogni peritrlio , E 
gli e'I mio feudo, e'n luj m'affido, e fpero , E gli fui 



^ — — . 



popol mio mi di è l'impero . 

Che cofa è pur l 'humana creatura-. 
Rè del ciel gloriofo, ed immortale. 
Perche tua Maeftà ne prenda cura <f 
Come al tuo proucder cotanto cale 
De la vii noftra, e mifera natura ^ 
A fogno, a fumo, a vanitade vguale. 
Ratto i fuo' giorni fuggitiuj pafifa , 
E> guai' ombra, di fe traccia non lafla 

Z 4 



Signon 
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Signor, cala del ciel* i palchj alteri > 
E ne^terreno fuol difcendi in fretta : 
Fa che de* monti falgan fumi neri > 
Tocchj dal fulminar di tua faetta 
Folgore vibra fu* nemicj tìeri 
Che tutto' 1 campo lor in rotta metta : 
E l'infocate tue quadrclla auuenta , 
E gli fracalTa, dillìpa, e fpauenta . 

Porgi dal ciel la tua poflcnte mano 
E da la piena oftil ratto mi fcampa : 
Nclafciarmjinpoterderinhumano ^ 

Stuolo, che di furor barbaro auuampa . -JB 
Nel cuj parlar' infidiofo, e vano , ^ 
Non v'è di veritade alcuna ftampa : 
Elacujdeftra,indiflealimodi, 
Altro non teflfe maj, ch'ingannj , e frodi . 

r ci vò dedicar canzon nouella 
Ed intonar di tue virtuti i pregi , 
Su l'arpicordo, e fu la cetra bella . 
Tu, che circondi di faluezzai regi , 
E' 1 fé'-uo tuo D auid da fpada fella 
SpeiTo camparti già, con fatti egreggi ; 
Da la gente hor mi faina empia, e ftramera , 
Falfa di man, di bocca lufinghiera . 
E cofi fa che'n pace alta, e ficura , 

Crefca de* noftri pargoletti il fiore 
In forze, ed in età piena, e matura , 

Di piante in guifa in giouenil vigore . 

Qual d'intagli, in palazzo, arte, e tattura.> 

Sie'l virginal di noftre ficlie onore : 

Di cibi,'{ìen le noftre celle piene , 

E ne rampolli copia d'ogni bene . 

Fblin le jrecge noftre a mille a mille , 
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Ed a migliaia, fenza fin, gli armenti : 
Per le quete campagne, e per le ville : 
Solchin l'almo terrcn tori poffenti . 
Dentr'a le piazze di città tranquille , 
Stormo, o grido, niflun fuegli, o fpauenti. 
1 al gente quanto dir fi puo^beata , 
C'haue il Signor a fé fcelta, e fagrata . 



361 



Salmo Cxlv. 

Exaltabo te^ Dem mem. 



I 



L tuo Nome eialtar co' canti imprendo , £ te mio 



Dio , mio Rege benedire , Ne maj reftarlntendo , 



Mentre vedralll vn di l'altro feguire , Anzi pur 



me- 





terno , Chiaro di te farò l'onor fuperno . 

Del Signor è la Maeftade grande , 
Ben degna, che di luj fuonin le lodi 
Altere, e memorande. 
^'o^m iioflro penfier' eccede i modi : 

^5 De 
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De' fuo' valori egreggi 
' Vanta vna etade dietro a l'altra i pregi . 

r vò cantarle tue glorie ftupende j 
E de rilluftre oprar di tua virtute 
L'alte prone tremende: 
Ne refteran l'humane lingue mute : 
Ma, meco, in be' concenti , 
Di tua grandezza intoneran gli accenti . 

E fgorgheran per le piagge terrene 
De la tua laude e rimenbranza i rmj , 
O fonte d'ogni bene . 
Onde qua giù la gente humana auuui) ! 
E lieti, giubilando 

La tua gj^uftitia ognor andi an cantando . 

Il Signor' è benigno, e gratiofo , 
E Tira accefa afFrena, patiente : 
Eatutti'l pretiofo 
Teforo di mercè fpiega clemente : 
In o<^ni fatto, ed opra , 
E ràlma fua pietà fempre al di lopra . 

Di tua polTente man tutti i lauori 
Celebreran, de'fanti in compagnia , 
Di te, Signor, gli onori 
E de la tua fourana Monarchia 
•predicheran l'altezze 
E le tue narrcran forze, e prodezze . 

Faran a tutti conte, e manifefte. 
Le venerande alte magnificenze 
Del tuo regno celefte, 
Perche'n eterno le; rettor, e prenzc . 
E di tua maelbde 
L'impero fiorirà per ogm etade . 



Tutti 
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Tutti color, ch'improuifa ruiiu ^ 
Minaccia, con la deftra Dio foftenti: , 
E a rileuar s'inchina ' 
Chi fotto'l fafcio, trafelato, ftenta ; 
Quanto viue, ate guata , 
E a tempo tu lor daj l'efca aflegnata . 

Larga a* bifogni lor la man tu fpandi 
E fatoUj ogni tua fral creatura, 
Co* tuo' fauori grandi 
J n ogni atto il Signor fcrua drittilra , 
Ne maj varia, o traligna 
Da la natura fua dolce, c benigna . 

A qualunque l'inuoca in vera fede 
Ei, con l'aiuto iiio, fempre è vicino ; 
E quanto brama, e chiede 
Chi riuerifce il fuo Nome diuiiTo , 
Ad empie volentiere: 
^ E da tutti lo falua aflalti fieri . 

Il Signor guarda i fuo* diletti amanti, 
E'n eterno farà gli empi perire . 
Con labbra giubilanti 
Le laudi del Signor voglio bandire , 
Ed al fuo Nome fanto 
Ogni carne darà famofo vanto . 



Salmo Cxlvj. 
Lauda, anitna meay Domrnum . 



L ma ch'entro m'auuiuj, e che mi muou; , Hoi? 
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nuouj , Mentre che reggerà la graue falma , 



vanti nuou), ivicntre ciicicj^gci* i* ' 



Aura vitale> ed alma . 

NiflTun fondi la fpeme in rè mortale j 
]Sle su de l'huom* i figli 
Confidar fi configli. 
Perche nulla a faluar lor delira vale : 
Efalan vita frale, 
E nel natio terren fono raccolu 
E' lor penfier difciolti . 

O l'huom beato che, per fida aita. 
Ha di Jacob lo Dio: 
E' di cor puro e pio. 
La fè nel fol Signor* haftabilita : 
Il quali' opra compita , , . 
Fece del ciel, de la terra, e del onde 
E ciò che'n lor s'afconde . 

In eterno la fè, verace, attiene : 
Bifcote gli opprcfiìtti 9 



i 



canta, e fgorga fuore , Le laudi del Signore , Di 1 
dargli unque non lie, che non mi giou) , Onori, e ^ j 



Efatia 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



SALMO CXLVn, 

E fatia gli affamati , 

E a prigionj cader fà le catene. 

Ei di luci ferene 

Fa che riiiiom cieco il caro don riceua . 
E cadenti rilcua . 

E gli gradifce ogni huom giufto, cfincero , 
A l'orfano fouuiene , 
La vedoua foftiene , 
E ripara d'ofFefail foreftiero 
Santa Sion, il tno Signor fuperno 
E rege in fempiterno . 



Salmo Cxlvij. 

Laudate Dominumy quoniam, 

T f ii^giii^i? 

J— ✓ Eterno Dio laudate , Ch'egli è pur vaga, e 

dilcttofa cofa, Di celebrar di fanta voglia acce- 

fa , L'Eccelfa Maeftate , Del noftro Dio, a cuj 

fon le lodi grate, E ben decenti g- gnora, Egli le 

mura 




Ai 
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566 SALMO CXLVII. 

^ -'di Salem riftora , E ie difperfe membra^ Del 



mura 




Tuo caro Ifrael in quelle aflfembra . 

A gli afFannati cori , 
Che duraafflittion macera, e frange , 
Fafciale doglie, ondelor' alma s'ange, 
Erifanailangori. 
EflTo rafifcgna de le ftclle i chori , 
Edognilor facella 

Col propio nome a' fuo' feruigi appella 
Grande è la fua potenza , 
Ed infinita l'alma prouidenza . 

Efloipietofberanti, 
Per la man foleuati, erge da terra . 
Ma degl'empi lo ftuol calca, ed atterra , 
Hor intonate i vanti . r ■ 
Del Dio noftro,e Signor, m ruom,e canti , 
Chel ciel di nubi inuolue , 
E'I nembo aduna, da ftemprar la polue , 
Ondi i monti fatolli , 
D'herbe fi vefton verdeggianti, e molli . 

Ei di larga paftura 
Gregge filueftri bifognofe, erranti , 
Prouede, e* corbicinj crocitanti, 
Negletti, lenza cura , 
Da la fella paterna afpra natura . 
TI Si<'nor, del deftriere 
Sde|na la polTa^e d' huom' il pie' leggiere . 



Ma 
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SALMO CXLVir. 

"Ma gradifce eh* il teme , 

E ne la gratia fua ripuon la fpemc . 

O Salem gratiofa , 
Fa del Signor le gran virtuti conte : 
Del tuo Dio canta o Sion facro monte , 
La laude gloriofa . 
Perch' ei ti fa cittade poderofa 9 
Con isbarrar tue porte , 
E de tuo* figli in te bear la forte . 
Egli a le tue contrade 
Dona pace , ed a te copia di biade, 

Qualor* auien ch'ej mande 
Per la terra la fua diua parola , 
Quella per tutto trafcorrendo vola . 
E ratto in copia, grande , 
Neue, a falde lanofe, in giufo fpandc j 
E qual cenere trita , 
Di lucido candor brina fiorita ; 
E ghiaccio a pezzi fcaglia. 
Ned al fuo freddo v'è chi durar vaglia. 

Ma, fe varia gl'imperi , 
Di tiepide aure a' primj aliti lieuf , 
Tofto fi ftruggon brine, ghiacc|,eneui . 
Correndo in nuj alteri 
A Jacob e* riuela, fuoj detti veri , 
E le fue facre leggi 

Popol non v'è, ch'ei tanto fauoreggi : 

E niuna altra gente , 

De* fuo* ftatuti vnque non feppe mente. 
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SALMO CXLVIII. 



Salmo Cxlviij. 
Laudate Domimm de cdà ♦ 



cadili) , Date al Signor 



'Voj del cieri Cittadina , Date al Signor 

I^^Pl^^^-»--'- 

gloria, cTonori , Vantate .i luoj pregi Diuin^ 



D^geTi fanti eletti Chori, E dalejoiìre etere^ 




fpere , LaudlteUie armate fchiere . 
Dategli lode, o luna, e fole: 
Efate,ofcintillanteftelle, 
Che'l grido fuo chiaro ne vole : 
E voi, del ciel le ruote fnelle , 
Acque di fopr'al'aer raro 
Fatene udir concento chiaro . 

Tutta la macchina celefte 
Delfuo gran Nome gloriolo 
Faccia le lodi maniteile: 
Perche col dir fuo poderolo, 
JÀ l'ha creata, e ftabilregge, 



Per 
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SALMO CXLVIII. 369 

Per vna eterna immota legge . 

Laudinlo anchor piagge terrene. 
E d'acque gorghi, abilfi, e mari , 
E nel lor fen vafte balene 
Grandine» e fuoch;, e lampi chiari > 
Neue, vapor, procelle, e venti » 
A* ccnnj fuoj pronti, ed intenti . 

Eccelfi monti, e colli humili > 
Piante feconde d*almi frutti ; 
E del Liban cedri gentili : 
Fiere, e manfi animali tutti : 
Quanti nel fuol ferpon proftrati > 
ri ciel fottìi folcan alati . 

E de la terra alteri regi , 
Popoli, e lor principi eletti » 
Fanciulle, e giouinetti, e gregi, 
Vecch; canuti, e pargoletti ; 
Al gran Signor, in facri modi » 
Rendon' ognor canore lodi . 

Perche'l fuo Nome è folo grande j 
Efuafublime Maèftade 
I raggi in cielo e terra fpande . 
Al popol fuo di degnitade 
Alzato ha'l corno, ond' egli gode 
Di gloria illuftre, e chiara lode . 
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570 SALMO CXLIX. 



Salmo Cxlix. 

Cantate T>omino canticum. 

O Aera canzon, nouella e pellegrina , Ciafcim'a 
" Dio di lieto cor' in tuone: Nel bel cerchio de' fanti al- 

^ 





to rifuone , La laude fua Di- uina . 

Ifrael di gioir hor fi configli , 
Per le gratie del fuo faggio tattore : 
E di Sion, nel lor fouran Rettore , 
Go dan feftanti i figli . 

Sul Hautotemprin' i pregiati vanti 
Di fua celefte eterna Signoria . 
Di tamburo, e di cetra, a Tarmonia > 
Giungano falmi, e canti . 

Perche'l Signor* ha la fua gente cara 
E per vittoria inalza i manfueti : 
Onde i fuo fanti fu lor letti quetì 
Faranno fella chiara 

De la gloria di Dio trombe canore 
Hauran in bocca, e ne k man coheUi 



A due 
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SALMO CL. 

A due taglij da far de' lor rubelli 
Vendetta del furore. 

Per, dietro a luj, di greuj ferri cinti , 
I loro ftrafcinar potenti regi : 
E prenzi> alteri dì pompofi fregi , 
Tener* in ceppi auinti . 

Ed efeguir la capital fentcnza , 
Che già ne' libri m dettata, e fcritta . 
I Santi quindi hauran, di poffà inuitta 
Gloria, e magnificenza . 



Salmo CL. 

Laudate Dominms, in S 



jL ^ E le Sacrate celle > L'onor del Ibmmo 



3^ 



E le Sacrate celle > L'onor del Ibmmo 



SE3 



Dio., Di cor diuoto, e- pio , Hor fate rilonar fin* 



a le ftelle . 



Dategli pregi, e vanti 
Per l'alte lue prodez ze : 
Di fue conte grandezze 
Intonate tuttor foauj canti 
Aa z 



Dì 
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SALMO CL. 

Di trombe al fuon canoro 
Rinbombin le fue lodi : 
E con arguti modi , 
Faccian cetre, e falterij vn vago choro 

I timpani, e le piue , 
Gli organ j , e gli arpicordi ? 
Temprin* i lor accordi 
Con voftre note armoniofe, e dine . 

Efaltin' il Signore 
I Cembali fquillanti > 
I cembali ibnanci 

Ed a luj faccia quanto viue honore . 



FINE. 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of Koninklijke Bibliotheek, Den Haag. 

13 K33 



^ 

Nella Stamperia di IfaacvanWesbufih^ 
addi iiMarzo 1664. 

♦cSSì* "rtS^J^ ♦^Sw ♦diJ^ ♦tfiS^ 
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